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AVVISO 



Jl presente trattato di Fitognosia, facendo parto 
dei corso delle mie «lezioni botaniche , coloro 
che vorranno conoscere il posto che vi occupa, 
e le parti della scienza che vi sono trattate , po- 
tranno rilevarlo , leggendo la prefazione ed i pro- 
legomeni del trattato di Fito-Fisiologia , li quale,pe r 
i motivi ivi enunciati , trovasi formare il , terso 

« 

volume del mio corso , mentre dovrebbe esserne 
il primo . Aggiungerò in questo luogo , che ine- 
rendo al mio antico piano di trattare separata- 
mente delle conoscenze che risguardano la fisica 
vegetabile^ e di quelle che si limitano alla indi- 
viduale conoscenza delle piante, ho riunito nel-* 
la Fitognosia tutte quelle parti della scienza , 
che ad altri botanici è piaciuto comprendere sot- 
to l'esclusivo nome di botanica (i)j cioè la Glos- 



si) Théorie èlèmentaire de la botanique par 
M. De C andò/ le .Paris 181 3. Un voi. in 8 zi 
Élémens De physiologie vegetale , et de botani- 
que j par M. Brisseau MirbeL Paris l8i5 
9 voi. in 8. ed uno di tavole. 



solo già y la Tassonomia e la F'dogrqfìa , a quali 
ho aggiunto un cenno di storia , ed un elenca 
di bibliografia botanica. 

La dossologia, ossia P esposizione del tecni- 
co linguaggio di questa scienza occupa l'intero 
primo' volume : il secondo abbraccia la storia de* 
metodi , e Ì J esposizione de 9 precetti da seguirsi 
nei descrivere le nnove piante : due parti di Fi- 
tognosia alle quali è piaciuto ai mederai dì da- 
re i nomi di Tassonomia e Fotografia . 

In questa seconda edizione , dovendo rifonde- 
re nella Glossologia tutti i amori vocaboli di coi 
la scienza si è arrichita hi questi ultimi anni , 
per riunirla in un solo discreto volume , e per 
meno sgomentare i principiami , ho risecate »ol- / 
te ripetizioni e minuzie di poco o niuna impor- 
tanza , che ne aveano oltremodo ingrossato quel- 
lo della prima . Questa riforma non è stata fatta* 
giammai a spese delia chiarezza e della utilità ; 
e «©no certo che anche in questa edisiane si pol- 
irebbe trovar molto da sopprimere , amache qual- 
che cosa da aggiungere . 

Nulla ho innovato intorno al mio metodo di 

* 

definire i vocaboli di cui fanno uso i botanici 
nella occasione di descrivere le parti e le quali- 
tà delle piante alle quali si appropriano, e d'il- 
lustrare il tutto con gli opportuni esempj. Non igno- . 
ro che questo metodo mena ad inevitabili ripe- 
tizioni, che avrebbero potuto evitarsi seguendo 



1' <ìtro più filosofico, adottato da alcuni moderni, 
di ridurre , cioè , il linguaggio botanico a definizioni 
generiche ed astratte. Ma una lunga esperienza 
mi ha' convinto , che trovasi una grande facilità 
nelP istituire i principianti , ponendo sotto i loro 
occhi tutti i particolari caratteri ed incidenti di 
struttura , di forma e di qualità diverse delle pian- 
te, ed applicandovi i nomi tecnici, a misura che 
•e Ji dimostrano tutti gli organi , e le varie parti 
delle piante stesse, dalla radice fino alla semen- 
za . Essi possano inseguito facilmente astrarre le 
loro idee , ed esercitano cosi il loro ingegno * 
mentre si trovano pienamente istituiti nella par* 
te della scienza che bramano conoscere • 

Pochi sono stati i enfiamenti portati nelle ma- 
terie trattate nel secondo volume ; bo fatto ben- 
sì ad esse delle notabili addizioni ; ed bo molto 
arricchito P elenco di bibliografia. Ho soppresso 
bensì V appendice dell'etimologie de' generi ; per-* 
che ho trovato più regolare riportarle presso i 
generi medesimi , nella Storia particolare dell* 
piante. 
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JFITOGNOSIA 



PARTE PRIMA. 

* 

DEL LINGUÀGGIO BOTANICO. 



GAPITOIO 17 

JNTBDDUZIOtfE. 

VXlt uomini trovandosi disposti dalli natura ad artico? 
lare i suoni della loro voce , s' ingegnarono a speriinen- 
tarne gli effetti , tosto che si provarono a comunicarsi 
scambievolmente le proprie idee. Eglino adunque furo- 
no a portata di parlarti 1' un 1* altro nel dover gittate 
le basi dello stato sociale j che può dirsi nato coli' uo- 
mo , se riflettasi a quali urgenti bisogni dovette egli di 
buon'ora ovviare (ì). 11 linguaggio di tutti i popoli de]^ 
la terra dovette nascere a questo modo ; giacete le ca- 
gioni che lo produssero , ed i mezzi che lo effettnirono 
furono da per tutto gli stessi. 



(ì) La favella risguardata come P organo detta ragio- 
ne , è siala meritamente annoverata fra le principati fa~ 

» 

colta che caratterizzano V uomo. Gli animali possono 
appena esprimere le sole sensazioni. 1/ orang-outang , 
che sembra atere eolT uomo i pia grandi rapporti , non 
sa che sibilare , ed i castori , abbenchè travagliano di 
concerto per costruire delle fabbriche maravigliose , so- 
no assai lontani dal godere un linguaggio. IS uomo so- 
lo , oltre alt essere dotato a* intendimento , possiede an* 
dhe i mezzi necessarj ond esprimere le proprit^idee* 

i 



* .* 

Se però, il linguaggio ai tutti gli uomini è senfpre U 
itesso nella sua essenza * non lo è certamente nelle sue 
affezioni. Quale prodigiosa diversità non osservasi anzi 
dominare non solo fiegl' idiomi delle difersfe nazioni , ma 
henanco ne'- loro distinti dialetti? Di troppo mi allonta- 
nerei dal mio scopo se cercassi fermarmi ad indagare le 
cagioni che hanno contribuito» a stabilirla ; dirò' soltan- 
to , che tra queste l' influenza del clima , e le diverse 
modificazioni di Struttura ti egli organi della loquela me- 
ritano la più grande attenzione (i). 

Riguardando sempre il linguaggio in generale, uopo k 
por mente , che essendo egli un complesso di segni in- 
ventati per rappresentare gli oggetti che ci circondano» 
jlebba sempre, corrispondere all' estensione delle idee di 
coloro che lo parlano. Quindi è che la ricchezza del lin- 
guaggio potrebbe anche dirsi relativa al grado di coltu- 
ra di uno «Staio 4 e se mal non mi appongo dal suo di- 
verso grado di perfezione trarsi potrebbe la più sicuis* 
norma , onde calcolare la civilizzazione de' popoli. Die- 
tro queste riflessioni riescirà tuttavia facile l'intendersi , 
perch è il linguaggio delle nazioni più colte sia sempre 
mn mescuglio di parecchie altre lingue. Avendo tutti i 
popoli civilizzati scosso il giogo della barbarie profittan- 
do de' lumi ricevuti dalle nazioni di una più rimota cola- 
tura , si vede chiaro perchè insiemfe tolte feucVè idee 
dovettero anche adottare le Voci di già stabilite per dise- 
gnarle presso coloro che ce le trasmisero. Ohe notabile 
accrescimento non dovette ricevere il ling ua ggio degli 



(1) Coloro che atnàtto profondarsi su tate inchièsta 
potranno consultare il trattato sutV origine del linguag- 
gio del Signor Gimmljn : che fórma il térMo -volume 
jdèlla sua insigne opera , intitolata : Le mofc&e ptimftìf 
«nafysé et compare avec le donde tnodertfe. ftuls 177JP 



5 

Americani all'arrivo degli Europei* Una folla di iraòvì 
oggetti se gli offrivano incessantemente /e vojLéAdali de- 
nominare » uopo era riceverne le voci da i loro con- 
quistatori. Cosi Queste voci istesse s'innestarono al &{ 
loro linguaggio > soffrendovi le sole alterazioni di ' prtt- 
auinzia, che sono seniore il risultato delia inflaenza d*l 
clima , e della diversa conformazione degli organi (1). 

Da quanto ^i è detto pò Ir assi benanco in ferire > che i 
llòtti abbiano in gran parte contribuito all' ingrandimento 
del linguaggio umano. Decapandosi eglino di cose eba 



(1) Per chi bramaste corredala di fata la dimostra* 
xione di guanto ai è* accennato , basterà gittare un ra- 
pido sguardo suW indole de 9 pia cospicui linguaggi & 
Europa. È noto che il linguaggio Inglese trae orìgine 
dal Sassone ; e se nel? interno di alcune provincia dèlia 
Inghilterra se He parla un altro affatto diverso , ciò de- 
riva dacché quei popoli nel tempo della invasione de i 
Sassoni si rifuggirono negli aspri menti che le attraver- 
sano , e vosi conservarono la, loro indipendenza ed U 
loro antico idioma. Jtl presènte F Inglese , avendo appe- 
na conservato il nocciolo Sassone * mostrasi così prof a* 
samento arricchito di voci straniere , ohe piuttosto di* 
rettesi un meecugtio deUa maggior parte degt idiomi Eu- 
ropei. If illirico the si stènde dalla Dalmazia fino alla 
Siberia , non è altrove più copioso ed arricchito , che 
nelle pia colto città dèlt Ungheria , deUa Polonia e del- 
P Imperò flusso, he vicènde dei Grecò , e del Latino 
nel produrre P Italiano , lo Spugninolo, ed il Francese 
sono note abbastanza per non esiere rantmentate . • La, 
di loro decadenza , che senìbra apparentemente additare 
un cammino contrario a Quanto si è esposto , ne èom- 
tnintstra invece {t dimestNtztone inversa a coloro che 
som dotati di filosofica penetrazione. 



* 

non interessalo la comune degli uomini , sentono ad 
ogni passo il bisogno di coniare novelli vocaboli : sia 
per disegnare i nuovi oggetti che se gli presentano in 
natura ; sia per additare le nuove scoperte che sono il' 
frutto delle loro meditazioni ; sia , in fine , per farsi in- 
tendere presso coloro che debbono profittare de' risultai 
ti de' loro travagli. Ecco dunque una pretiosa sorgen- 
te , ove l' umano linguaggio debbe attingere la sua per-* 
fezione. Ecco altresì un complesso di voci proprie di 
ciascuna .scienza , che a ragione si è chiamato il tecnico 
linguaggio di essa. Tralasciando il primo , ed occupan- 
domi del secondo farò osservare , che, quantunque i dot- 
ti abbiano sempre travagliato a stabilirlo , quasi a loro 
insaputa , non prima però di questi ultimi tempi si sono 
rivolti a considerarlo come la prima sorgente dell' in- 
grandimento delle scienze , e quindi si sono mostrati co- 
tanto gelosi della esattezza del linguaggio di quanto noi 
fiirono giammai. 

Resa ir? tal modo evidente l'esistenza di un linguaggio 
proprio ad ogni scienza , non sembrerà superfluo fer- 
marsi brevemente ad analizzare il merito de 9 più impor- 
tanti tra essi. Ed in primo , assoggettando ad esame i 
diversi rami delle scienze astratte , non esiteremo uà 
momento • dar la palma al linguaggio degli algebristi. 
Occupandosi eglino degli astratti rapporti delle cose , 
hanno immaginato de' segni atti a rappresentarli all'in- 
telletto sempre che bramano calcolarli. Per mezzo di 
questi nascondono sotto un picciol numero di cifre una 
serie di raziocinj, che rinchiudono uno sviluppo di ve- 
liti primordiali , e cosi giungono a rilevarne altri nuo- 
vi rapporti , ed a realizzare le più preziose scoperte. 
Quindi è che a ragione il linguaggio del calcolo è stato* 
da i filosofi considerato 9 come il pia bri parto dell' u- 
mano ingegno. 



Fra le sclerite naturali il linguaggio chimico può dir- 
si nato nella fin* del prossimo passato secolo. 1 soli ra- 
pidi progressi di questa scienza, che hanno insieme con- 
fuso il periodo della sua infamia con quello della piti 
robusta virilità , basterebbero a dimostrare la grande in- 
fluenza della esattezza del linguaggio sulla sorte di tutte 
le altre. Il linguaggio diagnostico della mineralogia può 
dirsi fondato dall' illustre Wbhicek (i) , ed ingrandito 
mirabilmente , per ciò che riguarda le forme cristalline 
dal chiarissimo Haut (2). Tutti i naturalisti dovranno 
saper grado a cotesti due sommi uomini, i quali penetrati 
dalla insufficienza della sola chimica analisi nel far di- 
stinguere i minerali , hanno tratto il più vantaggioso par» 
tifo delle loro esterne affezioni , riducendole a metodo, 
e vieppiù assicurando i progressi della scienza. Ahmtqtiu, 
XpiNso, Btfrooir, Baissok, Dacmnton hanno a gara con- 
tribuito ad arricchire il linguaggio della Zoologia, il quale 
malgrado i loro sforzi può dirai tuttavia nelle fasce (3)* 
l*a premura di non allontanarmi soverchiamente dal mio 
«copo mi vieta fermarmi ad individuare il merito , e 1' 
influenza del linguaggio ne' diversi rami della scienza 
dell 1 uomo/ Mi si permetta almeno di far rilevare il 
gran profitto che la medicina potrebbe trarre dall' arri©» 
chire il suo linguaggio , specialmente nella diagnosi del- 
ie malattie* 



•Hmm^^tm 



(1) Traiti dee earactéres eXtérieUre* des fossile* ; tra* 
ìiucuon de Mme. Picardet Paris 1799* 

(a) Tratte de Mineralogie. Paris <8oé* 

(3) lt linguaggio diagnostico de* diversi rami detta 
'Zoologia y e specialmente quella della Entomologia , e 
della Concologia , trovasi ancora tosi povero ed intsaU 
io 7 che sovente i Naturalisti veggonsi inabilitati a de-* 
finire un ins0ttó t Una conchigUa é senta, U éoccorm 
delle figure* 



df un libro* ove queste verbali pitture comprendenti , 
riesce così agevole l' isolare* una pianta fra l' immensi 
Mimerò de' vegetabili noti, siccome, perloppiì», facile rie* 
tee all' algebrista l' isolare l' ignota , e fissarne il valore 
in una algebraica equazione. Persuasi della verità di 
quanto si è detto , come si avrà il coraggio di rimpro- 
verare alla Botanica quella slessa profusione di voci , ohe 
ne stabilisce, il merito maggiore ? Def>o esserti dimostra- 
to , che la ricchezza della lingua di uua scienza è relati- 
va al suo ingrandimeuto ed alla sua perfezione , ai potreb- 
be mai presumere d'impugnare contro di questa, quelle 
armi istesse , ohe cotanto validamente la difendono con- 
tro le imputazioni degli sciocchi ? Ecco perchè braman- 
dosi vendicare alia* scienza delle piante quel grado di 
dignità , che a- torto le verrebbe negato , bisognava di- 
mostrare r importanza del suo linguaggio. Ecco anche il 
motivo , che in questa parte della Botanica , dee farci 
riconoscere il pia interessante oggetto della scienza 
jstessa: E siccome pria di giugnere alisi cotanto sospirata 
colazione d.e' problemi algebraier ,« Uopo è percorrere la 
lunga e riojosa sèrie delle operazioni • preliminari , che 
debbono fissare le foratole > onde il linguaggio di quel- 
la scienza e composto; cosi nella Botanica non ti può pre- 
tendere di distinguere le piante fra loro prima di aver- 
si rei* familiare la sua- tecnologia. Si potrebbe* anche 
eggiapiere 7 che siccome colui che apprende il linguag - 
gio algebraioé può d'irsi che apprenda la scienza ; cosi 
colui che studia il linguaggio fifogoòatico apprende la 
fito$no5i* , e quegli che tutte le parati ne intende que- 
ata istesta facoltà pienamente possiede. 
• In questa prima parte di fitogoosia adunque altro non 
ai pretende , che fissare il valore di tutte le Véci di cai 
fanno uso i botanici nel descrìvere le piante. Ecco per- 
eto in *«** fi cotttengQUo le definjpjonj di tutte le parti 



de' vegetabiH , t le lord diverse affezioni ridotte a si** 
stema. 

Non bisogna però tacerlo. Àbbeochè il linguaggio bo* 
tanice sia giunto ad un alto grado di perfezione ; molto 
egli lascia tuttavia a desiderare. È cosi grande il nu* 
mero delle forme diverse che la natura ha profuse la 
questa parte de* suoi prodotti , che il volerne con esat- 
tezza definire tutte le gradazioni , si ri sguarderà sempre 
come una impresa superiore a qualsivoglia sforzo dell'u- 
mano ingegno. Quindi è che nell' individuare 1» specie 
di una pianta , la sola descrizione dà luogo talvolta ad 
una perplessità , che tosto dileguasi allor quando se ne 
osserva la figura , che sembra aggiugnervi quel soprap- 
pi ìi che la descrizione ha taciuto , e che solo può venir 
suggerito dalla oculare ispezione della pianta che n' è il 
soggetto. La maggior parte de' moderni botanici , pe- 
netrati oltre al dovere da cotesta insufficienza , che non 
di rado, deriva dalla inesattezza delle stesse descrizioni ; 
lungi dal travagliare a correggerle ed ad accrescere il 
linguaggio botanico , siccome sarebbe stato mestieri , han 
creduto dover rfcreare gli occhi a spese della scienza , 
ed hanno date le figure colorite al naturale, di tutte le 
piante «he fatano descritte. Da ciò- e avvenuto che un 
malinteso lusso ha oscurato l' intrinseco * merito della 
scienza. L* eccessiva suntuosità' delle loro opere ., desti- 
nandole ad ornare i soli gabinetti de 9 facoltosi , ne ha 
ritardati i progressi. Ed una certa inesattezza dimostrata 
da- alcuni tra essi in determinare i caratteri de' generi v 
e delle specie delle onore piante descritte , potrebbe 
persuadere , che nelle loro mani la scienza ha perduto 
in solidità ciò che ha acquistato in superficie. 

Non deesi dire altrettanto di que' indefessi metodisti* 
i quali ^ponderando col piò esatto criterio il valore delle 
«uova botaniche, scoperte, che, quasi minacciavano inoa^ 
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sibile \ sia per no* rendere difficile l 9 intelligenza de 9 

botanici scrittori j sia ancora perchè non ho saputo ve- 
dere il bisogno di ricorrere a parafrasi , o a voci ita- 
liane di diverso significato , quando la felice indole del- 
^a nostra lingua oi permette di adottare le stesse voci, 
botaniche appena leggermente modificate. E finalmente* 
siccome hanno praticato Cavakilles (i) , Taegioni (a) 
ed altri illustri botanici , ho creduto dover sopprimere 
in ogni articolo le definizioni proprie delle piante, cric-' 
togame , che meritavano occupare un luogo distinto , e 
le ho riunite sulla fine di questa parte in un solo, 
capitolo (3). 



s 



(\) Princìpi elementari di Botanica. Traduzione dol- 
io Spagnuolo , del Dottor Viri ani. Genova <8o3. 

(2) Istituzioni Botaniche sterza edizione. Firenze 181 8. 

(3) Z.u tecnologia delie piante crittogame è stata par» 
UcolannenU illustrata da Pbrsoon. (Synopsis fungorum. 
Gottinga© 1801 ), da Ach ariti s ( Li chenografia univer- 
sali». Gottiogae i8io ) > da PriLLDUtfopr ( op. cit.voL 
y. FiUees ) da Hedptig ( Fundamentnm historiae na- 
turalis muscorum frondosorum Lipeiae 1J82 ) , da Nòc- 
ca ( Termini botanico-csyptogamici. Papiae <%<4 ) % 
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C A P 1 T O L a II. 

VBLLM PRIMARIE DIVISIONI DM ^£0 STABILI , X DM* 
NOMINAZIONE D&LLB PARTI DI MSSI (l). 



I 



botanici avendo riguardo alle più. generali differenza 
de' vegetabili ne hanno istituite le seguenti principali 
divisioni : 

I- Per l'interna struttura,! vegetabili si dividono in ceU 
hdari o acoUledonati 9 e vascolari o cotileiUmau'\ gli aco- 
tiledonati si suddividono in funghi f alghe * e moschi r i 
eoUledonaU si suddividonp in piante, monocotiledoni e 
dicotiledoni; le piante monocotiledoni si suddividono 
ancora in fanerogame e crittogame ; alle crittogame 
principalmente appartengono le felci $ alle fanerogame , 
le palme f le gigiiacee , le gramigne. 

IL Per l'esterna composizione, e per la duratale pian- 
te si dividono in eròe , frutici , suffrutici ed alberi. 

1. 1 vegetabili cellulari, o acouledonati sono composti 
di nn semplice tessuto cellulare sfornito di vasi , ed il 
loro embrione è privo di cotiledoni ; essi invece di ve-* 
ri temi hanno de-' piccioli bottoni che germogliano senza 
offrire alcuna distinzione tra le foglie seminali , la pian* 
tioella e la radicetta , essi sono sforniti di pori corticc 
li , e non presentano alcuna decisa distinzione tra la 
congiunzione della radiee col fusto. é 

3. I vegetabili vascolari o cotiledonau' sono muniti d l 



■MM» 



(ì) In questo capitolo non s' intende trattare di quel* 
la sistematica riduzione delle piante in famiglie che, ap- 
partiene alla storia de i metodi botanici ; ma bensì di 
quella semplicissima distribuzione necessaria a pre* 
mettersi per V intelligenza della botanica tecnologia. 
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tessuto cellulare, di vasi, *à SI loro embrione è provve- 
duto di cotiledoni; i diìoro semi nel germogliare annuo. 
«ano distintamente le foglie seminali, la pianticella e 
la radicelia ; quote piante sono provreduje di pori cor- 
ticali,ed hs^nno un distinto collo che annunzia la con- 
gmnziooe òtìì'd radice cot fusto (1). 

3. L« piante Monocotiledoni (monocotyledónes,endogy- 
ries Decand. Exorhizae Richard, da povo* uno e xoruv» 
cavità o parte farinosa de' semi : ■yS'ov dentro e ywxa 
io genero io cresco , f ^ yk or / t v)x radice perchè la 
xadicetta è fuori dell'embrione anche prima dvl gelino-» 
gjli&meato de' semi ). Sono (quelle che hanno i vasi di- 
sposti per fasci longitudinali , mauca.no di shati con-» 
«entrici , di tubo e di raggi midollari ^crescono dal ceto* 
tro verso la circonferenza» hanno un solo cotiledone iteli' 
embrione , e perciò nel germogliare emettono una fo- 
glia seminale ; tali sono il dattero j il grano e©.* (a). 

4. Le piante Dicotiledoni ( dicotyledows > eiogenes 
Dee. da *J tf fuori e yw&ù* io genero ; endorhizae Richard 
da **Toy dentro j ^fa radice $ perchè nel gérnw$" arc > 
le radicette nascono dall' interno della base dell' &*- 
brioue ) hanHo i vaeà disposti per i* irati coheentri- 
ci , crescono dalla superficie verso il teatro * hanno 
il tubo ed i raggi midollari ; nel germogliare offrono 
due foglie seminali -, perchè il loro embrione è màni- 



~ ? 



(1) Richard chiama embrionale le piatite cotiledona* 
ti > 6c/ in embrionale le piante àcotiiedouaij. 

(2) Mirbrl y Dec.indqia.e hanno dimostrato che in 
molte fncnoc&tiledohi possono distinguersi due o tre fo- 
glie senunali y che /jtr conseguenza sono altrettanti co* 
tìledoni ; ma cìi taan sonò sempre alterne > ed inguai- 
nanti ì mentre nelle dicotiledoni eono sempre appetto > 
q verticillate. 
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to di due distinti cotttcuoni , che talvolta per e**ere 
profondamente tagliati compariscono essere in maggio* 
a nxn ero. Tali sorto la fava , il lupino , il pino (i). 

5, Piante fanerogame , o fenogame ( phaenogamae, da 
QzfA.0 apparisco e yx^> nozze ) diconsi quelle che 

portano fiori' apparenti. 

7. 1 Funghi m { Fangi ) hanno una struttura uniforme, 
non hanno foglie, ne fiori, ne frutti apparenti, s'innal* 
iano sulla terra io breve tempo , e£ Latino cortissima 
durata, ovvero vivono attaccati agli alberi non dirado 
per parecchi fenni. Tali sono V Agarico ( Bolctus Aga-> 
rtcutn ) , lo Spugnolo ( Phallus esculenta* ); ed il Fun- 
go da far esco ( Boletus igniarius ). 

6. Le Alghe ( Algae ) sono di una unifortne sroitan^ 
ta perloppiu membranosa 5 , coriacea , o farinosa , che 

ora in forma di fronda increspate intagliate e serpeg- 
gianti , di un colore verde bruno , grigio, fosco, o gial- 
lognolo , si attaccano alle umide muraglie ; afla super- 
ficie degli alberi , ovvero spuntano dalla terra , coma 
nella fegatella ( Marchantia polymorpha ),*n< v lra Tar* 
giòhia ( Targionia hypophylla ) j e nel Lichene fàrU 
noso ( Parmelia farinosa ). Altra fiata in forma di fila- 
menti ramosi bianchi e foschi , densamente intrecciati 
pendono da' tronchi degli alberi , e si attaccano sopra 
nudi macigni , come nel Lichene rahgìferiho ( Ceno* 
misce tatigiferìna ). Sovente sotto aspetto di semplici fi- 
bre verdi ed articolate abitano in mvzo alle acque » co* 

ine jfe)l* Seta de 1 ruseelU { Conferva rivularis ). Tal- 



(1) Le piante che hanno i cotiledoni profondamene* 
tagliati §ono state anche ehiamate poli cotiledoni; 
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volta si palesano sotto foggia di una foglia gelatinosa , 
o di un ramoscello spasso carico di Vescichette s e so- 
gliono vivere nel profondo del mare, come nella Lat* 
tuga marina ( Ulva lactuca ) e nel Fuco acìnario 
( Focus acinarius ). E finalmente in forma di lanugine, 
o di finissima polvere ricoprono i sassi , i pavimenti , 
e le superficie degli alberi; come nel Bisso vellutino -, 
e de' sassi ( Bixus velutinus , et saxatilis ). 

g. 1 Muschi ( Musei ) sono piante minutissime, forni- 
te di tenui radicene , di sottili steli dritti , o serpeg- 
gianti , di minute foglie spesso riunite }rx mazzettini - 3 e 
die in certi determinati tempi sviluppano r semplici e 
corti filamenti , che sostengano in cima picciole 
nrne cariche di semi. Questi ordinariamente formano 
delle zolle, che spezialmente in tempo d'inverno tapez- 
zano di un bel verde le caverne , le rupi ombrose , le 
umide pareti, i sassi, e le basi degli alberi. Di «tal na- 
Inra sono 1' Erba veluu'na da presepe ( Lescka seric- 
ea ) , la Borracina ( Nekera crispa ). 

io. Le Felci ( Filices ) innalzano dalla radice uno o 
più, steli semplici , perloppiù ravvolti a spira , ihe cre- 
dendo si svolgono, spesso ai ramificano , e si spandono 
in foglie , che sul loro dorso , o nel margine, in tempi 
determinati, palesano de'corpicciuoli carichi di una pol- 
vere tabacchina, o gialla, che sono, i veri semi di que- 
sti vegetabili. Ne sono d'esempio il Po'ipodio quercino 
( Polypodium vulgare ), il Felce misc/ùo ( Aspidium 
filix mas ) yì Capelvenere ( Adianthum capili us , ve- 
neris. ). Se ne eccettuano ben pochi, che portano i se- 
mi sopra spighe d isti u te , come nella Coda cavatina 
( Equisetum arvense ) e nell' Osmunda ( Osmunda re- 
galis ). Abitano per la maggior parte nei boschi , nei 
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luoghi umidi ed ombrosi, nelle scaturigini di acqua, e 
nelle gole dei pozzi e delle cisterne. 

9. Le Palme ( Palmae ) sono piante perloppiù di al- 
ta statura, che crescono sviluppando le parti sempre 
dal centro dell' estremila superiore , hanno un solo tron- 
co , che nella cima sostiene delle grandi foglie insieme 
colla fruttificazione., ed invece di corteccia stanno co- 
verte dalle larghe scaglie che risultano dalla progressi- 
va marcescenza delle stesse sue foglie. Sono di questa 
famiglia il Dattero ( Phoenix dactylifera ) , }ffc Palma 
da scope ( Chamaerops humilis ). 

io* Le Gigliacee hanno le radici' ordinariamente bui-» 
bose , il fusto semplice , e perloppiù, nudo , le foglie 
carnosette e semplici \ i fiori con un solo tegumento 
fiorale , diviso in sei parti , ed elegantemente colorito , 
i fratti clssulari. fi Tulipano , il Giacinto , il Nar+ 
riso. 

li. Gramigne ( Gramina ) sono .piante erbacee di 
un abito uniforme , che hanno uno o più steli sempli- 
ci , spougiosi , o vuoti al di dentro e framezzati da no- 
di , che sostengono in cima la fruttificazione , o qual- 
che sua parte , le foglie perloppiù sottili, e giammai in- 
tagliate , i fiori formati' da un assortimento di scaglie , 
ed i semi nudi. Sono adunque di questa famiglia il 
Frumento ( Triticum hybernum ) , la Canna ( Arundo 
donax ) , il Grano turco ( Zea mays ). 

12. Erbe ( Herbae ) diconsi quelle piante che vivono 
un solo anno , o il di cui fusto ogni anno perisce , ab* 
benché la radice continuando a vegetare ne riproduca de* 
nuovi. Queste sono perloppiù tenere e~ sugose, e non ad-, 
divengono legnose , che nelT ultimo periodo della loro 
vita. Di tal natura sono il Basilico ( Ocjmum basili- 
cum ) , il Prezzemolo ( Apium "petroselitoum ).> 

i3. I Suffrutici ( Suffrutices ) hanno i fusti alquanti, 
1. * 



legnosi atti a rìrere pia «mi , ma però molto bassi , 
privi ìli gemme , ed i di eoi rami facilmente periscono. 
Questi per la facilta di mandare parecchi; fasti dalla 
stessa radice , formano ordinariamente cespugli. Ne sono 
di esempio il 'Rosmarino , Y Abrotano maschio ( Artemi- 
sia Abrolannm ) , ed il Timo ( Thjmus vulgaris )• 

i4« I Frutici , o Arbusti ( Frutices ) perloppiù man- 
dano parecchi fasti dalia stessa radice , ovvero avendo 
un sol tronco tosto lo dividono in rami che più diffi- 
cilmentfperiscono ; s'innalzano ad una notabile altezza 
e ben di rado mancano di gemme ; come il Landro 
( Nerium Oleander ) , la Fusoria ( Evonymus europae- 
us ) , e la Rosa damascena ( Rosa gallica )• 

l5. Gli Alberi ( Àrbores ) innalzano un solo tronco , 
che si stende ad un' altezza maggiore di tutte le altre 
piante 9 e sono quasi sempre forniti di gemme ; come il 
Pioppo ( Populus nigra ) , YOlmo ( Ulmus campestri*) , 
il Fico ( Ficus carica ) (i). 

Questa seconda divisione è stata dai botanici merita- 
mente reputata inesatta ; giacché la sola statura non 
sempre forma un costante carattere 9 ed in quanto al- 
la presenza delle gemme faremo altrove osservare che 



(1) Gli alberi^ i frutici, ed i suffrutici si sono anche 
con generica voce appellate piante legnose. / moderni 
vi hanno aggiunti gli altri seguenti schiarimenti. Alberet- 
ti ( Arbuscula ) sono quei piccioli alberi che non ol- 
trepas$ano cinque volte V altezza delV uomo ; Arbusti 
( Frutex, Arbustum ) piante legnose che non giungono a 
tre volte V altezza delP uomo , e si ramificano presso la 
base ; Cespuglio ( Dumus , dumetom ) dicesi un arbusto 
basso e ramosissimo ; Suffrutice è la pianta legnosa sprov- 
veduta di gemme , lunga* circa un braccio* 



parecchi frutioi ed «Iteri- ne tono »ff»tto •forniti. Del 

• . . . ♦ 

resto non facendosi entrare a parte di una sistematica 
divisione , siccome piacque fare al Signor De Tourne- 
tort , potrà tuttavia conservarsi per facilitare Y indivi- 
duale conoscenza delle piante , e delle definizioni di al- 
cune loro parti. 

III. In ultimo luogo uopo è sapersi , ohe in ogni pian- 
ta sono state considerate tre principali parti , cioè la 
Radice , Y Erba , o sia il Fusto , e la Fruttificazione j 
ciascuna delle quali -ne ammette delle altre sue proprie. 
Dovendo però questa distribuzione servire di norma alla 
divistone delle parti del linguaggio botanico sarà meglio, 
dietro l'esempio del Signor Buillaad (i), riunire la ra- 
dice alT erba , giacche un organo interessante quar è. 
T invei-nacolo suole appartenerle in comune , e ridurre t 
tutte le parti della pianta ad esser proprie deli' Erba. , . 
e della Fruttificazione. 

1. Le parti dell 1 Erba ( Herba ) vengono comprese 
fra il primo sviluppo della pianta , ed il comparire del 
fiore. Sotto di esse riduconsi la Radice'^ Y Invernacolo, 
il Fusto , la Foglia , il Picciuolo è . la. Quaina , la Sii" 
pula , il Cirro , le Glandule , le Armature , ed i Peli* 

2. La Fruttificazione ( Fructificatio ) abbraccia tutte 
le parli del fiore e del (rutto. Queste sono il Calice f 
la Brattea , la Corolla , il Nettario 9 lo Stame , il Pi- 
stillo , il Peduncolo , il Pericarpio , il Seme , il Ricet- 
tacelo e Y Infiorescenza. 



\ 



(i) Bictiannaire éidmmaair* d* tatyàam » pog. ajfer 
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: CAPITOtO pi. 
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Della Radice. 



L, 



la Radice (Radix) è la parte perloppiu inferiore (1) 
del vegetabile, che si atlacca alla terra, o ad altri cor- 
pi per sostenerlo ad attingerne i sughi necessarj alla nu> 
trizione di esso. 

* Vi si è distinto il Tronco , o sia Filone ( Caudex de- 
scendens ) , che è quel pezzo di fusto che le piante so- 
gliono conficcare nel terreno, perchè loro serva di base 
e sostegno. Le Radicette , ossia Barbe ( Radiculae ) , 
che sono quelle dilicate fibre che ne partono da parec- 
chi punti , e sono destinate all' assorbimento de' principi 
arti a nudrire le piante ; ed il collo , ossia nodo pitale 
che vien rappresentato dalla sezione intermedia tra il 
fittone ed il fusto (a). , 



(1) La radice potrebbe dirsi parte superiore di parec- 
chie piante che pendono dagli alberi , dalle rupi , o si 
attaccano al? erbe ; come la Cuscuta ( Cuscuta euro- 
paca ) , il Lichene barbato ( Lichen barbatus* ). 

(a) I Sigg. Rjcbamd , Linz , JVildbnoit , Boss , 
hanno adottati i seguenti vocaboli. Radicella per le pie- 
cole radici che nel germogliamento delle piante mono* 
cotiledoni sortono dalla parte inferiore della nuova pian- 
ta ; Esostosi han chiamato quei tubercoli legnosi} e non 
fecolenti che Sogliono nascere sulle radici , come nel 
Cipresso distico ; Ampolla ( Àmpulla ) han detto quei 
corpicciuoli globosi e vuoti al di dentro , che si trova- 
no sulle radici di alcune piante acquatiche ; teste e co- 
itcdeUe radici, le* due parti di essa,- F una che tocca 
il fu$C e F altra che pia riè lontana. 



Riguardate le radici secondo i dirmi aspetti eh* af- 
frono al Fitognosista possono ricevei e le seguenti deno- 
minazioni. 

5- I. Per la durata. 

f 

1. Annua ( Ànnna) dicesi quella che vive un anno 
solo , come in tutte le piante annue \ così nella 1 Ca- 
nape ( Cannabis «ad va ) , nel Lino. ( Linum usimtis*> 
mum ). 

2. Bienne ( Biennis ) è quella e he appartiene a pian* 
te che muojono dopo il secondo anno; come nello Scar- 
digliene ( Dypsacus fullonum ) y < e nej, dtalyone (Al- 
thaea rosea ) • • • . . , 

3. Perenne ( Perennis ) è quando vive parecchi any 
ni , cacciando sempre de 1 nuovi steli $ come] nella Ver* 
bena ( Verbena officinalis ) , e nella Mercorella peren- 
ne ( Mercurialis perennis ). 

5- II. Per la compositione. 

ì.O emplice (Simplex) è quella che non si dirama , 
essendo appena fornita di picciole barbe ; come nel Ra- 
panello ( Raphanus satiyus ). 

2. Ramosa ( Ramosa ) è quando si divìde in più ra- 
mi , e questi carichi di radicettè ; come nella maggior 
parte delle piante. 

3. Unica, o Solitaria ( Unica , vel solitaria )..j e 
propria di quelle piante che hanno una sola radice, per* 
loppiu semplice ; come nella Lente . palustre ( Lemna 
minor ) e nel S elino palustre ( Selinura palustre ). 

4- aggregate , Ammucchiate , e Moltiplicate ( Ag? 
gregatac , Gonfertae , vel Multiplices" ) sono quelle , che 
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ih più nuintiro insieme avvicinate pendono dalla base 
-di* una sola pianta 3 come nella Lente a molte radici 
( Lemna polyrhiza ) , e nel S elino selvaggio ( Selinum 
sjlvestre ). 



5- III. Per la struttura. 



t\Fu 



ièrosà (Fibrosa ) è quando essendo' quasi priva di 
tronco , vièn composta da diversi filamenti piti o meno 
lunghi e sottili , come nella Viola mammola ( Viola 
odorata ). 

a.* Caulescente ( Caulescens ) è quella che porta nn 
ben grosso fittone , ed e propria delle piante legnose , 
ed anche di alcune erbe annue } come nel Ravanello 
( Raphanus sativus ). 

3. Spuntata , o Morsicata ( Truncata , rei Praemor- 
sa ) è quando ha nn picciol tronco che non finisce in 
punta , ma che sembra orizzontalmente tagliato e moz- 
zato coi denti , e porta le sue fibre disposte in giro , e 
perloppiù parallele , come nel Jeracio de muri ( Hie- 
racium murorum ) , e nel Morso del diavolo ( Scabio- 
sa succisa ). 

4. Articolata ( Articurata , vel Geniculata ) dicesi 
quando ha il suo tronco interrotto da] giunture , donde 
scappano le sue fibre ; come nel Panico Gramigna 
( Panicum dactylon ) , e nella Gramigna delle officine 
( Triticum repens ). 

5. Dentata ( Dentata ) è quella che ha un tronco 
'semplice , o ramóso coperto di acute prominenze che 
sembrano scolpite ''nella àua sostanza ; come nella Dea* 
iafta ( Dentaria heptaphylla ). 

6. Gemmata ( Gemmata ) è quando sta provvista di 
bottoni , donde rigermoglianb de 4 nuovi fusti , e suole 
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esser propria di piante il di cui fusto dopo la % frutti6- 
cazione interamente perisce; come nella Mcrcorella pe- 
renne ( Mercuriali* perennis ). 

7. Polloni/era ( Stolonifera ) dicesi quella che mette 
de 1 germogli teneri e lunghi , talvolta capaci di radicar- 
si ; come nella Consolida media ( Ajuga reptans ) , nel- 
la Fragola ( Fragaria vesca ). 

8. Tuberosa ( Tuberosa ) chiamasi quando sta attac- 
cata , od è vicina ad uno o più corpi di diversa figu- 
ra , e di sostanza carnosa , che possono vivere isolata- 
mente producendo un nuòvo individuo , e mandando 
radici da più parti , detti dai botanici Tuberi ; come 
nel Ciclamino ( Cyclamen europaeum ) , e nella Patata 
( Solanum luberosum ) (i). 
Quésta poi può dirsi : 

a Tuberoso-fbrosa ( Tuberoso-fibrosa ) , ed è quando 
vien formata da un fascetto di tuberi molto lunghi, sot- 
tili ed intrecciati insieme ; come nella Elleborina a fo- 
glie larghe ( Serapias latifolia ), e nella Elleborina rossa 
( Serapias rubra ). 

b Tuberoso-nodosa ( Tuberoso-nodosa ) è quando vien 
formata da nn solo tubero tutto coverto di fibre radica- 
li , ovvero quando il suo fittone , non mancando di di- 
ramarsi , presenta da parte in parte de* tuberi che Si con- 
tinuano colla sua sostanza ; come nella Consolida tube- 
rosa ( Symphytum tuberosum ) , e nel Dente di cane 
( Cyperus esculentus ). 

e Tuberoso-grumosa ( Tuberoso-grumosa ) è quando 
vien formata da molti tuberi' corti, bislunghi, o rotondi, 



(1) La radice della Rapa non potrà dunque dirsi tu* 
b erosa , perchè muore insieme colla pianta di cui fa par- 
te \ ma si dirà carnosa , caulescente , globosa. 



che li aggroppano insieme , come nel Favagello ( Ha- 
nunculus Ficaria ), e nelF O/ride nido £ uccello ( Ophris 
nidns avis )• 

d Tuberoso- granellosa , o granulata ( Tuberoso-gra- 
noiosa y Tel granulata ) è* quando sta carica di molti 
tuberi rotondi più o meno grossi , che per mezzo di 
lunghe fibre si attaccano al suo tronco , o serpeggiano 
nel terreno; come nella Filipendula ( Spiraea Filipen- 
dola , e nella Palaia ( Solanum tuberosum ). 

e Tuberoso-articolata ( Tuberoso-articolata )', è quel- 
la che vien formata .da un solo tubero schiacciato , e 
tramezzato da più giaciture , che spesso anche diramasi , 
come nel P oligonata ( Convallaria Poljgonatnm ) e nel- 
la Sadella ( Iris germanica ). 

9. Bulbosa ( Bulbosa ) è quella che sorte dalla base 
di un corpo carnoso perloppiù rotondo, che può vive- 
re isolato e moltiplicare la pianta, cacciando fibre dal. 
la sola base: detto dai botanici bulbo ; come neW Aglio 
( Allium sativum ) e nella Cipolla ( Album caepa. 



J. IV. Per la figura. 



l.tsaDil 



apillare, o Barbata ( Capillarìs , vel Barbata ) 
dicesi quando rappresenta un assortimento di fili cosi 
dilicati , che possono assomigliarsi ai capelli , ovvero ai 
peli della barba ; come nelF Avena ( Avena sativa ). 

3. Filiforme ( Filiformis ) è quando costa di fibre 
un pò grossette e carnose ; siccome sono le barbe della 
radice della Primavera ( Primula veris ). 

3. Fusiforme ( Fusiformis ) è quando ha un tronco 
semplice , molto lungo e perloppiù carnoso , e che as- 
sottigliandosi di mano in mano va a finire in punta ; 
cqme nella Pastinaca ( Daueus carota ) , nella Pirnpi- 
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nella ( Pimpinella magna , ) e ndT O/ride spirale ( O- 
phris spiralis ) 

4- Monili/orme ( Moniliformis ) suol chiamarsi se è 
dentata per la struttura , ovvero è formata da più pez- 
zi infilati uno appreso P altro 5 come nella Madrona 
( Lathraea squamarla ) , e nella Ipecacuana ( Cepheli» 
emetica ). 

5* Rotonda y Capitata, Orbicolata , Globosa, o Ra- 
pacca ( Rotonda , Capitata , Orbiculata , Globosa , vel 
Rapacea ) è quella che della rotonda figura più o me- 
no partecipa $ come nella Rapa ( Brassica Rapa ), ee 
nel Gelsomino di notte ( Mirabilis Jalapa ). 

6. Ovata ( Ovata ) è quella che essendo alquanto 
più lunga che larga , molto avvicinasi alla figura del- 
l' uovo 5 come nella Elleborina 'porta-cuore ( Serapias 
cordigera ) e nel Salep ( Orchis Morio ). 

7. Turbinata ( Turbinata ) , è quando rappresenta un 
cono , o sia un imbuto arrovesciato , che ha la base at- 
taccata al tronco della pianta , e V apice conficcato nel 
suolo ; come nel Cerefoglio bulboso ( Chaerophyllum bui- 
bosum ) , e nel Finocchio acquatico ( Phellandrium a- 
cquaticum ). 

8. Bislunga ( Oblonga ) è quando tondeggia dapper- 
tutto , ma la sua lunghezza supera circa quattro volte 
la larghezza; come nel Geranio notturno ( Pelargoni um 
triste ). 

9. Depressa , o Abbassata ( Depressa ) è una radice 
globosa molto più larga che lunga, e schiacciata da so- 
pra in sotto ; come nel Ciclamino ( Cjclamen euro- 
paenm ). 

10. Compressa , o Schiacciata ( Compressa ) dicesi 
quella che,, è carnosa , alquanto più * lunga , che larga , 
ed ha due facce piane laterali ; come nel Sàtirione bar- 
bato ( Satyrium Fpipogium ). 
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11. P olmata , o Ditata (Palmata, vel* Digitata ) 

chiamasi quando essendo carnosa , molto larga e schiac- 
ciata , sta per la parte inferiore divisa profondamente in 
più pezzi di forma cilindrica ; per lo òhe assomigliasi 
aduna mano distesa 3 come nelF Orchide macchiala 
( Orchis maculata ) , e nell' Orchide a foglie larghe 
( Orchis latifolia )• 

12. Didima ( Didyma ) è quando vien formata da 
due tuberi ovati che insieme pendono dalla base del fu . 
sto , e perciò si assomigliano ai testicoli della più par- 
te degli animali; come, nel Salep, o sia Testicolo dica- 
ne ( Orchis morio ) e nella EUeborina a lingua ( Se- 
rapias lingua ). 

i3. Fascicolata, Affastellata, Asfodeli/orme ( Fa- 
sciculata , vel Asphodeliformis ) è quella che vien for- 
mata da più tuberi bislunghi , o fibrosi , che insieme 
uniti pendono dalla base del fusto; come nel Favagel- 
lo ( Ranunculus Ficaria ) , e nell* Asfodelo ramoso 
( Àsphodelus ramosus ). 

$•' V. Per la direzione e situazione. 

1. JL erpendicolare , o Verticale ( Perpendicolaris vel 
Yerticalis ) è quella che direttamente conficcasi nel 
terreno senza mai distorcere ; come nel Ravanello ( Ra- 
phanus sativus ). 

2. Obliqua ( Obliqua ) è quella che devia alquan- 
to dalla verticale per piegarsi in uno dei lati ; come 
nella maggior parte delle piante. 

3. Orizzontale , o Traversale ( Horizzontalis , vel 
Transversa ) è quella che stendesi nel terreno per linea 
quasi parallela all' orizzonte ; come nell' Iride fiorenti- 
na ( Iris fiorentina ). 



4- Repente , o Serpeggiante ( Reperii ) è quella che 
scorre sotterra per linea orizzontale , cacciando di tratto 
in tratto nuove radlcette , e nuovi germogli ; come nel* 
la Gramigna. 

5. Ascendente ( Adscendens ) è quando discostandosi 
dalla legge ordinaria , nello svilupparsi dal seme , inve- 
ce di profondarsi nel terreno si dirige verso le piaate 
vicine per attaccarvisi , come nella Cuscuta ( Cuscuta 
europaea ). 

6. flessuosa ( Flexuosa ) è quando piegasi nell'istes- 
so piano , ed a quasi uguali distanze 9 ora a destra , ed 
ora a sinistra 5 come nelV O/ride^ nido di uccello ( Ophris 
nidus avis ) , e nella Bistorta ( Polygonum Bistorta ). 

7. Tortuosa ( Tortuosa ) è quella che irregolarmente 
distoreesi per tutte le direzioni , come nella maggior 
parte degli alberi (1). 

8- Pendente , o Pendala ( Penduta ) si è cosi detta 
la radice taberoso-granolata , considerandosi il modo di 
giacere pendenti da altrettanti fili i diversi pezzi che la 
compongono $ come nella Patata. 

9. S assalile ( Saxatilis ) e quella che sta attaccata 
alle pietre , o ai muri , come nelT Oricello ( Lichen 
Baccella ) e nel 'Lichene dei muri (Lichen parietinus ). 

io. Acquatica ( Aquatica è quando trovasi immer- 



(1) Non so intèndere perchè ad alcuni moderni sia 
piaciuto confondere in senso botanico la voce flessuosa 
colla tortuosa. // Signor Builljrd , nel Dizionario bo- 
tanico pag. 64, dopo aver definita la prima approprian- 
dola al fusto j dice espressamente : non lo confondete 
col tortuoso. 
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sa nelf acqua ; come nella Ninfea, gialla ( Nymphaea 
lutea ), e nel Ranunculo acquatico ( Ranuncuìus aqua- 
ticus ). * 

il. Parassitica o Parassita ( Parasitica ) chiamasi 
quando si attacca ad allre piante per succhiarne il nu- 
trimento ; come nel Succiamele ( Orobanche major ) > 
nel Fisco quercino ( Viscum album ) , e nelT Ipoci- 
sudo ( Cytinus hjpocistis ), 

CAPITOLO IV. 



dell' infbrnjcolo. 



JLj Invernacolo ( Hjbernacnlum J) è quella parte de] 
vegetabile di sostanza membranosa , o carnosa, che con» * 
prende V embrione, dell 1 intera pianta , o di qualche sua 
parte , lo difende dall' esterne ingiurie , e sovente gli 
sommioistra un umore atto a nudrirlo nel primo perio- 
do del suo sviluppo. 

In ogni invernacolo hanno i botanici distinto due par- 
ti : T una continente > che è il vero invernacolo propria- 
mente così detto y formato ordinariamente da squame 
membranose > o da tonache carnose , che custodiscono , 
e nudriscono Y embrione , ef altra contenuta , che è 
P embrione istesso di una intera pianta, o di qualche 
sua parte , che può dirsi il germe delT invernacolo. 

L* Invernacelo è di tre specie , cioè : 

Il Bulbo o Cipolla ( Bulbus ) che è un corpo di 
figura globosa od ovale , formato da uno , o più pezzi 
di sostanza carnosa ; vestito da una , o più tonache car- 
nose y o membranose , che contiene F embrione di una 
intera pianta, sta ordinariamente attaccato alle radici 
per r estremità inferiore e per la superiore si continua 
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col fusto (1)5 e che nello sviluppare il nuovo individuo 
ne mette sempre le radici da una parte della sua base. 
Ne stanno fornite P Aglio , il Giglio , il Tulipano , e 
moltissime altre piante. I piccioli bulbi che nascono in- 
torno al bulbo principale diconsi Bulbetti ( Bulbuli )(*). 

Il Tubero ( Tuber )èu| corpo di figura cilindrica, 
o globosa , formato da uno , o più pezzi carnosi , nudi, 
che contiene P embrione di una intiera pianta; sta sem- 
pre attaccato alle radici , o ne forma la principal par- 
te 5 e nello sviluppare il nuovo individuo si ricopre di 
radici in diversi punti della sua superficie. Osservasi 
nella Patata ed in parecchie altre piante. 

La Gemma , il Bottone , o P Occhio , ( Gemma ) è un 
piccol corpo di figura globosa , bislunga , o piramida- 
le , formata da squame membranose , che si ricopro- 
no F un P altra \ e rinchiudono nel centro P embrione 
di un fiore , o di un nuovo ramò , che nasce sul fusto 
degli alberi , e dei frutici , o sulle radici perenni ; e 
giammai si separa spontaneamente dalla pianta madre (3). 



(1) Ho detto ordinariamente , perchè non manca tal- 
volta di comparire sulle foglie , sul fusto , o in qualche 
parte della fruttificazione, siccome chiaro apparisce 'da- 
gli esempj riportati nelT articolo del bulbo. In questo 
caso è stato chiamato bulbillus , propago , m o bacillus. 

(2) Il bulbetto era chiamato in latino ( nucleus ) da 
Do don so , adnascens da Tournbfort ,* e adnatum da 
Richard. 

(3) AlP illustre Loeflino ( Àmoenitates accademi- 
che , voi. 2. pag. 182. ) piacque ridurre tutte le specie 
& invernacoli sotto la gemma , e la chiamò : quella 
parte della pianta , che si attacca alla radice , e che 
per mezzo di squame , o di rudimenti 'di foglie occulta 
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Ne stanno fornite i! Pioppo ( Populus ni gra ) la Ver- 
bena ( Verbena officinalis ) , ed altre moltissime. 



F embrione dell' erba futura. Sembra però , che questa 
sua definizione , lungi dal convenire a tutte le specie 
<T invernacoli y appena comprenda il bulbo , e la gem- 
ma radicale. Dipoi appellò Bulbo : quella gemma che 
sta seppellita sotterra ; e venne in tal modo ad esclu- 
derne i bulbi che nascono sul fusto , ed anche il bulbo 
Messo radicale confuse colla gemma propria delle radi-' 
ci perenni. Il chiarissimo Gjertner ( de sensibus , 
et fructi bus plantarum ) volle parimente sotto la gemma 
tutti gli altri invernacoli ridurre \ e la disse : quell 1 or- 
gano del vegatabile capace di propagare -la specie senza 
il concorso de 1 due sessi ; ma se il rispetto dovuto a sì 
gran botanico mei fa permesso , ardisco dire 9 che in 
questa definizione le vere gemme non si comprendono » 
poiché queste giammai separandosi spontaneamepte dal- 
la pianta madre , valgono a perennare t individuo , non 
già a propagarne la specie. Pretese inoltre distinguere 
le. gemme così generalmente considerate, in cauliue , e 
radicali. Per le prime volle intendere le gemme pro- 
priamente così dette ; e tra le seconde chiamò propagi- 
ni : quelle credute gemme che si distaccano dalla pian- 
ta madre per isvilupparsi sotterra , come nella Denta- 
ria , e nel Lilium bulbiferum. Gemme fibrose ; quelle 
radici che senza essere né tuberose , né bulbose basta- 
no a propagare la specie , come nel Tri ti e um repens- 
Gemme tuberose ; quei tuberi che sovente incontransi 
attaccati alle radici ; e gemme bulbose , i veri bulbi* 
Ove però vogliasi deferire in favore dei caratteri stabi- 
liti per distinguere i bulbi dalle gemme , dovrà dirsi ì 
che le propaggini siano veri bulbi ? e le gemme fibrose 
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ARTICOLO I. 



Delle afferente del Bulbo. 



• ' 
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$. I. Per la composizione, 



; 



emplice ( Simplex ) è quando non ammette com- 
posizione alcuna ; come nel Tulipano ( Tulipa gesne- 
riana )• 



vere gemme : giacché dalle prime una intera pianta svi- 
luppasi , e le seconde giammai bastano a propagare la 
specie senza stare attaccate ad un pezzo di radice ; ed 
allora convengono con le gemme cauline, che attaccate 
al ramo valgono similmente a moltiplicare la specie , 
quante volte siasi questo reso carico di radici per mez- 
zo di una previa artificiale sovrapposizione di terreno 
in qualche sua parte , ed anche talora quando reciso 
dalla pianta madre venghi al terreno stesso affidato. 
Giova dippià soggiungere , che a torto si pretenderebbe 
da ciò inferire , che per le vere gemme possa valere il 
carattere di propagare la specie senza il concorso de'sessi. 
In primo : perchè giammai ciò avviene senza un? artifi- 
ciale operazione che non dee supporsi nello stato natu- 
rale. Ed in secondo perchè altrettanto succede alle pian- 
te affatto sfornite di gemme ; come nel Landro ( Nerium 
Oleander ) , e nel Baobab {Adansonia digitata). Ilo cre- 
duto adunque doversi conservare V antica distinzione di 
bulbo e gemma , di già riconosciuta da tutC i botanici^ 
e ne ho riformato le definizioni , onde poterle appropria- 
re a tutte le di loro specie ; ed ho voluto distinguere il 
bulbo dal tubero per vieppià rischiarare questo impor- 
tante capitolo del linguaggio botanico. 
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». Doppio , Gemino , o Articolato ( Duplex , Gemi- 

nus , vel Articulatùs ) è quando vien formato da due o 
piò bulbi uno soprapposto all'altro-, come nel Gladiolo 
volgare ( Gladiolus vulgaris ). 

3. Composto ( Compositus ) è quando vien formato 
da molti bulbi uniti strettamente insieme , ed invilup- 
pati in una veste comune \ come nelP Àglio volgare 
( AHium sativum ). 

4 . Prolifero ( Proliferus ) è quello che sta cinto nel- 
la base da una corona di piccioli bulbi , sostenuti da 
particolari peduncoletti , come nelP Omitogalo ombrel- 
laio ( Ornithogalum umbellatum ). 



$. II. Per la struttura* 



i.Òì 



olido ( Solidus ) è quando vien formato da un 
pezzo di sostanza carnosa intero da per tutto ;' come nel 
Gladiolo comune ( Gladiolus communis ) e nel Tuli- 
pano, 

2. Squamoso ( Squamosus ) dicesi quello , che vien 
formato da più squame carnose , che si riuniscono tut- 
te in una base comune , e si coprono vicendevolmente: 
come nel Giglio. 

3. Tonacato ( Tunicatus ) è quando sta formato da 
più sfogli carnosi, che a foggia di zone concentriche si 
cingono e s' involgono interamente 1' una dentro deJLT al- 
tra ; come nella Cipolla ( Allium caepa ). 



* ■ 

J. III. Per la situazione , e luogo che occupa. 

i.IVacàcale ( Radicati* ) è quello che trova» attac- 
cato alla radice; come nella Cipolla ( Allium Gaepa }, 
nel Giacinto orientalo ( Hyacinthus orientali* ) > e nella 
maggior parte delle piante bulbose. 

2. Caolino ( Cauli nus ) è quello che trovasi aderente 
a qualche parte del fajto, donde spontaneamente distac- 
casi ; come nel Giglio bulbifero ( Lilium bulbi fetum ). 
Questo può dirsi 

a ascellare: ( Axillaris ) quando nasce ne i punti; di 
attacco delta foglio «al fusto;, comi» nel!» Dentaria bul- 
bifera. 

b Terminale. ( Terminali* ) quando sta situato sulla 
sommità del fusto; come neli* téglia ( Ailiura sativum). 

3. Fogliare ( Foliaris ) dicesi quello che si sviluppa 
dalla sostanza delle foglie ; come nel Giacinto africana 
( Lachenalia penduta •). 

4. Fiorale ( Floralis ) è quando nasce accanto- , o 
tra le parti del fiore ; come nella Cipolla di Egitto 
( Allium Caepa proliferum ) > e' nell' *4gHo* roseo ( Al-* 
lium roseum ). 

5. Cassulare , o Seminale ( Capsulaxis y vel Semi Da- 
lia ) è quello che sta rinchiuso nella cassula , © fa le 
veci de* semi ; come nel Crino, asiatico ( Cfinum asia- 
ticum ) , e neU'-^/io arenario ( Allium arenarium ). 
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ARTICOLO HL 



t Piamtt gamm** ( Pia»** 
qveile , che »ofto dì gemme prozia e ; 
dbrfe ( AmTgdalw «ammoni* ) il 
fra ) il Ligustro volgare ( Ligatfram t 
maggior parie degli alberi , e de* finitici. 

3. Pituite pm* di gammt ( Plaatae 
i ae -ve! gemmae nollae ) sodo quelle 
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struttura. ? e per & figura conviene caffo 
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•tannò affatto «fomite ; come «eli* Arancio ( Cftrus Au- 
rantium ) , nel Cipresso ( Cupressus serapervirens ) nel- 
la lentaggine ( Viburnum Tinus ) , nel Baobab ( Adan- 
•onia digitata ) ed in parecchie altre piante sempre ver- 
di f ed Indiane. 

5- II. Per la disposinone. 

i.Upposte ( Oppositae ) diconsi quando nascono da 
due punti situati l'uno dirimpetto all'altro nello stesso 
piano traversale ; come nel Gelsomino officinale ( la«- 
minum officinale ), 

a. Alterne ( Alternae ) diconsi quando spuntano so- 
le , ed a determinate distanze , perloppiu una a destra, 
e V altra a sinistra ; come nell' AquifogUo ( Uex ÀquN 
folium ) , e nella Noce.\ Juglans regia ). 

3. Verticillate ( Verticillatae ) sono quelle" , che in 
.più numero cingono circolarmente U fusto. > come nel 
.Melogranato ( Punica Grana tu m ). 

4. Spirali ( Spirales ) quando nascono 'a qualche di- 
stanza l'una dall' altra, cingendo intorno intorno il ra- 
mo ; come nel Pesco ( Amygdalus Persica ) . 

5. In doppia spirale ( Duplicato spirales ) sono quel- 
le che nascono accoppiate , disponendosi spiralmente. • 
come nel pioppo.. 

$C IH, Per la superficie. 

1. pubescente ( Pubescens ) dicesi quella che sta 
guernita di peli finissimi , morbidi , corti , e distinti ; 
come nel Pesco ( Amygdalus Persica ) , e nel Capri* 

foglio ( Lonicera Caprifolium ). 

2. Tomentosa ( Tomentosa ) è quando sta coperta di 
peli finissimi , morbidi , ed insieme intessuti ; come* nel 
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Pe«o ( Pyrns cmtnunts ), « nel Melo ( Pyrns Maini ). 

3. Vischiosa ( Viscosa ) è quando sta intonacati di 
un umore demo , ed appiccaticcio ; come nel Castagna 
d* India ( \esculus hyppocastanum ) , e nel Pioppo 
C Populus nigra ). 

4. Tubercolata ( Tubercolata ) è quella cbe sta se- 
minata di piccole protuberanze \ come nel Crespino $pU 
noso ( Berberis spinosa ). 

5. Glabra , o Levigata ( Glabra , vel Laevis ) è 
quando ba una superficie liscia da per tutto, e sfornita 
di qualunque pelame ; come nel Sambuco ( Sambacus 
nigra ) 

6 sf cuìeata ( Aculeata ) dicesi quella , cbe sta se- 
minala di corti e rigidi pungoletti ; come nel! 1 Appaia- 
to aculeato ( Aspalathus aculeata ). 

§ IV. Per la struttura del suo invernatola* 

1. rezfalare ( Petiolarfs ) dicesi quando le squame 
cbe la compongono sono rudimenti ài pezioli , che svi» 
lappandosi si allungano , e si caricano di foglie ; come 
nel Ligustro volgare ( Ligustrum vulgate ) nel Basto 
{ Buxus sempervirens ). 

2. Fogliacea ( Foliacea ) e quando vieti formata da 
squame , che dilatando!* si cangiano in foglie ; come 
nella Coriaria a foglie di niirto ( Coriaria myrtifolia ). 

3. Stipulacea ( Stipulala ) dicesi quando le sue squa- 
mo giammai si cangiano in foglie ; ma essendo dure e 
coriacee rimangono per qualche tempo nella slessa for- 
ma a cingere la base del germe , che se ne sviluppa ; 
Come nel Pioppo ( Populus nigra ) e nelT Olmo ( Ul- 
mus campestri* ). 

* 4. Stipulaceo-petiolare ( Stipulaceo-petiolarl* ) è quan- 
do le interne squame si sviluppano in foglie , e F estar* 
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M CMvenfo** eolie diansi indicate ; come nelle gem- 
me a foglie del Pero ( Pyras communi* ) t e del Pe- 
sco ( Amygdalus persica ). 

5. anomale , o Corticali ( Anomalae vel Corticali a ) 
chiainansi quelle che son formate da semplice , e mi- 
nate squame che seno produzioni della corteccia , e le 
di cui basi perloppiù sostengono le foglie che dal ger- 
me svilupparsi , per tutto il tempo della loro durata ; 
eoaae nei Pino ( Pinus picea ) , e nel Latice ( Pinua 
Lari»: ) 

5* V. Per fé parti , onde il tuo germe è composto (1). 

i.ijremma da fiore > fiorifera, o fioripara ( Fiorife- 
ra » vel fioripara ) è quando vien destinata a produrre 
ano , o moki fiori ; come una parte delle gemme del 
Màndorlo ( Amygdalus communis ) , e del Pioppo no* 
ro ( Populoa nigra ). 

a. Gemma ala foglie , foglifera ,foglipara, o ramifo» 
ra ( FoliijCera , foliipara , vel ramifica ) è quella che 
di mano in mano va sviluppa odo un ramo carco di 
iole soglie ; come una altra parte delle gemme de i so* 
praddetti alberi. 

3. Comune , mista 3 o fogii/iro-fiorifera ( Coromunia f 
mista , vel foliifero-Qorifeia ) , è quella donde svjlu| fa- 
si un ramo che si carica al trmpo stesso di foglie , e 
di fiori ; come nel Nccciuolo ( Cerjlus avellana )j e 
Qella Vite ( Vitis vinifera ). 



(*) / Botanici hanno anche delta pregp azione { prw 
gnalio ) il riguardare le gemme per .gue&tp /aspetto* 
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§. VI. Per la disposizione che tettano le fbgUè 

nel germe (1). 

i. \jremma colle foglie applicate ( Foliationis adpres- 
*ae ) dicesi quando le foglie sono piane e dritte , e si 
toccano faccia con faccia ; come nelli Abies s in alcu- 
ne Amari/lidi ec. 

2. Piegate ( Plicatae ) è quella i di cui rudimenti 
atanno per lungo increspati a foggia di ventaglio, come 
nella Vite ( Vitis vinifera ), e nell'Alno ( Betala Alnus) • 

3. Ripiegate > Inclinate ( Replicatae , Reclina tae ) so- 
no le foglie che hanno la parte superiore rivolta in già 
e ripiegata sopra se stessa o sul sno picciuolo ; come 
nelli Aconiti * nelli Ellebori , nelle Anemoli. 

4. Incavalcate ( Equi tao ti s ) è quella, i di cui ru-» 
dimenti avendo una faccia concava , e P altra convessa , 
ovvero essendo scanalati nella base si abbracciano per 
modo che la faccia concava dell' uno si soprappone alla 
convessa dell' altro ; come nelT Iride fiorentina ( Iris 
fiorentina) , e nel Calamo aromatico ( Axorus calamus ). 

5. Mezzo abbracciate ( Semi-amplexae , semi-equi- 
tantis ) seno le foglie raddoppiate delle quali la meta 
di una si addossa sulla metà dell' altra , come nella 
Salvia y nel Marrubio nella Flomide. 



(i) Conoscendo Linneo t "importanza de ì caratteri 
che le gemme forniscono non trascurò di anche occu~ 
parsi della costante (Esposizione che affettano i rudimen- 
ti delle foglie dentro di esse , e questa nominò foglia- 
zione ( f oliano ) ; essa distinguesi in applicata ( ad- 
pressa ) > piegala ( plìcata ) ed accartocciata ( convo- 
luta ) : al primo modo appartiene la specie prima ; a 
secondo appartengono le specie js a 8 ; al terzo si rife- 
riscono h specie o, a tó. 



6. Trhbricate o Riveriate i* />*à par* ( Imbricatac ) 
quando constai di rudimenti pia o meno scanalali , eh* 
sì applicano gli uni sopra gli altri , formando pia di due 
serie ; come nel Lillà ( Sgringa vulgaris ) , e nel M$- 
spilo ( Mespilus germaniaa ). 

7. Addossati in terzo ( Triquetro*equitant]s ) sono le* 
foglie triqnetre delle quali la prima da fuori abbraccia 
la seconda e la tenta > la seconda abbraccia la terza • 
la quartt , e cosi di seguito conservando un insieme a 
tre faccio ; come ne' Ciperi, ne' Carex ec. 

8. Raddoppiate ( Conduplicatae ) dicesi quando i suoi 
rudimenti non si abbracciano affatto , ma ciascuno di 
essi sta piegato lungo il nervo di mesto in due metà , 
che quasi combaciatisi 1' una coli' altra ; come nella 
Quercia ( Quercus robur ), e nel Faggio ( Fagus syU- 
vatica )• ' 

9. Gemma di fogliazione involta o accartocciata im 
dentro ( Foliationis involutae ) 'dicesi quando i rudi* 
menti delle sue foglie hanno i bordi rivolti in dentro t 
come nel Pioppo ( Populus nigra ) , e nel Melo ( Py* 
rus malus )• 

10. Rivoltata o accartocciata infuori ( Revolutae ) 
quando questi hanno i loro bordi rivolti in fuori > come 
nel Salcio bianco ( Salix alba ) , e nelP Andromeda 
arborea ( Andromeda arborea ). *" 

il. Ravvolta ( Convolutae ) è quando le due metà 
di ciascuna foglia si attorcigliano a cilindro , prima la 
metà sinistra, e poi la destra ravvolgendosi intorno al- 
la prima ; come nell' A ralla arborea , nella Frasai* 
nella ( Dictamus albus ) nella Colocasia, nella Musa ec. 

ia. Doppiamente ravvolta ( Supervoluta ) è quando 
una foglia accartocciata , e ravvolta per un verso è cir-* 
condata da un mitra, che vi 'si rawuigs' pan il verso con* 
trasio ; come nelk Musa e nelle Canna V 
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i3. 'Accartoctìaìa in dentro alternativamente ( Invft» 

IdUé alterne ) quando sono molte foglie , delle quali 
sempre la foglia di fuori cuopre quella di dentro e di 
faccia , come nel Caprifoglio. 

14. accartocciate in dentro oppostamente o in croce 
( Involti tae opposi fé ) dicon si quando due foglie accar- 
tocciate in dentro ed opposte ne chiudono altre anche 
accartocciate ma disposte per il verso contrario ; come 
nella Fusoria. 

i5. accartocciata in fuori oppostamente ( Revolutae 
opposi taé ) quando sono accartocciate in fuori ed oppo- 
ste , e ne rinchiudono altre disposte in senso contrario ; 
come nel Pioppo* 

16. Spi* afe , o circìnale ( Circinalis ) è quella i di 
cui rudimenti trovansi ravvolti a spira dall' apice verso 
la base ; come nel Dattero ( Phoenix dactylifera ) , nella 
Felce maschia ( Polypodium filix mas ) , nella Felce 
femmina ( Pteris aquilina ) , ed in quasi tutto il resto 
della -famiglia delle felci. 

CAPITOLO V, 

Del Fusto , e de* Rami. 



A R T. I. 
Del Fusto. 



Chiamasi Fusto ( Caudet ) quella parte del vege- 
tabile , che attaccandosi alla radice per 1' estremità in* 
Seriore , sopra, di essa ordinariamente si innata , o si 
stende sul terreno , e dà origine e sostegno % i rum , 
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alle fagKe , alle appendici , ed alle parti della fruttifi- 
cazione (i). 

Vi hanno cinque principali specie di fusti. 

i. Dice» Stelo ( Cauli* ) il (usto delle piante erba- 
cee , de i suffrutici e de' frutici. 

a. U Tronco ( Truncus ) è proprio delle piante ar- 
Iwree. 

3. Co Stìpite ( Stipes ) è un fusto indiviso, clic so- 
stiene in cima le foglie , e la fruttificazione ; ed è prò* 
prio delle palme. 

4. Il Culmo * o Canna { Culmus ) è il fusto delle 
piante graminacee. 

5. Lo Scapo ( Scapus ) è quel fusto che innalzandosi 
dalla radice si conserva senza foglie per tutta la sua 
lunghezza , e sostiene la sola fruttificazione ; come nel 
Tarassacfì ( Leontodon Taraxacuua ) nella Cipolla co* 
emme { Alliutn Caepa ). 

Ogni specie di fusto può considerarsi* 

5* I. Per la esistenza , o mancanza , e numero* 

• i. (chiamasi Pianta acaule ( Acaulis ) quella che 
sta sfornita di stelo j come la Carlina ( Carlina acau- 
lis ) ed il Tragopcgone lanato ( Tragopogon lanatum ) (2). 



(i) Link chiama caudice la òa$e perenne de 1 /usti 
annuali , che dopo la morte delia parte superiore , pren- 
de le sembianze di Una radice , e nei\seguente anno dà 
fzori de 9 nuovi fusti ( D. Cand.Theorie elem. p. 3a3. ) 
WfiUdenofr ha proposto» di adottare la twee Cormos in* 
1tecB' di ctiudex o truncua. 

(a) I Botanici ta/wita ■ hanno espressa questa man* 
<xn*a deljusto dicendo : ISusòun fusto ( Caulis md/us}- 
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2. Caldi/era o Caulescente ( Gàulescenjr ) appellasi 
quando è di stelo dotato ; • come il Carciofo ( Cynara 
Scolymus ) , ed il Pomidoro ( Solati uni Lycoper sicura, ). 

3. Escapa , o senza Scapo ( Exscapa ) è quella cbe 
rinviene priva di scapo ; come lo Zafferano ( Crocu* 
sativus oflìcinalis ) (i). 

4. Culmi/era ( Cu Imi fera ) , quando sta fornita di 
colmò , come la Canna ( Àrundo donax ) 1' Orto ( Hor- 
deum vulgare ) , e la Secale ( fecale cereale: ). 

5. Fusto solitario , o Pianta unicaute ( Caudex so- 
litarius , vel Pianta unicaulis ) è quella che ha un fu* 
ito solo; come il Girasole ( Helianthus annuus ), e la 
Perbena ( Verbena officinali s ). 

6. Fusto moltiplicato , Fusti numerosi, o Pianta mot* 
twctule ( Multiccps, Caules numerosi, vel Pianta raul- 
ticaulis ) è quando parecchi fusti spuntano dalla stessa 
radice ; come nella Verbena spuria , e nel Rogo di 
macchia ( Rubus fruticosus ). 

V 

§. II. Per ta consistenza e struttura* 

). tLrbaceo ( Herbaceus ) è quando offre un ttssut* 
nop molto fìtto , ma piuttosto tenero e sugoso. 



(1) Abbenchè la voce escapa possa* crederei sinonimo, 
deli* acaule , perchè quando una pianta manca di fu- 
sto non può tenersi conto dell' esser egli vestito* o nudù 
{Li fogliq ; purnondimeno a i Botanici. è piaciuto dùtù*~ 
guerle , perchè la prima . suole, appropriarsi . a quelle 
piante , le di cui congeneri som dotate di .scapo , e fa 
seconda è per quelle le di \:ui\oo&generi .stanno fornii* 
di /usto. . ! :'■».•• 



a. Legnoso ( Lignosus ) è quando- presenta u* tessu- 
to molto denso , ed è compatto , ed arido. 

5. Quasi-Jcgnoso ( Sublignosus ) è quello che deU 9 
erbaceo e del legnoso partecipa ; come nel Giusquiamo 
nero ( Hyoscyamus niger ), e nel Malvone ( Althea; 
rosea ). 

4. Sugoso y o Succulento ( Soccosus , vel Succulen* 
tus ) è quando sta carico oltremodo di sugo acquoso f 
ma essendo di una debole tessitura facilmente si disfa $ 
come nel Mesembriantemo cristallino ( Mesembrianthe* 
mura ciystallinum ). 

5. Carnoso ( Carnosa» ) è quando- è sugoso , e com- 
patto contemporaneamente; come nella Crassula po/pu» 
ta ( Crassula cotyledon ). 

6. Midolioso ( Medullosns ) e quello che abbonda 
di midolla ; come nel Sambuco ( Sambucus nigra )• 

7. Spongioso , o Inane ( Spongiosus , vel lnanis *) è 
quando gode un tessuto molto poroso , onde schiacci*» 

to si riduce in minor volume j cerne nello Scirpo la» 
custre ( Scirpus lacustris )• 

8. Solido (Solidus ) di cesi quando è tatto ripieno di 
tostaax a compatta , ed è di un pezzo solo ; come nella 
maggior parte delle piante. 

9. Fistoloeo ( Fistulosus ) è quello elio al di den- 
tro è vuoto per tutta la sua lunghezza ; come nella 
Canna ( Armido donax ). 

10. Cavernoso ( Cavernosus ) è quando in qualche 
parte della sua lunghezza offre un rigonfiamento vuoto 
al di dentro , essendo solido in tatto il resto ; come 
nella Cipolla ( Allium Caepa )• 

11. Fenestrato ( Fcnestratus ) è quando da tratto in 
tratto presenta de' spatj circolari , od orali , trasparenti , 
che si debbono alla sottrazione della interna polpa fino 
aBa epidermide; come jn parecchie specie della Bauinia. 



\ 



.12. Articolato , o Genicolato ( irticulatut f Tel Geni* 
culatus ) è quando vien composto di pia peni , che ai 
concatenano 1* uno all' altro , formando delle distinte 
giuntare ; ovvero quando è fistolo** , e sta internamen- 
te diviso di tratto in tratto da diaframmi pia o meno 
compatti , che sono esternamente indicati da alcuni ri- 
levati anelli , che si continuano colla sua sostanza ; co- 
me nel Garofalo ( Dianthus cariophyllus ) , nel J*ito 
eP India ( Cactus Opuntia ) , e nel!' Orzo ( Hordeua 
▼ulgare ). 

In questa specie di fusto hanno i botanici distinte due 
parti, cioè : i Nodi , ossia no Genico/i ( Genicula ) e que- 
sti sono quelli anelli , o rilevate giunture , che di parte 
in parte lo intersecano ; e gli Articoli ( Articuli ) , f 
fono quei pezzi frapposti ciascuno tra due nodi. 

11 fusto articolato si è anche detto. 
• a JPissidato ( Pyxidatus ) quando i suoi pezzi a 9 itici* 
•frano per le basi V uno sopra dell' altro , e vi s > in ter* 
nano per qualche tratto j come nelle Catuarinc e negli 
Equiseti. 

6 Nòdo** ( Nodosus ) quando offre de' notabili rigon- 
fiamenti ne' suoi nodi ; come nella Scandice nodo** 
( Scandix nodosa ), e nel Bromo mollo ( Bromus mollis). 

e Articolato prolifero ( Articulato-prolifer } è quando 
«n articolo si sviluppa dal centro dell' estremità supe- 
riore dell'altro; come nel Fico d India ( Cactus Opua« 
tia ). 

« • 

5» ///• P* r * Mozzi di riprodurci , o sia prolificazione* 

l.Pofloni/ero , o Stolonifero ( P#jJIoniferua > vel Sto- 
lonifems ) è quello che dalla base caccia sempre de' 
nuovi germogli perloppiu teneri ,. e hinghi , che io at* 
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fmto si vestonn di foglie > e si radicano' ; come fieli* 
Pervinca ( Tinca minor ) (i). 

I germogli di questi fasti sono stati chiamati polloni 
( stolone* ) quando producono radici da per latto f co* 
me nella vinca $ tralci , sarmenti o flagelli ( propaga 
nes ) quando sono sottili e si radicono a qualche di start* 
za della pianta che li ha prodotti ; come nella fragola. 
Rampolli ( Surculis ) quando nascono dalla ceppa ja 
« formano tosto de' piccoli rami dritti , ohe si possoup 
distaccare con un poco di radice j come negli olivi* 

2. Radici/ero (Radicìferus ) è quando da i rami , o da 
punti ove le foglie si attaccano , getta delle vere radici 
che si allungano fino a profondarsi nel terreno , e no* 
driscono la pianta j come nel Pico indiano ( Ficus in- 
dica ) (a). 

3. Prolifero ( Proliferai ) è quando caccia i nuovi 
rami dal centro del fiore j come nella Scabiosa proli** 

fera. 

4* Viviparo ( Viviparus ) è quello che fa prima gef- 



(ì) Non bisogna confondere i Polloni, le Propaginl, 
i Tralci , o Sarmenti con i teneri germogli delle gemme 
radicali o de* rami che si cangiano essi stessi in nuovi 
rami"; come quei dell* Asparago j questi si chiamano in* 
vece Turiones , giovani messe. 

(2) Sembra che a torto abbiano i botanici confusa que- 
sta specie di fusto coli* altro detto radicante ; giacché 
guest ultimo sta fornito di appendici radiciformi , che 
per innalzarlo dal suolo si attaccano indifferentemente 
ad ogni Sorta di corpi , e non valgono a nudrirlo ; ca- 
rne nelV Edera ( Mederà helix ) , e nel Cereo triang*- 
( lare Cactus triangularìs ). 



mogliare i semi, e pei gli lascia cad fornii terreno 
per isvilupparvi le radici ; come nella PoCk vivipara. 

5. Bulbifero ( Bulbiferus ) è quando produce bulbi 
in qualche sua parte , e p e ri oppi ù nelle inserzioni 
delle foglie , o in mezzo a? fiori ; opme nei Giglio 
bulbìfero ( Lilium bulbifcrum ). 

6. Tuberifero ( Tuberiferus ) è quello che serpeg- 
giando sui terreno; caccia di tratto in tratto de' tube- 
ri sostenuti da corti peduncoletti ; come . nei Convoli** 
da pvtota \ Convolvulus Balata* ,)» » 

- » • 

J. IV . Per la foma. 

" \\ Lyebole , Infermo , Flaccido , o fiassn ( Debili* s 
lnfirmus , Flaccidus , vel Laxus ) dicesi quando essen- 
do molto lungo e sottile può appena la sola cima so- 

«» 

stenere erta sul suolo ; come pel Caglio montano ( Ga- 
li uni montanun ) , e nel Sedo verticillato ( Sedum ver- 

"fidila tum ). '•' * xy 

3. Gracile ( Gracili* ) è quello che si sostiene dritto 
per tutta la sua lunghezza ; ma in proporzione di que- 
sta è soverchiamente sottile ; come nella Sassifraga a 

foglie rotonde ( Saxi fraga rotundifolia ). 

3. Fermo ( Firmus ) dicesi quando è abbastanza ro- 
busto per sostenersi dritto ; ed è anzi' basso che 
alto ; come neir A sperala cinanchica* 

4. Rigido , o Intirizzato ( Rigidus , vel Rigens ) è 
s quando conservandosi dritto non si lascia piegare senza 

rompersi ; come nell'Asfodelo ramoso ( Asphodelus ra- 
mosus) e nella Scabiosa intirizzata (Scabiosa indurata). 

5. Rigidelto ( Rigidulus ) è quando è molto sottile > 
,|na dritto , ed alquanto rigido insieme \ come nella SU 

fieri tis romana. 

6. Fragile ( FragiUs ) è quando per esser troppo te- 
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nero facilmente ti spesza , come nella Camp an ul a fra- 
ghe ( Campanula fragili; Cyrilli ). 

7. Pieghevole , o Flessibile ( Flexibilis ) è quello che 
«enza rompersi lascia piegarsi per tulle le direzioni ; cod- 
ine nella Vite ( Vili» vinifera ). 

5. Vergato , o Tenace ( Yergatus , vel Tenax ) è quel- 
lo che essendo pieghevole , è anche lungo , e difficil- 
mente ti fa lacerare ; come nella Ginestra ( Spartium 
jaacenm ), 

5- V- Per la forma , e grossezza. 

y.Oetiforme * Setaceo, o Capillare ( Setiformis , se» 
taceiu , vel Capillaris ) , è quando è sottile a segno da 
uguagliare la grossezza di un capello in circa ; come 
nella Cuscuta ( Cuscuta europaea ) e nello Scirpo se* 
tacco ( Scirpus setaceus ). 

9. Filiforme ( Filiformis ) è quello che ha la gros- 
sezza di un filo \ come nella Callitriche di primavera 
( Callitrirhe verna ). 

3. Cilindrico ( Cylindricu* ) è quello che assomiglia- 
si ad una colonna ; come nella maggior parte delle piante. 

4. Clavato , o Ingrassato ( Clavatus , vel lncrassatua ) 
è quello che in una delle sue estremità mostrasi pH& 
turgido e rigonfiato; come ntìV JSucomide nana ( Euco- 
mis nana ) , e nel Cotiledone fascicolato ( Cotyledon 
fasciculata ). 

$. Rotondo , o Globoso ( Rotundus , vel Globosus ) 
è quando molto partecipa della figura sferica ; come 
nel Cereo a foggia di mammella (Cactus mammillaris ). 

6. Mondiforme ( Moniliformis ) dicesi quando vkn 
formato da molti articoli globosi soprapposti V uno all' 
altro \ come nella Vainiglia monili/orme ( Epidendrum 

). 
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- j+ Schiacciato ( Compressa* ) è quello che offre due 

facce laterali , come nel Fico et india (Cactus Op un tia). 

8. Affilato ai due lati , o Ancipite ( Anceps ) di cesi 
quando è un poco schiacciato , ed offre due bordi rile- 
vati paralleli ne' due lati longitudinali opposti - h come 
nel Narcisso Tazzetia ( Nàrcissus Tazzetta ) , e- nell* 
Androsemo ( Hypericnm àndrosacmum ). 

9. Ensiforme (Ensiformi*) di cesi quello 'che è schiac- 
ciato j ed ancipite , ed ha un bordo alquanto concavo > 
e 1' altro leggermente convesso t come nel Cereo fillan- 
io ( Cactus Phyllanthus ). 

10. Triquetro ( Triqueter ) è quando ha tre faece pia- 
ne ed uguali ; come nel Cipero lungo ( Cyperus loogu* ). 

11. Tetraquetro > Quadrato ( Tetraqueter ) è quella 
che ha quattro facce piane ed uguali ; come nella 
^oro/viaria nodosa ( Scrophularia nodosa ). 

$. VI. Per piangoli. 

usto ad un solo angolo ( Uniangulatus ) è quando 
èssendo cilindrico offre un /solo bordo rilevato longitu- 
dinale > come nella Canna cT India ( Bambusa grandi- 
«acca ) , e. nella Ricattarla ( Iris freddissima }. 

3. Triangolare , o Trigono. ( Triangularis vel Trigo- 
. nus ) chiamasi, il fusto triquetro , o che ha tre profon- 
de scanalature dalle quali risultano tre angoli longi- 
tudinali prominenti , come nel % Cerea triangolare { Ca- 
ctus triangularis ). 

3. Qwidrqngolate > o Tepagopp ( Quadrangola ris , 
vel Tetragonus ) , è quando è quadrato , ■ 9 che ha 
quattro scanalature longitudinali ed in * conseguenza 
quattro angoli prominenti 9 come. nella Salvia del Jkfe&- 
èico ( Salvia mexicana ) nel Cereo quadra/colare ( Ca- 



ctna tttragofnur ) , e nelP Eufòrbia dèlie Canari* 
( Euphorbia Canariensis ) (1) . 

4- Cosi può dirci Pentagono , Esagono eto. ( Peata- 
gonna, Hexagonus etc. ) dal numero degli angoli ; come 
nel Cereo a cinque angoli * a sei angoli , a sette an- 
goli j, a otto angoli etc. ( Cactus pentagonale heptago- 
nus, octagonus etc. ). 

5. Poligono ( Polygonns ) è quando ha un numero 
di angoli maggiore de' succennati; come xxeW Euforbia 
a mammelle ( Euphorbia mammillari* ) . 

6. Angolato ( Angulatus ) pu£ sempre in generale ap- 
pellarsi quel fusto che ha più di due angoli . Questa 
pud anche dirsi . 

a Ottusangolo ( Obtuaangulus ) quando i suol angola 
sono ottusi ; come nella Afbnarda fistulosa . 

6 Acutangolo ( Acutangulus ) è quando ha gli angoli 
acuti ; come nella Monarda Myrna* e nel Cereo trìan* 
golare ( Cactus trigonus ). 

e Ad angoli tuberosi o tubercolati ( Angulis tubero** 
sia , vel tuberculatis ) quando i suoi angoli stanno se- 
minati di minute protuberanze $ come nelle Eufòrbia 
a mammelle * ed a foglie di noria ( Euphorbia mam- 
millari* , et nereifolia ) . ♦ 

d Ad angoli schiacciati ( Angulis compressi* ) corno 
nel Cereo triangolare ( Cactus triangolari* ) . 

e Ad angoli membranosi ( Angulis membranosis } 
quando ciascuno di essi sta longitudinalmente fornito di 



(ì) Questo si è anche delio crocigero > a crocesegnato 
( Crucigerus , vel Crueesignatus ) quando le scanala* 
% ture sono profonde , e gii angoli ottusi ; perchè allowk 
ogni sua trasversale sezione rappresenta una crocei me" 
jme nella Biguonia crucigera * 

a. 4 * 
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bolo Terrestre. ( Tribuìus terrestri» ) , nell' Edera terrè- 
stre ( Glecoma hederacea ) , e nella MUlegrana ( Her- 
xrìaria glabra ) . 

12. Serpeggiante ( Repens ) è quando si striicia sai 
molo cacciando di tratto in tratto radici , e nuovi ger- 
mogli che si cangiano in rami perloppiu dritti •> come 
nel Panico Gramigna ( Panicum dactylon ). 

i3. Galleggiante ( Fluitans ) è quello di alcune pian- 
te aquatiche , i di cui lunghi tralci obbediscono al mo- 
to dell'acqua; come ne} Ranuncolo acquatico . 

J. Vili- Per la distorsione (i) . 

1. Diritto ( Rectus ) è quello che in tutto il trat« 
to della sua lunghezza non soffre piegatura , o distor- 
sione di veruna sorte ; come in moltissime piante (2). 

2. Tortuoso > o distorto ( Tortuosus vel distortns ) e 
quando si storce irregolarmente , ed in tutti i sensi ; 
come r nell* Olmo ( Ulmus campestris ) , e nella più 
parte degli alberi . 

S. Flessuoso ( Flexuosus ) è quello che a quasi ugna» 



(1) 1 botanici han detto considerare una parte detta 
pianta per la Distorsione ( Intarsio ) , quando si tien 
conto del modo in cui intorcigliasi intorno ad altri cor- 
pi y o delle, particolari piegature che soffre nella sua 
lunghezza . 

(2) Non dee confondersi il fusto eretto col fusto drit- 
to ; giacché questo si riferisce ai particolari accidenti , 
che possono aver luogo nella sua lunghezza , e quello 
riguarda la semplice direzione per rispetto alla superfi- 
cie della terra , Quindi è che in senso botanico un fil- 
lio potrà essere dritto ed obbliquo al tempo stesso « 



li distale j piegati in tutte le giunture , e sempre hel- 
lo stesso piano una volta a destra , ed un'altra a sini- 
stra ; come nella Statica flessuosa ( S latice flexuosa )> 
nella Smilace o sia Salsa paesana (Similax aspera ) , e 
ne' teneri virgulti dell' Avellana ( Ctfrylus Avellana )• 

4. Inginocchiato ( Infractus, vel gena decumbente ) 
è quello che sta soltanto piegato nella prima , e pia 
bassa giuntura ; come nell' Alopecuro genicolati. ( Alo* 
pecurus geniculatus ) , e nel Bromo genicolato ( Bro- 
mus geniculatus ) . 

5. Spirale ( Spiralis ) è quello che colle sue distor- 
sioni descrive una curva a lumaca ; come nell' O/ride 
spirale ( Ophris spiralis ) . 

6. Ondeggiante ( Repandus ) è quando essendo ango • 
lato , e membranoso i suoi angoli serpeggiano a soini. 
glianza di un nastro ; come nel Cereo triangolare ( Ca- 
ctus triangnlarìs ) . 

7. Solubile ( Volubili» ) è quando ravvolge» spiral- 
mente intorno ad altri corpi vicini $ come nel Fagiolo 
volgare ( Phaseolus vulgaris ) . 

Questo dirassi . 

a Volubile a destra > o contro il moto solare ( Vo- 
lubili* dextrorsum, vel contra solem ) quando nel rav- 
volgersi si dirige sempre da destra a sinistra *, come 
nel Convolvolo, ò Vilucchio delle siepi ( Convolvu- 
lus saepinm ) , e nel Fagiolo { Phaseolus vulgaris ) - 

6 Potàbile a sinistra* o secondo il moto solare ( Vo- 
lubilis sinistrorsum , vel juxta solem ) quando ravvoln 

gendosi , sempre dirigesi da sinistra a destra (1) • 

• ■ 

(1) Nel determinare queste due specie di fusto, t o$« 
eervatore dee supporsi situato nelT interno della spira* 
le che questi descrive * e rivolto a meexogiornó , é 



§. IX, per la Composizione, -e ììamificatione . 

1. òefnplice , o Monoclono (i) ( Simplex, vel 
Monoelonus ) è quando osservasi affatto privo di rami; 
come nel Tasso barbasso ( Verbascum thapsus ) , nel 
Giglio ( Lilium candid um ) , e nel Cardo a foggia di 
Ciano varietà a ( Card uà 5 cyanoides var. a ) . 
/£. Qimsi diviso ( Subdivisus ) è quello -che appena 
caccia ^superiormente de' rami ben corti, destiuati a so- 
stenere i fiorì ; come nella Campartela piramidale 
( Campanula pyramidalis ) , e nella Campanula spec- 
chio ( Campanula speculum ) • 

3. Bifido ( Bifida* ) è quello che superiormente bi- 
forcasi in due corti rami laterali , che sostengono i fio- 
ri $ come nella Phlox divaricata . 

4. Ramose , o Policlono (2) ( Ramosus , vel Poly- 
clonus ) è quando sta diviso in numerosi rami ; come 
nell' Asfodelo ramoso ( A.sphodelua ramosus }, e nel- 
la maggior parte degli alberi • 

•Questo può dirsi * 

a Dicotomo , o forcalo ( Dichotomu* , quando nel 
ramificarsi incomincia col dividersi in due rami quasi 
uguali , e poi di nuovo si divide > e suddivide sem- 
pre biforcando ogni ramo della precedente divisione in 
due altri rami uguali ; come nella Valerianella ( Va- 



coà guardare se il fusto nel ravvolgersi ascende sentr 
fre da destra a sinistra } o viceversa . 

(1) Dal greco porvi , e Khan* un sol ramo. 

ip) Dal greco *<*• * e Khxms m>M rami • 



leriana lottista ) , e nel GetsofmHo di fiotta ( Mirabili» 
Jalapa ). 

è Tricotonio ( Trichotomns ) è quello , che nel rami-*' 
ficarsi si divide , e suddivide sempre in tre rami j co- 
lue nel leandro ( Nerium Oleander ). 

e Brace iilto ( Brachiatus ) è quando, i suoi rami na* 
scono per paja, e da punti opposti in ogni pajo, incro- 
ciandosi quei del primo con quei del secondo , sicché * 
ore gli ani , a ragion di esempio guardano oriente ed 
occidente j gli altri si dispongono a mezzogiorno , e set- 
tentrione ; come nella Mercorella ( Mercuriali* annua )> 
e nella Melissa ( Melissa offici n al is ). 

d Fastigiato ( Fastigiatus ) è quando i suoi rami' 
ascendono ad una uguale altezza; e si dispongono in uri" 
solo piano orizzontale ; come nel Pino ( Pinus pine* ) \ 

e Patente ( Patensi vel Patulus ) è quando i suoi 
rami si conservano molto aperti ; e ne partono ad an- 
golo acuto ; come nel Pioppo della Carolina ( Populua 
Car olili iensis ). 

f Divaricato ( Divaricatus ) è quando i rami ne par* 
tono ad angolo molto ottuso; come nel Salcio piangen* 
te ( Salii babylonica ) j e nel Geranio divaricato ( Gè-* 
ranium divari e atum ). 

g Determinatamente-ramoso ( Determinate*ramo3us ) 
appellasi quando i suoi, rami si dispongono simmetrica* 
mente in pi il versi ; come nelP Erica a foglie di tasso 
( Erica taxifolia ) ; e nell' Abele ( Pinus Àbies ) * 

h Indetertninatarhente-ramoso ( Indeterminate- ramo- 

sus ) dicesi quando i suoi rami nascono da varj punti 

senza serbare ordine veruno ; come nello Spino bianco 

f Grataegus oxyacantha ) , nel Susino ( Prunus domesti* 

ca ) , ed in moltissime altre piante . 

? ^Ramosissimo ( Ramosissimus ) è quello che si ca-» 
rica di una prodigiosa quantità di rami \ come Bel iM» 
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hgranato ( Punici Granatimi ) , e nella Gessofila sas- 
sifraga ( Gypsophyia saxifraga ) . 

( 
§. X. Per la vestitura , ossia per le foglie , 

stipale ed appendici . 

1. Foglioso , o Fogliato ( Foliosus , vel F oliatila ) 
è quando sta adorno , e vestito di foglie ; come nel ' 
Giglio ( Lilium candidimi ) , e HéU' Asfodelo giallo 
( Asphodelus luteus ) . 
Questo può dirsi . 

a Unifogliato , o Monofillo ( Unifoliatui , vel Mo- 
nophyllus ) quando ha una foglia ; come nel Dente di 
Leone a color d oro ( Leontodon aureum ). 

è Bifogiìato , o DifiUo ( Bifoliatus , vel Diphyllus ) 
quando ha due foglie ; come nella Scilla a due fogli* 
( Scilla bifolia ) , e nell' Orckide a due foglie ( Orchii 
bifolia ).. 

e Trifogliato , o Trillo (Trifoliatus , vel Triphyllus ) 
e quello che porta tre sole foglie j come in qualche 
varietà della Paride ( Paris quadrifolia ) • 

d Quadrifogliato , o Tetrafillo ( Quadri folla tu* , vel 
Tetraphyllus ) quando è con quattro foglie ; come nel* 
la stessa Erba Paride . 
E cosi ancora dirassi • 

e Cinquefogliato , o Pentafillo ( Quinquefoliatus vel 
Pentaphjilus ) EssafiUo ( Hexaphyllui ) OUofillo ( Octo- 
phylltu ) ec. dal costante numero delle sue foglie. 

f^A molle foglie , o Pofyfillo ( Polyphyllus ) quando 
porta foglie in numero maggiore ed indeterminato ; co- 
me nella maggior parte delle piante • - 

g Fogliato nelt apice ( Apice foliatus ) è quello che 
a somiglianza delle palme, caccia le foglie solamente 
dalla cima ; come nella Teofrasta americana ( 'Htco- 
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phrasta americana ) > e nelT Erba Paride ( Pari* qua- 

drifòlia ) . 

h EeUrminatameMe-fogliato ( Determinate- foliatus ) 
è quando le «uè foglie stanno regolarmente disposte in 
molte serie longitudinali ; come nella Crassula orticola» 
re , neir Erica a molti fiori ( Erica multiflora ) : 

a. afillo ( Aphyllus ) è quello che è affatto privo di 
foglie, potendo bensi la pianta a cui appartiene cacciarle 
dalla radice ; come nel Cereo del Perà ( Cactus peru- 
viana ) , e nel Tarassaco ( Leondoton Taraxacum ). 

3. Gueinato , o Tonacato ( Vaginatus , vel Tunica* 
tns ) si appella quando è cinto nella base da una o piii 
semplici guaine ; come nelT O/ride nido di uccello ( O- 
phris nidus avis ) ovvero quando sta fasciato dalle guair- 
4ie proprie delle sue foglie ; come nella Canna ( Aran- 
do dona* ) , e nel Grano ( Tridcum hybernum ). 

4. Ocreato , o A nettato ( Ocreatus > vel Annulatus ) è 
quando sta cinto nelle giunture , ovvero nel luogo ove' 
si attaccano le sue foglie , da corte e, sottili guaina 
che a foggia di stivaletti o eli larghi anelli cingono il 
fusto da tratto in tratto ; " come nella Centùiodia ( Po* 
lygonum aviculare ) , e nella Persicaria ( Polygonum 
Persicaria ) . 

5. Stipulato ( Stipulatus ) è quello che oltre' alle 
foglie, sta anche fornito di alcune orecchiette d' indole 
fogliacea che appartengono alla base delle stesse sue 
foglie , o de' loro pezioli ; come nella Fava ( Vicia fa~ 
ba ) , e nel Cisto Eliantemo ( Cistus Helianthemum ) . 

6. Senza stipole ( Exstipulatus ) à quando di que- 
ste orecchiette rattrovasi affatto sfornito ; come nel Ci- 
sto a foglie di salvia ( Cistus salvifolius ) ,, e nel (Osi* 
ladani/èro ( Cistus ladaniferus ) . 

7. Alato ( Alatus ) è quello che sta in moki lati 

JoDghudiqaJpKine vestito da alcune liste fogliacee ; che 



*f> continuano colle basi delle stesse sue foglie ; tome 

nel Cordone asinino ( Onopordon Àcanthium ) , e nel-* 
la Consolida maggiore ( Sympythum officinale ). 

8. Scaglioso , o Squarnmoso ( Sqaamosus) è quando 
sta seminato di squamme aride o membranose per loppi ti 
trasparenti , e colorate ; come nella félce saHaUcd 
( Pofypodium aculcatum), e nel Succiamele ( Oroban- 
che major ) . 

9. Imbricaio , o Ricoperto ( Imbricatns , vel Tectus ) 
è quando sta vestito di squamme , o di rimasugli delle 
vecchie sue foglie cosi ravvicinati , che vengono vicen- 
devolmente a coprirsi ; come nella Palma o sia Dati* 
tero( Phoenix dàctjlifei a ) > e nella Farfara ( Tussilagc 
Farfara ) . 

10. Nudo { Nudus ) è quello che di qualsivoglia ve- 
stitura sta affatto sfornito ; come nel Marcito Ta%zeUa 
( Narcissus Tazzetta )• 

§. XI. Per gti appoggi ed armature • 

I. MXadkante ( Radicans ) è quello che si attacca 
' a i corpi vicini per mezzo di corte e scabrose produzio- 
ni , che a foggia di radici si profondano in essi } cóme 
nella Bignoriia radicante ( Bignonia radicans ), e nell 
Edera ( Hédera helix ) (1) . 

a. Cirrifero ( Cirrhiferus ) è quello , che sta fornito 
di lunghe e tenere produzioni che si attorcigliano a i 
corpi vicini per innalzarlo dal suolo ; come nella Pile. 
( Vitis vinifera ) , e nel Fior di passione ( Passiflora 

caerulea ). / 
* 
3. Spinoso ( Spinosus ) è quello ch# è armato di 



(1) Non si confonda col f Usto radicifero $. IH. n.r*. 



lunghe produzioni rigide , potatale , e legnose , che rie* 
sce impossìbile di portar via senza interessare il legno 
del fasto istesso ; come nel Susino di siepe ( Prunu* 
sylvestris ) , e nello Spino bianèo ( Crataegus oxya- 
cantha ) . 

4. Spinescente ( Spinescens ) è quello che sta fornito 
degli avanzi de' vecchi ramuscelli , ehe per essere poli- 
tati sottili , e non molto lunghi , mentiscono l'aspetto 
di spine , come nell' Euforbia spinosa ( Euphorbia spi- 
nosa ) . 

5. Aculeato , o PungigUonato ( Aculcatus ) appellasi 
quello che è armato di corte produzioni rigide , ponti*- 
te , e corticali ; che facilmente- si distaccano senza 
squarciare il legno; come nella Rosa di Giardino ( Reta,. 
Gallica ) , e nel Rogo di macchia ( Rubus fruticosi** )• 

• 6. Scottante , o Pruriginoso ( Urens , vel Stimulo*- 
sus ) è quando sta seminato di palazzi rigidi , che col* 
le loro puntare cagionano prurito , e lieve scottatura 
sulla cute ; come nell' Ortica ( TJrtica urens , • et Ur- 
tica dioica )• 

7. Echinata (. Echinatns ) è quello che è seminato 
di pungolerò cortissimi ed uncinati s sicché facilmente si 
attacca a i corpi che lo toccano ; come nella Robbia 
de' tintori ( Rubia tinctorum ) . 

8. Inerme ( Inermi* ) dicesi quando sta privo di 
qualsivoglia armatura , come nella maggior parte delle 
piante. 

§ XII. Per la superficie 

1. ò pianato 9 o Levigato ( Loevis) è quando ha 
una superficie liscia da • per tutto ed eguale ; come nel 
TaUttro à foglie di aquilegia ( Thalictrum aquilegifo- 
glium ) , e nello Stramonio ( Datura Stramonium ) . 
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a. Striato, o Rigato ( Strialo! ) è quando sta per 
lungo segnato di lìnee impresse , o prominenti , e su- 
perficiali; cerne nei I^noecMo( Anethum fbeniculum y. 
5. Solcato* o Scannellato ( Solcato* , Canaliculatus , 
vel Exaratus ) , è quando porta de' solchi profondi , e 
pcrloppiù paralleli che non di rado sogliono anche partire 
dalle basi delle sme foglie ; come nel Talutro giallo 
(Thalictrum flavurn), e nella Coma occidentale ( Gas- 
«a occidentali* ) . 
Questo può dirsi . 

« Forcato ( Porcatos ) quando i suoi profondi sol- 
chi stanno seminati di punti impressi , disposti per se- 
rie longitudinali ; come nelT Euforbia cocomerina ( Eu- 
ph orh ìa ^ncumerìna ) . 

6 Reticolato m solchi disposti in croco ( Reticulatu$ 
suleis decussatis ) , quando ha solchi non paralleli ; 
ma che sempre intersecandosi vi scolpiscono una rete ; 
come nel Cerco cilindrico ( Cactus cylindricus La* 
march ). 

4. Lacero, o Rimoso ( Lacerai, Tel Khnosus ) è quando 
la sua scorsa sta squarciata e divisa irregolarmente; come 
nella Quercia ( Quercus robur ) , e nella Galla di 
Levante ( Menispermum Coccnlus ) . 

fi. Rugoso ( Rugoso* ) è quando ha la corteccia ir* 
regolarmente increspata in rughe; come nel XSUno a 
foggia di dittamo ( Glinos dictamnoides ). 

6. Verrucoso ( Verrucosus ) è quello che sta semi- 
nato di pòrri callosi di figura lenticolare e di un colo- 
re diverso -, come nelT JSvonimo verrucoso ( Evonymus 
verrucosa* ) . 

7. Tubercolato ( Tuberculatus ) e quello, che sta se- 
minato , o interamente coperto di piccioli tubercoli di 
ìin colore diverso , o di produzioni rotonde scolpite nel* 
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la sua sostanza ; «dine neli* Echio volgare ( Echiara vai- 
gare ) e nclF Euforbia a testa di Medusa ( Eaphorbia 
caput Medusae ) . 

8. Cicatrizzato , o Tubercolato dotta Goduta dette fo- 
glie ( Cìcatrisatus, rei a folloni m casa tubetcalataj ) 
è quando porta delle prominenti ed irregolari cicatrici, 
che vi sono prodotte dagli attacchi delle foglie che pro- 
gressivamente periscono ; come nell' Euforbia mirsinite 
( Eaphorbia myrsinites ) , e nella Protea a foggia di 
felice ( Protea filicioides ) . 

9. Scabre , Scabroso , o Ruvido ( Scaber ) è quando* 
per cagione delle sue prominenze poco discernibili si 
trova ruvido al tatto'; come nel Dauco mauritanieo 
( Daacus maaritanicas ) , e nella Pastinaca ( Daucus 
carota ) . 

Questo può dirsi. 

a Scabroso a rovescio ( Retròrsom scaber ) , quando 
la sua scabrosità si rende sensibile portando la mano da 
sotto in sopra ; come nella Crossata scabrosa . 

b Mancato ( Muricatus ) è quello che trovasi coper- 
to di asprezze callose piii o meno coniche ed acute ; 
come nell' Enotera muricata ( Oenothera muricata ) . 

10. Forforaceo ( Furfuraceus ) è quando sta semina- 
to di minutissime scaglie di un colore argentino; come 
Della Stauce monopetala , e nell' Olivo di Boemia 
( Eleagnu* angustifolia ) . 

11. Polverulento , o farinoso ( Pulverulentus , vel fa* 
rinosus ) è quando sta asperso di una polvere bianca 
che facilmente se ne distacca j come nel Perbacco fio- 
mide (* Yerbascum phlomoides ) • 

19. Rugiadoso ( Pruinosns ) è quando sta perenne* 

' mente coperto di una rugiada biancastra , che al tatto 

apparisce composta di piccioli ed umidi àciaetti $ coma 



nella Vulvaria ( Cbenopodium Vulvaria ) , e nell'air*.. 
plice laciniata ( A triple* laqiuiata ) . 

i3. Papilloso , o Glanduloso ( Papillosus , vel Gian- 
na lo su* ) è quaqdo sta ricoperto di corpi e ci u oli globosi 
o carnosi , o di picciole vescichette trasparenti, e -ri- 
piene di acqua ; come nell' Erba agghiacciata ( Me- 
seinbryanthemum crys talli num ) . 

14. Poroso ( Perosus ) è quello che trovasi semina- 
to di puuti impresti \ come nella Campanula porosa . 

i5. Sugheroso ( Suberosus ) è quando sta vestito di 
una corteccia molto stranamente squarciata , ed ai tem- 
po .stesso assai polputa e spugnosa ; come nel Sughero 
( Quercus suher ) , e nel Cinanco sugheroso ( Cynan- 
cbuin suberosum ) . 

16. Vischioso ( Viscosus ) è quello che sta di trat- 
to in tratto spalmato di un umore tenace ed appicca- 
ticcio, y come nella Jjicnide viscosa ( Lyehois visca- 
ria , e nella Sileni paradossa ( Silene paradaxa ) (1). 

§. X11I. Per r altezza . 

1. J^olàcare ( Pollicaris ) se appena ha un polli- 
ce solo di altezza ; come nello Scirpo setaceo ( Scirput 
setaceus ) . * 

2. BipoUicarc , o di due pollici ( Bipollicaris ) , co^ 
me nel Cerastico mantico ( Cerastium manticum ) . 

3. Palmare ( Palmaris ) quando uguaglia la dimen- 
sione delle quattro dita attraversa insieme unite , non 
contando il pollice, ed equivale a tre pollici \ come 
nel Caglio parigino ( Galium paris,ien?e ) '. 



(1) Si potranno anche 'applicare al fusto tutti gì' in- 
cidenti della puiescenza , che sono descritti nel cay. 
VH. art. 11. 
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4* Spitameo , o Digitale ( Sptthaniaeus , yel Digita- 
li s ) è quello che eguaglia la distanza intermedia della 
punta del pollice , e quella dell' indice distesi 3 e per- 
ciò equivale a sette pollici ; come nella Veronica fru- 
ticufosa, nella Salvia clandestina. 

5. Dodrantale ( Dodrantalis ) è quando «tendevi per 
uno spazio uguale a quello che havvi tra la punta del 
dito pollice ed il minimo distesi ; e quindi equivale a 
nove pollici -, (pome nelP Aglio triquetro ( Allium tri- 
quetrum ) . 

6. Pedale , o di un piede ( Pedalis ) quando equi- 
vale alla estensione del braccio dalla piegatura del go- 
mito fino alla base del pollice 3 e perciò trovasi di. do-* 
dici pollici ; come nel Panico filiforme ( Panicum fili- 
forme ) . 

7. Cubitale* o di un cubito ( Cubitalis ), è quello 
che eguaglia l' estensione del braccio dalla piegatura disi 
gomito fino all' estremità del dito di mezzo , e perciò 
equivale a diciassette pollici ; come nella SHene volga- 
re ( Silene gallica ) . 

8. Bipedale , o di un braccio ( Bipedalis , vel Bra- 
chi al is ) se è lungo quando lo spazio che havvi dalla 
ascella fino all' estremità del dito di mezzo \ come nel 

Giosquiamo y aureo ( Hyoscyamus aureus ). 

9. Tripedale , Quadrìpedale eie. ( Tripcdaiis , Qua- 
dripedalis etc. ) se è di tre , di quattro piedi ete. 

10. Orgiale( Òrgyalis ) se uguaglia l'altezza di un 
uomo eli regolare statura , che si computa per sei pie- 
di ; come nella Sàlvia a molte spighe del Cavanille+ 
( Salvia polystachya ),e nel Cardo mariano ( Garduus 
jnariaaus ) . 

11. Depresso , o Abassaio ( Depressus ) appellasi sa 
è .molto bassa e ramoso ; come nella Coclearia corom-y 
po ( CoeUearia coronopus ) . 
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ìa. Minutissimo , o Brevissimo ( Minutissimns , tei 
Previ ss imus ) , se è molto corto , e semplice ; come 
Bella Tillaea muscosa , e nel Bellio minuto ( Belìium 
nunutum ) . 

i3. Più corto del fiore ( Flore brevior )y come nel 
Cuc ubalo nano ( Cucubalus pumilio ) . 

14. Pài corto delle foglie ( Folit* brevior ) ; come 
neir Iride nana ( Iris pumila ) . 

i5. Pia lungo delle foglie ( Foliis loagior ) ; comt 
neir Iride squallida ( Iris scjùalens ) . * 

16. Della lunghezza delle foglie ( Foliornm longitu- 
dine ) ; come ne\V Iride variegata ( Iris, variegata ) . 

ARTICOLO IL 
He i Homi. . 

J Rami ( Rami ) sano il prodotto della divisione djel 
'fusto , e con esso all' in tutto convengono , tranne li 
grassetta , ed il trovarsi attaccati alla pianta istessa in- 
vece di profondarsi nei terrena 4 a in quel mezzo che 
la sostiene . 

Virgulto ( Virgultum ) appellasi il ramo dificato giova- 
ne e molto lungo. Vimine ( Vimen ) chiamasi il ramo 
poco legnoso molto sottile lungo e flessibile come un 
vinco eie. 

I rami potranno partecipare deHe crudità del insto , 
t potranno anche variare , • 

5* \ % ** er & 1 situazióne , e composizione . 

1. yjpposti ( Opposi ti ) sono quelli che nascono 
dui med esimo piano orizsontale , ed uno dirimpetto 
all' altro \ come nel Ligustro volgare ( Ligustruna voli 
gare ) , e nella Gi/ictOu ( Spartium junceum \ . 



$. Binati , o Accoppiati ( Binati ) se nascono a due 
a due dallo stesso punto , e dallo stesso piano vertica- 
le, come nel Gelsomino comune ( Jasminum officina- 
le ) ; e nella Vitalba ( Clematia Vitalba ) . 

3. Ternati ( Temali ) se nascono a tre a tre dal me- 
desimo piano orizzontale $ come nella Catalpa ( Bigao- 
nia Catalpa ) . 

4. Verticillati ( Verticillati ) se piti di tre rami na- 
scono in gira al fusto nello stesso piano orizzontale ; 
come nel Tirucalli ( Euphorbia Tirucalli ) , e nella 
Piantaggine aquatica ( Alisma plantago ) . 

5. uditemi ( Alterni ) quando nascono solitarj ; a. di- 
stanze quasi eguali , e da diversi punti del fusto ; co- 
me nelT Olmo ( Ulmus campestris ) , e nel Carpino 
( Carpi ri us Betalus ) . 

6. Distici* o a due ordini ( Distici, vel Bifarii ) so- 
no quelli che nascono da due lati opposti , e si ramifi- 
cano gli uni a de&tra,e gli altri a sinistra, disponendo- 
ci a spalliere , o sia nello stesso piano ; come nell' Ah* 
foro dalla vita ( Thuya orientalis ) > e nell' Opunzie* 
spinosissima ( Cactus spinosissimus Lamarck )• 

7. Determinati ( Determinati ) diconsi sempre i rami 
quando si dispongono simmetricamente ' in ciascuno de* 
saccwnati modi , ed anche quando nascendo da diversi 
punti si dispongono in molte serie longitudinali ; «orna 
n elT Abero bianco a foglie di protea ( Leucadendvo» 
proteoides ) • 

8. Disordinati , o Sparsi ( Sparsi ) sono quelli che 
nascono da varj punti senza ordine e simmetria alcuna^ 
c ome nello alpino bianco ( Crataegus oxyacantha ) , e 
nel Pero ( Pyrua communi* ) . 

9. Ammucchiati ( Conferii ) quando sono disordinati 
e densi per modo che occultano il fasto j coma nel Ci* 
presso ( Cupressua sempervireof }. 

1. 5 



io- Ramosissimi sono quelli che si dividono , 6 sud- 
dividono formando cespugli ; come nella Gesso/ih sas- 
sifraga ( Gypsophyla saxifraga ) . 

11. Superiori , o inferiori ( Superiore* aut Inferio* 
res ) bramandosi indicare qualche carattere che gli di* 
stingue ; come nell' Euforbia delle paludi ( Euphorbia 
paìustris ) in cui i primi sono fioriferi ed i secondi 
«le ri li . 

§. II. Per la direzione • 

i. tiretti j o avvicinati ( Erecti , Adpaessi , vel 
Approxìmaji ) sono quelli che ascendono dritti , e qua- 
si paralleli al fusto ; come nella Veronica ibrida ( Ve* 
Tonica hybrida ) . 

a. discéndenti ( Accendente» ) quando appena si 
curvano nella batfc , e di poi si drizzano e s' innalza* 
no dritti \ coinè /nel Belvedere ( Chenopodium sco- 
parla ) . 

3. Sublimi , o Pastigiati ( Fastigiati ) sono quelli , 
che tendono al elevarsi alla medesima altezza -, come 
nel Fino ( Ptnus pinea ) , e nell 1 Ab notane fémmina 
( Santolina chamaecyparissut ) . 

4. Distesi, Patenti, o Divergenti ( Patente*, Fatali, 
vel Divergente*) sono quelli che formano un angola ret- 
to > o quasi retto col tronco , e si stendono orizzontal- 
mente ; come nell' Abete ( Pinus abies ) , e nel JLarU 
00 ( Pinus Larix ) . 

5. Jjivaricati ( Divaricati ) quando uscendo dal tron- 
co si dirìgono in giù fermando un angolo ottuso col 
pezzo superiore del fusto \ come nello Strutto ( Gypso- 
phyla Struthium ) , e nella Sileno baccifera . 

6* Pistgati , Inchinati , o Recurvi ( Dettesi , Decli- 
nati , vel Recurvati ) sono quelli che piegandosi in giti 



leggermente il cnrvsnd per ttod» die eoi conve«o guar- 
dano il cielo ; come nelP Asparago inchinato ( Aspara- 
gus declinata* ) . 

7 . Rivoltati , o Incurvi , o Uncinati ( Revolati ^ lo- 
carvi , Uncinati , vel Fulcrati ) quando descrivono una 
curva > il di cui convesso guarda il terreno ; come nel 
JPVee ( Ficus carica ). 

8. Ripiegati indietro , o Distòrti * ( Aetroflexi , Retro- 
facti , vél .Distorti ) sono quelli che curvandosi in già 
si distorcono per modo * che quasi descrivono un mez- 
zo cerchio ; come nell* Asparago ripiegato ) Asparagua 

retroiractus ). 

9. Pendenti ( Penduti ) , quando si piegano a per- 
pendicolo verso la terra ; come nel Salcio piagnente ( Sa- 
lii baby Ionica ) . 

CAPITOLO VI. 

DELLA FOGLIA* DSL FICCMVOU) , D&LLA STIPULA* . 

M VALLA QUAlXfA. 

Las Foglia ( Foliara ) è quella parte del vegetabile , 
che ordinariamente sotto forma di una esteta membra- 
na di color verde sorge dalla radice , ovvero attaccati 
ai lati del fiuto , e dei rami , ed è destinata ali 4 a*sex~ 
bimento delle eostanxe atmosferiche necessarie alla sa* 
trilione del vegetabile , a procurarne l' asaimilaziene ; 
ed a portar inori di esso i principi che gli «oue aurr 
peritai . 

11 Picciuolo > o Pexiolo ( Petiolus ) è quel gaoftbf 
più p meno lungo e sottile , che sostiene una o ptfi fo- 
glie", e 1' attacca al vegetabile . 1 

La Stipula ( Stipula ) è un' appendice membrane^ 
sa , e fogliacea che da uno , o da entrambi i lati at> 
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compagna la base del pestalo, o della foglia; come nella 
Piccia ( Vicia saliva ) , nel Pisello ( Pisum sativum ) , 
e nel MeHanto maggiore ( Melianthui major ) (i) . 

La Guaina ( Vagina ) è una espansione ordinaria- 
mente membranosa della parte inferiore di una foglia , 
o del suo peziolo , cbe abbraccia , o inviluppa qualche 
parte del fusto ; come nella Canna ( Àrundo donax )j 
nel Finocchio ( Anaethum foeniculum ) , e nel Zenze- 
ro ( Amomum Zingiber ) (2) . 

ART. I. Della foglia, 

jNella maggior parte delle foglie si potranno agevol- 
mente distinguere le seguenti parti, cioè : 

\, Due superficie ; una superiore , che è rivolla al 

f_ 

(1) Secondo Decand. alla stipula si riferiscono la sti- 
puletta ( Stipella ) che è la stipola situata sopra i pic- 
cioli comuni alla base delle foglioline ; come nel fa* 
giuolo . L* HypophyUxum di Link ; ossia quella facciola 
guaina nella di cui ascella nascono le foglie ; come nel- 
Y asparago: e la guainetta ( vaginella DG. ) piccola 
guaina membranosa che abbraccia la base de 9 falcetti 
delle foglie de' pini. 

* (2) 1 botanici hanno chiamata ocrea quella specie di 
guaina , che dalla base -del picciuòlo ascende , ed a fog- 
, già di astuccio ricopre un picciol tratto del fusto ; co- 
tte nella Persicaria ( Poljgonum Perticarla ) e nella 
maggior parte de' Poligoni; ovvero quando alla stessa 
guisa cinge la base di un peduncolo , o sia del gambo 
dei fiori} come nel Papiro ( Cyperus Papyrus ) ed in al* 
tre specie di ciperi . Linguetta ( ligula ) chiamasi quel- 
la nicciola appendice membranosa ohe corona la guaina 
Belle gramigne. 
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mèla | e V altra inferiore > che guarda la terra • Qaetté 
anche si appellano pagine ; Iantine j o dischi detta fo- • 
£&r ( Pagina , vel Discus inferior f et saperior ) • ", 

2: La &w«. ( Basis ) che è la «uà parte perloppiov 
inferiore , per la quale si attacca al fusto , ed ore suo* 
le inserirsi il peziolo . 

3. L' Apice ( Ape* ) o sia la sua estremità , non di 
rado superiore , e diametralmente opposta alla base . 

4. Il contorno , lembo , o margine ( Margo ) che 
circoscrìve 1' ampiezza della superficie * 

5. Le nervature ( Nervi ) o siano quei cordoncini 
pili o meno rilevati, che spesso ne tracciano la super* 
fide * e sono prolungamenti del picciuolo ; come nel- 
la Piantaggine maggiore ( Plantago major ) e nel Gi- 
rosole ( Helianthus annuus ) (1) . 

€. La costa , o rachide ( Costa vel rachis ) ed è quel 



(1) A. queste definizioni i moderni hanno aggiunte le 
altre seguenti . 

i. Vescichetta ( Vescicola ) à un organo globoso ca- 
vo e pieno d'aria ,.chc suol trovarsi sulle parti foglia-* 
cee in alcuni fuchi , e nel picciuolo della Trapa ita* 
tane; queste stesse vescichette quando si trovano tulle, 
radici prendono il nome di ampolle* 

2. Otre ( Ascidium JPVl. Fasculum ) è una specie 
di coppa o di vase bislungo che risulta dall' accora 
tacciamento di una foglia , i di cui margini s' incolla- 
no insieme , come nella Sarrafienia ; o da una fòglia 
concava come nel Cephàlotus ; o dal dilatamento della 
estremità della costola della foglia ; come nel Nepen» 
thes \ gli otri spesse volte sono ricoperti da un pezzo 
fogliaceo più o meno mobile , che porta il nome di 
Coperchio ( operoulum ) DC. 
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nervo che drittamente sì' contino» col picciuolo ,' e <H« 
"Vide per lungo la foglia in due parti eguali . 

La pili generale divisione die si possa portare nelle 
v foglie , è appunto quella che le distingue in semplici, 
e composte . 

1. Foglia semplice ( Folium simplex ) dicesi quan- 
do il picciuolo sostiene una foglia sola j come nella 
Fiala inuminola {' Viola odorata ) , e nel Fico ( Fi- 
cus carica ). 

2. Composta ( Gompositum ) è quando un picciuolo 
semplice , o diviso sostiene varie foglie distinte , 1' una 
dall' altra j come nella Castagna cava! lina ( Aesculus 
hyppocastanum)) e nel jFagiuoto( Phaseolus vulgaris). 

La foglia semplice si può secondariamente divi- 
dere in 

1. Continua ( Continuum ) ed è quella , il di cui di- 
sco si continua senza interruzione dalla base fino ali 1 
apice ; come nella Bietola ( Beta vulgaris ) , e nella 
Vinca pervinca ( Vinca minor ) . 

2. Ed interrotta ( Interruptum ) ; o sia quella il di 
cui disco sta. tagliato in molte lacinie , che sovente 
giungono fino alla base , o alla costa ; come nel ffici~ 
no ( Rtcinus vulgaris ) e neH* JBrisimù ( Ersyimum of- 
ficinale ) . 

La foglia 'composta anche resta divisa in 
i. Composta senta articolazioni, o politoma ( Po* 
Ijtomum ) (t) ed è quella die vien formata da più fo- 
gliutie distinte die si attaccano alle divisioni del pie* 
ciucio comune senta alcuna articolazione j sicché nou 
se ne prò staccare alcuna senza lacerarlo né possono 



(i) Ikd greco ««Mr, e «ajta» moke sezioni • e si 
riferisce al picciuolo . 
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cangiare di «ito nelle diverte ore del giorno ; siccome 

avviene nelle foglie varamente composte. Di Mal natu- 
ra sono le foglie òtlV Elleboro fetente , e nero f lìelle- 
borus foetidus, et niger), e dell' Agrimonia ( Agrimo- 
nia eupatori a ) . 

a. É composta con articolazioni ( Composi tu m ) o 
sta a molle fogli uz*e attaccate ad un peziolo comune pejt 
mezzo di picciuolctti proprj che si articolano con esso y 
e che ne ponno essere distaccati senza lesione veruna . 
e ponno muoversi* in certe circostanze; come nella Pai- 
sà acacia ( Robinia pseudo- acacia ) , e nella Feccia 
( Vieia saliva ) (1) . 



(i) // Signor Buillard ( Dictionnaire de botaniqne 
pag. 58. ) nel dare le definizioni di questa seconda di* 
visione delle foglie dice; che i botanici hanno chiamata 
foglia composta quella , che ha un disco interrotto in 
molte lacinie, ovvero è formata da molte foglie parzia- 
li , dette fogli azze . Secondo questa definizione colla fo- 
glia composta verrebbero anche confuse la foglia intera 
rotta , e la politoma ; ma per quanto è a me notò 
giammai hanno i botanici chiamata fòglia comporta' 
quella che ha un disco interrotto in molte lacinie , 
bensì r han detta laciniata , pinnatifida etc. Sembra 
adunque che abbia egU il primo suggerita la distinzione 
tra la foglia politoma , e la composta ; ma che la fo- 
glia interrotta sia stata sempre dalia composta distinta . 
Ho poi riformata la definizione che egH dà della foglkt 
interrotta , per non limitarla ad indicare la sola foglia 
lirata j ma per comprendervi tutte le specie A foglie 
riguardate per la inviatone . Foglia lomentacea Will. è 
quella il di cui disco è diviso da varie articolazioni 1 % 
come nell' arancio. 
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Le foglie* considerate ia particolare palesano un SoN 
drendente numero di .diverse affezioni nella figura > nella 
struttura, nella superficie, ed 'in tutti i loro accidenti ( 
cosicché valgono ad arricchirci di preziosi caratteri per 
la individuale conoscenza de 9 vegetabili . Queste istesse 
affezioni- riguardate per varj aspetti fanno ricevere alle 
foglie differenti denominazioni , che potranno nel se- 
guente modo disporsi • 

§. I. Per f esistenza , o mancanza . 

*• spianta afilla , o sprovvista di foglie ( Pianta 
aphylla , vel foliià nullis ) appellasi quella che non 
porta foglie di sorta alcuna ; come osservasi nel Ca- 
naneo da vimini ( Cynanchum viminale ), nel Cerea 
dei Perà ( Cactus peruvianus) (1) . 

2*. fogliosa , o fogliata ( Follata ) è quella che sta 



(1) II Sfa Buìllard ( Opera citata pag. 5g, ) dice: 
che le piante sessifere sono sempre provviste di foglie y 
e che se alcune si sono dette afille ciò è avvenuto per- 
chè le loro foglie hanno una tale picciolezza , una 
struttdRi , una natura si diversa da quelle che si veggo- 
no ordinariamente nelle altre piante , che si è loro ne-* 
gato questo nome • Me se mal non mi appongo sem- 
brami 1 questo un errore scappato dalla penna di un in- 
signe botanico ; giacché , siccome fa anche riflettere il 
Sig. Cavanille ( Principj di Botanica pag. 39. ) mot- 
te piante provviste di fiori ben rimarchevoli mancano 
affatto di foglie , e di qualunque altra parte che ai 
vorrebbe scambiare per esse , oltre a i citati esempj , 
egli anche aggiugne la sua Cassia aphylla , ed alcune 
Euforbie . 
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guerm'ta di foglie ; come sella maggior parte de' vege- 
tabili (i) . 

5* II* Pei luògo che occupano relativamente 
al vegetabile di cui fanno parie . 

*• foglie seminali ( Folla seminalia ) chiamanti 
quelle , che tono le prime a spuntare dal terreno nel 
germogliamento del seme ) altro non essendo che i suoi 
stessi lobi , o siano* cotiledoni sviluppati , e che ordina- 
riamente osservanti differire dalle altre foglie, che se. ne 
svolgono di mano in mano ; come nel Lupino ( Lopinua 
albus ) , e nel Gelsomino di notte ( Mirabìlis Ialapa ). 

2. Primordiali , o Primitive ( Primordialia ) «oso 



(1) Sovente i Botanici hanno anche appellate piante 
frondose quelle che sostengono in cima delle foglie 
"molto spaziose , e perloppiu politane , o composte > co- 
me nel Dattero ( Phoenix dactyiifera ) , ed in tutta la 
famiglia delle palme . Ma siccome i moderni si sono 
indistintamente serviti delle voci foglia > e fronda per 
disegnare le fogfìe di questa famiglia di vegetabili 9 
perciò ho creduto meglio riserbare la voce fronda per 
la sola famiglia delle felci a cui anche è stata appro- 
priata , e quindi occuparmene pia distesamente a suo 
luogo . In compruova di quanto ho asserito pub valere 
l esempio della Corifa ombrellifera ( Corypha umbra" 
chilifera ) h di cui foglie dal Signor WiiLDENorr sono 
appellate frondi nella definizione caratteristica (/ rondi- 
bus lunato-palmatis ) e foglie nella illustrazione ( jFo- 
Uum ampUsstmum et maximum in rerum natura ) 
Species plantaram tom. a. par. 1. pag. 201. 
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quelle che stabiliscono la prima «oppia delie foglie che 
dopo le seminali sviluppatisi , non di rado da tutte le 
altre diverse \ come nel Fagiolo ( Phaseolus vulgaris ). 

3. Radicali, o Radicate ( Radicali vel Radicata ) 
sono quelle che nascono immediatamente dalla radice , 
e che alcune volte sono ben diverse dalle altre che 
nascono sul fiuto ; come nella Valeriana, trialata (Va* 
lerìana tripteris ) , nella Campanula a foglie di Pesco 
( Campanula persicifolia ) , nel Ranuncolo scellerato 
( Ranunculus sceleratus ). 

4. Cauline ( Caulina , vel Catilinaria ) sono quelle 
che appartengono al fusto . 

Queste potranno essere 

a Ramee ( Ramea ) quando vengono da i rami j come 
nella Malva salvaiica ( Malva sylvestris ) . 

b Ascellari ( Axillaria ) quando nascono nell* angolo 
formato dall' attacco di un ramo , o di un picciuolo 
di un* altra foglia col fusto ; come nel Cisto minuto 
( Cistus laevipes ) . 

e Sotto-ascellari ( Subaxillaria ) quando nascono sotto 
all' angolo formato dall' attacco di un ramo col fasto ; 
tome nel Teucrio fruticoso ( Teucrium fruticans ) , e 
nella Scrofolaria canina ( Scrophularia camita ) . 

d Inferiori , o Superiori ( Inferiori , vel Superiora ) 
avendosi riguardo alla parte più bassa , o pia alta dello 
stesso fusto che li dà origine ; e che talvolta sogliono 
differire scambievolmente.; come nella Dulcamara ( So- 
lanum dulcamara ) . 

e Terminali ( Terminalia ) dlconsi quando occupano 
la sommità del fusto ; come nella Spigelia antelminHca 
( Spigelia anthelmia ) ed in tutta la famiglia delle 
palme . 

/ Fiorali ( Floralia ) sono quelle che s'ottengono i 



fiori , o Barcone» vicino ad esse ; come nella Stechide 
germanica ( Stachys germanica ) (f). 

§. 111. Pei luogo che occupano relativamente al/a 

terra ed alt acqua. 

l. òparse per terra ( Ha mi fu sa ) diconsi quelle che 
dal terreno giammai sollevami; come nella Ipocheride 
radicata ( Hypochaeris radicata ). 

2 Nuotanti ( Natantia ) sono quelle che galleggiano 
sulla superficie dell' acqua ; come nella Ninfea gialla 
{ Nynaphaea lutea ) , e nella Castagna di acqua ( Trapa 
natans ). 

3. Sommerse ( Demersa , vel itibmersa ) sono quando 
stanno per sempre soli' acqua ; come nelle foglie infe- 
riori del Ranuncolo aquatico ( Rannnculua aquatilis ) f 
e nel Ceratofitlo demerso ( Ceratophyllum demersa m ). 

4. Emerse ( Emersa ) sono quelle che s' innalzano 



(1) Le foglie fiorali quante volte sono notabilmente 
diverse dalle altre foglie di una stessa pianta potran- 
no impunemente confondersi colle brattee ( Vedi Par» 
ticolo brattea ) . Ma siccome parecchie piante ci ob- 
liamo f le di cui foglie fiorali meritano un tal nome 
per la sola posizione che occupano ; perciò è che non 
sempre queste due voci potranno credersi sinonimo , e 
scambiarsi indistintamente V una per f altra , siccome 
ha fatte F illustre Cav. ljmjrk. Tra i numerosi esem~ 
pj che potrebbero esserne addotti in compruova > baste» 
rà citare la Flomide Erba del vento ( Ph/omis herba 
venti ) , e la Stacbide germanica ( Stachys germanica) 
che stanno al tempo etesso provvedete di brattee * e di 
foglie fiorati. 






sulla superficie dell'acqua, come nelle foglie superiori 
dello stesso Ranuncolo acquatico. 

§. IV. Pel numero quantitativo. 

1. Unica ( Unicom ) dicesi quando là pianta non 
porta che una foglia loia ; come nella pianta giovane 
del Giacinto africano ( Lachenalia penduta ). 

a. Gemelle ( Gemina ) quando la pianta ha due sola 
foglie ; come nella pianta adulta dello (tesso Giacinto, 
e nel Salirione a due foglie ( Orchii bifolia ). 

3. Tre , Quattro , o Cinque ( Tria , Quatuor , vel 
Quinque ) quando conservatisi ordinariamente in tal nu- 
mero ; come nelle diverse varietà della Paride ( Paris 
quadriglia ). 

4. Poche , o Molte ( Panca , vel Multa ) avendo» 
riguardo al numero maggiore , o minore di foglie di cui 
una pianta è provvista ; come nel Giacinto africano lan- 
ciatalo ( Lachenalia lanceaefolia ), e nella Scilla a»* 
tannale ( Scrlla autumnali» ). 

£. V. Pel numero considerato relativamente al 
punta di attacco, o eia imermione. 

1. Solitarie ( Solitaria ) appellami quando nascono 
•ole de ciaicun punto del fiuto ; carne nell' .dfbet* (Pi- 
na* Abies ). 

2. Dueren» , o Bine ( Bina ) quando nascono a due 
a due dal medesimo punto ; come nel Pino comuni 
{ Pinus Piuea ). 

3. Trine ( Trina ) se dallo stesso punto nascono tra 
foglie ; come nel Pine Teda ( Pinui Taeda ). . 

4. Quine ( Quioa ) se ciaque foglie nascono dal pun- 
to stesse } come nel Pino Cernirà ( Pinus Cembri ). 
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5. jiffit&étiate 9 o Fascicolato ( Fasciculata ) se ia 
numero maggiore nascono dallo stesso punto ; come nel 
Cedro del Ubano ( Pinus Cedrai ) , e nell* Asparago ■ 
( Asparagus officinalis ). * 

5- VI. Per V inserzione , o sia putito di attacce. 

1 . Mrèceiuoiata ( Patiolatam ) è quella che si attac- 
ca al fusto per meteo del picciuolo ; come nel Pioppo 
( Popukis nigra )• 

2. Sessile ( Sessile ) è quando essendo priva di pic- 
ciuolo attaccasi al fusto per la sua base ; come nella 
Saponaria ( Saponaria officinalis ). 

3. Appoggiata ( Adnatum ) dicesi quando la base del- 
la pagina superiore è aderente al fusto ; come nel Ci- 
presso f e nel Semprevivo esagono ( Sedum sexangu-' 
lare )• 

4. Abbraccia/usto ( Àmplexicaule ) è quella che col 
dilatare lateralmente la sua base cinge ed accerchia tut- 
to il fusto ; come nel Guado ( Isatis tincloria ). 

5. Mezt* abbraccia/usto ( Semiamplexicaule ) è quan* 
tjo colla sua base circonda parte del fusto senza intera* 
mente abbracciarlo ; come nel Giusquiamo nero ( Hyo- 
seyamus niger ). 

6. Infilata, o Péìfogìieta ( Perfoliatum ) è quella 
che circonda il fusto ben*a essere spaccata nella base , 
ma restando da esso trapassata nel disco ; come nelle 
foglie superiori del Bupleuro campestre ( Bupleurum ro- 
tundifolium ) 3 e del Caprifoglio ( Lonicera. Caprifo- 
liiun ). 

7. Congiunte, o Connate ( Connata ) se due foglie- 
opposte cingendo il fusto si uniscono in una base comu- 
ne ; come nello Scardigliene da Lanajoli ( Dipsacus fui-, 
lonum ). 



8. Guainante , o" Vaginante ( Vagimfcns ) 2 quela 
che ai attacca- ai fusto per mezzo di lina guaina ; come 
nel Panico ( Panicum italicum ) , e Bell* Persicaria 
( Polygonum Persica ria ). 
Questa può dirsi 

a Spatacea ( Spathaseùm ) quando abbracci» i fiori, 
o trovasi ad essi vicina ; come, in molte gramigne. 

b Ocreata ( Ocreatant ) quando sia guernita di ocrca. 

e Ventricosa , o Olricolata ( Ventrìcosttm f vel Utri- 
culatum ) quanda la sua guaina è moko turgida e ri- 
gonfiata ; come nella Scagliola de i prati ( Phalaris utri* 
colata ). 

d Incavalcata o Incavalcate ( Aeqoitans , vel Ae- 
quitantia ) quando le guaine di ciascun pajo òjt foglie 
ai abbracciano scambievolmente ; come nel Finocchio 
( Anaethum Foeniculum ) , e nell' Inde fiorentina ( Iris 
fiorentina ). 

9. Scorrente ( Decurrens ) quando dalla sua base 
ai prolungano delle appendici che generano il /usto ala- 
to ( vedi questa parola ). 

§. VII. Per la direzione relativamente al fatte * ed 

alla terra, 

1. Jl retta ( Ercctum ) è la foglia radicale che s'in- 
nalza dal terreno poco deviando datìa linea verticale^ 
coinè nella Piantaggine acquatica ( Alkma Piantago ) f 
e nella Piantaggine lanciolata ( Piantago. lanceolata ) ; 
e la foglia caulina*, che forma un angolo, molto acuto 
colla parte supcriore del fusto ; come nel Rosmarino 
( Rosmarfnus offici nalis ). 

a% Perpendicolare ( Strictum ) è la foglia radicale 
che a perpendicolo s' innalza dal terreno. m t come nel 
Giacinto òotrioide ( Hyacinthus botryoides ); elacaa- 
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lina che s J innalza quasi parallelamente al fasto ; come 

nel Lino perpendicolare ( Lineai stvictum ). 

3. Approssimata , o avvicinata ( Adpressum ) è quan* 
do colla pagina superiora quasi toccali fusto ; come nel - 
V Urisimo ( Erysimum officinale ). 

4. Patente s o Distesa ( Patena ) quando si allontana 
dal fusto , ma non giugne a formare con esso un ango- 
lo retto; come nel Landro ( Nerium oleauder)., e nel 
Tabacco ( T^ico liana Tabacum ). 

5. Orizzontale ( Horizontale ) quando col fusto s* in* 
scritte ad angolo retto ; come nella Brunella ( Prunel- 
la vulgaris ), e nella Flomide erba del vento ( Phio- 
mis berba venti ). 

6. Divaricata ( Bivaricatum ) quando col fusto for- 
ma superiormente -un angolo ottuso; come nella Lina- 
ria maggiore ( Antirrhinum majus ). 

7. Pendente j o' Descendente ( Pendens , vel Descen- 
dens ) è la foglia caulina , cbe sènza formare un arco 
pende quasi parallela alla parte del fusto inferiore alla 
sua inserzione ; come nella Linaria ( Antirrhinum lu- 
naria ). 

8. JUlassata ( Laxura ) è la foglia radicale , che per 
propria debolezza si stende sul terreno; come nel Già-* 
cinto botrioide ( Hyacynthus botryoides ). 

J. Vili. Per la direzione relativamente atta 
piegatura j e disposizione del suo disco* ' ' 

1. discendente , o Risorgente ( Àdscendens , vel 
Adsurgcns ) è quella che piegasi nella base , e poi in- 
nalzasi dritta ; come nella Bug/ossa ( Anchusa offici- 
nali* )• 

2. Inflessa, o Inchinata ( Inflexum ) è quella che 
nasce dritta e verso 1' apice si curva all' indentro , co-< 
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me nell'Aloe Soccotrìna ( Aloe perfidiata succotrina). 

3. Incurvata 9 o Incurva ( Incurvatimi , vcl Incur- 
vum ) è quando descrìve un arco, la di cut concavità 
guarda la parte superiore dei fusto \ come nella Proteo*- 
Incurva , e nella Cacalia ficoidea ( Cacalia ficoide* )•» 

4. Bichinata ( Reclinatimi ) è quella che descrive 
una curva , la di cui convessità guarda la parte inferio- 
re del fusto y restando il suo apice più basso della sua 
inserzione \ come nelT Euforbia serrata ( Euphorbia aer- 
rata ). 

5. Riflessa ( Reflexum ) è quella che nasce dritta e 
verso r apice si curva all' infuori ; come nell' Aloe mac- 
chiai* ( Aloe perfoliata maculata ). 

6. Ricurvata > o Ricurva ( Recurvatum , yel Re- 
curvum ) è quando descrive un arco via di cui conves- 
sità guarda la parte superiore del fusto > come nella 
Viola delle finestre (Cheiràntbus fenestrati*.)* nelV Aga- 
ve americana , e nel Garofalo ( Dianthus caryophyl** 
lus). 

7. Obbliqua ( Obliquum ) è quando la superficie su- 
periore in orìgine è orizzontale , e guarda il fusto , ma 
poi si ritorce , e gli mostra una parte del margine ; co- 
me nella FritteUaria ài Persia ( Fritillaria persica ) r 
e nel Licia europeo ( Lycium europaeum ). 

8. Perticale ( Verticale ) è quella che è talmente 
obbliqua , che volta la sua superficie superiore non già 
al Cielo , ma ad uno de i lati ; come nella Scariola 
( Lactoca scariola ) , e nel Rusco pugnitopo ( Ruscus? 
acnleatus ). 

9. Rovesciata ( Resupinatum ) , e quando sta rivol- 
tata per modo che la superficie superiore guarda la ter- 
ra , e F inferiore il cielo; come nell' Alstroemeria. ( Al-. 
stroemeria peregrina ). 
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5* IX. Per la 



1 • xJppost* ( Opposiu ) diconsi. quelle ebe nascono* 
a due a dae > «na dirimpetto all' altra \ come nella Ver- 
bena ( Verbena officinali 5 ) . 

a. Decussate, Incrocicchiate ( Decussata ) quando so* 
no opposte in maniera , che il pajo superiore s' inoro* 
cicchia col pajo inferiore ; come nell' Ortica morta ( La- 
mi um album ) , e nel Lamio porporino ( Lamium pur* 
pureutn ). , 

3. Verticillate o Stellate ( Verticillata , vel Stellata ) 
se si dispongono in giro al fusto, e nascono da puntj 
che appartengono alla stessa «elione orizzontale j come 
nella Robbia de* tintori ( Rubia tinctorum ). 
Queste potranno essere 

a Terne ( Terna ) quando sono in numero di tre , 
che si dispongono a tal modo j come nella Verbena ce* 
drina ( Verbena triphylla ). 

b Quatèrne ( Quaterna ) quando sono in numero di 
quattro -, come nella Vakuwa crociata ( Valantia cru- 
ciata )• 

e Sene ( Sena ) quando il verticillo è di sei foglia ; 
come nelP Asperella da Unte ( Asperula tinctoria ). 

d Ottone ( Octona ) quando è di otto foglie j corno- 
nel Caglia appiocamani ( Galium aparine ). 

e Dene ( Dena ) quando è di dieci \ come nel Caglio. 
H Gerusalemme ( Galium hiérosolymitanum ). 

4. Alterne ( Alterna ) quando quasi per gradi nasco* 
no da diversi lati del fiuto \ come nell' Olmo ( Ulmu* 
campestri* ) , e neil' Avellana ( Gorylus avellana ). 

5. tfnilaieraH ( Unilateralia , vel secunda ) se tutto 
dispongonsi da un solo verso f come nel Poligonato 
{ Convallaria Poljgonatnm ). 

6. JHstiehe ( Disticha ) quelle che, nascendo da tut- 
x. 6 
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%i i lati del furto si dispongono , e fi piegano in dae 
«oli lati opposti ; come nelT ufbete ( Pinus Abies ) , e 
sei Tasso ( Taxus baecata ). 

7. Bifarie ( Bifaria ) dicon*i (piando aascono , e si 
dispongono in due soli lati opposti del faste ; come ad 
Orano cf India ( Zea Majs ) (1). 

8. Imbricate , o Addossate ( Imbricafta , vel Incom- 
bentia ) sono quelle che si ricuoprono scambievolmen- 
te a somiglianza delle tegole dei letti , o delle squame 
sle i pesci , ricoprendo non di rado anche tutta la 
auperficSe del fusto , o dei rami ; come n elisi Sabina 
{ Juniperus Sabina ) , e nella Passerina irsuta ( Pas- 
serina hirsuta ) (2) . 



(1) Queste due ultime voci spesso trovanti iV 
mente messe in uso da ì botanici per disegnare le fe^kt 
che si dispongono in due soia tati del fasta. Quindi i 
che le foglie del? Aloe lingua , e pi i calile sono appel- 
late distiche , mentre avrebbero dovute dirsi bifarie , ttf- 
fendosi insistere sulla differenza stabilita dalle definksh 
ni y e quelle della Coriaria ( Coriaria mjrtìfotta ) ven- 
gon dette bifarie invece di distiche. 

(9) & Illustre JLihnjso si ha permesso di chiamare 
frondi i pia teneri rammscelli di alcune piante a fogfo 
embricate , che in quella età essendone ricoperà A 
jfer tutto sembrano foglie maggiori , composse da un 
assortimento di altre più' minute fogliuzze; così nel Ci- 
presso ( Cupressus sempenvirens ) a cui appropria h 
frase caratteristica -• foglie imbricate, e Irradi a qa at * 
tro angoli ( foliis ùnbricaus , frondibus quadrangoli* ) • 
£ nel Cipresso Tioìdeo a foglie imbricate , e frondi 4 
due angoli ( Cupressus Thjroieks fbi\ imbricaas , fronda 
bue ancìpìùbus ) . 
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a Imbricate a <&** serie Q tifane ( ftfariam lubrica- 
ta ) quando si dispongono in due «oli lati del fusto 5 
come nel Cipresso Tiqidep ( Cupres^us Thyoides ). 

b A tre seri? ( Trifariam ) ; come nell* filose va- 
riegata . 

e Al quattro, serie ( Quadrìfariam ) ; come nel C#» 
presso del Giappone ( Cupressus japonica ) , e nella 
Crassula piramidale ( Crassula pyramidali$ ) . 

d A cinque serie ( Quinquefariam ) ; come nella 
Bruma feucaria . 

e A sei serie / a otto serie e te. ( §exfariam , otta* 
{ariani etc. ) . 

f Spirali ( Spiralia ) quando si dispongono per più. 
serie , e descrivendo una curya a lumaca , come nell* 
Aloe spirale ( Aloe spiralis ) . 

ff Imbricate al? w# ( Sursun? embricata ) quaodo si 
dispongono verso la parte superiori del fusto \ coma 
nell 2 Euforbia sfarina ( Euforbia Paralias ) . 

A Imbricate alC locherò ( lùtro.rsnm imkrjicata ) aa 
slispoqgonsji yaw la sua parte inferiore i corno nell 1 
Euforbia foggia. # pino ( Euphoxbia pkbyusa ) . 

9. Accumulate > Ammucchiate , o Affiliate ( Gai*? 
feto, yd £opfluentia ) 9WQ queJUe che prescono in tal 
numero, che ricoprono ed occultano quasi tutto U fa- 
sto , o i rami > come nel Pino ( Pinna pinea ) > e nel 
Bosso ( Busus sempervirens ), 
Queste anche potranno essere 

a Affollato determinatamente ( Determinate con- 
ferta ) , e perciò a tre serie y a quattro serie etc K 
( Trifariam , quadrifariam etc. ) quando simmetrica- 
mente dispongono in tre , quattro , o più lati del fu- 
sto ; come nell' Erica erbacea , da molti fiori ete % 
{ Erica herhaeea , muhiflora etc. ) . 

b Affollate indeterminatamente, ( Indeterminate coo-3 



feria ) quando non serbano ordina alcuno ; COBO* nelle 
Gnidio ( Daphne Gnidium ) . 

io. Aggregata , o Ammassate ( Aggregata, vel Con- 
gesta ) dieonsi quando « raccolgono tutte in un sol 
corpo ; come nel Carciofoletto de i tetti ( sempcrvivum 
tectorum ) , e nella Sassifraga Cotiledone ( Satifraga 
Cotyledon ) . 
Queste potranno dirsi 

a Capitate ( Capitata ) quando stanno in nn sol glo- 
J)o riunite sulla cima del fusto ; come nella Paiola dei-, 
io, finestre { Cheiranthua feuestralis) , e nel Cavolo cap- 
puccio ( Bra«ica oleracea capitata ) . 

b Riunite in rosette ( In rosulas coacervata , vel 
•digest» ) quando ai dispongno in più serie orizzontali, 
e concentriche ; come nello stesso Carciofoletto , e nel- 
la Calliiriche di primavera { Callìtrìche verna ). 

11. Sparse ( Sparsa ) dieonsi quando sì distribuisco- 
no sul fusto senza serbare ordine veruno ; come nel Z*. 
no ( Lioum nsitatiisimum ) . 

H. Avvicinate ( Àppr oli mata ) dtconsi quelle elio 
aono molto vicino tra loro ; come nel Caglio di Boo-i 
pone ( Gallinai Bocconi ) . 

i3. Rimote ( Remota ) , tono quelle che mojte di«G4> 
fUnei scambievoloienie . 



$• 3L Per la posizione che affettano durante 

il sonno (i) . 



À« Le foglie semplici* 

i. /^avvicinate , o Conniventi ( Conni ventia ) ai* 
Consi le foglie opposte che da patenti , od orizzontali 
addivengono erette , e strettamente si combaciano pei* 
le pagine superiori j come nelT Atriplice de i giardini 
( Atriplex hortensis ) , e nell' Alsine media . 

a. Rinchiudenti ( Inciudentia ) diconsi le foglie al- 
terne che si abbassane per inviluppare il fusto ; come 
nella Sida Abutilone ( Sida Abutilon ) , e nelP JErco- 
tera molle ( Oenothera moli issi ma ) . 

3. Attorniane ( Cireamsepientia ) sono le foglie affol- 
late.» che dalla situazione orizzonzale ergendosi intorno 
al fusto lo cingono a foggia d' imbuto; come nello Siro* 
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(i) J> foglie di parecchie piante cangiano sensibile 
mente di sito nel tramontare del sole, ed in quella posi- 
zione si conservano fino al mattino . Questo curioso fe± 
nomeno che dai òo tonici si è definito colf improprio no* 
me di sonno delle piante , se da una parte debòe inte- 
ressare il Fitofisiologista per la sua spiegazione >- non 
perciò merita di venir trascurato dal Fitognosista , per 
la costante posizione , che vi affettano le foglie di eia" 
scuna specie di pianta . Ecco, dunque la ragione che mi 
ha. indotto a descriverne in questo luogo le particola- 
rità : adottando la norma del Signor Bkisseau Mirbel 
( Traité d' Anatomie , et de P briologie vegetale* tom* 
a* Vocabulaire methodique pag. x&j. ) 



quanto cedevole al latto ; come net'* Ptotà a fo#&* 
callose ( Chciranlhns calloso* ) . 

4. Sugherosa ( Suberosum ) se trovasi alquanto pol- 
posa arìda ed elastica ; come nella Salvia vistosa ( Sai* 

via viscosa ) . 

5. Gelatinosa ( Gelatinosum ) quando vicn formata 
da una sostanza molle , e sugosa , che facilmente si dia* 
fa e corrompe ; come nel AbsfocA di Paracelso ( Tre- 
mella Nostoch ).. 

6. Crassa ( Grassum ) se sta ripiena di una polpa 
tenace e consistente ; come nell* Agave americana $ e 
nell 9 AnutrilUde Bella donna ( Àraaryllis Bella donna ). 

7. Carnosa , o polposa { Carnoso ni , rei pulposum ) 
quando sta ripiena di molta polpa tenera e sugosa ; co-* 
me nella Cacalia Ficoidea ( Cacalia Ficoides ) * e net 
[Carciofotetio de i tetti ( Sempervivum tectorum ) . 

§. XII. Per la figura , e forma* 



± A. Per la cirooscrùuom. 

1 . JXotonda , o Circolare ( Rotundum , vel Orbicu- 
latum ) è quando essendo tanto lunga che larga vien 
circoscrìtta da una curva circolare : come nel Bellico 
ah Penere ( Cotjledon TJmbilicus ) , e nella Soldanella 
aquatica ( Hjdrocotyle vulgaris ). 

2. Ovata ( Ovatum ) è quando è più lunga che lar- 
ga , e dalla parte inferiore , che è semicircolare e più 
grande si va stringendo fino ali 9 apice ; come nell' An~ 
drosemo ( Hvpericuni Androsaemum ) 9 e nel Basilico 
( Ocymum Basilicum ). 

Questa potrà esser 

. * Ovata a rovescio ( óbyerse oyatnm , vel oboyatuj*.) 



quando la parie piti strctu Ita attaccata al picciuolo^ 
e la più larga fa l' uffizio di apice ; come nel Catino 
( Rhtis Cotinus ) , e nella Seriola volgare ( Seriola aet-* 
Densi s ). 

b Ovato-obbtiqua ( Oblique-ovatum ) quando da uno 
de i lati è più piccola , e più raccorciata ; come nel 
MelofiocColò occidentale ( Geltis occidentalis ). 

3. Ovale , o Elittica ( Ovale , vel Ellipticum ) è 
Quando è pia lunga cbe larga , sicché il suo diametro 
longitudinale supera circa due volte il traversale ; ed ha 
le due estremità egualmente larghe , e ri tonda te ; come 
nella trinca rosea 9 e nel Pulegió ( Mentha Pule- 
gium ) (1). 

4. Parabolica ( Parabolicum ) è quando in lunghez- 
za poco supera la larghezza , e da una larga bai e ; il 
margine ascende descrivendo una curva quasi ovale, chte 
si restringe in irn apice rotondato ; come nella Tetrago* 
nia distesa ( Tetragonia expansa )* 

5. Cuneiforme > o Conioforme ( Cuneiforme ) se d 
larga e rotondata verso 1' apice , e si restringe gradata- 
mente verso la base ; còme nella Porcellana ( Portula- 
ca olerà cea ) , e nell' Euforbia Erbarogna ( Euphorbia 
Celioscopia ). 

6. Spatolata ( Spathulatum ) se è molto allungata t 
ristretta nella base , e larga e rotondata nell' apice ; co* 
me nella BeUide perenne ( Bdlis perènni* ) , enei Cu* 
cubalo Strigolo ( Cucubalus Behen ). 

7. Bislunga. { Oblongum , vel Elongatum ) è quando 
è molto più lunga che larga , e termina quasi ugual- 

(1) I nomi di circolare , ellittica ed altri attirili dot» 
la Matematica , non si vogliono interpretare con quella 
esattezza che hanno in questa scienza , ma ad un di 
presso. 0>VA^iXLss« Oper. cit, % 



mente stretta beli' apice , che nella base ; come nel Po* 
ho ( Teucriura Poli una ) , e nella Pirola unilaterale» J 

4. Lanceolata ( Lanceolatum ) se è bislunga e strili- ì 
gesi in punta da ambe le estremità ; come nel Pesco 
( Àmvgdaius Persica ) , e nella Piantaggine lanciolata 
( Pian Ugo lanceolata ). 

9. Ensiforme, Falcata, o Oiadiata ( Ensiforme , Fai* 
catum , ve] Gladiatum ) è quando essendo molto più 
JU*ag0 che lai$a ha un lato leggermente concavo , e l'al- 
tro convesso e 1' apice acuto ; come ne 11 7 Iride fioren- 
tina ( Iris fiorentina ). 

. jlo. Lineare ( Lineare ) se scorge&i ben lunga , ed 
egualmente stretta in tutta la sua lungheria , onde i 
suoi lati addivengono quasi paralleli j come nel Rosma- 
rino ( Rosmarinus, officinalis ) , e nel Lino ( Liuum 
usitatissimum ). 

11. Acerosa ( Àcerosum \ dicesi la foglia lineare 
quando è molto rigida e dura \ come nel Pino (Pino* 
pinea ( , e nel Ta*so ( Taxus baccalà ). 

«. • 

B. Per gg angoli piani. 

1. Triangolare ( Triangulare ) quando la sua saper-, 
fide è circoscrittai da \ tre lati ed ba ere. ponte a foggia 
di un triangolo 4 come nel Buono Enrico { Chenopodio» 
Bonus Henricus ) /e nèii' uà tripli** dei. giaJ&rti ( Àtri- 
plex hortensis ). 

st. Romboidale ( Rhcnubeum ) se vie» terminata di 
quattro lati , de? quali gU opposti sono paralleli ed ugua- 
li , e da quattro angoli , -dite ottusi laterali , e due aca- 
-ti uno nella base , e J*. altro nelT apice j come nel Cfe- 
nopvdéo fetrzb { Cbenopodium vulvaria ) . 

3. Deltoidea ( Deltoideum ) quando partecipando dal* 
la figura romboidale ba quattro. lati , de i quali * dot 
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t&e si uniscono fcèfla base towè i più corti ed uguali , 

e gli feltri èut che si uniscono neR' apice più lunghi fed 

uguali parimente/ come nell' Alimo ( A triple* Half- 

mus ) , è nel Pioppo ( Populus nigra ). 

4. 7!rupezìforrrte ( Trapeztfbrme ) quando ha quattro 
lati , e quattro angoli disuguali *, come nell' A diante 
trapezi/orme ( Àdianthum trapeziforme ). 

5. Angoloso > o Angolata ( Angulostfm , vel Angula- 
tum ) dicesi quando ha più di quattro angoli di figura 
indeterminata ; come nello Stramonio ( Datura slramo- 
nium ) , e nella Farfara ( Tuffilago Farfara ). 

6. Ottusangola , o Acutangola ( Obtusangulutn , vel 
Àcutfengulum ) ^all'avere angoli ottusi, ovvero acuti. 

C. Secondo i seni j t> incavi formati nella base * 

e nel margine, 

1. Cordata 9 o Cuoriforme ( Cor da lu in ) quando si 
avvicina alla figura ovata , ma ha un largo incavo xìèh 
la base, onde prende l'effigie di un cuore ; come nel* 
la Sntilacè comune ( Smilax aspera ) , e neìl' Ipomek 
porporina ( Ipo'mèa purpurea ). 
Questa potrà dirsi 

a Cordata a rovescio ( Gbverse cordatemi/ vel Ob- 
cordatn'm ) quando per V apice sta attaccata al picciuo- 
lo , e la p'arte più larga ove è scolpito V incavo fa l'uf- 
fizio di apice; come nelle foglioline del Trifòglio de 
i prati ( Trifoiium pratense ) , e dell' Acetosella volga- 
re ( tHalis corniculafa ). 

i Cordata òbblujuq , o Mezza cordala ( Oblique cor- 
datura , vel semicordatum ) è quando da una parte è 
più alta, o più grande , e dall'altra più bassa o più 
picei ola ; come nel Melofioccolo orientate ( Celtis orien- 
iiìis ) ; e nell' Euforbia Rascola ( Euphorbia Pepli* ). 



e Scrohlcolata ( Scrobicoiatam jwl 1 incaVo della ot- 
«e è molto largo e profondo 5 come nella Ipomea inca* 
vate ( Ipomea lacunosa ). 

2. Reniforme ( Reniforme ) se è più larga che lun- 
ga , è circoscrìtta da una curva quasi ovale , e porti 
un largo incavo nella base , onde prende la figura di 
sene j o di faggiuolo f come nelP Asaro ( Àsaruui 
europa enm ), e nel Convolvolo Soldanella ( Convolvu- 
lus Soldanella ). 

3. Lunata ( Lunatum ) quando partecipa della figu- 
ra reniforme 3 ma ha due larghi seni nella base, uno a 
destra , e 1' altro a sinistra del picciuolo , o del punto 
di attacco col fusto ; come nel Lepidio spinoso (Lepi- 
dium spinosum ). 

4. Sagittata , o Saetti/orme ( Sagittatum ) è la fogli» 
triangolare che ha un acuto incavo nella base , ed i due 
angoli laterali anche acuti ed avvicinati ; onde rassomi- 
gliasi ad una freccia j come nel Romice Acetosa (Hu- 
met Acetosa ) , e nell' Ipomea sagittata. 

5. Astata , o Alabardata ( Hastatum ) se é molto 
simile alla sagittata , ma ha gli angoli laterali prolun- 
gati e sporti in fuori a guisa di alabarda j come nel Ro- 
mice Acetosella ( Rumex Acetosella ) . 

6. Pandori/orme ( Panduriforme J è una foglia bis- 
lunga od ovale , che porta due larghi seni laterali w 
opposti , uno a destra , e Y altro a sinistra , onde asso- 
migliasi ad un violino ; come nel Romice comune ( R* 
mex pulcher ) . 

7. Sinuosa , o Sinuata ( Sinuatum ) è quella che La 
molti seni nel suo contorno , ed i spazj , o siano pr n ~ 
xnincnEe comprese tra un seno e 1' altro , mondate ; co- 
me nella Quercia ( Quercus robur ) é e nel VerbaP* 
sinuato ( Ycrhf scum sinuatum ) . 
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D. Per gli angoli solidi (1) . 

{ 

t. Carenata ( Carinatum ) è una foglia alquanto car-v 
uosa lineare , o lanciolata , alquanto concava nella 
pagina superiore, e con un angolo prominente nella pa- 
gina inferiore j come nell* asfodelo ramoso ( Asphode- 
lus ramosus ) , e nell' Aglio roseo ( Allium roseum ) . 

2. Ancipite ( Anceps ) è quando è molto lunga , ed 
ha un angolo prominente longitudinale in mezzo di am- 
bedue le superficie ; ovvero sta acutamente affilata ne' 
due margini opposti ed è alquanto carnosa nel mezzo ; 
come nel Calamo aromatico ( Acorus calamus ) , e nel 
fAcoro falso ( Iris pseudo-acorus ) . 

5; Triquetra , Trigona , o Trilatera ( Triquetrum vel 
Trigonum ) e quando ha tre angoli prominenti, e tre 
facce uguali ; come nel Mesembrianèemo a fiori di bel* 
lide ( M esembryanthemum bellidiflorum ) , e nell'Aloe 
troncata ( Aloe retusa ) . 

4. Acinacifarme ( Acinaciforme ) è una foglia a tre 
facce , delle quali due sono laterali e larghe , e si uni- 
scono in un margine convesso e tagliente, e l' altra è su- 
periore più ristretta , ed alquanto concava che insieme 
colle due prime termina in un apice rivolto in su ; co- 
de assomigliasi ad una sciabla ; come nel J4ésembrian^ 
lento acinaciforme , e talento ( Mesembrianthemum aci- 
naciforme , et falcatum ) . 

5. Dolabrìforme ( Dolabriforme ) è molto simile alla 



(ì) Per angoli solidi i botanici vogliono intendere le 
longitudinali prominenze , che risalgono sulla superficie 
delle foglie crasse , o carnose , i solchi molto larghi e 
profondi che sovente le percorrono „ ed i lembi longitts- 
dinali più o meno acuti che offrono . 



94 

precedente , ma ha la fàccia superiore mólto larga ed 
appianata , che termina in due margini laterali ottusi e 
prominenti ; conte nel Mèsemòriantemò cfalabrìforrn* 
( Mesembrianthemum dola bri forme ) . 

6. Tetragona 9 o Tetraquetra , o Quadrilatera ( Te- 
tragonum ^ vel Tetraquetrum. ) è quando ha* quattro fac- 
ce uguali , e quattro angoli prominenti e rifondati ; co- 
me nel Falso Emiodattèkk ( Iris tuberosa ) . 

7. Crociata, o Quadrangolare ( Crucia tum, vel Qua-. 
drangulare ) è quando nella sua sostanza soffre quattro 
larghe e profonde scanalature , dalle quali anche risul- 
tano quattro angoli prominenti ; come nel Gladiolo tri- 
sto ( Gladiolus tristis ) . 

8; Angolata , o Prismatica ( Aogulatuin , vel Prisma- 
ticum ) quando ha facce , ed angoli in numero indeter- 
minato ; come nel Giuoco palustne ( Juncus bufoni u a ) > 
e nel Policnema arvenèe ( Folycnemum arvense ) . 

E. Per le altre forme solide . 

■ 

t. ISmisf erica > -'Sem/globosa^ Gioiosa , * Gabba 
(Hemispnericum, Semiglobosum, vel Gibfcum ) è quan-i 
do è carnosa e rotonda > ed ha il centro pia innalzata 
di tutto il resto della sua superficie \ come nella Jjèn* 
ticola comune ( Lemna vulgaris a Enciclopedia ) . 

2. Ovoidale ( Ovoideum ) quando è carnosa ed ha la 
forma di un uovo ; come nella Siete distica ( ikoehe 
disticha ) . 

3. Depressa , o Abbassata ( Deprcssuro ) è quella 
che è carnosa ed ha il centro più, abbassato dei margi- 
ne ; ovvero sta schiacciata da sopra in sotto \ come nel 
Bellico di venere ( Cotyledon Umbilicus ) * e nel Coti- 
ledone spurio ( Cotyledon spuria ) . 

4. Compressa, o Schiacciata ( Compresjum ) è quei^ 
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ìa. che sta schiacciata lateralmente ; come nella Caealia 

Ficoide ( Caealia Ficoidcs ) . 

5. Cultrata* a foggia di coltello- ( Coltratura ) se è 
carnosa ed orala , e da uà lato sta alquanto piegata e 
concava , avenda tatto il resto del margine tagliente ; 
come pelle Crassula culirata < 

6. Linguiforme ( Linguiforme ) è una foglia crassa , 
o carnosa molto più lunga che larga s che ha la base 
alquanto più grande di tatto il resto , e V apiee più 
sottile e rifondato ; come nell* Aloe linguiforme ( Aloe 
disticha linguiformi» ) , e nell' Emanto scarlatto ( Hae- 
Bianthas coccineus ) . 

y. JLinguetiata ( Ligulatum , vel Liagulatum ) quan- 
do è crassa molto lunga e stretta , e della stessa lar- 
ghezza da per tatto ; come nell* AmariHide sarniense 
( Amaryllis sarniensis ) , e nei Pancrazio maritimi 
( Pancratium maritimum ) . 

8. Terete , o Cilindrica ( Tcres , vel Cylindricum ) 
se è carnosa e lunga , e tonneggia da per tutto , come 
nell' Aglio delle vigne ( Allium vincale ) . 

9. Stmitercte , o mezza-cilindrica ( Semiteres , vel 
Semicylindrictun ) se da una parte è piana, e dall' al-' 
tra convessa , a guisa di un cilindro tagliato in mez-' 
zo per lo lungo , come nel Mesembriantemo notturno 
( Mesembryanthemum noctiflorum ) . 

10. Tubulata , # Fistolosa ( Tubulatum , vel Fistu~ 
losum ) dicesi quando è cilindrica , e vuota interna- 
mente a guisa di un cannello \ come nella Cipolla 
comune ( Allium Caepa ). 

11. Piana ( Planum ) dicesi in opposizione delle tre 
precedenti quando ha la loro lunghezza ed è . piana 
dall'una parte e dall'altra come nella Tazzetla ( Marcissus 
Tazzetla ) , e nell' Aglio comune ( Allium sativum ) . 

12. Fusiforme ( Fusiforme ) *e è carnosa e tondeg- 
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giante nel mexzo , e va sensibilmente assottigliandosi 

nelle due estremità ; come nella Crassula muscosa . 

i3. Clonata s o Turbinata ( Clavatum , vel Turbi* 
natum ) quando è carnosa , e tondeggiante , e dalla 
base si va notabilmente ingrossando fino all' apice ; co- 
me nel ZigofiUo bianco ( Zygophyllum album ), enei 
Mesembr tante mo deltoide**. 

14. Subulata , o lesini/òrme ( Subulatum ) se è ci- 
lindrica , molto lunga , e sottile , e termina in punta $ 
come nella Giunchiglia ( Narcissus Jonquilla ) , e nell* 
uigrostìde pungente ( Agrostis pungens ) . 

i5. Filiforme ( Filiformi s } quando è molto lunga ^ 
pieghevole,, ed ha la sottigliezza di un filo di canape; 
cpme nello Sparlo ( Stipa tenacissima ) , e nelle fo* 
gjioline del l'inocchio ( Anaethum Foeniculum ) • 

16. Setacea , o Capillare (Setaceum , vel Capilla- 
ceum ) è quella che per 1' estrema sottigliezza uguaglia. 
un filo di seta j od tin capello j come nelle foglioline 
dei Ranuncolo da fiumi ( Ranuuculus fluviatili^ ) ; * 
nella Festuca ame tisana ( Festuca amethystea ) - 

17. Aghiforme ( Aciforme ) se è sottile , corta , rigida 
% pungente \ come nelT asparago ( Asparagu* offici- 
ijalis ) , . 

io» Vermicellata ( Vermiculatum ) se è corta , car-> 
tiosetta , sottile ed ottusa ; come nella Reaumuria i»*** 
Tnicellata ( Reauxauria vermiculata ) * 



» \ 



5. XIII. Ar la super/kit * 



A. Pei modo come si spanda * a sia per là 

espansione . 

1. Jriana ( Planum ) quando araendue te superficie 
sono piace , e parallele in tutta la loro estensione ; co - 
ftto nella Beccabunga ( Veronica Beccabunga ), e nel- 
la maggior parie delle piante . 

st. Concava ( Concavum ) quando la sua superficie 
superiore sta incavata per modo , che il suo margine ri * 
mane più alto di tutto il resto \ come nella Fava in-*' 
versa ( Sedum Telephium ) . 
Questa potrà dirsi 

a Incappucciata ( Gucùllatum ) se essendo ben lar- 
ga , e quasi aessile , sta concavamente piegata a forma 
di cappuccio ; come nel Cavolo cappuccio ( Brassica 
capitata ) . 

b Cucchiai/òrme ( Cochlea riforme ) se è rotonda e 
concava , ed è sostenuta da un lungo ed alato picciuo» 
lo ; come nella Sìlene gigantesca ( Silene gigantea ) . 

e Scanalata ( Canaliculatum ) se è lineare , q lan- 
ciolata , e sta per lungo concavamente incavata a fòg- 
gia di canale j come nel Garofalo comune ( Dianthu* 
car^opbyllus ) , e mtìV t>rni$ogalo araZico ( Qrnithoga-t 
Ij&m arabica m ). 

3. Convessa ( Convexum ) è qaando la superficie su-* 
periore sta innalzata per modo che il suo margine re-* 
sta più basso di tutto il resto \ come nel Basilico (Qcy« 
munì Basilicum ) , e nel Bosso ( Baxus sempervireus 1. 
Questa potrà dirsi 
» BeUkata % o &hai!icata ( UmbUicatum ) quafida 



è rotonda ed ha. una fojjetu nel centro : come net Jtal» 
$co di Venere ( Cotyledon Umbilicus ) . 

4. Raddoppiato) o Compiega ( Conduplicatam , yel 
Complicatum ) è quella ebe sta piegata per la Rachide 
in due metà , che quasi combaciatisi l' una coli' altra \ 
come nel Pruno Pack* ( Prunai Padas ) , nel Ciliegia 
( Prunus cera su s ). 

5. Involtar, o Avvoltata ( lnyolutum ) è quella che 
per le due metà ai ravvolge ed accartoccia ali* indentro, 
principalmente ne i margini , e nell > apice \ come nel 
Pleo nodoso ( Phleum nodosum ), e nel Grano tucul* 
£ Triticum junceum ) . 

6. Ravvolta y e Accartocciata ( Conyolutum ) è quan- 
do le due metà si accartocciane una sopra dell'altra % 
foggia di cilindro ; come nella Banana ( Musa paradi- 
siaca ) , e nello Sparlo ( Stipa tenacissima ) . 

7. Rivoltata, o Accartocciata in fuori ( Revolutum ) , 
quando si ravvolge accartocciandosi all' infuori , massi- 
me nel margine \ come nel Teucrio capitato ( X^ucrinm 
capitatilo* ). ^ 

8. Spirale , o Contorta ( Spirale , vel Contortola ) è 
quando sta attorcigliata a foggia di fune per tutta la, 
sua lunghezza \ come nt\Y Iride bituminosa ( Iris bitu- 
minosa ) . 

9. Piegata* o Pieghettato ( Piicatnm ) se ha nel di* 
Sco molte pieghe longitudinali , le quali a sono quasi 
parallele > e si stendono dalla base all' apice \ carne 
nella Penuria Pavonia? ovvero dal centro a guisa di 
raggi guadagnano il margine y come nelT AlchenUUa 
volgare ( Alchemilla vulgaris )• 

Questa pò rà dir*i 

a Pilato a ventaglio, o Flabelliforme. ( Flajbellatim 
plicatum , vel Flabelliforme ) quando tutte le joc pie- 
gL^ *i partono dalla base , e « conservano divergenti 



senza unirsi giammai; come nella Palma da scope ( Cha« 
rnaerops hpmilis ) . 

io. Osuisggifinte , • Ondosa * o Flessuosa ( Repandum, 
Undulatum, rei Flexuosum ) è quando ha la rachide 
più accorciata di tutto il resto c\el disco; onde questo a 
deatra ed a sinistra di. essa forma delle, ottuse pieghe ; 
come nella Mossela ondosa ( Reseda modulata ) , e nel 
Plsrèasoo sinuato ( Verbascum. sinuatum ) . 

it. Rugosa ( Rugoso ra ) k quando le porùotù della 
superficie , ohe sono tr.a le dUraatationi de i nervi si ag- 
grinzano , e tutta la foglia diventa piena dì ruglie ; co* 
me nqtya Salvia Sclarea , e nel Cisto a fotffe di salina 
( Cistns salvifolius ) . 
Questa potrà anche dirsi 

a Bollosa ( Bullatum ) quando i spa&j "che restano tra 
i nervi sono gonfi, tondeggianti , prominenti nella, super* 
$cie superiore , ed incavati nella inferiore ; conte nella 
JJcopsids bollosa ( Lycopsia ballata Cyrilji ) . 

b Lacunosa ( Laenuosum ) se i saccennati spazj sono 
molto larghi , ed ammucchiati ^ . come nella £0/4*99 
( Lactuca saura ) •. 

B. Per ragione de i nervi . 

1. Nervosa ( Kerrosum ) è quella ohe sta segnala di 
prominenti elevazioni filamentose , che per loppi ù si di- 
stendono dalla base ali 9 apice ; come nella Piantaggine 
maggiore ( Plantago major ) (1) . 



(1) La fogtta nervosa riguardata in generale è stata 
dal Signor BviLlard divisa in 1. laterinerye quando i 
suoi nerv^ principali nascono da i lati della rachide; 2. 
basinerve , allorché tutti i nprvi principali nasconq 4ah 



5. Senza vèHt ( Evene ) dicèsi qukèflo ài tene 4 HUé 
affatto sprovvista , sovente in opposizione alle altre fo- 
glie Ài piante con generi che sono di vene fornite; co* 
The nella Iberide arabica ( Iberis arabica ). 

C. Per i solchi ed etitri accidenti. 

i. Soletta ( Sulcatum ) è quando sta segnata di li- 
nee incavate longitudinali e parallele \ come nella Cur- 
cuma lunga ( Curcuma longa ). ' 

2. Striata ( Strfatcrm ) se sta segnata di linee menò 
profonde delle precedenti ; come nfeìl' Alstroémeria ovata. 

3. Puntata , o Punteggiata ( Blmctatiim ) quando è 
sparsa di punti prominenti , o incavati'; come ne\Y AU$± 
*ò' tffe t' Tronti { Àtyssum motrtànum ) , e nella Timbra 
<*>#rticité&ta ( Thymbra verticillata ). s * 

Questa potrà dirsi 

a A punti trasparenti , o Traforata ( Pellncido-pun- 
ctatum , vel Perforatum ) ; come nell' Iperico traforato 
{ Hypèricum jterfbratnm ). 

■h Con pariti incavati ( Punctis eicavàtfs ) ; come 
fetìla Salvia piratoiaak ( Salvia pyramMàlis Pttagtàè ). 

e Con pUntì rugiadosi (. Punctis roridi* ) ; come ilei* 
là Reaurhurla vermicutata. 

tf Con punii echinati ( Punctis echinati* ) , se (Juesrt 
&toò rilevati , rigidi e rivolti tutti da una banda ) co* 
~tae r^AY Attèso de i sassi [ Alyhum J salatile ). 
' "4. Fenestrata, o Pertugiata (*J , éhestràtum , vel Per - 
'ftksum ) è quella che Ma spàrsa di larghi buchi ; come 
nel Draconzio pertugiato ( Dracontium pertusum ). 

5. Rugginosa ( Rubigiuosuia ) se sta sparsa di punti 
prominenti aridi , e di color giallo-rosso ; come nella 
Uosa rugginosa ( Rosa robigfoosa ). " 



ti. Leprosa ( Leprosum ) quando è spàrsa di maecniet* 
te prominenti di colto rossastro ; come nella Malva /è- 
prosa ( Malva leprosa ) > « *& Rododendro ferrigno 
( Rododendrum férrugineum ). 

7. Giand&lósà ( Olahdulosum ) è quàridò sta fornita 
di glandale , ò siano minuti glòbetti di diverso colore , 
e sostanza ; come nella Psoralea gianduhsa ( Psoralea 
glandulosa ). 

8. Granellosa > o P%rrucosa ( Granulatami , vel Ver- 
rucosam ) se sta seminata di glandule che vi si attac- 
cano per la sóla base, ed hanno una superficie inegua- 
le j come nella Malva Verrucosa ( Malva verrucosa ). 

9. Tubercolata > o MàrgaHofent ( Tùberculatunt > vèl 
Margaritiferum ) quando è sparsa di glandule levigate > 
ben grosse , e perìoppia di color bianco ; come nella 
Aloe nana margarìdfera ( Aloe pamila mar&a ri tiferà ). 

10. Papillosa ( Papillòsum ) se sta coperta' di vesci- 
chette membranose ripiene di un liquore aquoso; come, 
nell* JBrba agghiuckidte ( Mesembryanthemum cryslal» 
Unum ). 

il. Ruggiàdosà ( Pruitìosum ) quando è interamente 
coperta di àtomi acquosi , che si portano via fàcilmente 
coi dito ; cotale' nella Vulvaria ( Chenopodi um Vulva- 
ria ). 

12. Farinòlsa, ó Polverulènta ( Èàrinòsam, vèl #ul* 
Verulentum ) sé sta aspèrsa* di una bianca polvere , che 
fàcilmente può distaccarsene j còme nel Verbasco fio* 
màdeo ( VérBdscum phlomòides ) . 

i3. Forforacea , Lamellosu , o .Squamosa ( Furfura* 
ceum , Lamellosum , Squamatum , vel Lepidotum ) (*} 



[1) Da} greco mj»? eauama • 
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è quella che sta ricoperta di minata .squame .ordinari** 
mente di colore argentino ; come nella Crassula fico* 
perla ( Crassula tecta ) , e nella Légorisàa fetente (Gly- 
eyrrhiza foetida ) . 

14. Scabrosa ( Scabrum ) quando sia coperta d' im- 
percettibili tubercoletti , o prominenze , che la rendono 
ruvida al tatto; come nella pagina superiore, delle fo- 
glie del Fico ( Ficus carica ) nel Moro dalla cari» 
( Morus papyrifera ) > e nel Luppolo ( Humulus La- 
pulus ) . 

i5. Viscosa ( Viscosiim ) quando sta spalmata di an 
Bfrore glutinoso , ed appiccaticcio ; come nelF Erigere 
viscoso ( Erigerò» viscosnm ) , e nel Cisto di Montpel- 
lier { Cistus monspeliens ) . 

16. Liscia , Levigata , o Glabra ( Laeve , vel Già- 
brum ) se è del tatto liscia , e netta $ come nella Fa- 
leriana rossa ( Valeriana rul>ra ) . 

17. Lucida ( Lucidum , vel Nitidum ) è quella &• 
ha una superficie splendente \ così nel Lauro Ceraso 
(• Prunus Lauro-cerasus ) • 

18. Inargentata ( Argenteum ) se è splendente, e 
bianca quasi come V argento ; così nel Convolvolo a fi' 
glie inargentate ( Convulvulus Gaeorum ),.e nella Pah 
tea argentea . 

19. Colorata , o Dipinta ( Coloratimi ., vel Pktnm ) 
è quando ba uno *> più colori fuori del verde , disposti 
in fasce , o in macchie - 9 cony nella Persicaria ( Poly- 
gonum Persicaria ) , e ncll' amaranto screziato ( Anu- 
rantbus tricolor ) . 

Questa potrà dirsi 

a Screziata ( Variegatum) se è segnata di diversi co- 
lori j come nello stesso Amaranto . 

è Dipìnta ( Pictum ) quando porta fasce di un tol 
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talora ; come Jnella Scagliola dipinta ( Phalaris arun* 
dinacea pietà ) • 

e ZronqJte ( Zonale ) «e porta una sala fascia di uà 
colore diverto ; come nel Geranio sonale ( Geranio** 
sonale ). 

d Macchiata ( Macnlatum ) te porta macehie di un 
sol colore ; come nella jPersicaria ( Poljrgonum Per- 
ticarla ) % e nel!' Arane macchiato ( Aram maialar 
tom ) . 

e Glauca ( Glaocum ) quando è di un verde . bian- 
castro ; come nel Chelidonia glauco ( Chelidooinni glau- 
crara ) , e nel Cotiledone a foglia rotonda ( Cotylodom 
orbicnlata ) . 

/ Concolore ( Concolore ) te è dello stesso colore co* 
sì nella superficie superiore , che nella inferiore ; « coma 
nella maggior parte delle piante . 

g Biecolore ( Diseolore ) se la pagina inferiore è di un 
colere diverso; come nella IVadeseantìk incolore ) Tra- 
descantia discolor ). 

h Ferrigna al disotto ( Subtus ferragineum ) *, come nel- 
la Magnolia di graffiare ( Magnolia grandiflora ) . 

* Di color verde cubo ( Obscure virent ) ; come nel 
Bosso ( Buxus sempervirens ). 

t IH color verde .gufo ( Laete-virens ) y come nel 
Grano ( Triticum aeetivnm ) . . 

I Che si annera eoi disseccarsi ( Exsiccatione nigri- 
cans ) j come nel Citisq^ cj* si annera ( Cjtisds ni- 
gricans ) v 

m Che diventa azzurra col disseccarsi ( Exsiccatione 
caerulescens ) ; come nel Poligono marit&mo ( Poljrgo- 
num maritìmum j eie. 
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$. Xlf. J**r /e drhtaiurt'. 

i. O pi tèsa ( Spinosnm ) se sta armata di acute prò» 
turioni , che fanno parte della sua sostanza ; come nel* 
la Semprevivo* ( Agave americana ) , e nell' ^//be jMi^* 
figliato ( Aloe per follala ) . 

a. jicutsata , o Pungigtionata ( Aealeatum ) se sta 
•fatta di pungolerò , ohe intaccano la sola superficie } 
come nel Solano spinóso ( Solanum sodome um ) • 

£. Echinata ( Echi n a tu m, séu retrorsum aeuleàtum ) 
quando i suoi puftgoletti* sono minutissimi , e stan ri- 
Volti' tatti per un verso \ come * nel Caglio appìccamani 
( Galium aparine ) . 

§. XV. per h distorsióne, i sostegni, ed altre 

appendici . 

I. MA&mpieanèe { Scandens ) è propria della fogli* 
composta , e dicesi quando le divisioni del picciuolo co* 
jnune , o i picciuoletti delle fogliolìue si distorcono per 
fatte le direzioni > onde attorcigliarci a i corpi vicini $ 
coinè netta Fumària bianca ( Fumaria capreolata ) , •• 
nella Vitalba FìUecio ( Qetnatis fltfmmula ) . 

±. Cirrifera , ù ViUctiata { Cinfciferunv ) è qfeando 
sta fornita di lunghe , e filamentose produzioni , che 
Amano di attoreighatsi a S corpi vicini ; come nella G4o- 
Nasa superba , e nella Okerckta comune ( Lathjrua 
sativus ) (i) . 



(i) Questa specie di foglia dalt HI. Linneo è stai* 
mnche appellata Viticcio , o Cirro foglioso , sjpcAè nel 



S. Stipoletta { Stipulatimi ) se porta stenle ; come 
iella Fava ( Vicia Faba ) . 

4. Priva di stipole ( Exstipulatum ) ; come in mol- 
tissime piante . 

5. Orecchiuta , o AppenSótttata ( Àtfritum , rei àp- 
>endiculatum ) quando porta della appenditi fogliacea 
ungo i lati del picciuolo ; come nel Broccolo ( Brassi- 
» oleracea gongylode* ) , nel Salcio orecchiuto ( Sali* 
inrita ). 

6. Pollicolata ( Folliculatum ) «e vien^terminata dà 
ma borsetta , che si riempie di acqua , e iene jruota 
gocciolando ; come nel Nepente stillante ( Repentini 
distillatoria )• 

5* XVI. Pel margine . 

i. C/ renata ( Crenatum ) è quella che nel bordo ha 
denti rotondi ed ottusi ; come nelF Edera terrestre) 
( Grlecoma hederacea ) , e nella Betonica ( Betonica 
officinali! ) . 
Questa potrà dirsi 

a Bicrenato , dóppiamente o due vote crenata ( SI* 
crenatum , vel duplicato-crenatum ) quando ciascuna 
crenatura essendo ben larga è nel suo margine nuova- 
mente crenata ; come nel Ramno alpino ( Bhamnus al- 
pinns ) , e nella Salvia nuòia . 

b (Jrenuìata ( Crehulàtum ) «e le crenature della fo- 
glia sono molto picciolo , e vicine , relativamente alla. 



&nere dei Latin troviamo chiamarsi Cirri con due fo- 
glie , Cirri con quattro foglie ctc. ( C&rhis diphytti* , 
Cirrhis tetraphylMs ) le foglie composte di ^lue, o m 
quattro fogtto&né » e terminate da un curo . 
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#ufl grandi zza" ; come nella Salvia ( Salvia, officinali* ). 
e ji/ipena crenata ( Vis crepatimi ) se le sue crena- 
ture sono -ben, puerile , e lontane- ; come nella t'alava 
mezzana ( Pliylliiea media ) . 

d Grossolanamente annoti ( Grotte crenaturu ) quan- 
do relativamente alla' sua grandezza ha denti niultp lar- 
gii! , e profondi ; come, nel Teacrio gioiti ( Teui^riiini 
flavum ). . . ' 

a. Seghettata { Scrratum ) appellasi quando nel bor- 
do ba denti triangolari acuti, e rivolti tifili, verso 1' api- 
te dejla foglia istesaa , a guisa de i denti di una sega; 
fonie nella Menta ( Menili;» viridi* ) , e Dell' Orava 
pillati/era ( Unica pillili fera )> 
Questa potrà essere ancora 

a Bisegìiettata , doppiamente, o.due volte seghettata 
( Biserraium , vel duplicalo- scrratum ) se sopra i suoi 
denti ve ne hanno degli altri più piccioli anche dispo- 
sti a sega .; come nell' Olmo ( Ulmus campestri* ) , e 
Bella Scrofularia acorodonia ( Scrophularia scorodonia ). 
b Serratala ( Scrrulalum ) se i suoi denti disposti a 
sega sono minutissimi, e vicini , rela li vaine n te alla gran- 
1 dazia della foglia ; come nell' Epilobio irsuto ( Epiio- 
fcìum hirsutum 1. , 

. . e Quasi segliettata, accidentalmente, o appena se- 
g&ettata (, Subserratura , obi ter , vel obsolete serratala ) 
se ha denti disposti a sega poco profondi e lontani.; co- 
me nella Circeo ( Circaea luieiiana ), nella Valeriana 
icus mutabili*). 
leghettata ( Ser- 
indo i suoi den- 
eaco ( Amygda- 
( Meniha sylve- 

teg&tttata ( Ser- 
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tatari* olitasi* , veì obtuse serratum* ) se ha , denti al- • 

quanto spuntati ; come nella Melissa di Creta ( Mei»- • 
sa «retica ) , e nell' Ibisco delie paludi ( Hibiscus pa- 
lustri* ) . 

f Con segature rimbte , o remotamente seghettata ( Ser- 
ra tapis remoti* , veì remote serratura ) se i suoi denti > 
sono situati alquanto lontani gli uni dagli altri ; coni» 
Bella Dillenia troncata ( Di Ilenia retusa ) . 

g Con segature imbricate ( Serratura imbricatis* ) se 
ha denti cosi vicini che quasi ricopro» si scambievol- 
mente ; come nella Staohide germanica ( Stachys ger- 
manica' ) . 

h Con segature glandulose ( Serraturis glandolo- , 
aia ) se nelle punte dei denti vi hanno delle minute 

* 

glandolette j come nel Mandorlo ( A.mygdalus comma- 
nis ) . 

i Con segature cetacee ( Serraturis setacei* ) se i den- 
ti terminano in una setole tta ; come nel Corcoro degìL 
erti ( Corchorus olitorius ) . 

h Con segature spinose ( Serraturis spinulosi* ) se i 
denti terminano in una spinuzza ; come nella Bardana 
mascherata ( Arcttum personatum ) . 

/ Ugualmente seghettata ( Aequaliter serra tu m ) se, 
tatti i denti hanno la stessa graudeasa; come nella Men- 
ta de i boschi ( Mentha nemorosa ) . « 
- m Disugualmente seghettata ( lnaequaliter serratum ) 
quando ha denti più piccioli , e più grandi ; come nel* 
1' Or»ala ( Lamium Orvala ) , e nella Menta silvestre^ 
( Mentha sii vcs iris ) . , 

n Patentemente seghettata ( Patente serratum ) se i 
denti sono beo. lunghi , e divergenti ; come nella* Po- 
tenUUa a cinque foglie ( Potenti Ha reptans ) . 

Strettamente seghettata ( Connivente-serratun» ) se 
le punte dei denti semprcppi** si avvicinano verso l'apio 



no 
- ce della foglia j edmt nella Potentato bianca ( Poten- 
tina db* ) . 

j& Seghettate dalia metà in sa ( Extra medium serra- 
tili» ) ; come nella Lippia americana • 

&. Dentata ( Dentatura ) dicesi la foglia quando ha 
^énti triangolari ed acati , che non li dirigono verso il 
tao apice ; come nella Primavera ( Primula varia ) , e 
nella Vite ( Viti* vinifera ) . 
Questa potrà dirsi parimente 

- a Bidentata , o Doppiamente dentata ( Btdentatum , 
vel duplicato-dentatura ) quando ogni auo dante sta la* 
gliato in altri denti minori ; come nell* endivia ( Ci« 
chorium Endivia ) . 

& Dentellata ( Denticulatum ) quando i denti sono 
piccioli assai ; ooaae nel Par/èro pie d asino ( Tasailago 
Farfara ) . 

a Quasi dentata, o Accidentalmente deaiata ( Sob- 
dentatura , vel obiter dentatum ) se porta desili rari , o 
poco profondi \ come nel Baccherò a figlie d Iva ( Bac* 
charis lvaeibKa ) . 

d Grossolanamente , e profondamente dentata ( Grot- 
te , vel profonde dentatum ) \ come nella Pot ent iUa 
dritta ( Potentilla reota ) . 

e Acutamente dentata ( Argute dentatum ) ; coma 
Beli* Eufrasia comune ( Euphrasia officinali* ) . 

/Acutamente dentellata { Argute dentieoiatom ); co- 
me^ nel Rabarbaro compatto ( Rheum cpmpacttim ) . 

g Ottusamente dentata ( Obluse dentatum ) \ come 
nella Lunaria annua . 

; h Ugualmente dentata ( Aequaliter dentatum ) ; 
come nella Melissa Cedro ncella ( Melissa oficina- 
lis ). 

i DisUguahnente dentata ( Inaequaliter dentatum ) \ 
cerne nell' BndMa ( Cioherium {indivia ) . 



l QbbUauamenié dentata ( Oblique dentate» ) ; se i 
suoi denti non giacciono tutti nello «tesso piano , oneW 
la stessa direaonc ; come nella Ferbsna i/idioma ( Ver* 
bena indica ) . 

. / A due j a tre s a quattro denti ete. ( Dente dupli- 
ci , indentatura , quadridentauim ete. ) dal nuoterà 
de' denti . 

m Dentata a quattro serie ( Qua <1 rifa ria in dentatavi ) 
quando è crassa, e tetragona , e sta secondo gli angeli 
longitudinalmente divìsa in quattro ordini di denti ci- 
lindrici - y come nella Santolina Abrotano femmin a 
( Santolina Chanaa*-cyparissu$ ) (i) . 

li Con denti rivolti in avanti ( Dentibns antroraana 
flexis ) se questi piegano le punte verso V api e© della 
foglia ; come nella Pilosetta ( Hieraciura Pilosella ) , m 
$ella Crepide boriata ( Crepi s barbata ) . 

a Con denti rivolti in dietro , a sia ohe guardano la 



base ( Retrorsum dentatola y vel . dantibus basin 
cientibas ) ; some nel Mesembxiantema seghettato 
sembrianthemum serratura ) (a). 



(1) Questa foglia dovrebbe piuttosto appettarsi 
tiatifida i p aia spartita in quattro serte di laeiniuaae 
parallele, giacché i denti si prefondano fino affossa 
centrale deUa sua sostanza ♦ 

(a) Queste due ultime specie eU foglie dentate potreàm 
bero fapilmenfe confondersi colla foglia seghettata , se 
si trascurasse d* avvertire , che per distinguerne la pti* 
ma , basta il carattere di star fornita di denti molto lun- 
ghi y i quali lungi dal? essere disposti verso F apice > 
siccome nella segàettaM avviene , appena ci rivolgono, 
le loro punte je càe^ la* seconda ne a resta escUiw dal non 
portare i denti molti verso il suo apice • 



4 Sfrangiata ( Fimfcriatum ) se Ita il margine pro- 
fondamente tagliata ia sottili , e parallele lacinie , co* 
ine in qualche varietà dell' Endivia ( Cichorium En- 
divia ) . 

5. Intatta, o intierissima ( Integerrimum ) appellasi 
quando il «ilo contorno è uguale , e privo di denti , a 
altre incisioni di qualsivoglia sorte j come nel Cotogna 
( Pyrus cydonia ) , e nella Fabriano, rossa ( Valeriana, 
rubra ) . 

6. Cigliata , o Cibata ( Ciliatum ) se porta nel mar. 
gtne una serie di minuti peli paralleli ; come nella Per- 
vinca maggiore ( Vinca major ) , e nel Semprevivo 
de* tetti ( iSempervWum tectorum ) . 

7. Con màrgine spinoso ( Margine spinoso ) s$ nel 
solo contorno sta gueruita di rigide- e puntate produ- 
zioni , che fanno parte della sua sostanza $ come nel- 
V Eringio marittimo ( Eryngiutn maritimum )., o neU 
P Agrifoglio ( Ile* Àquifolium ) . 

8. Con margine acuitalo ( Margine aculeato ) quan- 
do in esso porta de' rigidi p virgoletti ,. che appartengo» 
no alla sola superficie , e si possono portar via senta 
squarciarla ; come nello $cirpo marittimo ( Scirpu* mv 
ritìmus ) . 

9» Con margine cartilaginoso, o calloso ( Margina 
cartilagìneo , vel calloso ) se è di una sostanza diversa 
da tutto il resto della foglia , perioppiù di color biain 
00 più rilevato e più duro ; come nell* Aloe screziata 
( Aloe variegata ) , nel sHccennato Erìngio, ed uégrifo* 
glio 9 e nella Sassifmga cotiledone ( Saxifraga coty- 
ledon ) . 

10. Con margine membranoso ( Margine membrana- 
ceo) se è più sottile, e molle di tutto* il resto della fo- 
glia; come nella Genziana acquatica- ^ Gentiana aqua-» 
fica ), ' 
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li. Tortuosa, o Serpeggiante ( Repandum ) quando 
il suo margine senza essere intaccato forma delle tor- 
tùosità ; come nel Lauro ( Lnurus nobilis ) • 

12. Dedalea ( Dedaleum ) appellasi la foglia quando 
è sinuosa , e serpeggiante ; come nel Verbasco sinuato 
( Verbascum sinuatum ) . 

i3. Crespa , o Ricciuta ( Crispum ) se il sno raargi* 
ne è oltremodo serpeggiante , e carico di picciole ru- 
ghe, o siano pieghette molto ravvicinate; come nel Ca- 
volo ricciuto ( Brassica olerà rea crispa), e nel Geranio 
crespo ( Pelargonium crispum ). 

14. Con margine involto ( Margine involuto ) quan- 
do questo si ripiega verso la pagina superiore ; come 
nell' Osteospermo a foglie d Elee ( Osteospermum ili- 
cifolium ) . , 

i5. Con margine ripiegato , o rivoltato { Margine re* 
flexoj vel revoluto ) se piegasi verso la pagina inferio- 
re ; come nel Rosmarino ( Rosmarinus officinali* ) \ * 
nel Teucrio capitato ( Tencrium cdpitatum ) . 

16. Con margine acuto ( Margino acuto ) se ossottU 
gliasi per divenire quasi tagliente $ coma lati Isauro C9» 
raso ( Pruno* Laura-cerasu* ) • 

J. XVII. Per ? apio* • 

i. (Jttusa ( Obtusum ) quando il suo apice è qua*^ 
rotondo A e spuntato -, come nel Mugherino ( Jasminnn» 
Sambae ) . 
Questa può dirsi 

a Ottusetta ( Obtusiusculum \ so termina leggermen- 
te ritondata j come nella Veronica Arida ( Veronica 
iiybrida ) . 

$ Ottusa con punta ( Obtusum cuna acnmine ) se dal 
u l 
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mezzo dell' apice rifondato ' sorge una picciola punta ; 

come nella Jacquinia mammiUaris. 

a. Refusa ( Retusum ) se termina con un incavo , o 
seno alquanto largo , e poco profondo ; come ncll' Jfr*- 
maranto JQlito ( Amaranthus Blitum ) • 
Questa può dirsi 

• a Mucronata ( Mucronatum ) se dal mezzo del seno 
spunta un peluzzo , o una puntina j come nell' Eufbf- 
bia delle ricotte ( Euphorbia segetalis ) , e nella Feccia 
( Vìcia saliva ) . 

3. Smarginata ( Emarginatum ) quando ha nelP api- 
ce un' intaccatura poco profonda ; come nell' Abete 
( Pinus Abies ) , e nel Convolvolo & Imperata ( Con- 
Volvulus Imperati ) . 

4. Morsicata ( Praemorsum ) se è molto larga, e fi- 
nisce molto' ottusamente con seni , o denti piuttosto 
piccioli , e disuguali \ come nell' Ibisco morsicato ( Pa- 
voni a praemorsa ) . 

5. Troncata, o Mozza ( Troncatimi, vel Abruptum) 
te termina con un taglio traversale ; come nella lìdi- 
pifera ( Lirtodendron Tulipifera ) . 

6. Acuta ( Acutum ) quando finisce in punta ; co- 
me nel Pesco ( Amygdalus persica ) . N 

* 7. Aguzza, o Appuntata ( Acuminatum ) se termi- 
na in una punta allungata e stretta ; come nel Fico re* 
ligioso ( Ficus religiosa ) . 

a Queste due ultime specie di foglie potranno anche 
dirsi acute , o appuntate dalV una , e dal! altra parte 
( TJtfinque acuminata , vel acuta ) se finiscono ugual- 
mente strette nella base , e nell' apice 4 come nella Jn~ 
sticia adathoda . 

8. Mucronata , o Cuspidata ( Mucronatum , vel Cu- 
spidatum ) quando finisce in una punta forte e pua- 
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gente , o in va pungolo rigidetto ; come nelV ^tgavt 
americana * e nel Chelidonio marittimo ( Chelidonium, 
glaucinm ) . 

- s% Dal numero de' pungolctti può questa dirsi Tricu- 
spidata ( Tricuspidatum ) j come nella Ginestra Iriden» 
tata ( Genista tridentata ) . 

9. ColT apice seghettato ( Apice «errato ) se è lun- 
ga , e stretta , e porta malti denti minati nelP apice ; 
eome nel Prino gioirò ( Primis glaber ) . 

10. Coffapic* dentato ( Apice dentato ) ; se è lunga 
e stretta , e parta de' larghi denti nell* apice ; come 
nell* Brino ( Campanula Erinus ) . 

<t Dal numero «de 1 denti può questa dirsi Tridentata 
( Tridentatum ) ; come nello stesso Brino . 

11. ColT apice bifido ( Apice bifido ) se sta profon-* 
damante tagliata in due parti ; come' nel Blito capitato 
( Bljtum capitatum ) . 

la. Colt apice barbato ( Apice barbato ) se sta tea*, 
minata da pochi peli paralleli ; come nella Xylopia 
mancata . 

i3. Colt apice appenScettato ( Apice appendiculato ) 
ne ri porta una membranosa appendice ; come niello 
Gnafalio appendiceltató ( Gnaphalium appendiculatnm ). 

14. Coli' apice calloso ( Apice calloso ); come nella 
Zappoletta campestre ( Afyoaotis scorpioide ) . 

§. XV11I. Per la peaiolazione . 

1, irritata ( Feltatam ) se il picciuolo s* inserisce nel 
centro della sua pagina inferiore \ come nel Bellico dì 
Venere ( Cotyledon Umbilicus ) , e nel Nasturzio In- 
diano ( Tropaeolum majus ) • 

a. Brevemente picchiolata ( Breviter petiolatum ) se 



"1 



n6 

ha un picciuolo' molto corto j come nel Mandorlo ( Ajayg* 

dalus communi 5 ) . 

3. Lungamente picchiolata ( Longe petiolatum ) se 
è sostenuta da un lungo picciuolo ; come nel <F*ico ( Fi- 
cus carica ) . 

4. Pia corta del picciuolo ( Petioio brevior ).; come 
ne)la Colocasia ( Arum Colocasia ) . 

5. Più lunga del picciuolo ( Petiolo longior } ; co* 
me nella Bietola ( Bota vulgaris ) . 

6. Pendente dal picciuolo 9 ( Ab extremitate petioli 
pendens ) se il picciuolo innalzasi ad angolo acuto col 
fusto , e la foglia dalla estremità di esso cade parallela 
al fusto medesimo ; come nelle Side uiòuUlone , e ver* 
gaia ( Sida Abutilon , et virgata ) . 

• 7. Scorrente pel picciuolo ( Per. petiolum deourrens ) 
se) la pagina della foglia si stende per i lati del pic- 
ciuolo , e lo rende alato ; come nella Primavera ( Prì- 
mula veris ). 

J. XIX. Per la Prolificazione. 

%. Jriorifera ( Floriferum ) si appella quando dalla 
sua sostanza si sviluppano i fiori ; come nell' Uvularia 
{ Ruscus Hypoglossam ). 

2. Vivipara ( Viviparum ) se dal centro della sua 
pagina superiore nasce un' altra foglia ; come nella 
Jjemna trisulca, 

3. Radicante ( Radicans ) dicesf quando dalla sua 
sostanza scappano delle fibre radicali ; come nella Tri* 

..cornane a foglie radicanti ( Tri eh ornane? rhizophylla ). 

4. Bulbifera quando nella sua sostanza si generano 
dV bulbi ; come nella Lachenalia penduta. 
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§. XX\ Per gU articoli , o giunture. 

1. articolata ( Arti cala tum ) appellasi la foglia le re- 
te , che vien formata da più pezzi congiunti insieme 
nella stessa direzione ; come nella Crassula orbicolare 
(Crassula orbicularis )> e nella Coda cavallina ( Equi* 
setum arvensè ). 

2. Nodosa ( Nodosum ) se le sue giunture non sono 
facilmente separabili , ma vengono indicate da sensibili 
rigonfiamenti , che s'incontrano di tratto in tratto nella 
sua sostanza ; come nel Giunco articolato ( Juncus 
articulatus ). 

3. Pissidata ( Pmdatum ) è quando le sue giunture 
s' incastrano le une dentro le altre ; come nella stessa 
Coda cavallina , e nelle Casuarine. Ed anche quando 
trattandosi di un* fronda a fuglluzze ìmòricate, in essa 
ciascun pajo di fogli uzze s'incastra nell' altro j come 
nella Sabina ( Juniperus ^Sabina ). 

4. Ramosa ( Kamosum ) se è terete , e sta divisa in 
più pezzi tereti similmente , ed uguali ; come nel Sedo 
de '£ sassi ( Sedum saxatile ). 

5. Dicotoma ( Dichotomum ) se e ramosa e si divi-* 
de sempre biforcandosi ; come nel CtratofiUo sommerso 
( Ceratophyllum demersum ). 

§. XXI. Per la duratd. 

i. Di uh anno, o cadenti (Annotina , vel Decidua) 
sono quelle che annualmente periscono, restando affatto 
nude le piante a cui appartenevano y come nel Pioppi 
('Populus nigra ) , e nel Pico ( Ficus carica ). 

3. Caduche ( Caduca ) se hanno una cortissima vita , 
e se ne veggono io tatti i tempi cadere dalle piaatc di 
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cai fon proprie , come nell* Erica arborea , e scoparla. 

3. Marcescenti ( Marccscentia ) diconsi quelle che 
abbenchè seccbe rimangono per lungo tempo attaccate 
alle piante ; come nel Semprevivo aV ietti ( Sempero- 
irom tectorura ). 

4. Sempreverdi , o Perennanti ( Sempervirentia , vel 
Perennantia ) «e vivono per parecchi anni , essendote- 
ne sempre un tal numero da vestire tutta la pianta; 
come nel Lauro ( Lanrus nobilis }, e nella Quercia 
( Quercus robur ). 

§. XXII. Per la incisione , o fenditura. 



A. Per la incisione primitiva. 

1. Intagliata , o Fenduta ( Fissimi ) quando è divi- 
sa in varie strìsce più. lunghe che larghe , e perloppm 
lineari , senza però che le fenditure arrivino fino alla 
base , ma restando anzi intatta una buona porzione del 
disco ; come nel Luppolo ( Humulns Lupulus ). 

Cosi in questa , come in qualunque altra specie ai 
foglia considerata per la incisione ; si appellano Iacinti 
i pezzi che risultano dalle sue fenditure, quando soto 
molto lunghi e stretti ; come nel N'appello ( Aconitom 
Napellus ) , e nel Cardo lanceolato* ( Garduus lanceo- 
latus) , e lobi se scorgonsi notabilmente larghi e corti; 
come nel Geranio molle ( Geranium molle ). 

Dal numero e profondità delle fenditure la foglia in- 
tagliata potrà dirsi 

a Bifida ( Bifidum ) se è tagliata in due parti ; codi* 
nella Bauhinia Bandente ( Ba.ubjnia scandens ). 
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b Trifida ( Trifidum ) «e è tagliata in tre pan* ; co- 
me neìV Iva arteiica ( Teucrium Chamaepytis ) (1). 

e Leggermente , appena , o quasi trifida ( Obsolete 
trifidum ) se sta leggermente intaccata in tre parti ; co* 
me neir Altea officinale ( Althea officinali* ) , e nello 
Spino Manco ( Crataegus oxyacantba )• 

d Cinquefida ( Quinquefidnm ) se sta tagliata iti cin- 
que parti ; come nel Luppolo ( Humulus Lupulos ). 

e Mezza-cinquefida ( Semiquinquefidum ) se sta po- 
co profondamente tagliata in cinque parti , conte nel 
Geranio molle ( Oeramium molle ). 

f MolUfìda ( Multifidum ) se è tagliata in molte par- 
ti ; come nel N'appello ( Àconitum Napellus ). 

-2. Lobata ( Lobatum ) è quella che è tagliata in 
pezzi ben larghi , e tondeggianti che si profondano fino 
alla metà incirca del disco ; come nella Fitte ( Vitis 
vinifera ) , e nell'Ice/» falso-platano ( Acer pseudo-pla- 
fanus ). 

Dal numero, e profondità de i lobi, questa potrà dirsiV 

a Bilobata ( Bilobatum , vel bilobum ) se è tagliata 
in due lobi ; come nella Tulipifera ( Liriodendroif tu- 
lipifera ). j 

b Trilobata ( Trilobatum , vel Trilobum ) se sta ta- 
gliata in tre lobi ; come nell' Aconito Anfora ( Acotti- - 
tum Amhor^). 

e Leggermente , o appena trilobata ( Obsolete trilo-' 
bum ) \ se sta tagliata in tre lobi ben corti relativa^ 



(1) Ho citato questo esempio perchè le foglie di queJ 
sta pianta sono appellate trifide da Linneo ; abbencnè' 
per la profondità delh fenditure avrebbero piuttosto dovu- 
to dirsi tripartite. 
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minte alla ma lunghezza; come nella Quercia* ner* 
( Qucrcus nigra ). 

d Cinque lobata ( Quinquelobatam ) se è tagliata io 
cinque lobi ; come nel Cotone erbaceo ( Gossypium her- 
baceum ). 

e Leggermente , appena , o quasi cinquelobata ( Ob- 
solete quinquelobatuni *, vel Subquinquelobatum ) , se 
sta tagliata in lobi poco elevati , o distinti \ come nel* 
la Malva comune ( Malva ratundifolia ). 

3. Palmata ( Palmata m ) se è divisa in lobi qnasi 
uguali * e molto profondi , paragonabili alle dita di 
una mano aperta ; come nel Fior di Passione blu ( Pas- 
siflora caerulea), e nel Ricino ( Ricinus communis ) (i). 

4. Spartita f o Divisa ( Par ti tu m ) se sta quasi 
fino alla base spaccata in varie strisce perloppiù li-»- 



(1) Quando questa foglia è divisa quasi fino alla 
base in lacinie molto strette e lunghe trovasi impro- 
priamente detta Digitata ( Digitatutn ) ; come neW E- 
ringio alpino ( Erjngium alpinum ) ; ma io ho ere» 
duto non doverla definire particolarmente, perchè in 
nulla pub distinguersi dalla foglia spartita , pel di cui 
modello U Sig. CAr asili.es cita la sua Ginfuegosia di- 
gitata \ e per non confondere la vera foglia digitata , 
che appartiene alle foglie composte con questa specie di 
foglia semplice* 

Dippià fa d 9 uopo avvertire che gli ultimi lobi della 
foglia palmata pia vicini alla base talvolta vengon detti 
orecchiette ; così a ragion di esempio nelV Eringio a tre 
punte ( Eryngium tricuspidatum ) le foglie cauline di- 
consi palmate con le orecchiette voltate in dietro (fol. 
eaul, palmata » auriculis retrqflexis ). 
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Aeeri ; tome ruM* Altea canapina ( Althaea csnnahina V. 
e nel Ranuncolo acre ( Ranunculus acri* ). 

Dal numero delle divisioni potrà anche questa ap- 
pellarsi. 

a Bipartita ( Bipartì tu m ) se è divisa in due parti"} 
come nella Bauhinia porporina ( Baubinia purpurea ). 

ò Tripartita ( Tripartitum ) divisa in tre > conte 
nell* Ibisco vescicario ( Hibisuis Trionum ), e nel Ge- 
ranio fulgido ( Geranium fulgidom ). '> 

e Cinque partita ( Quinquepartitum ) se è divisa la 
cinque ; come nel Geranio robersàano , e colombino 
( Geranium robertianum , et columbinom ). 

d MoltepartUa ( Multipartitum ) se è divisa in pia 
parli ; come nel Geranio de i prati ( Geranium pra- 
tense ) , e nell'Assenzio Pontico ( Artemisia Pontica )• 

5. Pinnatifida , oPennatifida ( Pinnatifidum ) dice- 
si quando sta trasversalmente tagliata in frangi e piti o 
meno profonde , lunghe , parallele , e quasi ugnali j 
come nella Vedovina campestre ( Scabiosa campestri* ) , 
e nel Papavero Rosolaccio ( Papaver fihoeas ). 
Questa può dirsi 

a Profondamente pinnatifida ( Profonde pinnatifidum ) 
se le sue strisce si profondano quasi fino *H* rachide 5 
come nella stessa Vedovina. 

b Squarrosa , Raggiata , o Pinnatifida per due versi 
( Squarrosum , vel Bilariam pinnatifidum) è quando le 
sue strisce non « dispongono nello stessp piano , ma in 
ciascun lato una serie di esse è superiore , e V altra in- 
feriore ; come nel Cardo erioforo ( Carduus eriophorns)* 

e Crociforme ( Cruciatum ) se ha due sole strisce la* 
terali ed opposte , che insieme con i due peizi longitu- 
dinali rappresentano tfna croce ; come nelle foglie infe- 
riori fai Senecione crociforme ( Senecio cruciato* ). 

d Pettinata ( Pectinaium ) se queste fenditure cade*-, 



no ili ai otta foglia lineare , e lanceolata, onde le «tri. 
«ce son profonde e cortissime ; come nello Spigo Norie 
( Lava ndtila dentata ) , e nella Veronica pettinata. 

6. Runcinata ( Runcinatum ) dicesi la foglia quasi 
bislunga , o lanceolata , che sta trasversalmente divisa 
{fino alla rachide in più pezzi triangolari , che hanno i 
lati che guardano la base concavi , e quei che guarda- 
no V apice convessi , potendo ancora restare alquanto 
discosti gli uni dagli altri ; come nel Tarassaco ( Leon- 
todon Taraxacuni ) , e nell' Erìsimo ( Erysimuia offi- 
cinale ). 

7. Lirata j o Uriforme ( Lyratum ) h la foglia ovata 
m rovescio , o cuneiforme , che sta trasversalmente divi- 
sa fino alla rachide in più pezzi quasi rotondi, de' qua* 
li il primo j che è nell' apice è il più grande , m gli 
altri s'impiccioliscono a misura che si avvicinano alla 
base , potendo tuttavia rimanere , gì' infimi special meo* 
te , alquanto discosti fra loro ; come nell'Erisimo Bar- 
barla ( Efrysimum Barbarea ) , e nella GariofiUata Be- 
nedetta ( Geum nrbanum ). 

8. Laciniata , o Sbrandellata ( Laciniatum ) ae sta 
irregolarmente e trasversalmente divisa in frangie pia 
jneno lunghe , strette e disuguali , che non di rado so- 
no ancora variamente suddivise ; come nell' Eringio 
campestre ( Eryngium campestre ) 3 e nello Scan&gUone 
laciniato ( Dipsacus laciniatus ). 

9. Frastagliata ( Dissectum ) se sta obbliquaraente ed 
irregolarmente* divisa in strisce profonde , strette , e di- 
suguali ; còme nel Convolvolo alteoideo ( Convolvolo! 

altheoides ). 

10. Incisa, o Intaccata ( Incisnm ) se è quali ova- 
ta , o cordata , e sta obbliquamente , ed irregolarmente 
tagliata in strisce non molto profonde, larghe , e disu- 
guali ; come nelle loglioline deUa Bignonia radicante 



( Bignonia radicami ) , e dell' Artemia* volgare ( arte* 
mista vulgaris ). 

\\. Rosicchiata, o Corrosa ( Erosum ) «e porta la- 
teralmente delle irregolari incisioni , o seni semicirco* 

i } cerne nella Salvia disermas. 



B« Perle incisioni ed accidènti dette lacinie, ovvero 

de i lobi* 

i . Tre volle trifida ( Triplicato- Uifidttm ) appellasi la 
foglia trifida , se* le sue lacinie sotto tagliate in tre per- 
ii , e ciascuno di questi lo è similmente in altri tre ; 
come nelF Anemone baldensis. 

a. Mezza-cìrtquefida , >con lobi per metà tripartiti 
{ Semiquinquefidum , lobis semi tripartì tis ) se ciascun 
lebo sta divisò in tre parti, che si profondano fino alla 
metà della sita lunghetta ; come nel Geranio peloso 
( Geranium molle ). 

3. Tripartita con i lobi laterali bipartiti ed incisi , ed. 
il medio due volte trilobò ( Tripartì tum, loh. lateralibus 
bipartitisi incìsi* , medio duplicato- trilobo ) se i lobi la* 
tefalì sono divisi in due parti per tutta la loto lun* 
ghezza , ed ognuna di queste parti sta obbliqu amente e 
poco profondamente tagliata in più pezzi disuguali ; ed 
il medio è tagliato in tre lobi , e ciascun di questi in 
altri tre , come nelP Aconito giallo ( Aconitum Lyco- 
ctonutb ) . 

4. Tripartitò-ntolHfida ( Tripartito- molti fidom ) se 
ognuna delle tre parti sta tagliata in molte strìsce no# 
molto profonde ; come nel Ranuncolo acre ( Ranno* 
culus acris ) . 

5. CinqueparUta con i lobi pinnatifidi ( Quinquepar- 
ti/um , lobis pinoatifidis ) se ogni parte sta trasversale 
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mente divisa in molte strisce » come nel Gemmo feti- 
do ( Geranium robertianum ) . 

6. Cinque- partito-molti fida ( Quinqae-partito-multifr 
dum ) se^le sue strisce sono tagliate in molti pezzi ebe 
non si profondano per tutta la loro lunghezza ; comi 
sei Geranio colombino ( Geranium columbi num ) . 

7. CinquepartUo-trìfida ( Quinqu eparti to-trifidum ) m 
le sue strisce sono tagliate io tre pezzi pooo profondi; 
come nel Geranio frastagliato ( Geranium dissectum ). 

8. Patmato-moltifida ( Palma to-nuUtifidum ) se le sue 
strisce sono tagliate in molti pezzi ; come nell' Acori* 
lo giallo ( Aconitum Ljcoctonum ) . . 

9. Bipinnatifida ( Bipinnatifidum ) è la foglia pin» 
natifida , che porta le sue lacinie parimente pinnatifi- 
de \ come nell' Ambrosia maritima , 

Potranno ancora le lacinie , o i lobi esaere lineari r 
lanceolati , ottusi + acuti } serrati, dentati ec. 

§. XXIV. Della foglia Composta . 

1. I n ogni foglia composta si chiamano JPoglioliné 
( Fqliola ) le foglie parziali che la compongono » qua- 
lunque sia la loro grandezza . 

2. Picciuolo comune ( Petiolus communis ) è quel- 
lo che attaccasi iinmediatamente al fusto , o ai rami e 
sostiene molte fogliolioe . 

3. Picciuolo parziale ( Petiolus partialis ) è quello 
che sostiene ciascuna foglioltna /e 1' attacca al pie- 
fjjuolo comune > sia ella semplice > nuovamente coi»' 
posta . . . 
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À«f Della figlia semplicemente composta . 

JFojgUa semplicemente composta ( Foltum composi - 
tom ) chiamasi quella dia porta un solo ordine di fo- 
glioline j come nel Frassùno ( Fraxiuus excelsior ) , e 
nel Sambuco ( Sambticus oigra ) . 
Questa potta essere 

1* Digitata ( Digitatum ) quando il picciuolo comu- 
ne sostiene molte foglioline nella cima ; come nel Lu* 
pino ( Lupino* al bus ) . 
Pai numero delle foglioline questa potrà dirsi 

a Binata ( Binata». ) se il picciuolo comune sostie* 
ne due sole foglioline \ come nell' Edisaro a due foglie 
( Haed jsarum diphyllum ) . 

6 Ternata ( Ternatum ) se ne sostiene tre ; come nel 
Pagatolo ( Phajeòlus vulgaris )• 

e Quaternata ( Quaternatum ) se ne sostiene quat- 
tro ; come nell' Acetosella a quattro foglie ( Oxalis te- 
traphylla ) • 

d Quinata ( Quinatum ) se ne porta cinque ; come 
pel Cinquefoglio ( Potentilla reptans ) . 

e Settenata ( Septenatum ) se ne porta sette come nel 
Castagno d India ( Aesculus Hyppocastanum ) (i) . 

a. Pedata ( Pedatum ) è quando il picciuolo comu- 
ne nella sua cima dividesi in due parti , ed ammette 
molte foglioline nel lato interno della sua biforcaste-* 



(1) Queste specie di foglie digitate quando sono poH- 
tome vengono dette dal Signor Builljrd : Tridattila , 
Pentadattila , EptadaitiJà ec. -dal greco fetKTvhot dito 9 

Tf«f 9WT* tfrt , ire cinque sette ec. , e quando sono 
composte , trifogliata , cinqueradiata 9 'aetteradiata , no* 
Y eradi aia ec 
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ne ; come udì' Elleboro nero, e fètido ( HeUeborus la- 
ger , et foetidus ) . 

S. Pinnata ( Pianatimi ) è quella , che porta due 
sèrie di foglfoiine situate lungo i lati oppòsti del pie- 
duolo comune ; come nell* Orno ( Fraxinus Ornus ) (1). 
Questa potrà dirsi 

a Dispari pinnata* o pinnata a caffo ( Impari-pinot- 
tum ) se termina con una foglioline in cima ; come sci 
Sorbo ( Sorbus domenica ) , -e nella Robinia faka-aca* 
ria ( Robinia pseudo-acacia ) . 

b Pinnata mozza , o Pari-pmnata ( Abrupte-pimia- 
tum ) quando non è terminata da* questa fogliolina > ne 
da altro corpo qualunque ; come nei Pistacchio Lenii' 
sco ( Pìstacia Lentiscus ) . 

e Cirroso-pinnatà ( Cirrhosa-pinnatum ) «e il preciso- 
lo comune termina in viticcio ; come nella CieercM* 
comune ( Lathyrus sattvus ) . 

d Scorrenie-pinnata ( Decursive-puraatum ) quando le 
foglioline scorrono lungo i lati opposti del picciuolo co- 
mune » e lo rendono alato ; come nel Melianto mai* 
fiore ( Melianthus major ) . 

e Interro&amenté-pinnata ( Interrupte-pinnatuni ) se 
tramesto alle foglioline ne nascono delle altre più pic- 
cole ; come TktW agrimonia ( Agrimonia eupatori* )• 

f Articotato-p&nnatn ( Articnlato-pinnarum ) quandi 
ba il picciuolo comune articolato j cerne nel Ehm co- 

pattinum. 

g Alternativamente-pinnata ( Alternatimi pinnatum ) 
se le foglioline non nascono una dirimpetto all' altra ; 



(a) $$ questa foglia è politoma %mn chiamata Pinaa- 
tiforme dal sMcccnnaio malore ; come nelt Agrimonia ea» 
littoria * 
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jqm. per gradi una a destra jCl' altra a sinistra ; come 
sei Cece ( Cicer arietinum ) . 

h Qppostamentc-pirmata ( Opposi te-p;nnatum ) qnan« 
do le foglioline sono situate a coppie , una dirimpetta 
all' altra $ come nel Gelsomino ( Jasminum officinale ). 
Dal numero delle coppie questa potrà dirsi 

<ue accoppiata ( Conjugatum ) quando ha una sola 
coppia di foglioline non in cima , ma lungo i lati op- 
posti del picciuolo j come nella Cicerchia ( Lathyrua 
sativus ) (1). j» 

Di due ( Bijugum ) . 

Di tre ( Trijugum ) . 

Di quattro ( Quadri] ugum ) . 

Di cinque '( Quinquejùgum ) . 

Di eei f di sette , di otto coppie , fino a venti ( Scx- 
jugnni , pctojugum% et Vigintijugum ). 

Di malie coppie ( Mukijugum ) in nomerò indeter- 
minato .. 

B. Per la ricomposÌM*óne . 

Chiamasi foglia ricomposta ( Decompositum ) quella 
il di coi picciuolo comune sostiene molti picciuoli par- 
ùali , che sostengono non gii una , ma molte foglioline; 
come nella Gaggia bianca ( .Mima** Jcucocephala ) 
Questa potrà essere 

i. Bigemina ( Bigeminum ) quando il suo picciuolo 
comune sostiene in cima due picciuoli parziali , ciascu- 
no de i quali porta una coppia di foglioline; come nel- 
la Mimosa Ungule Gali. 



(i) Sovente i Botanici confondano la foglia accop- 
piata, colla binata • 



• a. Trigemina ( Tergemioom )èla stessa foglia pre> 
cedente , che dippiù sostiene un' altra coppia dì fog Ko- 
Bne veli' attacco del pieciaolo cornane coi piccino i par- 
siali ; come nella Mimosa tergemina (1) . 

3. Biternata , o due volte ternata ( Biternatum ) è 
qnella il di coi picciuolo comune sostiene in cima tre 
picei noli parziali , ciascuno de i quali porta tre foglio-» 
line ; come nell* Aquilegia ( Aquilegia volgari» ) . 

4. Bipinnata , o due volto pi/mata ( Bipinnatnm ) se 
il picciuolo comune sostiene lungo i suoi lati opposti 
altri picciuoli parziali , che sostengono foglie pinnate ; 
come nella Gaggia odorosa ( Mimosa iarnesiana ) (a) . 



C. Della fòglia arcicomposta. 

Foglia arcicomposta , o più che scomposta ( Sapra- 
decompositum, ) dicesi quella il di coi picciuolo comu- 
ne sostiene altri picciuoli parziali , e questi ne sosten- 
gono altri ancora, ciascuno de i quali porta molte fo- 
glioline ; come nell! Angelica jircangelica. 
Questa potrà dirsi 

1. Triternata , o tre volte ternata ( Triternata» ) 
quando il picciuolo comune sostiene in cima tra toglie 
triternate ; come nella Fumaria di nove foglie ( Fuma- 
ria enntaphylla ) , e nel Finocchio manne ( Crithmum 
maritimum )• 



(1) Non ho creduto doversi riportare la fogka trige- 
mina sotto le specie della foglia arcicomposta , perchè 
sembrami non offerirne i caratteri . 

(2) Quando questa fogùa è politoma può appellar» 
bipmnatiforme ; come nel? Azederach ( 'Mtlia Azcdb* 
neh ) . 
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a. Tripinnata , o tre volto pmnata ( Tripinnacum ) 
ie lungo i lati del picciuolo comune fi attaccano molta* 
faglie bipinnate ; come nelV^ntemide di Valenza ( A.a- 
themis Valentina ) (i). 

Finalmente le foglioline di qualunque foglia .compo- 
rta potranno ricevere gli atessi nomi di sopra stabiliti ri- 
guardando la foglia per tutti i suoi aspetti 9 secondo che 
Partecipano . de 9 caratteri che han concorso a stabilirne 
le differenze. 

§. XXV. Per r anomalia. 

Vjhiamasi foglia anomala quella che non può e- 
sattamente definirsi con alcuna delle voci finora stabi- 
lite;, sia perchè partecipa di due figure o altri caratteri 
assai prossimi , sia ancora perchè a qualche figura si 
avvicina senza rappresentarla esattamente. 

Nel primo caso la foglia si dovrà designare con un 
vocabolo composto da entrambe le figure che sembrano 
convenirle : premettendo sempre quella che più la ca- 
ratterizza. Così per esempio si dirà. 



(i) Quando questa foglia è politoma appellasi triptn- 
natiforme , o semplicemente arcicomposta ( Decomposi* 
tum ) ; come nella Fumaria ( fumaria officinalis ) , e 
Mia Cicuta ( Conium maculatum ). Con questo secon- 
do vocabolo sog&onsi similmente chiamare le foglie po- 
lifonie , j di cui picciuoli si dividono , e suddividono 
molte volte , e finalmente terminano con foglioline irre~ 
golari, e perloppià frastagliate ; come nel Selino delle 
paludi ( SeUnum palustre \ le di cui foglie dal Li n* 
neo vengono dette quattro volte pianate ( Quadruplica^ 
to-pinnata ) > e nel Finocchio ( Anethum foeniculum \> 

** 9 



1; OvAùybislunga ( Ovato-oblongam ) {nella die 
gioito ti avvicina alla figura ovata partecipando della 
bislunga ; come nella Vinca rosea* 

2. Ovato-lanciolata ( Ovato-lanceoUtnm ) ; come nel 
Pofygonum amphybium. 

5. Ovaio-cordata ( Ovato-cordatum ) ; come nel Lillà 
( Syringa vulgaris ). 

4. EUttUcò-enslforme ( Elliptico-ensiforme ) ; come 
neir Ixia bulbifera, 

fi. EUitàco-lanciolata ( Elliptico-lanceolatnm ); come 
nel Gnoghsso ( Cynoglossum officinale ). 

6. Bislungo-sagittata ( Oblongo-sagittatum ) j come 
nelV Acetosa ( Rnmex Acetosa ). 

7. Lane iolaf -ovata ( Lanceolato- ovatum ) 3 come 
nella Salvia ( Salvia •officinali s ). 

8. LanciolatcHsagUtata ( Lanceolato-sagittatum ) ; 
come nel JRumex tuberosus, 

9. Lanciolato-astalu ( Lanccolato-hastatum )j come 
nell' Acetosella ( Rumex acetosella ). 

jo. Lineare-lanciolata ( Lineare-lanceolatam )j come 
fcel Belvedere. ( Chenopodium scoparla ) . 

li. Rombeo-triangolare ( Rhombeo-triangulare }; es- 
ine nel Chenopodium album, 

is. Rjombeoovata ( Rhombeo ovatnm ) ; come nel 
Chenopodium Vulvaria. 

i3.- Cuneiforme-ovata ( Cuneiforme- ovatum ) ; come 
fieli' Hibiscus syriacus* 

14. Cordato-rotonda ( Cordato-orbiculatum ) ; come 
nell' Albero di Giuda ( Cercis Siliquastrum ). 

i5. Cordato-oilata ( Cordato-ovatum ) j come nella^ 
JFillirea di foglie larghe ( Phyilirea latifolia ). 

16. Cordato- sagittata ( Cordato-sagittatum ) ; ao* 06 
nella. Salvia glutinosa* 
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\y. Cordaàhòishsnga ( Cerdato-oblonfum ) ; carne ne| 
Feròascum Lychnitia. 

18. Astato-triangolare ( Hastato-triangulare ) • come 
nella Salvia canariensis. 

19. Pinnatifido-sinuala ( Pimutifido-sìnuatum ) se le 
sue strìsce non fi profondano fino alla rachide , e sono 
larghe , e distanti abbastanza , perchè tra V nna e V al- 
tra ci resti un seno \ come nel Solano Spinoso ( Soia- 
nana sodomeum ). 

20. Moltifido-laciniata ( Multifido-laciniatum ) se le 
sue strisce sono irregolari , ma non molto profonde ; co- 
me nella Verbena ( Verbena officinali* ) . 

ai. Dettato-palmato ( Dentato-palmatum ) se i den- 
ti sono larghi , e si profondano fino alla nietà del di- 
sco ; come nell' Eufrasta ( Euphrasia officinali* ). 

22. JJmta^inrèatifida ( Lyratò-pinnatifidum ) se le 
strisce sono larghe , e tondeggianti , e s* impiccioliscono 
vèrso la hase della foglia ; come nel Cerro ) Quercus 
Cerris ). 

Nel secondo caso basterà premettere al nome che piti 
conviene alla foglia la voce quasi ( Sub ) ; onde dicasi. 

1. Quasi-ovatu ( Suh-ovatum ) quella che molto av- 
vicinasi alla figura ovata senza rappresentarla esattamen- 
te; come nM 9 Arenaria serpyttifotkz. 

2. Qttasi-*cordaia ( Sub-cordatura ); come nella C/r- 
eaea luterana.. 

3. Quasi-lineare ( Sub-lineare ) ; come nella Pian» 
*V> Whrgi eo. 



L 
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§. XXVI. Per la eterogeneità, o eia diversità difoglk 

( udla stessa pianta. 

tLteroidee , o difformi ( Heteroidea (1) , vel Diffor- 
mia ) diconsi le foglie di una pianta , che non son tot- 
te della stessa figura , o che non offrono le stesse mo- 
dificazioni. La pianta che vf è vestita chiamasi di foglie 
difformi ( Heterophylla ) (a) ; come nelP Euphorbia 
heterophylla , nella Bidens heterophylla ì e nei Bupleih 
rum difforme. 
£ eco ne gli esempli. 

1 . Le foglie sterili , o siano lontane dati frutti trìlor 
bette , e le fruttifere ovato-lanciolate ( Folia sterilia tri- 
lobata , fructifera ov aio-lanceolata. ) ; come nella Grth 
novia rampicante ( Gronovia scandens ). 

a. Le foglie di primavera arcicomposte pianate , intac- 
cate , e quelle di està filiformi angolate infide ( Fol. 
vernalia d eco ni posila plana incisa , aestivaUa filiformi* 
angulata tri fida ) - come nel Bupleuro difforme ( Bu* 
pleurum difforme ). 

3. Foglie cordate , angolose , bislunghe , e lanciokùt 
( Fol. cordata , angulata , oblonga , lanceolataque ) ; 
Come nel Convolvolo Saiarappa (Convolyulas Jalapa). 

4. Le radicali cordate , e le caolino palmate ( RadU 
calia cordata , caulinaque palmata ) ; come nelT Erin- 
gio da tre punte ( Eryngium tricuspidatum ). 

4. Ite più pecchie èisjungQ-ovate , le pia giovani qua* 
fi-ovate ( Seniora oblongo-ovata , recentiora subovata )i 
come nella Poligala di foglie diverse ( Polygala diver- 
ftfblia ). 

(i) Dal Greco «t^ot»> diversità. 

(a) Dal greco «7. •<•!** , e 9jmw diversità difoglh. 
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t: % Più composte fietla prima età > e meno compost* 
nelf età adulta ( In juventute folia magia composita ) ; 
come in molte specie di Mimosa e GJeditscia, che nel 
primo %nno si Vestono di foglie bipinnate , e poi conti- 
nuano a cacciare sole foglie pinnate. 

7. Foglie pinnate di cinque coppie nella prima età , 
di tre còppie nella età pia adulta ( Folia impuberif 
plantae quinqucjuga , adultae trijuga ) ; come nella 
Cassia occidentale. 

ARTICOLO 11. 



Del picciuolo 



5. I. Per la figura , forma , ed angoli (1). 

Lineare , Terete o Cilindrico, Clavato, Triquetro y 
Trigono, Ancipite, Scfiiacciato. Gli altri accidenti 
può anche averli in comune col fasto , riguardato per 
i medesimi aspetti. 



(1) Per non anno) are i studiosi colle continuate rè* 
pliche delle definizioni di già intese una volta , e per 
risparmiarmi la pena delle troppo frequenti citazioni 
dei luoghi ove trovami, esposte ; gioverà quivi avver- 
tire, che se molte voci dora innanzi si vedranno man* 
care di definizioni , ciò suppone che le abbiano lice- 
vute precedentemente , trattandosi di qualche altra par* 
te della pianta , e che perciò colf ajuto delt indice po- 
sto in fine di questo volume , si potranno sempre age* 
Qolmente consultare ne* loro proprj posti. 
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§. IL Ptf la strutìmw , armi ; td altre apptndiéL 

*• JVXembranoso , o allargato ( Membranacei!* , vel 
Dilatatus ) quando per essere soverchiamente appianato, 
e sottile sembra d'indole fogliacea; coinè ne i picciuoli 
comuni di parecchie specie di Latin. 

a. Ventricolo , o Vescicarìo ( Ventricosus , vel Ve- 
sicarius ) se in qualche parte della sua lunghezza offre 
un rigonfiamento vuoto al di dentro ; come nel Seseti 
annuo ( Seseli annuum ) , e nella Castagna di acqua 
( Trapa natans ). 

5. articolato ( Àrticulatus ) se vien tramezzato da 
molte giunture ; come nel Coppale ( Rhus copallinum )• 
. 4. Genicolato , o Nodoso ( Geniculatu* , vel Nodo- 
sus ) se porta una sola giuntura , o nodo nel punto 
della sua inserzione > come nell' Mrba casta ( Mimosa 
pudica ). 

5. Spinescente ( Spinoselo s ) se è proprio di una fo- 
glia composta , e persiste dopo la caduta delle fegiioli* 
ne ; -come nel Tragacanto ( Astragali tragaeantba ) 
o appartiene ad una foglia semplice , ed è leggermente 
spinoso ; come nella Tourneforzia serrata, 

6. JPungiglionato , o Acuitalo , come nella Rosa ca- 
nina. 

7. Cimoso , Viùcciato > o Cirrescente ( Cirrhosus , 
vel CitTBescens ) se oltre alla foglia sostiene aache vi- 
ticci ; come nel Piscilo ( Pisum sativum ) , e naU^n- 
urrino viticcio*) ( Antirrhinum cirrhosam ). * 

8. Gianduloso ( Glandulosus ) se sostiene delle pie- 
ciole glandule; come nel Jtìcino. 
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|. HI. jfcf matfùm, api*, » superficie. 

Sitato, Dentato, Cigtioao, Nervosa, Cannato, Sca- 
nalato, Solcato. 

Lo «tesso dicasi di tutti gK altri caratteri , che ha in 
comune col fusto. 

/ ' 

5» IV. Per la direzione , e disposizione. 

JTotrà partecipate di tutti i caratteri altrove stabiliti 
pel fusto , « per la foglia. Onde durassi. 
. Eretto, Patente, ascendente, Ricurvo , Rampicante. 

§. V. Per ciò che sostiene . 

1. f 1 iorìfero (Floriferus) , se oltre alla foglia sostiene 
altri peduncoletti con i fiori \ come nel Trifoglio india* 
no ( Menyanthes indica ) . 

2. Semplice ( Simplex ) se è senza divisioni , e so- 
stiene una foglia semplice ; come in moltissime piante • 

3. Comune ( Communi* ) se sostiene molte fogli uzze 
fornite di particolari picciuoletti ; siano questi il prò* 
dotto della sua divisione , ovvero da esso distinti ; co- 
me in tutte le foglie composte. 

4* Parziale ( Partialis } chiamasi quello che sostie- 
ne ogni fogliolina della foglia composta . 
Questo potrà dirsi 

a Secondaria ( Seoundftriua ) se attaccasi immediata- 
mente al picciuolo comune , o è il* prodotto della sua 
primaria divisione,; come $ quello $be sostiene le fo- 
«HaUnt delie foglie com pone . 



b Terziario { Tertiariut ) se attaccasi al picciuolo fe- 
condano ^ o è il prodotto della secondaria divisione del 
picciaolo cornane , come è quello delle foglie ricomposte. 

e Quaternario ( Quaternari»* ) «e attaccasi al prece- 
dente , ovvero risulta dalla terziaria divisione del pic- 
ciuolo comune j come è quello delle foglie arcicom- 

' poste . 

ARTICOLO UL 

Della stipula . 



J. I. Per V esistenza > o mancanza , e numero . 

i. toglie senza sapute ( Folia exstipulata ); come 
nel Giglio ( Lilium candidimi ) . 

2. Stipulate ( Stipulata ) ; come nei Geranio molle. 
Queste potranno dirsi 

a Con stipulo solitarie ( Stipulis solita riis ) , quando 
non ne hanno che una j come noi Melianto maggiore 
( Melianthus major ) , e nella PotentiUa stipularla . 

b Con stipule accoppiate (Stipulis geminis ) quando 
ne hanno due situate ne i lati opposti del picciuolo; 
come nel Melianto minore ( Melianthus minor ) , e nel- 
la Fava ( Vieia Faba ) • 

e Con quattro stipule ( Stipulis quaternis ) j come 
nel!' Eliantemo ( Gistus helianthemum ) • 

5- I<I- Per la situazione > e inserzione . 

1. Laterali ( Laterales ) se nascono ne i lati del 
picciuolo , nel punto della sua inserzione ; come nella 
Feccia ( Vicia satiya ) é 
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3». Esterne ( Extrafoliacene ) se son situate sotto l' in- 
serzione del picciuolo ; come nella Coronilla di valente 
( Coronilla Valentina ) . 

3. Interne ( Intrafoliaceae ) se nascono nel)' angolo in- 
terno che fa il picciuolo col fusto ; come nel Mekan- 
to maggiore ( Melianthas major ) . 

4. Intermedie ( Intermediae ) allorché le foglie sono 
opposte , eie stipule che nascono vicino ad esse an- 
che opposte , ma situate nel mezzo de i due spazj che 
lasciano dall' una , e dall' altra banda , onde tagliano 
la direzione delle foglie stesse ad angolo retto ; come 
nel Caffè ( Coffea arabica ) . 

5. Opposte alle foglie ( Oppositifoliae ) quando sono 
diametralmente, opposte all' attacco delle foglie ; come 
nella Fava marina ( Anagyris foetida ) , e nella Coro^ 
nilla coronata . 

6. u4pp8ggiate , o Coalite ( Adnatae ) diconsi quan- 
do per uva parte della loro superficie si combaciano 
col fusto , o col picciuolo ; come nel Melianto mag- 
giore ( Meliantbus major ) ; ovvero con i margini in* 
temi si attaccano lungo i lati opposti del picciuolo ; 
come nelle Rose . 

7* Distinte ( Distinctae ) quando si attaccano al pio 
oiuolo per la sola base ; come nel Melianto minore 
( Melianthus minor ) . 

8. Scorrenti ( Decurrentes ) se si prolungano per 
qualche tratto del fusto ; come nella ( Crotalaria sagit- 
tali* ) (i). 



(1) Spesso le stipule coalite trovami anche dette scor- 
anti ; come nelle Rose , 
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9. Picchiolate ( Petiolatac ) se accosto al picciae- 
io $' inceri scodo nel fasto per mezzo di corti picciuo- 
li ti ; come nel!' Eliantemo ( Cistus Jlolianlhemum ). 

10. Sessi/i ( Se&siles ) se vi si attaccano per la base} 
come nel Fistilo ( Pisura s&tivum ) . Le altre affezio- 
ni le li anno in cornane collo foglie. 

ARTICOLO IV. 

Velia Guaina , ocrea , linguetta ec. 
La guaina può chi amarsi 

1. Fogliare ( Foliaris ) quando appartiene ajla ba- 
se della foglia ; come nella Canna ( Arundo donai } • 

2. Picciuolare (Petiolaris) se è propria del picciuo- 
lo ; come nel Finocchio ( Anethjim Foenicttlum ) (1); 

3. Stipulare ( Stipularis ) se fa parte delle stipale \ 
come nella Cacalia alpino, . 

4. Propria , o semplice ( Propria vel Simplex ) se 
in forma di una cilindrica membrana cinge qualche trat- 
to di un fusto afillo ; come nell' O/ricfa nido di uccella 
( Opbris nidus a vis ). 

Qgni guaina potrà differire • 



(1) Questa specie di guaina è stata da Liifx dtjfai m 
ta col partìcolar nome di Pericladium . • 
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§. 1. Per la figura , e disposizione . 

Onde dirassì 

1. / ubulofia , Cilindrica j o Terete ( Tubulo» , Ci- 
lindrica | vel Teres ) quando cingendo uà lungo tratto 
del fusto rappresenta un cannello ; come nel Frumento 
{ Triticum aestivum ) . 

a. Schiacciata , o affilata a i due' lati ( Compressa , 
vel Anceps ); come nell' Allium Scorodoprasum* 

3. Ristretta , o avvicinata ( Àrcta , vel Adpressa ) 
se cìnge il fusto strettamente j come nel Frumento . 

4- Panciuta > o Ventricosa ( Ventricosa ) quando è 
rigonfiata , e vuota al di dentro , e tocca ,il fusto nelle 
due estremità ; come nella Scagliola de i prati ( Pha- 
larìs utriculata ) . 

5. Imùricate ( Imbrieatae ) diconsi le guaine pro- 
prie , che vestono jl fusto ricoprendosi scambievolmen* 
te j come nella Vainiglia puntata ( Epidendrùm pun- 
ctatum ) . 

6. Incavalcate ( A.equhanftes ) se sono «opposte e si 
abbracciano V un •!' altra j come nel Finocchio ( Àne-» 
tbum focnioulusn ) • 

$. II. Per le modificarmi dell* estremità superiore 
( Faux , o$ ) della guaina • 

ì. JLjnguettata ( Iugulata ) se sostiene upa sottile > 
e bianca membrana j come nella maggior parto delle 
gramigne . 

2. Odiosa , o Barbata ( Ciliatum ) j Qome nella 
Persicaria ( Polygonum Persicaria ) . 

3. Spelata ( Mutica ) ; come talvolta nel Polìgono 
pepe acquatica ( Polygonum Hydropiper ).. « 
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4. Intierissima ( Integerrima' ) ; come nell' Aglio rò- 
seo ( Allìum roseum ) . 

5. Dentata , Fimbriata o Sfrangiata, Smarginata te. 
( Dentata , Fimbriata , Emarginata ec. ) ; come nella 
Ferula ( Ferula coinmunis ). 

Molte altre affezioni le ha in comune colle foglie. 

CAPITOLO VII. 

* 

Del Viticcio , della Pubescenza , o Telarne , dette 
Armature , e delle Gianduii . 



ARTICOLO L 



Del Viticcio . 



vjhìamasi Viticcio % 6 Cirro ( Cirrhus, vel Capreo* 
lus ) quella produzione filamentosa , che parte dal fa* 
*to, da i rami , o dalle foglie di alcune piante , e rav- 
volgendoti spiralmente sì attacca a i corpi vicini , per 
sostenerle innalzate dal suolo . Se ne osservano fornite 
il Pisello ( Pisum sativum ) , la VUe ( Vitis vinife* 
ra ) , la Smuace Salsa paesana ( Smilax aspera ). 
Questo può dirsi . 

ì. Caulino ( Caulinus ) quando sj attacca al fasto ; 
carne nel Fior di passione ( Passiflora eaerulea ). 

2. Fogliare ( FoKaris ) se ha origine dall' estremità 
della foglia ; come nella Gloriosa ( Gloriosa superba ) • 

3. Picciuolare ( Petiolaris ) se attaccasi al picciuo- 
lo ; onde dieesi 

a -Basilare ( Basilaris ) se attaccasi alla sua base; 
come nella Brionia bianca ( Brionia alba ) . 
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& Terminale ( Terminalis ) «e nasce dall'estremità 

del picciuolo connine di ani foglia composta ; come nei 

Pisello ( Pisum sativum ) . 

. e Laterali ( Laterale* J se nascono per paja ne i lati 

della base del picciuolo; come nella Smilace Salsa pae* 

sana ( Smilax aspera ) . 

4. PedunauJare ( Pedunculari* ) se attaccasi al pie- 
ciol gambo che sostiene i fiori ; come talvolta nella 
riie. 

5. Semplice ( Simplex ) se conservasi in forma dì 
filo senza diramarsi ; come nel Fior di Passione. 

6. Accoppiati ( Gemini ) se nascono per coppie da 
pnnti molto vicini 9 come nella Smiiace Salsa paesana 
( Smilax aspera ) . 

7. Ramoso ( Rarnosus ) se si suddivìde in più par- 
ti pérloppiù disuguali; come nella Feccia ( Vicia sa~ 
tiva ). 

8. Ravvolto ( Convoluta? ) è quello che si ravvolge 
sempre inanellandosi nella medesima direzione ; come 
nel Fior dì Passione ( Passiflora caerulea ) . 

9. Rivolto, o Rivoltato ( Revolutus ) se tavvolgesi 
In più versi , come nella Feccia ( Vicia saliva ) . 

ARTICOLO li. 

Della Putrescenza , o Pelame . 

Ootto il nóme di pubescenza » pubertà . o pelame t 
( Pobes, vel Pubescentia ) comprendesi tutto ciò che- 
in forma di peli più o meno lunghi., morbidi, o rigi- 
di , disciolti , o intrecciati , ricuopre , o adorna la su- 
perficie di diverse parti della pianta ; ed è desti nafó a 
custodire , e fomentare queste parti, stesse , a portarne 
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fhora le sostanze escretori^ ., è é& Assorbire f od incep- 
pare i principj dell' ambiente che • sono utili ài vege- 
tabile . 

Eccone le differenze rilevate Mia faterà , quantità > 
direzione s e tesatura de i peli che la compongano . 

1. Diconsi Peli ( Pili ) quei filamenti notabilmente 
lunghi , morbidi , e per lo piti semplici , che ricopren- 
do qualche parte della pianta là caratterista no per pe« 
Iosa ; come nella Pelosella ( Hi era cium Piloiella ) • 

2. Barbe ( Barba? ) appellami i rimarchevoli ammas- 
si di peli sottili ; e sovente intrecciati , ovvero paralle- 
li , è disposti in serie longitudinali che nascono in qual* 
che parte della pianta; come nella pagina inferiore deU 
le foglie del Tiglio ( Tilia europaea ) nel pistillo della 
Fava ( Vicia Faba ) ; e nel fusto dell* disine media, 

5. Cìglie, ( Glia ) diconsi quelle serie di peli paral- 
leli , che giacciono nello stesso piano , ed adornano il 
margine di qualche parte della pianta ; come nelle fo- 
glie della Pervinca maggióre ( Vinca major }. 

4. Irsuzie ( Hirsuties ) diccsi V assortimento di peH 
piuttosto lunghi , morbidi , è non molto affollati ., che 
ricopre qualche parte , o tutta la pianta ; come nel 
Cerfoglio irsuto ( Chaerophyllum hicsutum ) > nella Fra* 
gola , nella Silene cerastoide& , ec. 

5. Ispidezza ( Hispiditas ) chiamasi l'assortimento di 
peli piii o meno corti , o lunghi > rigidi , n e pungenti 
che ricopre tutta , o qualche parte della pianta ; come 
neir Echio italico , nella Seriola* 

6. Seta ( Sericum ) appellasi 1' assortimento di peK 
morbidi, addensati, e lucidi , che ricopre tutta o qual- 
che parte della pianta ; come nell' Afgentina ( Poten- 
zila anserina ) (1). 



(1) Questa specie spesso cordonassi eoi tomento sa- 



7* Setole ( Setae, Single ) dicomi i peli molto rigi- 
di distanti , e leggermente schiacciati ; come nelle 
foglie della Mommo. ( Borago offici nalis ) , e nelle pan- 
te de' tegumenti fiorali di molte Gramigne. 

8. Villosità , o Lanugine ( Villo* ilas , Lanugo ) ap- 
pellasi l'assortimento di peli cortissimi minuti , e morbi- 
di , che suol ricoprire 1' intera superficie delle pian- 
te; come nella Menta salvatica ( Mentha syivcstris ). 
9. Cotone , Tomento 3 o Vellute ( Gossypium > scu 
Tomentum ) dicesi quel forte tessuto di peli piuttosto 
corti , folti , morbidi , e strettamente intrecciati che 
suol ricoprire l' intera superficie della pianta ; come 
nelP Attanasio, marittima ( Athanasia maritima ) , e 
nel Verbasco orecchiuto ( Verbascum auriculatum ). 

io. Lana ( Lana ) appellasi quando il succennato 
tessuto non è molto denso , ed i suoi peli sono molto 
lunghi e piuttosto paralleli ; come nella Staehis la- 
vatoi. 

11. Canizie ( Canities ) è quando un velo di cotone 
bianco ricopre la superficie di qualche parte della pianta t 
come nel Populus. alba, nel Teucrium marum, ec. (1). 
Ogni sorta di peli potrà ricevere le seguenti modifi- 
cazioni. 

« Semplici ( Simpliccs ) diconsi quando si conserva- 
no interi per tutta la loro lunghezza ; come nella Pc- 
ksélìa ( Hieracium Pilosella ). 
b Ramosi l Ramosi ) 5 come nel Na&tur&o arenoso 



*ceo ; co/ne nel Convolvolo a foglie inargentate ( Con* 
volvulus Cneorurn ) , e nella Potentina sericea. 

( l ) Queste affezioni appropriandosi ai diversi organi 
delle piante , fanno dire il fusto , la foglia , ec. irsuti , 
«nati , tomentosi , canuti 3 ce. 
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( Sisymbrium arenosum ), e nel Tasso barbasse (Vtr- 
bascum thapsus ). 

e Piumosi ( Piumosi ) «e stan guerniti .di altri pia 
corti peluzzi laterali ; come nelle Mutisiae. 

d Stellati ( Stellati ) se molti di essi partono dallo 
stesso punto , e si conservano divergenti j come nella 
Lavatera triloba , e nella Melenzana ( SoUnum insa- 
num ) , il di cui velluto è stellato ( Tom.entum stel- 
latami ). 

e Solitarj ( Solitarii ) ; come nella Malva mosckata. 

f Accoppiati ( Gemini ) \ come nella Malva peru- 
viana . 

g Affastellati , o Fascicolati ( Fasciculali ) ; come 
nella Malva Alcea . 

h Articolati ( Articùlati ) ; come neil' Apargict .ti- 
epida. 

i Avvicinati ( Adpressi ) relativamente alla parte ebe 
ricoprono , come ne i peduncoli della Fragola ( Fra- 
ga ria vesca ). 

h Eretti ( Erecti ) \ come nei picciuoli della Frago- 
la della Virginia ( Fragaria virgi piana ). 
• / Patenti ( Patentes ); come nella Fragola del Cfali 
( Fragaria cliiloensis ). 

m Ripiegati ( Reflexi ) ; come nel Capobianco mag- 
giore ( Tordylium maximum ). 

n Rivoltati in dietro ( Retropressi ) \ come uclU 
Lappola ruvida ( Caucalis Anthriscus )• 

o Forcati ( Furcati ) se si biforcano in cima ; coro* 
nel Dente di Leone ispido ( Apargia h ispida ). 

p Qlandulosi ( Glandulosi ) se in cima sostengono 
delle glandulctte ; come nelle JDroserae. 

y Uncinati ( Hamosi ) se curvatisi nell' apice j conw 
nella Forslolea tenacissima * 
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r Copulati, se sono terminati da una glandola conca- 
va ; come nel Cece* 

s Polycephali, se sono ramasi e glandolosi; come nel 
Croton pennicellatum. 

t La Resto , o Loppa ( Arista ) è un pelo rigido 
ohe nasce sul dorso o sulla punta da' tegumenti fiorali, 
ed è cornane nelle gramigne. 

u Le Strighe ( Strigae ) sono minute scaglie lunghe, 
sottili e pungenti, e perciò simili ai peli. 



ARTICOLO HI. 

» 

Dette armature ( Arma ). 

f\ i botanici è piaciuto cosi chiamare quelle produ- 
zioni più o meno rigide , e puntute , che sembrano es* 
•ere le armi con cui i vegetabili si difendono dagli a» 
rimali. 
Eccone le specie. _ 

i. Chiamansi Aculei > Pungoli, o Pungiglioni { A» 
colei ) quelle produzioni rigide , acute , pungenti , e 
perloppiit fragili, che hanno origine dalla epidermide, 
e non dall' interna sostanza della pianta , sicché posso- 
no facilmente distaccarsene senza lacerare , od offende* 
ft il legno sottoposto. Osservansi nelle Rose , nella 
Robinia ( Robinia Pseudo-acacia ) , nel Rogo ( Rubos 
fruticosus ). 
Questi potranno dirsi. 

a Romei , Calicini , Fogliari eo. ( Ramei , Caljrcini 
Foliares , etc. ) dalla parte della pianta che occupano. 

?> Ascellari , o Soprascellari ( AxiUares , vai Sa* 
pruilUres ) \ comc n€ ^ a Polymnìa Spinosi. 
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c Esterni , o $otto~asceìtari ( Extrafoliacei , vel Sub- 
axiilares ) ; come nell* Echites bispinosa. 

d PerttcUlati ; come neW Azjrma tetracanthos. 

e Sparsi; come nel Ruòus /ruticosus . 

/ Solitari ( Solitarìi ) ; come nelP Asparagi** fal- 
catili. 

g Accoppiati ( Gemini ) ; come nel Giuggiolo Mar- 
ruca ( Zizyphus Paliu ru« ). 

h Affastellati , o Fascicolati ( Fascicolati ) ; come 
nel Certo del Perà ( Cactus Peruviana ). 

/ Addossati ( Densissimi ) se rivestono tutta la sa* 
perficie della pianta , o di qualche sua parte ; come 
fceir Opunzia spinosissima ( Cactus spinosissima* ), 

Js Eretti ( Erecti ) ; come nel Calamus rotzng. 

I Avvicinati ( Appressi ) ; come nel Calamus draco. 

tn Patenti ( Patentes ) ; come nel Calamus vimi- 
malie' 

n Orizsontali ( Horizontales ) ; come nel Calamus 
venie. 

o Ripiegati , o Rovesciati ( Reflexi , vel Reversi ) se 
•Unno rivoltati in giù, ; come neìV Asparagus falcatus, 

p Dritti ( Recti ) se non soffrono incurvamento di 
lotta; come nel Giuggiolo ( Ziaypkus vulgaris ). 

q Incurvi ( Incurvati , vel Incurvi ) se piegansi all' 
indentro ; come nelP Eupharbi* canariensis. 

r Recurvi ( Eecurvi ) quando si ripiegano all' infuo- 
ri j come nel Mxigo ( Rubus fruticosus ). 

s Setacei , o Aghiformi ( Setacei , vel Aciculare* ) 
me sono ben corti , e da per tutto della stessa grossez- 
za ; come nel Fico cf India ( Cactus Opuntia, ) , e nel 
Solan\im pofyacanthos. 

t Lesina/ormi , Siibulati , o Acerosi ( Stabulati , ycl 
Acerosi ) se sono beo lunghi , e sempre si assottigliano 



dalla base versa l'apice; come nel Cactus Tana, e nel 
Solarium tomentosum. 

v Tetragoni, o Schiacciati ( Tetragoni , vel compres- 
si ) ; come neìV Asparagus horridus ,. e nel Solano spi- 
noso ( Solanti m sodomeum ). 

u Tomentosi ; come nel Solarium sanctum. 

x Fioriferi ( Fioriferi ) se sostengono i fiori ; come 
neir Euphorbia hsptagona. 

y Ramosi ( Ramosi ) se sten divisi in più parti,, coi- 
rne nell* Uva spina ( Ribes Uva crispa ). 

Gli acnlei ramosi diconsi ancora Forcine ( Furcae ) 
e queste si chiamano. 

aa Bifide , o Forcute ( Bifidae ) , se superiormente 
biforcansi in due parti. 

66 Tridentate , Trifide , Tripartite , o Palmate ; se 
stanno pili o meno profondamente divise in tre parti ; 
come nel Crespino ( Berberis darne toni m ) , e nella 
Carpola spinosa ( Xantbiam spinosum ). 

2. Diconsi Spine ( Spinae ) quelle produzioni dure j 
e puntate, peri oppi il legnose , che nascono sempre 
dall' interno della pianta j onde non si possono portar 
via senza lacerare anche il legno di cui fan parte. Os- 
servami neir arancio ( Gitrus A-urantium ) , e nello 
Spino bianco ( Crataegus oxyacantha ). 
Queste potranno dirsi 

a Ramee , Calie ine , Fogliari, Stipulati , Gemma- 
cee ec. ( Rameae , Calycinae , Foliares , Stipuiares , 
Gemmaceae , etc. ) dalla parte della pianta j che di- 
fendono. 

6 Ascellari ( Axillares ) ; come nel Susino spinoso 
( Prunus spinosa ). 

e Laterali ( Laterales ) se nascono accosto ai lati 
dell' inserzione del picciuolo , o del ramo col fusto ; 
come nella Duranta JSUisia. 
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d Terminali ( Terminata ) gè nascono soltanto in 
cima de i rami ; come nel Rammo spincervino ( Rha- 
mnus catharticus ). 

e Sparve ( Sparsae ) se indistintamente sì attaccano a 
qualsivoglia punto del fusto ; come nel Ginestrone Spi- 
noso ( Ulex europaeut ). 

f Solitarie ; come nello Spino bianco. 

g Accoppiale ( Geminae , seu Connata* ); come nel» 
la Mimosa eburnea \ e nella Duranta hUlisia. 

h Verticillate * o Quaterne ( Verticillaiae, vel Qua* 
terna e ) ; come nella Monella barlerioides. 

i Decussate ( Decussatae ) ; come nella Ginestra lw* 
sitanica ( Genista Itisi tanica ). 

h Fogliose ( Foliosae ) se sostengono foglie ; come 
sei Celastro di spina fogliosa (Celastrus phyllacanthus). 

t Fiorifere ( Floriferae ) se portano fiori j come nelP 
r 4Énaba$Ì8 spinosissima. 

m Dritte ( Rectae ) ; come nello Spino bianco. 

n Incurve , o Uncinate ( lncurvae , Uncina tae , vel 
Hamatae ) se piegatisi leggermente in dentro , ovvero 
curvami ad uncino j come nella Gardenia multifiora. 

o Recurve ( Recurvatae ) se piegami leggermente in* 
fuora $ come nel C'atego gamba di gallo ( Grataegus 
crus galli ). 

p Inermi ( Inermes ) se sono membranose , e poco 
pungenti \ come nella Ruellia Sentaculata. 

q Suòvdate , o L&siniformi ( Subulatae ) se termina* 
no con una punta molto aguzza \ come nella Mimosa 
eburnea. 

r Semplici ( Simplicei ) o siano senza divisioni $ co- 
me nelle surriferite. 

\ s Ramose, o Composte (Raniosae, vel Compositae ) 
se dividonsi in rami ; come nel Ginestrone spinoso 
( Ulex europaeus ). 



i Bifide , Biforcute ( Bifidae , Biforcata* ) se sono 
piti o meno profondamente divise in due parti ; come 
celi' Arduinia iUpinosa , o nella Buetlia tentac alata. 

v Trifide , Tri raggiate , o Trìplici [ Trifidae , Trira* 
diatae , vel Triplice* ) se dividonsi io tre parti ; come 
nella GieditscAia triacantkos. 

u Palmate ( Paltnatae ) se sono in più/ di tre parti 
divise profondamente ; come nel Centauro rumano 
( Cent aurea romana ). 

3. Dicon I Si moli ( Stimuli ) quei sottilissimi pan- 
goletti , che pungendo producono un senso di bruciore , 
e 1' arrostimento della cute ; come nell' Ortica maggio- 
re , e minore ( Urtica urens et dioica) e- nella Jatrqfa 
bruciante ( Jatropha urens )• « 

4* Si chiamano Uncini > o Ami ( Haml ) , i peli 9 
le setole , le spine , o i pungoli incurvati nella cima a 
foggia di amo , che rendono le piante , o le parti che 
ricoprono facili ad attaccarsi alle vesti, ed al vello de- 
gli animali ; come nelle foglie dell' Erba di muro ( Pa- 
riet&ria of&cindis), nel calice della Bardana ( Arctium 
Lappa ) , nel frutto della Carpala spinosa ( Xanthium 
spinosurn ) , e uè i semi della Gariofillata ( Geum ur- 
kanum ). 

5. Biconsi Lappole ( Glochides ) (i) le minute pro- 
minente spiniformi , che terminano con molti denti un* 
ornati ; come nei semi della Cinoglossa ( Cvnoglossurat 
officinale ) , e nel fusto della Viola rossa ( Gheiranthus 
iacanus ), 
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ARTICOLO IV. 



Dette grandule , e delle aquamme. 



L 



ie glandule ( Glandulae ) sono quei eorpicciaoli 
perlappiu ovati , o rotondi , che osservansi sopra diver. 
ie parti della pianta, e sono spesso destinati alla sepa- 
razione di un qualche umore. 

Le Squamme ( Squamae , Ramenta ) sono piccole ap- 
pendici membranose o scariose , che trovami sopra varie 
parti delle piante, come su i fusti delle felci ec. 

Le glandule potranno differire pel luogo che occupa* 
no , per f inserzione , per la struttura , figura, e gran» 
detta; onde diconsi 

i. Picciuolari ( Petiolares ) quando si stabiliscono 
sul picciuolo ; come nei Ricino ( Ricinus communi* ). 

2. Fogliacee ( Foliaceae ) se nascono sulle, foglie • 

3. Calicine ( Caljrcjnae ) se trovansi sul calice ; co- 
me nella Dyssodia ghmhdosa Cav. 

4. Stamine* ( Stamineae ) se nascono sopra agli sta- 
mi ; come neir Hoffinanseggia falcona Cav. 

5. Pistillacee ( Pistillaceae ) se nascono sopra i pi- 
stilli j come nelle Weinmanniae etc. 

6. P ice luciate ( Petiolatae ) quando sono sostenute 
da un picciol gambo ; come nella Cunonia capensis • 

7. Sessili ( Sessiles ) se ne mancano 3 come nella 
Gaggia ( Mimosa Farnesiana ). 

8. Glandule Migliali, o Papille ( Miliares , yel Pa- 
pillae ) diconsi quando sono molto pieciole e numero- 
se ; come nelle foglie del Cipresso ( pipressus sempcr- 
virens )• 

Queste potranno dirsi 
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'a Squammou ( Sqaamosae ) se rappresentano delle 
minute squamine ; come nelle foglie dell* Otòtoo di Boe~ 
mia ( àeleagnus angustifolia ). 

6 Traforiate ( Perforatae ) se sono forate nel eentro ; 
come nello stesso Olivo. 

e Stellale ( Stella tae ) se dispongonsi a stella ; copie 
sello Storace ( Styrax officinali* ). 

d Globosa , Lucide ec. ( Globosae , Lucidae ) ; co* 
Ole nella Verrucaria ( Helio tropi um europaeum ). 

9. Glandule Vescicolari o Papale ( Vesiculares ) se 
assomigliatisi a picciole vesciebette trasparenti , e sono 
ripiene di sostanza acquosa ; come uell' Erba agghiac- 
ciata ( Mesembryanthemuni crysiallinom ) , e nelle .*/« 
tripkx. 

io. Glandule OtrioeUari , Otricelà' , o Qtriccìuolì 
( Glaudulae U inculare s , vel Ut riculi ) se rassembrano 
piccioli sacchetti ripieni di un sugo proprio , talvolta 
pi cciuolati , ed altra fiata coperti dall' epidermide \ co- 
me nella Rosa Muscosa, nell' Utricutana vulgaris, net- 
l' Iperico perforato , e neh' Arancio { Gitrus Àuran* 
tium ). 

li. Glandolo verrucose , o Verruche ( Glandulae 
verrucosae , vel Verrucae ) . Diconsi quando sono bea 
dure , e piatte , o rotonde , e coperte dall' epidermide, 
rendendo ruvide al tatto le parti che adornano , come 
nelle foglie della Tortola maggiore ( Cerinthe major ), 
e dell 9 Aloe periata ( Aloe panila , vel disttcha . mar- 
garinerà ) nel fusto dell 9 Ecàio serpentino ( Echi ara. 
Tulgare ) j e nel picciuolo del Ricino ( Bicinus com- 
ma nis ). 
Queste diconsi 

a Fungiformi, o Lenticolari ( Fungiforme! , vel Len- 
ticulares) sa sono/ ben larfbe od appianale j come nello 
«tesso Ricino. 
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b Gioiose ( Globosa* ) se sono rotonde ; come ndla 
*l*s&* jàloe perlaio. 
. 12. Scodellate , o a forma di bicchier* ( Umbilica- 
tae , Cupalares , vel Cyathiformes ) se sono carnose e 
concave ; come nella Gaggìa ( Mimosa farnesiana ) ed 
in molte Cassie . 

i3. Lesi ni formi , o Subulate ( Lesinifbnnes , vel su- 
bulatae ) ; come nella Cassia Thoru. 

14. Reniformi ( Reniforme* ) j come nel* Sambuca 
Rota ( Viburnum Opulns ). 

CAPITOLO Vtìt 

DBL FIORE. 

JL)ieesi fiore ( Flos ) quella parte del vegetabile che 
vien composta da un assortimento di organi pia o me- 
no necessarj alla propagazione della sua specie , la ài 
cai comparsa, e durata è stabilita dal tempo addette 
ali 9 esercìzio di si importante funzione. 

Fioretto ( Flosculus ) chiamasi ciascuno de 9 fiorellini 
riuniti nel fior composto. 

la ogni fiore si distinguono il calice la corolla il 
nettario , gli siami ed i pistilli (1). 

Quel tempo in cui tutte le parti del fiore mostratisi 
sviluppate , e presenti sulla pianta chiamasi Fiorescen- 
Ma ( Anthesis > vel Florescentia ). 

Considerato il fiore nell'assieme di tutte le parti che 
lo compongono può somministrare le seguenti differenze. 



(1) Fedi le definizioni di fu** fatti sotto gU or* 
co& seguenti. 
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§. I. Per la composizione. 

a. Jriore semplice ( Flos simplex ) diceii quello che 
essendo ordinariamente formato da un solo calice, por- 
ta altresì una sola coroll* , ed un solo apparato di or»* 
(ani sessuali ; come nella VwteUa . 

a. Doppio * Moltiplicato , Fastuoso ( Duplex, MuU 
tiplex , Fastuosus ) è quando porta due , o più corolle 
cinte da un solo calice , e fornite di un solo apparate? 
di organi sessuali; come nt\Y AlpirUa racemosa* e nel* 
la Datura fastuosa. 

3. Composto ( Compositus ) e quello che porta mol- 
te distinte corolle cinte da un calice comune , e forni* 
te ciascuna de i rispettivi organi sessuali , come nella 
Cicerbita* e nel Tarassaco. 

A questa specie di fiore potranno appropriarsi tutti i 
caratteri della corolla composta , definiti nell' articolo 
corolla. 

5- II. Per la esistenza , mancanza , e molti' 
plicazione di qualche sua parte, 

1. Completo ( Completus ) è quello che non man- 
ca né del calLe , né della corolla; come nel Garofalo» 

2. Perfetto ( Perfectus ) è quello che non manca di 
stami , e pistilli ; come nello stesso. 

3. Nudo , o Petaloideo ( Kudus , vel Petaloideus ) 
è quando gli manca il calice'; come nel Giglio. 

4. Incompleto ( Iocompletus ) è quando gli 'manca 
la corolla ; come nel Giunco. 

5. JNìidisesso ( Nudisexus ) è quando osservasi priva» 
del calice e della corolla ; come nel Pugmtopo» 

6. Ermafrodito ( Hermapbroditns ) è quello che nel- 
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1* interno ita fornito di stami , e pistilli ; come nel 

Garofalo. 

7. Maschio, o Stamineo ( Mascnlo*, Tel Staminens) 
è quando porta sola meo te stami ; conte nella pannoc- 
chia del Frumentone , e nella pianta maschia della 
Mercorella. 

- 8. Femmineo , o Pistillifero ( Foemineas , Tel Pi- 
tti Hi ferus ) se porta soli pistilli > come nella spiga del- 
lo stesso Frumentone , e nella pianta femmina della 
Mercorelta (1) • 1 

9. Neutro ( Neutrus ) è qnellò che osservasi mancare 
affatto si di «itami , che di pistilli ; come ne i fiorelli- 
ni del raggio del fior composto della Ccntaurea. 



(t) Il fiore ermafrodito dicesi ancora monoelino {mo* 
Hoclinus ) ; e cosi il maschio che il femmineo dicami : 
uoisessi , o diclini ( unisexuales , vel diclini ) a\il greco 

fwrof 9 Sic , e Yhivr, : uno dne , e letto . 

Za pianta che porta soli fiori ermafroditi dicesi er- 
mafrodita ; quella cìie ne porta solamente maschi 3 
femminei, anche maschia, o femmina si appella . Cosi 
àncora trovasi detta monoica quella che al temoo stes- 
éo mostrasi carica di fiori maschi , e fammmei ; dioica 
ciascuna delle soltanto maschie , o femmine ; e poliga- 
ma quella che porta al tempo s fesso fiori ermafroditi e 
maschi , fiori ermafroditi , e femminei , ovrero su & 
un individuo porta i soli maschi , o femminei , e su 
di un altro gli ermafroditi ; cóme nella Valantta nella 
Pari età ria , e nel Ficus . Dal greco , uovx , «f k *&> 
l Qwf • nna due , e casa , o sia dilla distinzione de i 
sessi nello stesso , od in due diversi individui ? e da 
moKvt y*i*i , molte nowe, 



io. Lussureggiante , o Piene ( Luxurians s vel Pie* 
bus ) è quando per la soverchia fertilità del suolo vi 
si moltiplicano gì* inviluppi acoessorj , e spezialmente 
la corolla a spese delle parti sessuali \ come nella Ro~ 
sa } nel Ranuncolo , nel Giacinto , e nel Garofalo . 

11. Prolifero ( Prolifcr ) dicesi quando dal suo cen- 
tro sviluppami uno , o più fiori complèti*; come in ai- 
cane varietà dello slesso Garofalo y e della Cedendola 
officinali* . ■ 

13. Mutilata ( Mutilatus ) è quando per opera di 
qualche straordinaria circostanza resta impedito lo svol- 
gimento di qualche sua parte , che non dovrebbe man- 
carvi . 

i3. accresciuto ( Àuctus ) quando tutte le sue par- 
ti senza escludere i stami , ed i pistilli trovansi accre- 
sciute nel numero relativamente agli altri fiori della 
stessa pianta 3 come nel Sopravvivolo piegato ( Sedum 
refleium ) e nel primo fiore della Tetragoni*. 

f . III- Pel tempo in cui si mostrano aperti. 

*• tLquinoziati .( Àequinoctiales ) sono quei fiori 
che si conservano aperti dallo spuntare del iole fino 
al suo tramontare ; come nella maggior parie dello 
piante. 

2. Tropici ; diconsi quando si aprono , e ai chiudo- 
no in determinate ore del giorno ; come nel Tragopo- 
gon Daleckampii. 

3 Meteorici , anno quelli che si aprono quando il 
cielo è sereno ; come nel Manunculus Ficaria , e nel* 
la Calendula pluviali s. 

Può dirsi ancora il fiore monandro + diandro } mono* 
iw , digiw etc* 
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ARTICOLO 1« 

Del Calice , e della Brattea. 

(chiamasi Calice ( Catix ) (1) la parte pia esterna del 
fiore ; che è composta di imo o piit pezzi membranosi, 
ordinariamente analoghi alle foglie per là strattura , ed 
il colore , ed è destinato a coprire , difendere , e so- 
stenere tutte le altre parti della fruttificazione. 

Diconsi Brattee ( Bracteae ) quelle picciole foglie, 
ebe nascono in vicinanza de i fiori , e che sempre dif- 
feriscono d'ai le altre foglie per la d' versi tà d*lla figuri, 
del colore e della consistenza . Pouno vedersi ne* fiori 
iti Tiglio, e della Sclarea. 

A. bel Calice. 

1. JLtfriansdo ( (2) appellasi quel calice, che na- 
scendo sull'estremità del picciol gambo che sostiene il 
fiore, si continua per la sua taccia interna col luogo 
ove le altre parti del fiore ist<sso prendono origine, le 
cinge immediatamente senza interruzione , e spesso an- 
che all' intutto le .ricopre prima del loro completo svi- 
luppo ;' come nel Garofalo, e nella Primavera. 

2. La Spata ( Spatha ) si appalesa in forma di una 
borsa perloppiù membranosa, o fogliacea, che contie- 
ne rinchiusi uno , o più fiori , i quali per uscirne li 
squarciano , o V obbligano a svilupparsi sempre lateral- 
mente ; come nelle Palme , nel Narciso Taxzetta > * 
•eli' Arone macchiato. 

3. La Gluma , o Loppa ( Gluma ) è propria delle 

♦ 

(1) Dal greco KetXwra Coprile Ascondere; ovvero d* 
tóyy£ , Kos Uosa chiusa , o Bottone . 

(a) Dal greco V ifi , ed &vff<x intorno al fiore « 
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gramigne , e rie» rappresentata da quelle prime e piti 
eritree aride scaglie , che nelle spighette de i fiori ne 
abbracciano altre da loro in nulla dissimili, se non che 
queste contengono gli organi sessuali , che mancano in 
esse; come nell' Avent e nel Pirro di Germania (1) . 

4. La Squamma ( Squama }è^ una laminetta membra- 
nosa , fogliacea , o legnosa , che sostiene uno , o p\h 
fiorellini disposti in amenti; come nel Pioppo , nel 
Nocciuolo , e nel Pino (a). 

5. V Involucro , o Invoglio ( Involucrum ) è com- 
porto di u*a o molte fogli uzze , che talvolta cingono 
l'estremità del fusto alquanto di sotto del fiore, o la 
base comune di più peduncoli forniti di fiori , che 
fcon sogliono mancare di periamj ; come nell' Ane- 
molo comune * nella Nigella , nel TiUmalo , o Eufor- 
ia Erbxrogna , e nella Cicuta. Ed altra fiata ab- 



(1) La Gluma calicjna è chiamata Tegmen da Beau- 
vois, Lepicena da Richard. 

(2) Dell amento non ho potuto far parola in questo 
fogo 3 ancorché di ^Linneo tra i calici sia stato- anno* 
strato . Essendo egli un vero ricettacolo non si avrebbe 
potuto qui ripartir* senza confondere insieme le definì* 
sioni di due diverse parti del fiore. Del resto i fiori 
che lo compongono sono sempre forniti di squamme, che 
siccome fa riflettere il Sif. Scopoli possono considerar* 
» come i loro calici , corrispondendo alle glume delle 
gramigne , e spesso anche trovami da 1 perianzj difesi. 
Ne gioverà dire che togliendosi t amento dalle spezie 
di calici , una parte di meno venghi considerata nel* 
k costruzione dei generi dell? piante ; giacché tutti 
ttnno che anche il ricettacolo occupa un distinto po- 
to fr* queste parti medesime. 
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Bracciano dentro di esse un glomeretto di Cori sessili , 
come nel Clinopodio volgare , e nello Scheno meri- 
no (i). 



(1) Parecchi tra i mederrù botanici non riconoscono 
per calice che il solo perianzio , e ne riportano le altre 
specie fra le brattee , disegnandole col general nome di 
parli accessorie del fiore. Questa innovazione ,cke a pri- 
mo aspetto sembra piuttosto ragionevole , analizzata pia 
intimamente si troverà opporre un grande ostacolo a i 
progressi di coloro che bramano istituirsi in questa scien- 
za. j4 tal proposito gioverà por mente * che Linneo , e 
tutt' i suoi seguaci , senza escluderne i più celebri fra i 
moderni \ come sono i Signori Schreber, P alias , Thun- 
berg , Cavanilles , Willedeno\y , ed altri moltissimi , so- 
no tutti di accordo nel riguardare come calici le parti 
summentovate , facendole servire per costruirne i carata 
feri generici delle piante , e riserbando le vere brattee 
per determinarne ed illustrarne le sole specie Si dovrà 
dunque inferirne , che si arresterebbe al primo passo 
colui che informato delle prime linee di questa scienza 
si rivolgesse a ridurre le piante in generi , senza tro~ 
vare registrate sotto le diverse specie di calici quelle 
parti stesse del fiore , che per tali dalla maggior parte 
dei scrittori botanici sono state riconosciute» Sembra 
perciò dimostrato , che senza una importuna rivelazio- 
ne nelle idee universalmente ricevute intorno alle parti 
ilei fiore che debbono servire di base alla farmazio- 
ne de i generi delle piante , e senza una precedente ri- 
forma di tutti i generi delle piante fornite di spata , di 
glume , o d iuvolucro , ciò che non può sperarsi nello 
stato attuale delle cose, una siffatta innovazione adot- 
tata , lungi dall' illustrare la scienza servirebbe anzi ad 
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À. Del perianzi*. 



$. I. Per f esistenza , o mancanza , composizioni f 
e numero defie fogliuzze che lo compongono. 

1. {/alice 9 o perianzio mancante ( Calyx nullus ) 
dicesi relativamente al pia esterno inviluppo , che so* 
vente osservasi mancare nel fiore ; come nel Giglio f e 
nel Tulipano (1), 



invilupparla maggiormente. Si potrebbe anche agqàs* 
gnert , che dallo stesso ruolo delle parti accessorie del 
Core , che si vorrebbe per queste sole parti conservare 
e torto si escluderebbero il perianzio , il nettario , e la 
stessa corolla ; giacché queste parti che, custodiscono 9 
o fomentano gli organi sessuali , non sempre tutte esi- 
stono nel fiore , e talvolta non ven è alcuna , onde 
feto i botanici sono convenuti nel riguardare i soli sta» 
*" > e pistilli per organi essenziali , considerando come 
accessorie tutte le altre parti del fiore. Si vede chiaro 
adunque , che bramandosi evitare uno scoglio si corre 
Tuchio d* investirne altri assai pia perniciosi. 

(0 Quante volte gli organi sessuali di un fiore sono 
circondati da due distinti inviluppi , potrà di leggiera 
riconoscerei il pia esterno per calice , ed il pia interno, 
per corolla. Ma allorquando non ve n ha che un sola 
fàsce tosto un grande imbarazzo nel decidere qual 
««' due summentovati invduppi trovasi mancare , non 
essendo giunti i botanici a stabilire alcun carattere A 
onde distinguerli assolutamente * e senza ricorrere alt* 
ttktìva loro posizione. I due pia illustri botanici me* 
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s. Monofillo ( Monpphyllum ) dicesi quando è di un 
sol pezzo , di figura ordinariamente tabu lo sa , e che sa 
sta diviso in più parti , queste tutte si uniscono in una 
base comune prima di attaccarsi ai peduncolo, come 
nel Giusquiamo bianco , e nello Stramonio. 



todi&ti, non vanno esenti da tal rimproveri Tonrnefort 
dopo aver chiamata corolla £ unico inviluppo del Tuli- 
pano , e del Giacinto, nomina calice quello del Narciso 
* dell' Iride. E Linneo tien per calice nel Giunco * nel 
Ramno , e nella Dafne quella stessa parte che chiama 
corolla , nella Persi cari a , e nel Rabarbaro. Egli stesso 
dopo aver fatto avvertire nella sua Filosofia Botanica 
§. 90. , che se t unico inviluppo era corolla , 1 siami 
allora alternavano colle sue lacinie , o fogliuzze , cos\ 
che ognun di essi s* inseriva in mezzo di due- di que- 
ste , e che quando era calice essi attaccavansi dinm- 
petto alla faccia interna delle medesime ; conoscendo 
poi che questa regola era soggetta a rimarchevoli ecce- 
sdoni , nel costruire i generi delle piante non ne tiene 
alcun conto , e mostrando di non saper determinare > 
se la parte che descrive sia piuttosto calice , che corol- 
la , ne rimette la scelta alt arbitrio del lettore , usando 
r espressioni : nessun calioe se non vuoi sostituirvi la 
corolla ( Calyx nuUus nisi corallam velis ). Niuna co- 
rolla se non vuoi sostituirvi il calice ( Corolla niella ni* 
si cafycem dioas ) , Il Signor Jussieu ( Gen. plant. ) 
bramando fissare i limiti di distinzione tra questi due 
organi ebbe ricorso alla loro struttura , e fece osservare 
che il calice procedeva dal peduncolo , laddove la corolla 
proveniva dal libro. Il Sig. Ventenant nella sua disserta- 
zione inserita inUsteri Neve Annalen de* Botanik Stuk i5« 
pag* 44' » « sforzò di avvalorare questa teoria, dimostrando 
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Nel calice monofillo soglioaji distìnguere le seguenti 
parti 

a La base ( basi* ) , o aia quella parte più infima per 
la quale «si attacca al peduncolo. 

b II tubo ( tubus ) # che è quel pezzo perloppiù cilin* 
drico , che dalla base si continua fino al lembo. 



le trachee esistevano nella corolla , e mancavano nel 
calice. Ma una siffatta distinzione non è stata da i bo- 
tanici adottata , tra perchè , siccome egli stesso assicu- 
ra, non può ghignerei a discoprire queste particelle 
nella corolla senza una precedente macerazione , o la- 
boriosa dissezione , che spesso è ineseguibile ne i fiori 
di troppa tlilicata struttura , sì ancora perchè queste 
osservazioni non essendo state replicate sopra tutti i fio- 
ri } si potrebbero un giorno , anche facendo uso di pia 
perfetti nucroscopj , discoprire le trachee nel calice » 
giacché sappiamo che per la loro estrema minutezza 
neppure in moltissime corolle è riuscito ravvisarle. Sem- 
irava pia ragionevole t idea suggerita dal Sig. Scopout^ 
e ricevuta dal Sig. Buillard ed altri , che ne 1 fiori che 
portano un solo inviluppo si avvisò poterlo chiamare cali* 
ce j ed in quei ohe ne portano due chiamò il pia esterno 
calice f ed il pia interno corolla. Ma intanto né anche quo? 
sta distinzione trovasi sanzionata della convenzione uni- 
versale. Infatti il Sig. Nbckxr sopprimendo alt intuito le 
voci di calice, e corolla chiamò perigynanda qualunque 
inviluppo degli organi sessuali * dal greco *§ ^ intorno , 
ym femmina, ed atvnp maschio , e la distinse in semplice > 
e doppia , esterna ed interna. Il Sig. M/jlbel ha fatto al- 
trsttanto sostituendo solo la voce perianthiam a quella di 
P«rigynanda. ìSrjwot e &ecandqilk li han seguito odo*- 
i. il 



e li lembo ( limbai ) che è quella più superior parte 
del calice , che quando vi esiste trovasi dilatata in una 
più larga superficie, e sovente sta tagliata più, o meno 
profondamente in più lacinie ; come nella Uosa. 
' d La bocca , o orifizio ( os ) che è la superiore aper- 
tura del calice. 

e II margine ( margo ) che è il contorno dell'orifizio. 

/La gola ( faux ) che è la parte interna dell' estre- 
mità superiore del tubo , o aia quel pezzo intermedio 
tra il tubo , ed il lembo.* 

£■11 collo ( collus ) che è la parte esterna dell' estre- 
mità superiore della gola ; come nella Uosa, 



tando invece la voce perigoni um , ed in fine USig. Cjtrjt» 
NIZ.LES, continuando a chiamar corolla ? inviluppo che tro- 
vasi più prossimo alle parti sessuali, quando il fiore ne ha 
due chiama il pia esterno calice , ed il pia interno co» 
rolla j e quando ne ha un solo questo chiama corolla . 
In mezzo a tanta disparità di opinioni sembrami più 
ragionevole V appigliarsi a quesf ultima , perchè meno 
discosti si dalla facile interpretazione dei generi Un» 
neani. Se non che riflettendosi che la persistenza di 
alcuno (le due inviluppi del fiore fino alla maturità del 
frutto è propria del calice , e giammai della corolla, pò* 
irebbe tenersi conto di un tal carattere per decidere del' 
la esistenza , o mancanza del? uno > a ' deh" altra ; e 
quindi non essendovi che un solo inviluppo intorno a- 
gli organi sessuali , se questo persista fino alla maturi- 
tà del frutto senza marcire si potrebbe chiamar calice ; 
tome nella Persica ria e nel Giunco ; se poi si marci» 
eoe , o . cade dopo la fecondazione si direbbe corolla i 
Gema nella Dafne , nel Eauuno # « nel Tulipano. 



/ 
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k II fondo ( fundus ) che è la parte piii infima , ed 
jnteroa della sua base. 

i £d il disco ( discus ) che è una sostanza quasi car- 
nosa , che suol tapezzare il fondo di alcuni calici , e 
che offre nn contorno protuberante, ove sì attaccano la 
corolla , o gli stami ; come nella Fusoria ; ovvero rap- 
presenta un tubercolo che sollevandosi dal fondo del 
calice serve di sostegno all'avario ; come nella Salvia , 
e nella B or rana, 

. 3. Difillo , di due foglie , o Bivalve ( fDiphyllum ) 
se è composto di due soli pezzi , o fogliuzze, che si at- 
taccano in due distinti punti del peduncolo , potendo- 
sene distaccare senza lesione della loro sostanza , come 
nel Papavero ; nella Celidonia . 

4. Trifillo , o di tre foglie ( Triphyllum ) se è com- 
posto di tre di queste fogliuzze , coma nel Bosso. 

5. Quadrifilla ( TetraphyUum ) se è di quattro fo- 
gliuzze j come nella Senape. 

6. CinquefiUo ( Penta phylhim ) se è di cinque fo- 
gliuzze , come nel JRanuncolo ficaria. 

7. Essafillo , OUofiUo , Enneafillo , e JDecafillo ; di 
sei , di otto , di nove ., o di dieci foglie ( Hexaphyl- 
lum , Octophyllum A Enneaphyllum, aut Decaphyllum) 
dal nùmero delle foglioline. 

8. Polifiilo , o di molte foglie ( Polyphyllum ) se 
vien formato da più di dieci fogliuzze/ come nella V*~ 
dovìna comune (1). 

9. Semplice ( Simplex ) se è di un sol pezzo, o vien 
formato da una sola ierie di fogliuzze disposte nel me- 



(0 Xe foglioline del calice da Nmcksr sono stato 
chiamate tepali ( sepala ). 
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«jesimo piano ; come nella Sassvfrica Picrioide ( Txa- 
gopogon picroides ) e nel Ranuncolo svelenate» 

io. £)oppio ( Duplex ) quando nel fiore vi hanno 
due calici oltre alla corolla , e questi &on formati cia- 
scuno di un sol pezzo , o di due serie di fogliuzze di- 
sposte in diverta piani , cioè una piU esterna , e l'altra 
più interpa ; coinè ue\V ^tltea. pi questi il primo dicesi 
esterno, ed il secondo interno ( cai. exterior et interior). 

li. Caliculato , Rinforzato f o accresciuto (, Calj- 
$ulalum , vel Auctum ) se un calice semplice porta 
Scila sua base un' altra serie di fogliuzze , che lo* cinge 
'a foggia di un nuovo calicetto p come nel Garofalo* 

12. Composto ( Compositum ) quando è formato da 
molte fogliuzze disposte in più serie , o ammucchiate 
confusamente insieme , come nei Girasole ( Helianthus 
annuus ). 

$. II* Pel numero de i fiori eie richiuda* V attacco, 
e situazione relativamente al germe , e aure 

parti che sostiene. 

l* Ksomune 3 o Universale ( Cpmmune , vel Uni- 
yexsal* ) è quello che rinchiude , ed abbraccia molti 
fiori insieme uniti sullo stesso ricettacolo , ciascheduno 
de i quali può avere il suo calice particolare ; come 
mel^a Vedovina comune (ì). 

3. Proprio ( Proprium ) è quello che appartiene a 



(ì) Questo calice essendo staio tuttavia considerato 
come composto da un assortimento di brattee, è staio 
ehiamato Periphoranthum dal Sig. Bujllakd , ed Àa- 
tbodiura dal Sig. PFiLLDEyofr. 
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ciascuna de i molti Bori , cne si riuniscono sullo «testo 
ricettacolo ; come in ciascun fioretto della sqccennata 
Vedovina. 

3. Inferiore , o Lìbero ( Inferum , vel Liberum ) è 
quello > che è separato interamente dal germe , e che 
nel solo fondo si attacca colla sua base , come nella) 
Borrana , e nel Garofalo. 

4. Superiore, o Aderente (Superum, vel Adhaerens) 
e quello che per tutto il tubo si attacca , e forma un 
sol corpo col germe ; come nella Uosa , nella Campa- 
nula f e nèll* Ixora. K 

5. CoroTtifero ( Corolliferum ) e quello che nella sua 
faccia interna porta attaccata la corolla ; come nella 
Gnidia. 

6. Staminifero ( Staminiferum ) se vi s' inseriscono 
i stami ; come nella Camphorosma , e nella Coccoloòa. 

§. IH. Per la forma , o figura. 

1. JL ululato t Tubulo***, o Ci&rtdrico (Tubulatant, 
Tàbulostim vel Cylindricum ) se rappresenta un cannel- 
lo j non dilatandosi sensibilmente In lembo netta parte 
superiore ; ovvero offrendo un lembo molto corto rela- 
tivamente alla lunghezza del tubo ; come nel Garofalo. 

a. Filiforme ( Filiforme ) se è tubuloso , ma molto 
lungo , e sottile ; come nelle Pelezia rigida. 

S. Cianaio ( CI a va tu m ) se è tutulato , e rigonfiato 
nella sommità ; come nel Cucubalus italicus. 

4. Ippocrateriformè ( Hypocratcriforme ) se ha un 
lembo piano , cne si stende su di un tubo cilindrico , 
e ben lungo, onde rassomiglia ad una* sottocoppa ; co- 
ma nel Marru&ium. 

5. InfondiboUforme , o Imbutiforme ( fnfundibuli- 
forme ) è quando il tubo si allarga in un lembo di fior* 
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ma conica, onde. rappresenta un imbuto; come nella 

Tur nera ulmifoua. + 

6. Campanulato ( Campanulatum ) se non, ha tubo f 
o ne ha uno ben corto j ma il suo lembo si allarga 
dalla base sempre in forma conica fino al maggine , e 
quésto sì rovescia alquanto in fuora ; potendo, ancora 
esser composto di molte fogliuzze, che si dispongono in 
questa guisa; come nella Smilace , e nella Melothria. 

7. Cupuìare , Orciolaio , o Ciatiforme ( Cupulare , 
Urceolatum , vel Cyathi forme ) è quando avvicinasi al 
campanulato , ma è molto corto , non ha il margine ri- 
volto in fuora , ed è alquanto ristretto nelP orifizio ; 
oome nella Bignonia radìcans , e nel Licium a/rum. 

8. Globoso , o quasi rotondo ( Globo su m , Subrotnn- 
dum , vel Suborbi cui a tum ) , è quello che più o meno 
avvicinasi alla figura sferica , come nella Bardana * e 
nel Cuculialo Strigolo. 

9. Bislungo ( Oblongum ) è quello che è alquanto 
più lungo che largo ; come nel Miglioahole officinale 
( Lithospermum officinale ). 

10. Ovato ( Ovatum ) quando è quasi globoso , ma 
li allunga alquanto verso la sommità ; co ime nel Con- 
volvolo* campanella . 

11. Ventricoso, o Panciuto ( Ventricosum ) se è fa- 
buloso , globoso , o bislungo , ed è notabilmente rigon- 
fiato per qualche tratto della sua lunghezza per dar 
luogo alle parti che comprende > come nel Giusquiamo 
bianco. 

12. Rigonfiato , Vescicoso o Gibboso ( Injlatum, "Ve- 
sicosum vel óibbum ) è quello che si distende coma 
una vescica gonfia, restando un vuoto tra di esso, e le 
parti che comprende ; come nella Vescicaria Alche 
c/iengi ( Physalis Àlkekengi ). 

i£. Emisferico ( Hemisphaericum ) se rappresenta non 
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filata «farà } come Del Tanacéto volgare ( Tanacetuna 
vulgare ) , e nel Crisantemo coronario ( Crysanthemura. 
coronarìum ), , 

14. Conico ( Coni cu m ) se da una base piana e cir- 
colare ascende sempre strìngendosi , e finisce quasi in 
punta ; come nella Silene conica . 

i5. Turbinato ( Turbinatum ) se ha la figura di un 
cono arrovesciato ; come nel Melagrano ( Punica gra-. 
natum \ 

16. Caìcarato , o Speronato ( Calca rat um ) se accosto 
alla base allungaci in forma di cornetto } come nel No- 
tturno indiano* ^ 

5. IV*. Pel margine , ed incisione. 

1. JL/entato ( Denta tum ) se il suo margine o lembo 
è leggermente intaccato in più denti triangolari , ed 
acuti ; come nel Garofalo. 

a. Crenato , o Lobato ( Crenatum vel Lobatum ) se 
i denti sono ottusi , o molto larghi j come nella Pre- 
mna serrati/olia. 

3. Seghettato ( Serratutn ) se le sue foglioliné , o la- 
cinie sono intaccate io denti che .guardano il loro api- 
ce ; come nell' Iperico ( Hypericum perfora tum ). 

4. Troncato ( Tran ca tum ) «quando rimane coma 
trasversalmente- tagliato > come nel Lychvn afrum. 

5. Bifido , Labiato, Bilabiato, o Ringente ( Bifidum 
Labiatum , Bilabiatum vel Ringens ) dicesi quello che 
sta diviso in due petti che non oltrepassano la metà 
iella sua lunghezza ; come nel Basilico. 

Ciascuno di questi petti chiamasi labbro ( Labium ), e 
quando il calice è per poco inclinato si distinguono i 
due labbri in superiore , ed inferiore > e vi si notano 
de i particolari caratteri. 
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6/ Trìodo , Quadrifido ; Cinqmefido , Ottofido , rfàei- 
jfafo , moltifido y sé è diviso in 5 , 4 j 5 , 8 , io , o in 
molte parti ,. che giammai giungono fino alla base , ed 
ordinariamente non oltrepassano la metà del calice. 

7. Impartito, Tripartito, Quatrìpartito , Cinjwejwr- 
tito , Moltopartito etc. ( Bi , Tri , Quadri , Qcùnque , 
Multipartitum etc. ) è quando sta diviso in due , tre , 
quattro y cinque j o molte parti , che gWmgono fino alfe 
base ; come ne i generi Mammea , Chamaerops , Péht* 
gonium , Convolvulus , Ceratophytlum* 

8. Uguale , e Regolare ( AEquale , vel Regalare ) 
se è tagliato r o diviso in lacinie della stessa forma e 
grandezza ; come nel calice esterno della Lavatera* 

9.' Disuguale y o Irregolare ( Inacquale , vel Irregu- 
lare ) se è diviso in lacinie di diversa grandezza; come 
nelT Ipomea violacea. 

10. Imbricato ( Imbricafum ) se le sue fogliolinè so- 
no addossate le une alle altre; come nel Girasoli. 

BB. bella Spala. 

JLà Spata potrà essere 

*. Semplice (Simplex); come nell'Arene macchiato» 

2. Doppia, odUespatè (Duplex, vel spatbae binae ), 
come nell' Issia Bulhocodio. 

3. Di Humero indeterminato ( Spatbae vagae ) ; co- 
me nel Sàtìrione macchiato ( Orchi* maculata ). 

4. MonofiUa > o Univalve ( Monophylla , ve! Uni- 
valvi s ) se è di un sol pezzo; come nelV Arane, e nel 
Dattero. 

5. ttivafoe ( Bi vai vis ) se è <E due pezzi; coznenell' 
Iride fiorentina. 

6. Di un sol flore ( TJniflora ) j come nel Narciso 
falso. 
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7. Di due 9 ù tre fiori ( Subbillerà } j come nel Aar- 
Ciso odoroso. 

8. 2>i molti fiori ( Muhiflora )*; come nel Narciso 
Tazzeita. 

9. Fogliacea ( Foliacea ) se è della stessa sostanza. 
delle foglie; come nel!' Iride fiorentina. 

10. Membranosa ( Membranosa ) se è dilicata, bian- 
castra , ed umidetta ; come nello Zafferano. 

11 • Scuriosa, o Cartacea ( Scariosa ) se è arida, ar- 
gentina, e sonora al tatto; come nel Narciso Taztetta. 

12. Petaloidea (Petaloidea) se è colorata, e di strut- 
tura non dissimile da quella de i petali di un fiore ; co* 
me nella Dragontea ( Aram dracuncalus ). 

i3. Legnosa ( Lignosa ) se per la durezza, e tessitu- 
ra non differisce dal legno ; come nel Dattero. 

14. Decìdua (Decidua) se cade nel tempo della fio- 
ritura; come nella Tifa Mazzasorda ( Typha latifolia ). 

i5. Marcescente ( Marcescens ) se disseccasi senza ca- 
dere ; come nel Pancrazio marittima 

16. Persistente ( Persistens ) se conservasi fresca finto 
alla maturità del frutto ; come nell' Iride 

CC. Della gfama. 

JLa Gluma può essere 

1. Vnìvalve ( Univalvis ) se è di un sol pezzo ; co- 
me nel OiogNo perenne ( Lolfuro pérenne ). 

2. Bivalve ( Bivalvfs ) se è di due pezzi ; come nel- 
la Tremolina maggiore ( Briza titaxima ). 

3. Trivalve ( Trivalvis ) se è' di tre pezzi ; còme nel 
Panico sanguinella ( Panicum Sanguinale ). 

4. Molàvalve ( Muhfralvis } se è ài molti pezzi; ce- 
sie nella Jtùòartia ìndica. 

' 5. Questa puVdirò di auattro 9 di sei foglie ( Tetra- 
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phylla, Hexaphylla ) se le sue valve tono ben lunghe* 

e poco concave j come nell' Orzo , e neli' Etimo art» 

nano. 

6, Uniflora, o di un sol fiore (Uniflora) se abbrac* 
eia un altra squama simile ad essa , che contiene gli 
organi sessuali j come* nel Miglio ( Pani cura milia- 
ceum ). % 

y. Bifora , o di due fiorì ( Biflora ) se porta due di 
dette squame ; come nella Melica pendente ( Melica 
nuians ). 

3. Tri/lora ( Tri flora ) se- ne porta tre ; come Dell' 
UgUope Grano da formiche ( AEgilops ovata ). 

9. Moliìflora , o di molti fiori ( Multi fior a ) se ne 
porta molti ; come nella Fienarola annua ( Poa annui ). 
4 io. Restate ( Aristatae ) se sono armate di produzio- 
ni filamentose più. o meno lunghe rigide , e pungenti 
dette Reste ( Arista e ). 

11. Direstate , e Mutiche ( Muticae ) se ne manca- 
no ; come nella Fienarola ( Poa ). 
La Resta considerala in particolare potrà dirsi 

a Terminale ( Terminalis ) se parte dalla sommità 
della gluma ; come nella Festuca. 

6 Inserita sotto V apice ( Sub apice inserta ) è quella 
che attaccasi alquanto al disotto dell'apice della glu- 
ma ; come nel Bromo. 

e Dorsale ( Dorsali* ) ; se nasce dalla metà in circi 
della lunghezza della gluma \ come nell' Avena. 

d Basilare , o inserita nella base ( Basi inserta ) a 
quella che parte dalla base della gluma; come nel^* - 
dropogon. 

e Dritta ( Recta ) 2 quando non piegasi in alcun 
tratto della sua lunghezza j come nell' Orzo. 

f Ricurva , Geniculata , Articolata , o Flessuosa 
( Recurva , Geniculata , ArtfcuJaU , rei Fienosa ) li 



tìffre delle piegature disposte nel medesimo piano \ co- 
me fieli' Agrosdde rossa , e neU'^ve/ta. 

#• Attorcigliata , o Torta ( Tortili* , Torta , vel Con- 
torta ) se sta ravvolta spiralmente a foggia di fune ; 
come ne\V Avena , e nello Sparto ( Stipa tenacissima )* 

h Uncinata , se sta rivolta in fuori a foggia di amo; 
come nell 1 Olco tonato. 

i Glabra , Liscia , o Nuda ( Glabra*, Laevis , vel 
Nuda ) quando e senta peli , o ruvidezze , come nello 
atesso Sparto* 

h Villosa , o Pubescente ( Villof* , vel Pubescens ) 
se sta coperta di una dilicata peluria che la rende mor- 
bida al tatto ; come nell' Olco lanato. 

7 Piumosa , o Lanata ( Piumosa , ve! Lanata ) se 
porta piti serie di peli lunghetti , dilicati , e parallela- 
mente disposti , come le barbe di una penna ; come nel- 
lo Sparto pennato ( Stipa pennata ). 

m Scabra , o Murìcala ( Scabra , vel Muricata ) se 
è ricoperta di minutissimi denti rivolti tutti per un ver- 
so ; come nell' Orzo canino ( Hordeum murinum ). 

n Caduca ( Caduca ) \ come nel Barbóne bicorne 
( Andropogon bicorne ). 

o Persistente ( Persistens ) come nella più parte del- 
le glume. 

p Semplice , Doppia , Triplice ( Simplex , Duplex , 
Triplex ) ; come nell' Avena , e nell' Egtfope ovata. 

DD. Delle squame degli amenti considerate còrm calici, 

w/ueste potranno variare pel numero de i fiori che 
contengono j per la figura , per la disposizione , per la 
durata , e per tutte le altre affezioni de i precedenti. 
Onde diconsi 



Acùtae , Obtusae , TLaccrae ) ; come nel Carpino t neli' 
avellana , e net Pioppo. 

5. Coriacee , Carnose , Legnose , Persistenti ( Coria- 
ceae , Camosae , Lignosae , Persistente* ) ; come nella 
Sanhsia pubescens , nel &2g& ., è nel Pino. 

6. Colorate, Liscie , Pelose ete. ( Colora tae, I^aeves, 
Pilosae etc. ) ; come nel «Saga , e nel Carpino. 

EE. ite/? Involucro. 

« 

i. Universale , o Primario ( Universale , Tel Pri- 
mariitm ) è quello che è situato nella base dì una om- 
brella universale , o sia di molti fiori situati m chat 
di peduncoli , che partono da un centro comune a guisa 
di raggi ; come nel Dauco mauritanicó , e nell' Bu* 
forbia* 

a* Palliale y Proprio , Secondario s o JnvoluereUo 
( Partiate , Proprium, vel lnvolucellum ) è quello che 
cinge la base di una ombrella parziale , o sia di molti 
fiori disposti in cima di un raggio dell'ombrella uni- 
versale ; come nello stesso Dauco , e nella stessa Eu- 
forbia. 

3. Completo ( Completasi , vel undique umbella» 
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ambxens ) è quello che cinge la base dell' ombrella da 

per tutto , come nelle succennate piante. • 

4\ Incompleto, o Dimezzato ( lncomplettun , vel Di* 
midiatum ) è quando ne cinge la metfc in circa , come 
nell'involucro universale della Diapensia ( Sanicula 
europaea ) , e nel parziale della Cicuta ( Goniura ma* 
eulatum ). 

• 

B. Delle Brattee. 

JLe brattee di con si 

i. Peduncolati, , Innate , o Unite ( Pedunculares 
Ionalae , vel Coalitae ) se nascono dal peduncolo ; co- 
ine nel Tiglio. 

2. Calicine, o Tra £ fiori ( Calycinae , vel Inter fio* 
res ) se ciascuna di esse parte da un punto diverso dall' 
inserzione del peduncolo , e sostengono i fiorì ; come 
nel Camedrio* 

3. Stipulati ( Stipulares ) se partono dalla base del 
picciolo di una foglia composta che è situata dappresso, 
al fiore , onde- fanno 1' uffizio di stipule per la prima , 
e di brattee per lo secondo ; come nell' Ononis mitis- 

sima. 

4. Sterili, Terminali, o CAiomute ( Sterile*, Termi- 
natesi vel Comatae) sono quelle che a guisa di ciuffo , 
o pennacchio riunisconsi in cima di un assortimento di 
fiorì ; come nello Spigo nardo , nella Salvia Ormino , 
nell' Ananasso. 

Questa riunione di brattee considerata particolarmente 
si è detta Chioma ( Coma ) , e si è distinta in 

a Fogliosa ( Foliosa ) quando le brattee che la com- 
pongono sono della stessa forma , colore , e sostanza 
delle foglie , e se ne distinguono per la sola grandezza ; 
cerne ntW Ananasso. 
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è Bratteate ( Bractealis ) quando è di vere brattee; 
come neir Ormino. 

e Si è anche detta Chioma fiorale ( Coma florali* ) 
quella che vien formala da un pennacchio di sterili co- 
rolle y come nel Giacinto chiomuto ( Hyacynthus co- 

mosus ). > 

ARTICOLO li. 

Della Corolla. 

JLa corolla ( Corolla ) è quel piti interno inviluppo 
del fiore, che immediatamente custodisce , o sostiene 
gli organi sessuali, è che pia facilmente d isti nguesi tra 
le altre parli che lo compongono per la'dilicata strat- 
tura , e per la vaghezza del colorito (1). 
Questa può differire 

§. I* Per f esistenza , o mancanca , composimon* , # 
numero de i petali che la compongono. 

1. j\l essuna corolla ( Corolla nulla ) dicesi quando il 
fiore manca di corolla ; come nel Giunco. 
3. Semplice ( Simplex ) dicesi quando nel fiore vi * 



(ì) Il nostro illustre Fabio Colonna fu il primo eh 
distinse le colorite foglìuzze del fiore con un proprio vo- 
cabolo j e le chiamò petali : dal grego jht^w foglia . 
Linneo ritenne questa espressione per disegnare il nu- 
mero delle stesse fogliaste , ed adottò la voce corolla /w 
definirle in generale. 

Nelle gramigne si considerano come corolla le squa- 
me ossiano glume interne del fiore che ricoprono imme- 
diatamente gli organi sessuali. Questa corolla è stato 
chiamata glumella da Desvaux ; stragula da JB&JC- 
roiz ; gluma corollina da JLinnjbo, 
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un solo integumento , che pòrte i caratteri di corolla , 
sia questo di un sol pezzo , ovvero sia formato da una 
sola serie di petali ; come nella Pervinca , e anello Stra* 
monio. 

3. Doppia ( Duplex , vel Duplicata ) quando nei'fio- 
re vi hanno due corolle , ciascuna di un sol pezzo } di- 
sposte una dentro 1' altra ; come nell' Alpinia racemosa. * 

4. Fastosa , o Moltiplicata ( Fast uosa , vel Multipli- 
cata ) , se nel fiore vi hanno più corolle tutte di un sol 
pezzo disposte una dentro l'altra , come nello Stramonio 
fastoso. 

5. Composta , o Universale ( Composita , vel Univer* 
salis ) se il fiore vien formato da molte corolle , dispo- 
ste una appresso V altra quasi nello stesso piano orizzon- 
tale ; come nella Vedovina de i campi ( Scabiosa ar- 
vensis ) j e nel Tarassaco (1). 

In questo fiore si distinguono il disco , ed il raggio , 
e chiamansi corollucce , o fioretti ( corollulac , vel fio- 
scali ) i minuti fiori che lo compongono. 

a Dicesi disco ( Discus ) il piano che risulta dal com- 
plesso ~di tutto le corollucce , che lo compongono. 

b Raggio ( Hadius ) appellasi quella serie periferica 
di corollucce , che ne circoscrive l' ambito. 

6. Monopetala ( Monopetala ) dicesi la corolla di un 
sol pezzo , qualunque sia la sua figura - } come negli esem* 
pli surriferiti. 

In questa corolla si distinguono le stesse parti del ca- 
lice monofillo , o siano la base ( basis ) , il tubo (tu- 



fi) luiNNMO I*d riportato ancora fra le corolle composte 
gli assortimenti di picciole corolle , che si dispongono nelle 
ombrellate delle piante ombrellifere , come nel Finocchio ( A" 
neàum focniculum)* 



lu« ) , la gola ( fatti ) la bocca , o jsia orificio ( 05 ) f 
il collo ( collum ) 9 il lembo ( limbus ) , ed il »w/#k 
ne ( margo ). 

7. Dipetela ( Dipelala ) se è dì duepezzi ; come nel- 
la Circeo, ( Circaea lutetiana ). 

Cosi in questa , come in qualunque altra corolla di 

più pezzi si distinguono in ogni petalo 1' Unghia , e la 
Lamina. 

a L' unghia ( TJnguis ) è la parte inferiore del peta- 
lo , per la quale attaccasi al fondo del fiore , più me- 
no lunga , e sottile , e priva di colore. 

6 La lamina ( Lamina ) che è tutto il resto, del pe- 
talo perloppiù disteso iu una superficie piana* 

8. Tripetala ( Tripetala ) ; come nello Cneoro tri* 
cocco. 

9. Tetrapetela ( Tetrapetala ) se è di quattro pezzi ; 
coinè nella Celidonia. 

io. Pentapetala ( Feutapetala ) \ come nella Uosa ca- 
nina. 

11. Di seij di selle , di otto , al, nove , di dieci, <& 
molli petali ( Hexapetala , Heptapetala p Qctopelaia t 
Enueapetala 9 Decapatala , Polipetala ) ; come nel Gi- 
glio , nella Septa$ , nella MilcAclla 9 nel Delfinio dfi i 
campii nel Ranuncolo Ficaria, e nell' Ammalo. 

§. II. Per la figura , o forma. 

1. L ululata, Tubulosa , o Cilindrica ( Tubolata , 
Tubulosa , vel Cylindrica ) dicesi la corolla monopeta- 
la se vien formata da un tubo ben lungo privo di lem- 
bo , ovvero provvisto di un lembo molto corto , e la 
polipetala, quando i suoi petali stan riuniti a foggia di 
tubo ; come nella Tortola maggiore ( Cerinthe major)) 
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Belle corollucoe del Cardo mariano , e nell* Aloe lin- 
guiforme (i). 
Queste due specie di corolle potranno dirsi 

a davate ( Clavatae ) quando in cima molto $' in* 
grossano ; come nell' Aloe verrucosa. 

b Ventrìcose ( Ventricosae ") se verso la baae mol- 
to si rigonfiano j come nei Giacinto , e nell* Affatolo- 
chia rotonda ( Aristolochia rotunda ). 

e Fili/ormi ( Filiformes ) se sono molto lunghe ,■ e 
sottili ; come nel JLithospermum tenuiflorum. 

d Triquetre , Angolate , o Prismatiche ( Triquetrae 
Àngulatae , vel Prismaticae ) se hanno tre , o più fac- 
ci e longitudinali, come nell'Aloe refusa, e nel Gia- 
cinto Fampagiole ( Hyacynthus comosus ). 

3.' Campani/orme ( Campaniformis ) dicesi la corolla 
monopetala che non ha tubo , o appena ne ha un pie* 
-ciol vestigio , ed ha un largo lembo disteso conicamen- 
te in forma convesso- con cava , e la polipetala che ha i 
petali disposti a questo modo ; come nella Campanili* 
Raperonzolo, nelV A marillide belladonna, e nel Giglio. 
Questa potrà dirsi. 

a Globosa , Rigonfiata , o Orciolata ( Globosa > In* 
fiata , vel Urceolata ) , se è più corta , e più panciuta 
nel mezzo , che nell' apertura ; come nel Mughetto 
( Convallaria raajalis ) , e . nel Corbezzolo ( Àrbutus- 
unedo ). 

b Bislunga ( Oblonga ) se è molto più Iu.tga che 
larga ; come nella Belladonna ( Àtropa Belladona ). 

e JDistesa , o Allargata ( Patens , rei in pelvica e»- 



* 

(1) Alcune corolle polipetale hanno i loro petali sal- 
dati nella base ; come nelle malve : Ijìnk c/dama que- 
ste corolle catapetale ( catapetalae ). 

in 
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5 ansa ) quando e molto pia larga che lunga ; come nel* 
a Malva rotondi f olia. 

d Ovata y Conica j o Cappucci/orme ( Ovata Conica, 
vel Calyptriforrais ) «e è più larga nella base che nell* 
apice; come nel Giacinto racemoso ( Hyacynthus race- 
mosi] s ) , e nella Marcgravia umbellata. 

4. Ippocrateriforme ( Hypocrate riformi* j quando so* 
pra di un tubo cilindrico ben lungo e centrale si sten- 
de il lembo in una superficie piana , e circolare ; co- 
me nella Pervinca, 

5. Retata » o Stelletta ( Rotata ) se il lembo, si sten- 
de io una. superficie piana, e circolare, avendo un cor- 
tissimo tubo centrale , o essendone affatto priva ; come 
nella Borrana , e nel Tasso barbasso. 

6. Ligulata ( Ligulata ) chiamasi quando sa di un 
cortissimo tubo laterale si spande il lembo in una stri- 
scia piana , e perloppiù, lineare ; come nelle corollucce 
della Cicerbita comune. 

7. Cornicolata , Spronata , o Goduta ( Corniculata , 
Calcara la , vel Caudata ) è quando inferiormente sta 
fprnita di una produzione tubulosa , a foggia di cornet- 
to , o di sprone ; come nel Delfinio Consolida , nella 
paiola mammola . e nell* Antirrimo cimhalarìa. 

8. Scodata ( Ecaudata ) è 1' opposta della precedei»* 
tej come nell 1 A ntirrino maggiore ( A.ntirrhinura majus). 

§. III. Per la disposizione delle parti che 
f la compongono. 

a. Jttegolare , o Eguale ( Regularis , vel Acquali» in- 
cesi la corolla monopetala quando il suo lembo sta di- 
viso in parti eguali in grandezza e figura j e la polipe- 
tala se è formata da petali eguali , e simili disposti cir- 
colarmente • come nella Borrana , e nel Giglio, 
3. Irregolare, Ineguale , o Anomala ( Irrcgularij) Inae- 



1 

1 

^ 1 
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quali* vel Anomala ) se il lembo sta diviso in parti 

di diversa grandezza e figura , ovvero vien formata da 

petali disuguali , o situati irregolarmente , come nella 

« 

Viperina comune ( E chi una vulgare } , e nel Saii rione 
macchiato. 

3. Ringente , o Bilabiata ( Ringens , vel Bilabiata ) 
è quella corolla monopetala , irregolare , che ha un lun- 
go tubo , e sta nel lembo divisa longitudinalmente iti 
da e pezzi principali , de i quali uno resta superiore , e 
l'altro inferiore ; come nella Salvia e nel Rosmarino. 

In questa corolla si sono distinte le seguenti parti ; 



cioè 



a II labbro superiore detto ancora Elmo , o Celata 
( Labium superi us , seu Galea ). 

b 11 labbro inferiore , o sia Barba ( Labium inferius, 
»eu Barba ). 

9 L* apertura della corolla , o sia Bocca ( Rictus ). 

d La gola , o Fauce ( Gala , Faux ) , o sia la parte 
piii larga e concava del tubo vicino al labbro inferiore. 

e 11 palato ( Palatum ) , che è una convessa promi- 
nenza formata da una piegatura del labbro inferiore che 
suol chiudere la bocca della corolla ringente , ma non 
sempre vi esiste ; può vedersi nell* Antirrino maggiore. 
. / Il collo ( Collana* ) che è il pezzo circolare del tu- 
bo situato appresso a i due precedenti. 

g 11 tubo ( Tubus ) che è il* resto della sua lunghez- 
za fino alla base. 

La stéssa corolla ringente potrà dirsi. 

a Rovesciata ( Resupinata ) se il labbro superiore è 
molto piii largo dell' inferiore ; come nello Spigo. 

b Mascherata ( Persooata ) se la bocca rimane chiu- 
sa da una couvessa prominenza , e sia dal palato } co- 
me nella Cimbalaria,. • 

e Speronata ( CàUaraU ) -, come bella stessa. 
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d Divisa in svi, parli ( Sexpartha ) ri è cosi detti 
la corolla irregolare divisa io sei parti , quando le sue 
lacinie si dispongono per modo che affettano la figura 
della corolla ringente ; come nella Canna indiana, 

4. Cruciforme , o Incrociata ( Cruciforme , vel Cru- 
ciata ) quando, ha {piatirò petali regolari con unghia 
lunga , e lamina piana situati in croce gli uni dirim- 
petto agli altri ; come nel Cavolo. 

5. Cariofillea ( Caryophyllaea ) se è di cinque pili 
petali regolari , le di cui unghie lunghe , e verticali or* 
dinariamente son custodite da un calice tubuloso , ed 
hanno le lamine distese , ed orizzontali ; come nei Gè* 
rofalo. 

6. Gigliacea ( Liliacea ) se è monopetala e sta divi- 
sa in sei parti eguali, o è di sei petali regolari quasi 
aforniti di unghia ed affetta sempre la figura infondibo- 
liforme , ippocrateri forme , o campaniforme ; coinè nel 
Giacinto , nelle Tazzette , e nel Giglio. 

7. Rosacea ( Rosacea ) quando ha molti petali rego- 
lari con cortissime .unghie disposti circolarmente ; loffi* 
ttella Rosa salvalica , e nel Favagello. 

8. Papiglionacea ( Papilionacea ) se è composta di 
quattro j o cinque petali irregolari situati uno superior- 
mente , uno q due altri inferiormente , e gli altri dae 
lateralmente ; come nel Pisello , e nella Fava. 

In questa corolla si distinguono le seguenti parti ; 
cioè 

a II vessillo , stendardo ( Vexillum ) che è il P c * 
talo superiore prdi panamense più largo di tutti , e ver- 
ticalmente disposto. 

h La carena ( carina ) , siano i due , o il >e!o pe- 
talo inferiore incavato a forma di' barchetta. 

e Le ali ( Alae ) , o siano i due petali laterali* 

9. La corolla orchidea k composta di 6 petali irre|ol*n 
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5 oV quali si riuniscono superiormente iti forma di ce* 
lata { galea ), ed il sesto si rivolge in sotto e spesso si 
prolunga in nettario detto labbro ( lebcllum ) t 

La corolla papiglionacea può dirsi ancora 

a Monopetala, quando le parti che la formano si riu- 
niscono in un sol corpo nella base ; come nel Trifoglio 
de i prati. 

è Tetrapetala , se la carena è di un sol petalo , co- 
me nel feccia. 

e Pentapetala ., se la carena è di due petali ; come 
tAV Albero di Giuda. 

d Rovesciata ( Resupinata ) se la carena è nella par- 
te superiore , ed il vessillo nella inferiore ; cor&e nel 
Dattero, di terra. 

.m 

§. IV. Per t inserzione. 

1. ÈLpigina ( Epigyna ) è quando si attacca al di so- 
pra del germe ; come nel Cardo mariano , e nella «Sto* 
biosa. 

2. Jpogina ( Hypogyna ) è quella che attaccasi al di 
sotto del germe , o sia immediatamente intorno al di- 
stinto sostegno che attacca il germe al fondo del fiore j 
come nel Garofalo. 

?.. Parigina ( Perigyna ) se, nasce attaccata in torna 
alla sostanza del germe- > ed ordinariamente in' qualche 
parte del calice aderente ; onde dicesi ancora (i) 

a Inserita neUa base del salice ( Basi calycis inser- 
ta ) y come nel Brume ( Prunus domestica, )» 

1 1 



i * 



(i) Dal greto u \ , u'rf à ^ f yvn 9 , «opra , sotto, 
intorno , femmina. JLinhjso chiama supera f cjrigiiia , e 
la perigina , ed infera V ipo^iua. 
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b Nel collo , e nella gola del calice ( Cotto , vel {itt- 
ici calycis ) ; come nella Rosa ( Rosa gallica ) , e nel* 
a Campanula erino ( Campanula erinus ). 

f. V. Per V incisione , espansione , distorsione , 

e lunghezza. 

1. (Quadrifida, Cinquefiaa i Sesfida, Setàfida ec.( Qua- 
drifida , Quinquefida , Sexfida , Septemfida ec. ) se ét& 
tagliata in altrettante lacinie , che non oltrepassano la 
metà della sua lunghezza ; come nella Scabioea , nel 
Mughetto. 

2. Cinque , o sei partita ( Quinque , vel sexparùu ), 
le sta divisa in cinque , o sci parti , che giungono fitto 
tlla base ; come nelT asfodelo ramoso (1). 

3. Concava , o Piana ( Concava , aut Plana ) , co- 
me nella Rosa ( Rosa gallica ), e nel Garofalo (Dm- 
thus caryophyllus ). 

4. Piegata ( Plicata ) ; come nella Boerhavia ( Boc- 
rhavia erecta ). 



(1) Quésta corolla può facilmente confondersi colla 
polipetala , sicché Linneo sovente la cldama quasi di 
cinque, o di sei petali ( sexpetaloidea ). Non deesipfirì 
tacere j che ordinaridmeute per distinguere T una datt altre 
può porsi in pratica il precetto stabilito da Pontedehj, 
che credette doversi chiamare monopetala se portam t 
stami attaccati alla sua sostanza , e polipetala quando 
questi si attaccavano in un distinto luogo del ricettaco- 
lo. Questa regola intanto non va esente da eccezioni , 
osservandosi , a ragion di esempio , ne i fori della U- 
cfcenalia, e del Melanthium i stami attaccati e i petali , 
ette sono, per loro etessi distinti , onde Linneo li chia- 
ma ancora «UminilerjL 



i85 

5. Attorcigliata spiralmente da sinistra a destra ( Spi - 
raliter contra solerai contorta ) ; come nell* Hermannia 
palustri s. 

6. Attorcigliata spiralmente dopo la fioritura ( Spi- 
raliter contorta post florescentiam ) j come m)U' Jssia ci* 
nese ( Moraea chinensis .). 

7. Più lunga , più corta , o della stessa lunghe sta 
del calice ( Calyce longior , brevior , vel calycis longi-' 
tudine ) ; come 1ie i Cerastìi de i campi , semidecan- 
dro t e volgare ( Cerastìum , arvense , semidecahdrum > 
et vulgatum ). 

t 
J. VI. Per la superficie , colore , direzione , 

sostanza, e durata. 

l V enosa-rtucolata ( Venoso-reticulata )j come nel 
Melone. 

2. Liscia , o Glabra ( Laevis * vel Glabra ) *, come 
bel Giglio.. 

3. Irsutissima ( Hirsutissima ) ; come nella Madrona 
ramosa (Orobanche ramosa ). 

4. Bianca ( Alba ) ; come nel Giglio. 

5. Porporina ( Purpurea ) ; come nel Lamio rosso* ^ 

6. Scarlatta ( Coccinaea ) ; come nell' Ipomea scar* 
iuta. 

7. Rosea ( Rosea ) ; come nella Rosa* 

8. Violetta ( Violacea ) ; come nella Viperina comune. 

9. Azzurra ( Caerulea ) ; come nel Giacinto òotrioide. 

10. Celeste ( Cyanea ) j come nella Pervinca. 

11. Verde ( Viridis ) i come nel Giacinto verde. 

12. Gialla ( Lutea , vel Flava ) j come nella Prima- 
vera. 

iì. Rossiccia j o Zaffar enata ( Fulva , vel Crocea)», 
come nel Giglio russo. 
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14» Nero~porporina ( Atro-purpurea ) j come nella 

Scaiiosa. 

j5. Dritta ( Erecta ) \ come nel Garofalo. 

16. Inchinata , o Ricurva ( Nutans , Cernua , vel 
Recurvata ) ^ come nell* Acetosèlla inchinata ( Oxali* 

cernua ). 

17. Pendente ( Pendula ) ; come nel Giacinto Afri" 
tono ( La eh eri alia pendula ). 

18. Membranosa ( Membranosa ) ; come nella mag- 
gior parie de i fiori. 

19. Coriacea ( Coriacea ); come nella Palma umile. 

20. Scuriosa , o Coriacea ( Scari osa ) ; come nella 
piantaggine. 

31. Caduca ( Caduca ) j come nel Talittro giallo. 
22. Marcescente ( Marcescens , vel Tabescens ) ; co- 
me nella Genziana. 



§. VII. Della corolla composta considerata in 

particolare. 

1. %J niforme , o Uguale (Uniformi*, vel ÀEqualis) 
se è formata da corollucce di una sola figura , e tuUe 
#guali ; come nel Cardo. 

2. Difforme , Raggiata , o Disuguale ( Difformi* , 
Radiata , vel Inaequalis ) , se le corollucce del raggio 
#ono di figura , o grandezza diversa da quelle del di-» 
sco \ come nella Bellide ; e nella Centaurea macchiata 
( Centaurea galactites ). 

3. Mezza-raggiata ( Semiradiata ) se porta poche co- 
rollucce dà una sola parte del raggio ; come nella Sì- 
geibeckia orientaUs. 

4. Le corollucce del disco sterili , o abortive ( Co- 
rollulae diaci steriles, vel aborùyae ) *e non portano 
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pistilli , o non maturano i semi ; come nella Calendula 
e nella Lappoletta comune ( Caucalis leptophylla ). 

5. Maschie , o Ermafrodite ( Mascuiinae ,• Henna- 
plitoditae ) se portano soli stami , o stami , e pistilli 
insieme ; come nel fa stessa Calendula , e nella Bellide. 

6. Ligula te , o Tubulose ( Ligulatae , vel Tubulosae ) ; 
come nella Cicerbita comune , e nella Bellide. . 

7. Le corollucce del raggio Sterili , o abortive ( Co- 
rolUlae radii steriles , vel abortivae ) se non hanno 
pistilli o non maturano i semi \ come nella Centaurea , 
e nel Co riandrò. 

8. Maschie , Femmine » o Neutre Q Mascuiinae , Fé- 
mineae ^ vel Neutrae ) se portano solo pistilli , stami 
e pistilli insieme , o mancano di entrambi; come nella 
Bellide , nell* Attrattile gommìfera A e nella Centaurea. 

9. Ligulate 9 o Tubulose (Ligulatae, vel Tubulosae); 
come nella Bellide , e nella Centaurea. 

10. Dello stesso colore * o di un colore diverso (Ra- 
dio concolore , aut discolore ) :; x come nel Crisantemo 
delle raccolte , e bianco. 

11. Tutte tubulose , Ligulate , Ermafrodite , o Fer- 
tili ( Oraoes Tubulosae , Ligulatae , Hermaphroditae s 
vel Fertile* ) \ come nel Cardo , nella Cicerbita, e nel 
CapoUancQ maggiore. 
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ARTICOLO III. 

Del Nettario. 

Jl-/ìcousì Nettarj ( Nectaria ) tutte quelle particelle 
accessorie , che soglionsì trovare aggiunte , o attaccate 
a qualche parte del fiore , e che sodo ordinariamente 
destinate a separare , o contenere un umore dolce > e 
zuccheroso (1). 
Eccone le differenze 



(i) Parecchi moderni botanici tra quali i Sig. fus- 
bieu , Lamarck j e "Fentenat sono stati di opinione 
che la voce nettario, si dovesse affatto sopprìmere dalla 
scienza , essendo impossibile di definirla con precisione. 
Sembra in effetti che questo vocabolo siasi da Linneo 
impropriamente esteso a significati molto diversi > come 
sono le glandute , le squame , i filamenti , gT incavi , 
e le altre appendici del fiore , che sempre meritando di 
venir designate con altrettante particolari denominazio- 
ni y rendono la voce nettario inutile se non che perni* 
dosa. 

Nelle gramigne sono stati considerati come nettai j al- 
cune picciole scaglie carnose che sogliono trovarsi in* 
torno al pistillo , che Linneo ha chiamate Squame » 
Micheli Corolla , Richard Glumella , BeavVOIZ 
Lodiculae e Dbsfaux Giù mei lui a. 

Nei care* il nettario è formato da una picciola ve~ 
ecica membranosa o cortilaginosa che inviluppa P ova* 
rio ed è sólo tra/orata in cima per farne sortire lo sti- 
lo. Questo nettario è stato chiamato Urceolo da JDs+ 
canp, e Periginio da <£/ìyx ( Peryguiium ). 



i8; 
$. I. Per la struttura. 

\ . Jt ogliaceo , o Petaloideo ( Foliaceum , vel Pela* 
loideum ) dicesi quello che. è della stessa sostanza de i 
petali , e se ne distingue per la figura ., e spesso ancora 
per lo colore ; come nel Narciso , e nella Paiola. 
Dal numero de i pezzi che lo compongono potrà dirsi 

a Monofillo ( Monophyllum ) ; come nella stessa Vio~ 
la, e nel Pancrazio marittimo. » 

b Tiifillo , o Tripetalo, Tetra/ìlio, o Tetrapttalo ; 
Pentafillo , o Pentapetalo , Dtcafillo sic. ; come nel 
Galante delle nevi , nel Cardiospermum Halicacaòum , 
nella GarideUa nigtllastrum , e nel Zygophyllum Fa- 
bago. 

a. Squamoso ( Squamosum ) è quando vien rappre- 
seti tato da squame carnosetie , o membranose , che cir- 
condano il germe, o si attaccano a qualche parte della 
corolla -, come nel Sopravvivolo fava inversa ( Sedum 
telephium ) , nella Silene anglica , e nel Ranuncolo 
favagello. 

3. Valvulare ( Valvulare ) se vien formato da con- 
cave squame che insieme si uniscono per custodire il 
germe ; come nella Campanula persici/olia , e nell' A&~ 
fodelo ramoso. 

4. Filamentoso , o Setoso ( Filamentos,um , vel Seto- 
sum ) se è composto di produzioni lung^e^s^jt)^ > che 
cingono il germe , o si attaccano a qualeh^pax|e del- 
la corolla j come nel Fior di passione. 

5. Poroso ( Porosum ) se vien formato da pori mei-* 
liferi , che appartengono a qualche parte del. fiore j co- 
me sul germe del Giacinto, e nella carena; de i petali 
del Giglio. 

£. OtriceBafo ( Utrjculalum ) quando ò formalo ,da 



molti sacchetti membranosi ripieni di nettare > ed aper- 
ti superiormente ; come neir Albero della seta. 

7. Glanduloso ( Glandulosum ) è quando vien for- 
mato da particolari glandulette nettarifere , che circon- 
dalo il germe ; come nel Cavolo , e nel Geranio po~ 
loto. 

Qaesto potrà differire pel numero delle glandule j on- 
de dirassi 

a Di due , di tre , di quattro- , di cinque gianduii 
te. { Glandulae duo , tres , qua tu or , quinque ce ) ; 
come nell' Erisimo ( Erysimum officinale ) , nella Cleo- 
me triphylla , nel Cavalo , e nel Geranio. 

8. -Carnoso ( Sarcoma Link ) se vien formato da oa 
pezzo di sostanza carnosa che circonda 1' ovario ; come 
nella Cobaea. , 

§. II. Pel numero > e sito. 

1. ci empiate ( Simplex ) ; come nella Piota. 

U. Doppio ; cioè V esterno petaloideo diviso in tré par- 
ti i e V interno di cinque glandufe ( Duplex , exteriug 
tripartitimi , interius quinqueglandulosum ) ; come nel- 
la Clutia pulckella. 

3. Quattro , cinque nettar} ec. ( Nectaria quatuor , 
quinque, «e. ); coAe wella Cirnicifuga foetida , -e Del- 
l' j*q&e^>*égan8. 

4. CfctófltftV^'CaVycimitn ) è quello che vieti forma- 
to da una produzione del calice ; còme nel Nasturto 

1 

indiano. K 

5. Péàunàoktrt { Pedunculare ) è quando dalla Base 
del calice Mungasi scorrenr^ nell v interno del pedun- 
colo ; come nel Gerani um inquinans. 

$* Coronino , o attaccato alla corolla ( Corollinum , 



vel e. orollàe inscrtmn ) quello che fa parte della corol- 
hi * come- nella fiala. 

Dal diverso luogo che occupa questo può dirsi situato 
a Nelle unghie de i petali maggiori ( In anguibeft 
petalorum majorum ) se vien formato da glandule , po- 
ri , o filamenti situati l<4|o l' unghia de i petali y co- 
me Dell' Iride fiorentina. 

6 In una linea scolpita lungo la carena de i petali 
( Linea longitudinali ter pctalis insculpta ) ; come nel 
Giglio. 

e Nel margine della corolla ( Margini corollae); co- 
me nella Fatata stipularis. 

d Nella gola , o collo della corolla ( Fauci , vel col- 
lo cotollae ) j come nella Silene , e nel Leandro. 

e Nel tubo della corolla ( Tubo corollae ) j come nel- 
la Valeriana rossa. 

7. Starnilo ( Stamineum ) se fa parte de i filamen- 
ti distesi a foggia di membrana j come neir Omitogtlo 
napolitano (1). 

8. Attaccato alle antere ( Antheris insertum ) \ come 
nella JRoridula dentata. 

g. Attaccato al pistillo ( Pistillo insertum ) j come* 
nel Giacinto , e nella Vallisneria spirali s. 

lo. Cassulare ( Capsulare ) se è carnoso, ed invilup* 
pa il seme a foggia di pericarpio , come nel Gelsomini 
di notte. 

il. Attaccato al ricettacolo ( Receptaculo adnatum )u 
come nel Melianto maggiore. 



(1) Link chiama cappuccio , o stilostegio ( Stylo&te- 
gium ") quella espansione carnosa prodotta dalle basi 
de 9 filamenti che ricopre iL pistillo ; come nelle asclepias 
e nelle stapelia. 



\ I 
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12. Proprio ( Proprium ) è quello che oecapa un 
posto distinto da tutte le altre parti del flore \ come riel 
Fior di passione. 

i5. Centra/e , «e occupa il centro del fiore , come 
toeìr Ortica. % 

14- Pedicettato ( Pedicéllatu^ ) se è sostenuto da un 
particolare peduncoletto ; come nell' Ayena pusilla , e 
Della Commelina tuberosa* 

§. III. Per la figura , o forma , incisione ec. « 

1. Filiforme (Filiforme) ; come nella Periploca 
grate a. 

2. Tubuloso ( Tubulatum ) se rappresenta un tubo j 
come nella Melia Azederack. 

3. Infondibolifòrme ; come nel Narciso Giunchiglia. 
4 Campaniforme ( Campanulatum ) ; come nel iVbr- 

c/so trombone. 

5. Orciolaio , o Ciatiforme ( Urceolatum , vel Cja- 
thiforme ; come nell' Ortica. 

6. Conico , Turbinato ( Cónicum , Turbinatum ) co- 
me nell' Utricolaria foliosa , e nella GleditscAia orien- 
tuhs. 

7. Globoso ( Globosum ) ; come nel Gelsomino di 
notte. 

8. Ovato ( Ovatum ) ; come nel Rusco spinoso. 

9. Piramidale ( Piramidale ); come nella Cyrilla pid- 
èhella. 

10. Patto a volta , Calceiforme ( Fornicatum , CaJ- 
ceiforme ) ; come nel Cryptostomum guj mense , e nel 
Cypripedium bulbosum. 

il. Cordato, Carenato , a fossetta ( Corda tum , Ca- 
rinatimi , Foveola ); come nella Musa paradisiaca % 
nell* Utricolaria 'minor , e nella Fritillaria meleagris. 



12. Jtoiatoj Sfollato ( Rotatom, Stcllatum ) se spari- 
tesi in un lembo piano ed intero ; come nel Narciso 
poetico , e se sta diviso in cinque raggi ; come nella 
Stapelia variegata. 

i3. A nella to ( Annulatum ) se a foggia di un anello 
circonda il germe ; come nella Boerhavia erecta. 

14. Coronato * o Serti/orme ( Coronatum , vel Serti* 
forme ) se è formato da molte produzioni filamentose 
disposte circolarmente nello stesso piano orizzontale ; 
come nel Fior di passione \ ovvero da squame membra- 
nose disposte nella gola di una corolla ippocraleriformc 
di uno , o più petali ; come nel Leandro , e nella Si- 
kne, 

i5. A mezza freccia ( Semisagittatum ) se è mem- 
branoso piano , e lanciolato , ed ha una picciola pro- 
duzione lineare in un solo lato della base ; come nella 
Pergularia tomentosa. 

16. Oreechiforme ( Auriforme ) se è otricellato ed 
\\ un margine alquanto concavo \ come nell ? Albero 
della seta* 

17. Stami/orme ( Staminiforme ) se è situato in mez- 
zo agli altri stami e vien formato da picciolo borsette 
sostenute da fi la meati ; come nella Commelina tuberosa» 

18. Cuspidato ( Guspidatum ) se è tubuloso , ma mol- 
to sottile corto e pontuto ; come nella Vallisheria spi- 
rate. 

19. Sperodato ( Calcaratum ) se è tubuloso , dritto 
e finisce in punta ; come nella Cimbalaria. 

20. Corni/orme , o a cornetto ( Corni cui atum ) se è 
tnbuloso , e curvo ; come nella Viola 9 e nell' Aquile*' 
#0 vulguris. \ ' 

ai. Pennelli/orme ( Peni cilli forni e ) se è terminato 
da un fascetto di corti e morbidi peli; come nella Po- 
fygala vulgaris. 
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22. Bifido , o Bilabiato ( Bifidum , vel Bilabialum ) 
se sta diviso superiormente in due parti ; come Dello 
Sperone di cavaliere ( Delphinium consolida ), e nella 
Nigella damascena. 

23. Trìfido , o Tritate ( Trifidus , vel Trilobus); 
come nel Narciso triloòo. 

24. Sesfido j o diviso in sei lobi ( Sexfidum , vel 
Sexlobatum ) ; come nel Narcissus odorus, 

25. Tripartito ( Tripartitimi ) ; come nella Curcuma 
hnga. 

26. Sfrangiato ( Fimbriatum ) se sia diviso in sotti- 
lissime ed irregolari lacinie ; come nel Leandro ( Ne- 
ri a m Oleander ) , e nel!' interno del tubo della corolla 
della Phlomis fruticosa* 

2j. Increspato, Ondeggiante, Piegato, Crenato (Cri- 
«pura , Repandum , Plicatum , Crenatum ) ; come nei 
Narcissus pseudo- narcissus , moschetti** > Tassetta , # 
Triandrus* 

28. Della stessa lunghezza de i petali , pia corto i$ 
i petali , cortissimo , più lungo de i petali ( Fetali 
aequans , , Petali* brevior , hrevissimum , Petalis lon- 
gius ) ; come nei Narcissus pseudo-narcissus , Tazd- 
ta*^ Serotinus , e BulÒocodium. 

ARTICOLO IV. 

Degli Stami. 

JL/iconsi Stami ( Stamina ) quelle filamentose pro- 
duzioni che sogliono occupare il centro de i fiori; ? 
sostengono ih cima delle borsette cariche di una finissima 
polvere essenzialmente necessaria alla fecondazione de 1 
semi. 
Tm ogni stame si distinguono tre parti 5 cioè 

a 11 Filamento ( Filamento!» ) , o sia quel sottile 
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filetto , che Sostiene la borsetta pregna di polvere fe- 
condatrice. 

6 JJ Antera ( Anthera ) , o aia questa medesima bor- 
setta, che quando è giunta al grado di maturità neces- 
saria , si apre spontaneamente , per dare uscita alla 
polvere suddetta. 

e 11 Polline ( Pollen ) , o sia quella polvere sottilis- 
sima preparata nelle antere , e formata da un assorti* 
mento di vescichette di colore e forma diversa nelle di- 
verse piante , che contengono un fluido sottilissimo , de- 
stinato a fecondare i semi. 

d La Favilla , Martyh dà questo nome all' aura fé» 
condante che esala dal polline ed è assorbita dallo 
stimma. 

e Connettivo ( Connectivum Rich ) , chiamasi quei 
corto filamento che suol legare i due loculamenti di cer- 
te antere ; come nelle Salvie. 



A. Del Filamento. 
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considerandosi particolarmente le diverse modifica- 
Moni , che nel filamento ponno aver luogo si troverà 
che egli può differire 

§. I. Per la forma , o figura. 

1. papillare ( Capillare ) , dicesi se è sottilissimo ; 
come nella Piantàggine. 

2. Sobillato ( Subulatum ) j se è sottile , ed appun- 
tato in cima \ come nel Tulipano. 

3. FiUfòrme s Tbrete , o Cilindrico ( Filiforme , Te- 
sa* , vel Cylindricum ); come nel Giglio, e nella Scilla. 

4. Fentricoeo ( Ventricosuoa ) se sta rigonfiato nella 
base , come nel Corbezzolo. 

»3 
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5. Cianato ( Gavatum ) te t rigonfiato io cima; co- 
me nella Yucca , e nella Celidonia* 

6. Piano y Membranoso (^Planam , Membraftosam ) 
«e non è tondeggiante , come i precedenti , ma schiac- 
ciato a foggia di membrana ; come nell' Ornitogalo na- 
politano. 

7. Lineare , Lanciolato , Cuneiforme , Situami/ormi 
( lineare , Lanceolatnm , Cuneiforme , Scruatniforme ) 
se è membranoso e partecipa delle suceennate figure; 
come nello stesso Ornitogalo , nell' Ornitogalo ornerei' 
lato , nel Talittro a foglie di aquilegia ( Thalictrum 
^cruilegifolium ) , e nell 9 Ornitogalo narbonense. 

$.. Petaloideo ( Petaloideum ) quando è membranoso 
ed ha il colore de i petali , ovvero viene da un peule 
supplito j come nella Canna indica. 

§. II. Per la direzione , distorsione , pubescenti, 

ed appendici, 

1. I\.itti ( Erecta ) ; come nella Mitraria coccima. 

2. Incurvi ( Incurva ) se stan rivolti verso il centrs 
del fiore.; come nella Lentaggine. 

3. Piegati infuora ( Reflexa ), come nella Glorio» 
superba. 

4. Divergenti , o Rimoti ( Divergentia , vel Remota ) 
se si allontanano scambievolmente $ come nella jlfiow- 
ea leucocepkala. 

5. Convergenti, Conniventi 9 Avvicinati ( Conver- 
gentia , Connivenza , Appro^imata ) se tendono a riu- 
nirsi in un sol tubo j come nel Solano nero. 

. 6. Declinati ( Reclinata ) se stando situati obliqua- 
mente si curvono leggermente in un lato ; come nell' 
\dmarillid*. 

7. llickinati ( Reclinata ) se stando situati quasi ve*- 
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fecalmente si curvano in gjh per 1' estremità superiore : 
come nella Commelina virginica. 

8. Spirali ( Spiralia ) ; come nella HlrUlla ameri- 
cana. 

9. Articolati ( Arti culata ) se hanno una giuntura 
nel mezzo ; come nell' Euforbie 

10. Villosi 9 Pelosi , Barbati , Irsuti, Zonati ( Vil- 
losa , filosa , Barbata, Hir^uta, Lanata ) ; come nell 9 
Ortica morta ( Lamiuxn album ) , nell' Ipomeea caeru. 
tea , nella Tradescaniia execta , nel Tasso barbasse , e 
nell' Anthericum frutescens. 

11. Glandolasi, Appendicettati , Squamosi 3 Dentico- 
lati , Cirrosi y Spinosi ( (xlandulosa. , Appendiculata , 
Squamósa , Denti culata , Cirrhosa , Spinosa ) ; come 
nel Lauro ( Laurus nobilis ) , nella Borrana , nel Ros- 
marino , nell' Anthericum cirrhatum , e nella Cleonia 
lusitanica. 

5* HI. Per t apice, base, lunghezza, e mobilità. 

1. JTl cuti , Rostrati , Smarginati ( Acuta, Rostrata, 
Emarginata ) ; come nella TazsTetta , nell 9 Oxalis rosthx- 
ta , e nell' Ornitkogalum nutans. 

a. Forcuti , o Bifidi ( Furcata , vel Bifida ) ; coinè 
nella Prunella vulgaris , e nella Crambe. 

5. Triforcati , Tricuspidali , o Trifidi ( Triforcata , 
Tricuspidata , vel Trifida ) \ come nell' Aglio. 

4. Quadrifidi, Novefidi , DUcifìdi ( Quadrifida, No- 
vemfida , Deceinfida ) ; come nella Dalbergia moneta- 
ria , nella Fava , e nel Lupino. 

5. Allargati nella base ( Basi dilatata ) ; come nell 1 
Ornitogalo ombrellata ( Ornithogalum umbellatum ). 

6. Concavi , Fatti a -volta ( Concava , Fornicata ) ; 
come nell 9 asfodelo ramoso. 
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Horiaontale* , rei Incumbentes ) * quando pel di far» 

centro sono posate sulla cima de i filamenti j. come 
Dell' Amarillide. 

io. Girabili ( Versatiles ) quando sulla cima del fi- 
lamento ponno girarsi , come su di un perno ; come 
nel Giglio: 

11. Pendenti ( Pfendulae ) se pendono dalla cima del 
filamento ; come nel frumentone ( Zea Mays ). 

12. Disposte in croce ( Per paria cruciata ) j come 
neli' Edera terrestre. 

i3. Coerenti, ( Connatae, Coalitae, vel Cohaerentes ) 
quando parecchie antere si riuniscono insieme formando 
mn sol corpo cilindrico; come nella Cicerbita comune , 
e nel Cardo asinino. 

14* Conniventi ( Gonniventes ) quando si avvicinano 
formando un thbò, ma senza confondersi in un sol cor* 
pò ; come nel Solano nero , e nella Violétta. 

i5. Distinte ( Distinctae ) sono le opposte delle pre- 
cedenti ; come nel Giglio, 

$. IH* Pel numero assoluto , pel numero détte cellette 

che compongono le antere ( Loculamenta ) , 

e pel modo di aprirsi nel versare 

il polline. 

i. Solitarie ( Solitariae ); come nella maggior parte 
de i fiori. 

a. Doppie , accoppiate ( Binae , Geniinae ) quando 
due antere distinte si riuniscono in cima di un sol fila- 
mento ; come nella Justicia addthoda. 

3. Didime ( Didymae ) se due antere globose mo- 
strami unite in un sòl corpo per un centro comune » 
come nel Pruno. 
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4. Triplici , 6 Terne ( Ternae ) se sono tre per ogni 

filamento ; come nella Fumaria. 

5. Semplici j o Uniloculari ( Simplices , vel Unilo- 
culare* ) se sono composte di una sola cellette , come 
nell' Elleboro. 

6. BUoculari ( Biloculares ) se spn formate dà due 
distinte cellette ; come nel Tulipano. 

7. TrUoculari ( Triloculares ) se sono di tte cellette, 
lome nelle Orchidi. 

8. Quadriloculari ( Quadrilo cui area.) se sono di cruat- 
tro cellette ; come nel Melianthus major. 

9. Che si aprono longitudinalmente , o ne i lati 
( Lengitudinaliter , vel lateribas dehiscentes ) ; come 
Bel Tulipano. 

10. Che si apre in cima ( Apice dehiscens ) ; come 
nel Solano nero ( Solanum nigrum ). 

11. Che si èRvide in due emisferi per 'lungo ( Longi- 
tudinaliter in duo hemisphaeria dehiscens ) ; come nel- 
la TPulfema carinthiaca. 

12. Divisa trasversalmente ( Gircumscissa ) ; come 
nella Zamia puntila, 

i3. Che si apre nella Base ( Basi dehiscens ) \ come 
nel Tasso. 

5- IV. Per la superficie , appendici , e distorsione. 

1. Pustolosa, o Scabrosa (Pustulata, vel Scabra); 
come nel Ciclamino ( Cyclamen europeum ). 

2. Setolosa ( Setosa ) j come nella Mutisia * eternatisi 
S. Barbata ( Barbata ) f come nella Branca orsina. 

4. Glandalosa ; come neU'^fcrta/i/Aeni. 

5. Appendìcettata ( Appendiculata ) ; come nella 
Piantaggine. 



/ 



aoo 

6. Cirrosa ( Cirrhoia ) \ come nel Cerinihe major. 

7. Incappucciata ( Calyptrata ) se superiormente Ha 
ricoperta da un cappuccetto membranoso ; come nel 
Govania incisa. 

8.. Spirali , o Attorcigliate ( Spirale* , vel ContorUe); 
come nel Centaurio marino. 

• * « 

g. Arcuate ( Arcuatae ) ; come nella Cassia tomen- 
tosa. 

10. Serpeggianti, o Infruttuose ( Repandae , aut Ab- 
* fractuosae ) \ come nella Zucca. 

§. V. Per V apice , incisione t base e lunghezza* 

1. aleute ( Acutae ) ; come nell' AnfyoUza aethyo* 
pica. 

2. Troncate ( Truncatae ') ; come nella Monarda fi- 
stolosa. 

3. Aguzze ( Cuspidatae ) ; come nel Glochidion. 

4. Smarginate ( Emarginatae ) ; come nella Finca. 

5. Restate ( Arìstatae ) ; come nell' Erica arborea. 

6. Mutiche ( Muticae ) ; come nell' Erica multiflora. 

7. Bifide , o Bicorni ( Bifidae , vel Bicornes ) \ come 
nell'jEWca cinerea. 

8. Bipartite , Biforcate ( Bipartitae , Bifurcatae ) ; co- 
me neìVEmbothrium album j e neU'.^/tóAo«a/9te/»0db- 
ratum. 

9. Biforcate da entrambe ì estremità ( Utrinque bi- 
furcatae ) ; come nella Canna* 

19. Divise in due laminette ( Bilamellatae ) ; come 
nel Butomus umbella tus, 

11. Colt apice membranoso ( Apice membranoso ) ) 
come nella Violetta. 
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in. Bifide nella base ( Basi bifidae ) ; come nella 
VFeigtlia japonica. 

i3. Uguali ( Acquale* ) ; come nella più parte de i 
fiori. 

14. Disuguali ( Inaequales ) ; come nelle Cassie. 

i5. Rinchiuse ( In elusa e ) se non sporgono fuori del- 
la corolla ; come nell' Erica arborea* 

16. Scoperte ( Exsertae ) se mostransi fuori della co- 
rolla ; come nell' Erica multìflora. * 



G. Del Polline, 



§. I. Per la struttura , e figura. 

\»iSudo ( Nudum ) è quando non sta rinchiuso nel- 
le antere , giacche il fiore ne è privo , ma a foggia di 
globetti di finissima polvere sta sparso sulle squame del 
fiore ; come nel Sagù. 

2. Globoso ( Globosum ) ; come nel Caffè. 

3. Ovato r Ovatum ) j come nella Paride. 
4* Ovale ; come nel Giglio. 

5. Reniforme ; come nell' Abete. 

6. Croci/orme ( Cruciforme ) ; come nell' Acero. 

7. Tubercolato ( Tuberculatum ) ; come nel Girasole* 
3. Echinato ( Echinatum ) ; come 'nella Malva. 

9* Agglutinato ( Agglutinatum ) se più globetti sono 
sempre insieme congiunti , come nelle Orchidi. 

5* U. P$l modo in cui versasi daff antera , e colore. 

1 * SidnettUe { Adnectile ) i quando per la vicinan- 
za delle antere al pistillo , il polline immediatamente 
ad esso si attaoca j come mei Narciso. 



% 
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a. Diméssile , se dalle antere che sono più in alto 
si versa sul pistillo ; come nella Zea Jtàays. 

3. Profittile ( Projectile ) se slanciasi con forza per 
attaccarsi al pistillo ; come nella Paritaria officinale. 

4- Bianchiccio , Verdastro , Giallo , Zolfureo ; Zaf- 
feranato , Panciuto , Fosco ec. ( Albidum , Glaucam , 
Flavam , Sulphureum , Groceum , À.nrantiacum , Fu- 
scum ) ; come nel DiantAus , nell'/m ., nella TuSpa, 
nel Narcisus , nel LUium buthiferum ', e nel Itanun- 
cuàis asiaacus. 

D. 2)/ taflò /b stame. 

5* I* .Per l* inserzione , e situazione. 

1. Jpogini y o Attaccati al ricettacolo ( Hypogyna , 
Tel Receptaculo inserta ) sono quelli che si attaccano 
sotto al germe \ come nel Giglio, 

a. Epigini ( Epigyna ) sono quelli che a' inseriscono 
sul germe ; come nel Finocchio. 

3. Perigini , o Attaccati al calice ( Perigyna ., vel 
calyci inserta ) sono quelli che si attaccano al calice. 
aderente ; come nella Uosa gallica (ì). 



(i) Cose t inserzione Ipogina , che f epigina potrà et' 
sere immediata, se gii stami si attaccano di per ee aldi 
sotto, o al di sopra del germe ; e mediata quando fair 
liceo si fa mediante la corolla , da cui talvolta proop* 
dono. In questo secondo caso T inserzione della corolla 
determina quella degli siami. Onde , a ragion di esem- 
pio f gà siami de ifetreluni ermafroditi del Girasole essen* 
tÀ> inseriti sulla corolla, e questa sul germe, si dovran- 
no dire mediate epigjrna relativamente al di loro attac* 
oo , laddove quei delta Pervinca saranno mediate epigj* 
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4. Epìpetali , o Attaccati alia Corolla ( Epipetala > 
rei Corollae inserta ) 5 come nella Pervinca. 

5. Attaccati al nettario ( N cetano inserta ) \ come 
nel Pancrazio maritante 

6. GinanaH ( Gynandra ) ioao gli epigini immedia- 
ti ; come nella Cleome pentaphylla. 

7. Opposti ( Opposi ta ) diconsi quelli che sono situa- 
ti dirimpetto a i petali ; coinè nel Giglio. 

8. Alterni ( Alterna ) sono quelli che ** inseriscono 
ciascuno in mezzo a due petali ; come nella Borranm. 

9. Avvicinati ( Approximata , vel Contigua ) j come 
nella stessa Borrana. 

10. Glomerati ( Glomerata ) j come nel Bammculus 

ficaria. 

n. Distanti , o Divergenti ( Divergenza ) ; come 
nella Mimosa arborea. 
12. Intorbali ( Imbricata ) ,- come nd Ziriodendron 

tolipifera. 

J. 11. Pel numero , e nesso de i filaménti, 

e deifo antere, 

l'IYlonandro ( Monanchrum ) dicesi quando vi ha 
nn solo stame nel fiore ; come nella Salicornia fruti- 
cosa. 

a. Diandri } Triandri , Tetrandri , Pentandri 3 Bean- 
ti , Calandri , Ottonàri , Enntandri ; Decandri , En- 
decaedri, Dodecandri ( Diandra, Triandra, Tetrandra, 
hntandra , Hexandra , Heptandra , Octandra , Enne- 
*ndra , Decandra , Endecandra , Dodecandra ) se vi 



a * , perehè la corolla a cui si attaccano s' inserisce sot- 
to «J germe. L* inserzione perigina 4 poi sempre mediata. 
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hanno due , tre , quattro , cinque , tei , «ètte , otta , 
nove , dieci , undeci , p dodici stami di «tinti , o altret- 
tante antere riunite su di uno , o più. filamenti ; come 
nella Salvia, nel Frumento, nella Robbia, nella Per- 
vinca , neir Aglio , nell' Ippocastano , nella Persicaria, 
nel Lauro , nel Garofalo , nella Brownea coetànea , e 
nell' Euforbia. 

3. Icosandri ( Icosandra ) se sono perigini da venti 
•fino a qualsivoglia numero : come nella Rosa. 

4. PoUandri ( Polyandra ) se sono ipogini da venti 
fino a qualsivoglia numero , o vi hanno in un sol fiere 
molte antere su di uno , o pia filamenti ; come nel 
Papavero , nell' Anemolo * e nella Malva (1). 

5. Monadelfici ( Monadelphica ) se hanno tutti i fi* 
Jamenti riuniti in un sol fascetto ; come nella Malva. 

6. Diadelfici ( Diadelphica ) se gli stami dello stesso 
fiore hanno i filamenti riuniti in due fascetti distinti , 
potendo ancora un di questi esser formato da un solo 
stame ; come nella Fava. 

7. Poliadelfici ( Polyadelphica ) se hanno i filamen- 
ti riuniti in più distinti fascetti \ eome neW Iperico (2), 

8. Singenesici ( Syngenesica ) se hanno le antere riu- 
niti in un sol corpo j come nel Cardo (3). 



(1) Dal greco jiqvq* , JV, Tput , rvrf*,, **rT« , t£* 

«»T«t , OJtTtt, tm&, <Tffc* , tv£èK* 9 JWftUt , ilfcOfl , /KM*, 

«** «r»p ; ««10 , due * tre , quattro , cinque * sei , sette f 
otto , nove , dieci , undici , dodici ,\venti 3 molti , e ma- 
schio ; o àiano altrettanti organi maschili. 

( a ) pwot , <T/r , ro*w » ed aìfhtyx ; uno , due , * 
molti fratelli. 

(3) Da wp 9 e yi V i<ri{ ; insieme , e generazione ; odo- 
no gti organi genitali insieme uniti, . 
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5- m. Per la proporzione , e lunghetta rispettiva , 
per la direzione, e per la presenza, o mancanza 

dell antera. 

1. LJidinamici ( Didyn amica) se sono due più lun- 
ghi , e due più corti ; come nel Lamio roseo. 

2. Tetradinamici ( Tetradynamica ) se sono quatti** 
più lunghi , e due più corti ; come nel Cavolo. 

3. Pentadinamici ( Pentadynamica ) se sono cinque 
più lunghi , e cinque più corti ; come nell* Acetosella 

4. Alternativamente pia lunghi , o più corti ( Alter- 
na longiora , *el breviora ) se molti stami sono uno 
più lungo , e 1' altro più corto ; come nella TazzeUa. 

5. Rinchiusi , Scoperti , Dritti , Incurvi , «e. come 
ne i filamenti considerati pe i medesimi aspetti. 

6. Sterili, o Castrati ( Sterili a, vel Castrata ) se so- 
no privi di antere ; come sono gli stami della Curcuma 
longa , ed uno della Chelone barbata. 

7. fertili ( Fertilia ) se portano 1' antera ; come nel 
quinto stame della stessa Curcuma, ed in quattro altri 
della Chelone. 

8. Defiorati ( Deflorata ) diconsi quando hanno ver- 
sato il polline. 

CAPITOLO XII. 
Dbl Pistillo. 

V>niamasi Pistillo ( Pistillum ) quell'organo <M fio- 
re , che ne occupa ordinariamente il ' centro , e che è 
destinato a custodire i semi , ed a trasmettergli il pol- 
line necessario alla di loro fecondazione. 
xVi si distinguono tre parti , cioè 

a II Germe , o P Ovaja ( Germen , vel Ovarium ) 
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che è la parte inferiore del pistillo pregna. <K sem,i , e 
che dopo la fecondazione notabilmente s'ingrossa, e di- 
viene fratto. 

b Lo Stilo (Stylus) o sia quella produzione filamen- 
tosa che dalla sommità del germe ordinariamente s* in- 
nalza , e sostiene o termina nell' apice del pistillo. 

e Lo Stimma ( Stigma ) , o sia V apice del pistillo , 
o altra sua parte glandulosa destinata ad imbeversi del 
polline. 

d La base , o il ginobaso ( Gynobasos ) che è la 
base dello stilo rigonfiata ed estesa; come neUe ocnacee. 

A. Del Germe. 



£. I- Pel numero , disposizione , ed inserzione, 

\.%J nico , o Semplice ( Unicum , vel Simplex ) ; 
come nel Tulipano. 

2. Doppio, o due germi ( Duplex , vel Germina duo ) 
se vi hanno due distinti germi nel centro di un solo 
fiore ; come nel Finocchio. 

3. Triplice , Ternato , o Tre germi { Triplex , Ter- 
nani , vel Germina tria ) ; come nel Nasturzo indiano 
( Tropaeolum majus )• 

4. Quaternati , Quinali , ec. ( Qua ternata, Qui nata ) ; 
come nella Borrana , e nel Geranio. 

5. Xiumerosi ( Numerosa ) se sono di numero inde- 
terminato ; -come nel Favagello. 

6. Fascicolati , Capitati , Imbricati ( Fasciculata , Os- 
pitata , lmbricata ) se sono riuniti in un fascetta , in 
un capitello , o si ricoprono scambievolmente ; come ne) 
Sopravvivolo de i tetti ( Sempervivum tectorum ) , ne) 
Favagello , e nella Cecropia pettata, 



7. Libero y o Supero ( Liberum , vel Siiperum ) ; co- 
me nel Tulipano. , 

8. Infero , o aderente ( Inferum , vel Adhaeren* ) ; 
come nella Rosa, 

9. Mezzo-aderente ( Semi-adherens ) è quando per 
metà è libero , e per 1' altra metà sta sepolto nel cali- 
ce ; tome nel Mesembryanthemum. 

10. Pedicélldio ( Pedicellatum ) è quello che attac- 
casi al centro del fiore per mezzo di un peduncoletto ; 
come nel Papavero 9 e nel Cappero. 

1 1 . Sessile ; è quello che per la baie immediatamen- 
te vi s* inserisce,; come nel Tulipano. 

§. II. Per la forma , o figura , ed angoli. 

1 . KJrbicolato , Quasi-rotondo , Ovato , Ovato a ré* 
vescia , Bislungo , Cilindrico , Filiforme , Cornicolato, 
Schiacciato , Abbassato , Clavato , Turbinato , Penlri- 
éoso , Acinaeifórmc , Cruciforme ( Orbiculatum , Sub- 
rotundum , Ovatum , Obovatum , Oblongum , Cylindri- 
cum , Filiforme , Corniculatum , Gompressum , Depres- 
sum y Clavatnm , Turbinatum , Ventricosum , Àciaaci- 
forme , Cruciforme ) j come nell' Olmo , nel Papavero, 
nella Ninfea , nell 9 Arone , nella Mimosa , nel Cheli- 
donia y nella Cardamine , nella Zannichellia, nella Z^- 
ronica , nella Malva , nel Cappero , nel Bromo , nel 
[Rafano , nel Pisello , e nel Guajaco. 

2. Angolato 9 Trigono , o Triquetro, Tetragono , Pen- 
tagono , o di cinque angoli^, Prismatico ee. ( Àngula- 
tum , Trigonum , vel Triquetirum . Tetragonum , Pea- 
tagonum , vel Quinqueangulatum , Prismaticum ec. ) ; 
come nella Campanula , nel Pancrazio , nella Paride % 
nella Tetragonia ee> 
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5* HI. Per la superficie , apice , margine , divisione , 

distorsione , e loculamenli. 

1. O cab roso , Solcato ( Scabrum , &ulcatum ) ; come 
nella Canna indica, e nel Gìglio. 

a. WWa&o , Irsuto , Ispido , Echinato , Acuitati ( Vii- 
losum , Hirsutum , Hispidum , Echinatum , Aculca- 
tum ) \ come nel Mandorlo , nella Ginestra , nel Co- 
comero asinino , e nella Rosa. 

3. Smarginato , Crocesignato , Alato ( Emarginatami 
Crucesignatum , AJatum ) j-come nella Biscutella, net 
la Ruta , e nell' jtcero. 

4. Quadrifido , Tripartito , Quadripartito , Distorto 
( Quadrifidum , Tripartitimi , Quadripartitum , Contor- 
ta m ) ; come nella Glecoma , nella StafUea , nell' /sw- 
pò , e nell' Ore Aide. 

5. Uniloculare , Bilocutare , Triloculare , lioUSocvr 
lare ; dal numero delle iuterne concamerazioni ; come 
Bel Garofalo , nel Giusquiamo , nell' Euforbia , e Del- 
l' Arancio* 

J. I. P*f ^ esistenza , o mancanza , numero f 

ed inserzione. 

1. Jiessuno stàio ( Nullns ) ; come nel Tulipano. 
a. Unico , o semplice ( Simplex ) j come nel Ge/w - 
mi/20 di notte. 

3. Doppio ( Duplex ) sé un solo germe è fornito di 
due siili distinti ; come nel Garofalo* 

4. Triplice , o tre stili ( Styli tres ) ; come »eUa 
Silene 

5. Quattro 9 Cinque] , Dieci , Molti ( Styli quaiuor, 



Quinqac , Decenti , Numerosi ) ; come nella Parnassio. 9 
sei Cerastio , nella titolacca , e nel Rogo. 

6. Terminale ( Terminali^ ) «e nasce dall' apice del 
germe ; come nel Garofalo. 

j. Laterale ( Lateri germini* insertus ) se attaccasi 
in un lato del germe ; come nella Uosa. 

8. Basilare ( Basilaris ) se nasce dalla base del ger- 
me j come nella Fragola. 

J. IL Per la forma , o figura , superficie , direzione^ , 
divisione , lung/iezza , e durata, 

1. 1 4 iliforme j Cilindrico , Subulato , Conico j Pim- 
midale , Triqueiro , Clavato * Strumoso , Ensifòrme 
( Filifurmis , Gylindricus , Subulatus , Couicus , Pira- 
midali* , Triqueter, Clavatus , Strumosus, Ensiformi* ); 
come nel Pruno , nel Cereo del Perà } nel Garofalo , 
nella Velia > nel Geranio , nell' Albuca j nella ^k>& 
tricolor , nella Strumaria , e nella Canna indica. 

2. Villoso y Pubescente , Barbato , Irsuto , Ispido 
( Villo*us , Pobescens , Barbatus , Hirsutas , Hispidus )• 
come nella Rosa* nel Pisello , nella i^va , nel Ricino 
e nello Sparto. 

3. Dritto y o Verticale , arcuato 9 o Incurvo , 0£- 
àfà/ao , o Inchinato , Raddrizzato , o Assorgente , Pie- 
gato in fupra ( Erectus , vel Verticalis , Arcuatila , vel 
Incurvus , Obliquus , vel Declinati! s , As sur gens , Re- 
flexas ) se sorge dritto dal centro del fiore , se descrive 
una enrva , se pende pi a da un lato del fiore , se in 
cima curvasi alquanto in sa , o se curvasi in fuora; co* 
me nel Giglio , nella Salvia ' , nella Pyrokt rotundifo- 
lia „ nell' Amarillide , e nel Garofalo. 

4- 2?*/fcfo , o Porcaio , Trifido , Cinquefido , Molti* 
fido , Bipartito , Dicotomo ( Bifidus , vel Furcatus , Tri* 

2. 14 
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fida» , Quinquefida , M al ti fi dus , Bipartitila , Dichota- 
mus ) ; come nella Salicornia , e nel Sonco f nel Co- 
conterò asinino, nel Geranio, nella Malva, nel Rici- 
no , e nella Cordùt. 

5 . Pmì lungo , piti corto , o della stessa lunghezza 
degli stami , Rinchiuso , Scoperto ( Staminibus longior, 
brevior , vel St aminuta longitudine , Inclusu? , Exscr- 
tas ) ; come nel Garofalo , nel Cerastium , nel Pruno, 
HelP Erica nigrita > e multiftora. 

£. Persistente , Deciduo , o Marcescente ( Persistere, 
Decidu us f vel Marce«cens ) 5 conte nel Melagrano , e 
nel Pruno. 

C. Z>e//o Stimma. 



§. 1. Per /o numero , ed inserzione* 

1. %J nico , Doppio , Triplice , o c&/e , #v, quattro, 
cinque j o molti stimmi ( Unicum , Duplex , Triple» , 
Vtl Stigmata duo , tri a , quatuor , .quinòpe , plurima ), 
Avendosi riguardo alle distinte ri me , o prominenze gì an- 
dulose del pistillo privo di stilo , ed alle divisioni del- 
lo stilo nel pistillo che ne sta fornito $ come nel Tuli- 
pano , nella Paeonia , nell* Iride , nel Geranio , e nel- 
la Malva. 

a. Due stimmi : uno inferiore 7 e V altro superiori, 
( Sligmata duo : inferita orbiculatura , saperi us capita- 
timi' concavum ) ; come nella Trinca. 
. 3. Due stimmi : urto ingùainato neW altro ( Stigma* 
.ta duo : alter vaginans alterum ) ; come nella Sideritis. 

4. Sessile > se manca di stilo ; còme nel Tulipano. 

5. Peltato ( Peltatum ) se essendo piano e rotondato 
lo siilo vi si attacca nel centro ; come nel Papavero > 
« nella Vinca. 
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6. Terminale ; come nei precedenti* 

7. Laterale ( Lateri styli adnatum) ; come nella Can- 
na indica , e nella Nigellq. 

§. II. Per la figura , angoli , espansione , superficie , 

ed appendici. 

1. Semplice ( Simplex ) se per nessun carattere può 
distinguersi dall' assottigliamento deljo stilo j come net 
Garofalo. 

2. Globoso , o Capitato ( Globosum , vel Capitatum ) 
se è di forma sferica ; come nella Ruòta. 

3. Oròicolato ( Orbi cui at uni ) se è piano , e rifonda- 
to ; come nel Prunus. 

4. Poggiato , o Stellato ( Radi a tura ..vcl Stelhtum ) 
se è orbi colato , e sta segnato di molte rime glandulo- 
se , che si riuniscono in. un centro comune ; come nel 
Papavero. 

5. Vidimo ( Didymura ) se vien formato da due glo" 
betti uniti insieme ; come nel Convolvolo. 

B. Cordato , Reniforme , Crociforme ( Corda tum , Re- 
niforme , Cruciforme ) ; come nella Capraria , ' nella. 
Boerhavia , e nella Ruta . 

j. Imbutiforme > o fatto a tromba y Incappucciato * 
Incrostato , o Clavato , e Pennelliforme ( Infundibuli- 
forme , vel Tubatum, Cuculia tum , Incrassatum , Pe- 
ni cilliforme ) ; come nello Zafferano , nella Ferrarla * 
nel Piso , e nell' Olco ( Holcus molli s ). 

8. Bel&cato , Concavo ( Umbilicatum , Concavum ) 
se è piano , e porta nn picciolo incavo nel centro , o 
è cavo all' in tutto ; come nel Mandorlo , e nella Vio- 
letta^ 

« 

9. Ravvolto ( Convolutum ) ; come nello Zafferano. 

10. Trigono , o Triquetro^ Tetragono , Pentagono , 
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Piegato ( Trigonum , vel Triquetrum , Tetragonale , 
Pentagonum , Plicatum ) ; come nel Draconuo , nella 
Paride , nel Tiglio , e nel PodofiUo. 

11. Pubescente , palloso , Barbato , Piumoso , Ispi- 
do , Lanato , Cirroso , Glanduloso ( Pubescetti , Villa- 
lum , Barbatum , Plumosum , Hispidum, Lanatum , Cir- 
rhosum , Glandalosum ) ; come nella Rosa , nel Fa- 
giuolo ; nella Passerina , nella Mirsine , nelle Corna* 
copie , e nella Cyrilla. 

$. IH- Per V apice , divisione , direzione , durata , 

e sostanza. 

ì. aleuto, Ottuso, Troncato, Smarginato, Seghet- 
tato, Uncinato ( Acutum , Obtusum , Truncatum , 
Emarginatimi , Serratum , Uncinatimi ) } come nella 
Bietola , nel Cappero , nel Leandro , nel Tabacco , 
nel Z offerì no , e nella Lontana. 

a. iJ//*c/o , Trifido s Quadrifido , Cinque fido , Molti- 
fido , ( fìifidutn , Trifidtiiii , Qaadrifidam , Quinquefi- 
diim , Muiiifidum ) ; come nella Menta , nel Polemo- 
nio , nell' Epilobio , nel Geranio , e nella Malva. 

3. Bi lamellato , Bilobato , Trilobato ( Bil ara ella tum , 
Bilobati] m , Trilobatum ) ; come nello Stramonio , nel- 
la Martinia , e nel Tulipano. 

4. Sestuplice ( Sextuplex ) se essendo trifido , ogni la* 
cinia sta divisa in. due ; come nell 9 Issi a bulbocodio. 

i. Bipartito , Tripartito , SespartUo ( Bipartitimi , Tri* 
partitum , Sexpartitum ) ; come nell' Esperide , nella 
Campanula , e nell' Aristolochia. 
6* Sfrangiato ( Fimbriatom ) ; come nella Ferrano* 
7* Raggiato ( Radiatimi ) j come nel Papavero. 
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CAPITOLO IX. 



DSL FRUTTO.. 



{chiamasi Fruito ( Fructus ) quella parte del vege- 
tabile cbe vien rappresentata dal germe del pistillo in- 
grossato , ed ordinariamente cangiato di forma dopo 
la fecondazione. 

Vi si distinguono il Pericarpio , ed il Seme. 

i. Dicesi Pericarpio la, parte più esterna del frutto 
di sostanza polposa , coriacea o membranosa , che serve 
ad inviluppare e custodire il seme (1). 

2. Seme ( Semen ) è quella parte del frutto che des- 
tro a particolari membrane tien rinchiuso V embrione 
di una pianta simile a quella che l'ha prodotto. 

Dicesi Frutto semplice ( Fructus simplei ) quello che 
proviene da un ovario semplice , come nel Ciriegio* 

Frutti molUplici ( Fructus moltiplices ) sono quelli 
che risultano da molti ovarj appartenenti , e rinchiusi 
nello stesso fiore ; come nel rovo* 

Frutti aggregati ( Fructus. aggregati ) sono quelli che 
limitano da molti ovarj appartenenti ad altrettanti fio- 
rì distinti 9 come nelT Anana* , e nel Getto* 



•étm 



(t) Dal greco ^^ e x<f<r<* > wtcttno , èfht&e $ò96x 
Sviluppa del frutto, 
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ARTICOLO I. 

Del pericarpio. 

A* pericarpio proprio ( Pericarpium propri um ) e 
quell' inviluppo polposo , e carnoso , o coriaceo che da 
vicino custodisce il seme , ed* è ben diverso dagli altri 
suoi particolari tegumenti ; siccome può osservarsi nella 
polpa che involge i semi del Fico ( Ficus carica ) , e 
nell'ossea corteccia della Noce ( Iuglans regia ). 

B. Pericarpio comune ( * Pericarpium commune ) è 
quello che contiene più. pericarpi proprj , come ne' frut- 
ti della Melagrana ( Punica Granatum ). 

JSei pericarpi si distinguono le seguenti parti 

1. Epicarpio ( Epicarpium Ricrt. ) è la pelle mem- 
hranosa , o 1' epidermide del frutto. 

2. éSarcocarpo ( Sarrcocarpium ) è la parte carnosa 
del frutto. 

3. JBndocarpo ( Endocarpium ) è F interna membra- 
na di consistenza molto diversa , dalla quale risultano 
le concamerazioni del frutto. 

4. La Valvole ( Valvae ) che sono i pezzi distinti 
nei quali si dividono alenni pericarpi nell' aprirsi. 

5. Le Loggie , Cellette , o LoculamenH ( Locali , vel 
Loculamenta ) sono le interne cavità o concamerazioni 
addette a conservare i semi. 

6. I Diaframmi , o Sepimenu' ( Dissepimenta vel 
sepia ) sono gl'interni tramezzi membranosi che divido- 
no il pericarpio in più. logge distinte. 

7. La Placenta, Ricettacolo, dei semi a o Colonnetta 
( Placenta , Raceptaculum seminiferum, Trophospermium 
Rich. , Spermophorus Link , vel Columella ) è quella 
parte dal pericarpio che vien fermata da un centrale 
corpicciuplo , * da più sottili menxbran* , a cui ai attae- 
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eano i semi. Può vederti nel centro della capsula della 
Ucnidt dioica ( Lychnis dioica ) , e nel parete intera 
no della capsula del Papavero ( Papaver somniferum ) 

8. Le Suture ( Suturae ) che tono i solchi profondi , 
o i bordi rilevati che* annuziano ove il pericarpio di 
più. valye dovrassi aprire. 

9. La Carne ( Caro ) ossia tutta la sostanza paren- 
chimatosa molle e sugosa del pericarpio , che forma 
parte del suo organico tessuto (1). 

10. La Polpa ( Pulpa ) ossia quella sostanza isolata; 
che suole inviluppare i semi di certi pericarpi ; come 
nelle Cotale. 

il. Le appendici ( Appendices ) ohe sono le produ- 
zioni filamentose o membranose che ne sogliono vestire 
la superficie; e si distinguono le seguenti: 

a 11 Pioppo ( Pappila ) , che è un fascetto di peli , 
pagliuzze o setole che si attaccano all' apice di alcuni 
pericarpi , e nel tempo dalla fioritura figurano da cali- 
ci di fiori epìgini , come, nella Valeriana rossa ( Vale-' 
riana rubra ) , nel Tarassaco ( Leootodon taraxacum ) , 
nel Carde ( Carduus marianus ) nella Scaòiòsa ( Scab- 
biosa àrvensis ) , e nella maggior parte delle piante di 
fior comporto o aggregato. 

b La Coda ( Cauda ) è una produzione molto lunga 
e serpeggiante , che nasee dalla sommità del pericarpio , 
e sta da pertutlo vestita di minuti peluzzi , facendo par- 
te del suo esterno inviluppo. Può osservarsi nella 7^*- 
iaìba ( Clematis vitalba ) , e nella Pulsatilla ( Anemone 
Pulsatilla ). 



(1) Nel senso da noi adottato la carne de' frutti sta 
alla polpa di alcuni dì essi , come nei semi alunno i 
cotiledoni aV albume. 
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e II Rostro ( Rostrum ) è una produzione rigida e 
«dritta | che nasce dilla sommità del fratto f e si conti- 
nua col suo esterno invoglio j come nel CerefogUo pet- 
tine ( Chaerophyllum pecten ). 

d La Resta ( Arista ) è una produzióne lunga , fles- 
sibile e molto sottile , cbe suol trovarsi nell' apice di 
alcuni frutti ; come nel Sorgo ( Holcas Sorghum ) , e 
nel Geranio peloso ( Gerani um molle ). 

e La Corona , le jiU , e le Coste ( Corona , Alae , 
Costae ) sono i denti o le membranose appendici che ne 
circondano la sommità , il margine , o vi si dispongono 
longitudinalmente negli angoli ; come nelle Scaòioss 
nella Mandragora ( Àtropa mandragora ), e nel Salì* 
no ( Selinum Monnieri ). 



ARTICOLO li. 



De frutti semplici. 



1 



frutti semplici si suddividono in Capsulari 9 Gùio- 
basioi , Baccau' , e Pseudospermi. 

A. Frutti capsulari 9 o deiscenti ( capsulares, vel de- 
hiscentes ) sono quelli che hanno un pericarpio arido o 
membranoso , cbe giunti a maturità si aprono spontanea- 
mente e regolarmente , o annunziano distinte sature e rin- 
chiudono molti semi . Se ne distinguono le seguenti 
specie. 

1. CaséUa ( Capsula ), è il fratto che ha dato il no- 
me a questa sezione, e riunisce tutti i pericarpi capsu- 
lari tondeggianti , o ovali , che non si possono riporta- 
re alle specie seguenti ; come nello Stramonio ( Datura 
Stramoni um ) e nel Cotone ( Gossipi una ). 

a. 11 Pissidio ( Pyxidium , Capsula circumscissa Lin. ) 
e un frutto poco tondeggiante che si apre 
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te in due valve emisferiche , come nell' AnagaUis , nel 
Giusquiamo, e nella Portulaca. 

3. Il Follicolo ( Folliculus ) è un (rutto memorano-* 
so o coriaceo , ovato o bislungo , che si apre longitu- 
dinalmente per una sola scissura, ed offre una sola con- 
cameraiione, ed i semi attaccati ad una placenta mem- 
branosa opposta alla sutura , 6 immediatamente inseriti 
nel doppio margine interno corrispondente ad esso; co- 
me nell' Albero della seta { Asclepias fruticosa ). 

4. 11 Concedacelo ( Conceptaculum ) differisce dal 
follicolo , perchè univalve e porta i semi attaccati al 
margine della sutura , come nella Finca ( Vinca ma- 
jor ') e nella Peonia ( Paeonia onici n ali s ). 

5. Il Legume , o Baccello ( Legumen ) è un frutto 
ordinariamente bislungo a due valve , e due suture lon- 
gitudinali ed opposte , e che giunto a maturità si apre 
longitudinalmente , si divide in molti pezzi trasversali # 
o non si apre affatto j ma porta i semi costantemente 
attaccati ad una sola sutura (1). 



(1) 1 frutti delT intera famiglia delle leguminose con- 
vengono ne' due costanti caratteri di essere esteriormente 
segnati di suture longitudinali , e di portare i semi aU 
toccati al lato interno di una sola sutura. La maggior 
parte di questi frutti è univalve , coriacea , deiscente e 
polisperma ; ve ne ha dei bivalvi , come negli Astragali , 
de' moltivalvi con sepimenti trasversali j come nelle 
Cassie , degli articolati che sono divisi in molti locula- 
menti monospermi , generati dagli stringimenti , ossicino 
giunture trasversali , come nella Coronilla ; aV legnosi ; 
come nel Catartocarpo de 9 monospermi indeiscenti; co- 
me nei Trifogli. Willdenow chiama Lomenti i legu- 
mi articolati } e Citini i legumi moltiloculari. 
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6. La Siliqua ( Siliqua ) è uà frutto molto più lun- 
go che largo , a due valve , e due suture longitudinali 
opposte , che porta i semi attaccati ad entrambe le su- 
ture , ed è ordinariamente divisa in due cellette da uu 
sepimeqto parallelo alle valve, come nel Cavolo ( Bras- 
sica olcracea ). 

a Siliquetta ( Silicoja ) è una siliqua ordinaria- 
mente quasi tondeggiante , o almeno che in lunghezza 
non sorpassa più di due volte in circa la sua larghezza; 
come nella Lunaria annua , e nella Borsa di Pastore 
( Thlaspi borsa pastoris ). 

7. 11 Regmato o Elaterio ( Regniatus Mihbìl, MlaU- 
rium Rica. ) è un frutto secco a due , tre o molti lo- 
culamenti , che giunto a maturità si divide in molti 
pezzi distinti , composti dai loculamenti che si distacca- 
no tutti interi dalla colonnetta centrale , o .dall' asse 
ideale del fruito colle valve rispettive j come n«U* Eu- 
forbia* 

8. Lo Sterigmo (1) ( Sterigmum) , è un frutto secco a 
molti loculamenti distinti talvolta : indeiscenti j aderenti 
ad un asse comune , come nella Malva , e nelle Gero- 
moide*. 

B. I frutti Ginobasicì ( Gy Boba si ci ) sono quelli che 
«opra una larga base, propria del fondo dell'ovario , in- 
nalzano molti loculamenti così lontani 1' uno dall' altro 
«he sembrano tanti frutti distinti , ma che tutti si arti- 
colano sopra quella base dal di cui centro partiva un 
•olo stilo comune a tutti i detti loculamenti. Si distin- 
gue in : 

a. Sarcobaso ( Sarcobasis )> ed è quando la base ce» 
^mune è molto grande e carnosa , « porta più locula* 



(1) Da tr7»tt?p* } *o$tegqp< 
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nienti distinti in tutte l'epoche della loro esistenza ; co- 
me nelle Simarube , e nelle Ocnacee. 

2. Microbato (Microbasi*, Polachena Rich. ) è quan- 
do la base comune è piccola e poco carnosa > e porta 
quattro loculamenti poco distinti nell* epoca della fiori- 
tura ; come nelle Labiate, nelle Soraginee , che Links* 
ha chiamate Gymnospermae. 

C. 1 frutti baccati hanno il pericarpio molto carnoso 
e non si aprono mai spontaneamente e regolarmente. 
Vi si riportano 

1. La Bacca propriamente così detta ( Bacca srlcte 
dieta ) , eh' è un frutto carnoso sugoso , o coriaceo , 
che nell'interno offre una o più. distrate concameraziooi 
e porta i semi attaccati ad una placenta centrale, o ad 
altrettante placente disposte intorno al suo asse, quante 
sono le sue stesse cellette, ovvero che nuotano nella di 
loro polpa , o si attacco no alla parete interne del peri- 
carpio ; come nel Peperone ( Gapsicum annuum ) , nel 
Pomidoro ( Solanum Lycopersicum ). 

2. jicìno ( Àcinus ) è un frutto , pieno da pertutto , 
sugoso , e quasi trasparente , che porta uno o pochissi- 
mi semi impiersi nella sua polpa senza ordine alcuno } 
come nell' Uva ( Vidi vinifera ) , nell* Edera ( Hedera 
helix ). 

5. Pomo , dicesi un frutto più o meno carnoso , co- 
ronato dal calice persistente , che nell' interna offre 
delle cellette membranose , od ossee disposte intorno 
al suo asse centrale , e destinate a custodire i semi ; 
come nella Pera ( Pyrus còmmunis ) \ e nella Mela 
( Pyrus Malu s ). 

4. Melone ( Pepo , Peponida Rica. , Peponinm Brot. ) 
è un frutto carnoso , che nell' interno ora essendo pieno 
di polpa offre i semi disposti in serie simmetriche e lon- 
gitudinali intorQQ al suo asse centrale, tra la stessa sua 
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polpa ; ovvero attaccati a placente disposte nello stato 
modo in un vuoto centrale } o in alcune false cellette 
scolpite nella sua sostanza , e porta il nome di Melone 
solido ( Pepo solidus )> come nel Cocomero ( Cucurbita 
Citrullo* ) , nel Celrìuolo ( Cucumis sativus ) , « nel* 
la Zucca ( Gucubita Pepo ). Ed altra fiata essendo pie- 
no di umore scorrevole , porta i semi attaccati a cellette 
membranose aderenti alle sue interne pareti , e dicesi 
Melone vuoto ( Pepo cavus ) ; come nel frutto del fior 
di passione ( Passiflora coerulea ). 

5-. \J Esperidio, Arancio , o Bacca corticata ( Hespe- 
ridium , Àurantium , vel Bacca corticata Dee. ) , è un 
frutto carnoso che ha un inviluppo consistente , ed è 
internamente diviso in molti loculamenti membranosi 
pieni di polpa che possono separarsi senza alcuna lace- 
razione j come nei frutti dell' Arancio ( Citrus àuran- 
tium ) del Limone ( Citrus limon ). 

6. U Balausto ( Balausta in ) , è un frutto composto 
di un pericarpio coriaceo non sugoso, che rinchiude un 
gran numero di semi muniti di un perisperma drupaceo, 
e sostenuti da placente che partono dalle pareti del pe- 
ricarpio , come nel Melagrano ( Punica Granatam ). 

7. La Drupa ( Drupa ) è un pericarpio doppio car- 
noso , o coriaceo di uno o due pezzi che contiene un 
nocciuolo , dentro di cui vi è il vero seme , come nel- 
la Mandorla ( Àmygdalus communis ) , nella Pese* 
( Atnygdalus persica ). 

8. Nucuìeno ( Nuculanium Rich. ) è un frutto car- 
noso non coronato dal calice persistente , e che contie- 
ne molti noccinoli ; come nella Melia , e nello Spondias. 

D. 1 frutti pseudospermi sono quelli che hanno il 
pericarpio talmente aderente al seme che sembra con- 
fondersi coli' inviluppo proprio di esso : essi sono indei-} 
scenti , e rinchiudono uno , o pia semi. 



Se hc" distinguono le seguenti specie. 

». Otre, o OtriceUo ( Utricului , Sacellus Miri». ) , 
è un pericarpio' senza valvole, indeiscente , che nell' in- 
terno ha una sola celletta interamente occupata da uà 
solo seme 9 ed è composto di una membrana dilicata e 
libera , che premendola fra le dita si distrugge e resta 
il seme che conteneva a nudo ; come nel Chenopodio 
( Chenopodium ) , e nell 1 Amaranto ( Araarantfeus ). 

a. La Samara ( Samara ) , è un pericarpio senza val- 
vole , indeiscente, di una o due cellette, di sostanza co- 
riacea o membranosa, ripiene di altrettanti seni , e schiac- 
ciato a foggia di ala , ovvero alato nel suo bordo , o 
nell' apice , come nell' Olmo ( Ulmus campestris ) nel 
Franino ( Fraxinus exceliior ) nell' Acero ( Acer cam- 
pestre )• 

3. La Noce { Nux ) è un pericarpio ordinariamente 
duro o legnoso , s?itza valvole, indeiscente , con una ca- 
vità ed un solo seme nell' interno : come nell' Avella* 
na ( Corjlus Avellana ). Talvolta poi di' due valve * 
indeiscente fino alle germinazione ; colla stèssa cavità ed 
il solo seme nell' interno , e rinchiuso in una drupa ; co- 
me nella Noce ( Iuglans regia ) , e nel Mandorlo { A- 
mygdalus commiunis ) ; ovvero senza valve indeiscente 
e racchiuso in una cassula , come nel Custngno ( Ca- 
nanea vesca ) e nel .Faggio ( Fagus sylvatica ). 

4. Cariopse ( Cariopsis ) è un fruito iodeiscente nel 
quale l'inviluppo che rappresenta il pericarpio si confon- 
de coli' inviluppo proprio del seme ; come nel Frumen- 
to ( Triticum hyberhum ) ed in tutte le gramigue. 

6>. Aehena ( Akena , Cypsela Mirb. ) è un frutto in- 
deiscente , il di coi seme ha un. inviluppo distinto da 
quello che ferma il pericarpio , come nella Canape* 
( Cannabis sativa ) , nel Cardo, ( Carduus marianas ) A 
ed in tutte le piante di fior composto. 



7. Scleranto ( Sclerali tbium ) è un fratto indeiscente; 
ricoperto di una tonaca secca ed aderente , che risolta 
dalle parte inferiori della Corolla , o del Nettario , co- 
me dèi Gelsomino di notte ( Mirabiiis jalapa ). 



ARTICOLO III. 



De 9 frutti moltiplicì. 



1 



fratti moltiplicì risaltano dalle riunioni di diversi 
frutti aempiici già descritti. 

Se ne diatinguono le seguenti specie 

1. 11 Poiicorìo ( Polycborium Mirb. ) è un frutto com- 
posto di molti distinti follicoli, sostenuti dal solo disco, 
e privi di una colonnetta centrale ; come in alcune Apo- 
cinti, in molte Manunculacee , e Cmssulacee. 

a. 11 Potiseco ( Polysecus Desvaux ) (1) , risulta dal- 
la riunione di molte cassule , otricelli , onocj monosper- 
me , per lo più iudeiscenti sostenuti dà un ricettacolo co- 
lonnare diverso dal disco ; come nelle Magnolie , ne' 
Tutipiferi. Nella fragola il ricettacolo è carnoso e poi* 
poso. 

3* La Polachena ( Cremocarpium Mài*. Carpodolium 
Dssv. , Polachenae species Rich. ) è un frutto compo- 
sto di molte noci riunite in cima sotto un fiore epigi- 
do , che giunte a maturità si separano Y una dall' al- 
tra ; come nelle Ombrellifere, nelle Rubiacee * nelle 
Amilacee. 

4, L' Etairw ( Etairion Mirb. ) risulta dalla riunione 
di moli* acini o otricelli bacciformi sostenuti da una pla- 
centa poco apparente ; come nel Huòus , e nell'Annona. 



(0^ T7KV e»>-ao **h* loculamenti. 
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5. II Cinarrodo ( Cynarradon ) è un fratto composto 
da molti otricelli cornei riuniti in nn calice che di*»' 
vfeata carnoso dopo la fioritura ; come nelle Rose. 

ARTICOLO IV. 
De* Frutti aggregati. 

X~Vnche i frutti aggregati risultano dalla riunione di 
molti frutti semplici sostenuti , o rinchiusi in un ricet- . 
tacolo comune , e spesso mascherati da squame , o da 
altre parti > che han servito alla fioritura. 

Se ne distinguono le .seguenti specie 

i. Il Sincarpo ( Syncarpa Dec ) è un frutto composto 
dalla riunione di molti frutti baccati prodotti da altret- 
tanti distinti fiori , riuniti in un ricettacolo di varia for- 
ma nelle diverse piante che Io presentano. I frutti del 
Mor* , dell' Ananas , del Fico , e della Dorstenia sono 
tutti di questo genere. 

2. Il Cono , o Strobilo ( Conus , Strohilus ) è txn frat- 
to composto di molte noci , o achene riunite sopra un 
ricettacolo munito di larghe squame legnose , o coria- 
cee , che si distaccono nella maturità , e lasciano cade- 
dere le noci che vi erano custodite ; come nei Pini , 
nalle Protee ec. 

a. 11 GalÒoio ( Galbulus Gajer. ) è un cono colle squa- 
me coriacee peltate , che poco si aprono nella maturi- 
tà ; come nel Cipresso. 

ò V Arcéstido (ì) ( Àxcestis Desvaux ) è un cono 



(*) «fxec-Ti* nome greco del frutto del Ginepro* 



324 

le di cui squame sono carnose , saldate insieme ,. ed im- 
dei «centi , come nel Ginepro (1). 

e II luto ( Iulus Gaert ) è un cono colle squame fe- 
lla cee j come nel Carpino , e nella Setola. 

ARTICOLO V. 

De sepimentì , delle valve , de locidamenti , delle 
appendici , della placenta , e della deiscenza 
de* /rutti considerati in particolare. 

I. X sepimenti potranno essere 

a Longitudinali ( Septa Link ) se si dirigono nel sen- 
so della lunghezza del frutto ; come nello Stramonio. 

6 Trasversali ( Phragma Link ) , quando lo dividono 
per traverso ; come nelle Cassie. 

e Calvari ( Valvis introflexis Lin. ) quando sono for- 
mate dai inargini delle valve che rientrano e si profon- 
dono nella cavità del pericarpio ; come ne' rododendri 
negli iperici. 

d Cellulari , quando sono formati da un semplice am-* 
masso di tessuto cellulare \ come nel Chelidomum glau- 
cium. 

li. Le valve variano pel numero , onde i frutti dicon- 
si univalvi , òitri a moluvalvr , per la superficie ec. 

III. I Loculamenti variano pel numero , onde i frutti 
diconsi uniloculari , biloculari o moltiloculari. 

IV. Le appendici fanno dire il frutto; 

a Bapposo quando è terminato da un ciuffo di peli 



(ì) Questo frutto è stato impropriamente . chiamato* 
bocca. 
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o di squame , cai i botanici han date il nomedipappm 
( P a PP u « ) : * questo può essere : 

<t Sémplice ( Simplex ) quando è composto d' un so* 
lo ordine di fili ; come ne' cardi. 

$ Doppio > Composto ( Duplex, Composita* ) se risul- 
ta da varj ordini di fili ; come nelle centauree. 

y Stipitato (-Stipitata* ) quando si prolunga in un 
lungo gambetto che l'attacca al seme ; come nel To- 
rassaco. 

£ Sessile ( Sessi iii ), dicesi quendo senza alcun soste-, 
gno attaccasi per la base all' apice del seme j come nel 
Cardo volgare ( Carduusvulgaris ) , e nella Cicerbita 
( Soncbus olerà ceus ). 

e Capillare ( Capillaris ) quando è formalo di peli 
indivisi , e simili ai capelli > come nelle due succed- 
ila te piante. 

ir Piumoso ( Piumoso* ) quando è guernito di peli 
ramosi , ossia ebe lateralmente ne portano degli altri 
più minuti j ebe imitano le barbe di una penna ; come 
nella Sassefrica de i prati ( Tragopogon pratense ). 

/ Setoloso , Restato, o Raggiata ( Setosus , A ristata*, 

yel Radiatus ) se è composto di peli coirti , rigidi , e di* 

stanti ; come nella Vedovina stellata ( Scabiosa stellata ). 

• Questo dal numero delle setole che lo compongono 

potrà dirsi 

aa Di due , di tre resto ( Biaristatura, Triaristatum )- t 
come nella Bidente ( Bidens tripartita ) , e nel àriso* 
gono virginiano ( Chrysogonum yirginianam }. 

bb Di cinque setole , reste , o raggi ( Aristis , setis , 
vel radiis quinque ) ; come nella Scabiosa columburia* 

ce Di venti , quaranta raggi ec. ( Radis sto , 40 ec. ); 
come pella Scabiosa alpina , e stellata. 

t Paleacto ( Faleaceus } quando in vece di peli , il 

1. *5 



pappo è composto di pieciole scaglie membranose $ co- 
me nel Girasole ( Helianthus anauus. ). 
• * Coronato ( Coronata* ) quando viea formato da 
punte , o pochi fili corti , e dori , come nel Cardo 6e» 
nedett o ( Centaurea benedici* ) , e nella Cicoria ( Ci- 
chorium lntybus ). 

* Decidua ( Decidua* ) «e distaccasi dal seme nel 
tempo della sua maturità , come nel 'Girasole. 

f* Persìstente ( Persistens ) se sempre attaccato al se- 
me conservasi j come nel Tarassaco, 

5* Coduto ( Caudatum ) quando è fornito di coda ; 
come nella Vitalba , e nella Pulsatilla. 

6 Rostrato- ( Rostratum ) se porla il rostro • come 
nel Cerfoglio pettine. 

7. Restato ( Àristatum ) quando è terminato da se- 
riole , potendosi dire : 

a Uniarisato , Riaristrato , Iriarisirato ( UniarisU- 
tam , Bìarisiatnm , Trìaristaftum ) dal numero delle 

r 

jue reste ; come nel Gemmo , nella Bidente ( Bidens 
tripartita ) , nel Cerfoglio irsuto ( ChaeropbyUum hir- 
jntum ) e nel Crisogono virginiano ( Cbrjsogonum, vir- 

ghiianum ) (»)• 

i Con resto dritto , se mpl i ci , o Jpùu& ( Anstis Sim- 
plicibus , aat Spiralìbus ) ; come nel Geranio peloso 
( Geranium molle ) , e nel Geranio marM/no ( Ero- 
dium marìtimum ). 

e Con resto Uncinato , Boriato , Echinato * Nude 
t Àrwtù Uucinatis , Barbati* , Echinati* , Nudi* ) ; co- 



(1) / semi biarùtali , e triamtati sogfionsi da i bota- 
nte* riporto*** u/^co/u tra i semi pappo» , dicendosi for- 
niti <l* paj^o setoloso con due, o tre setole. 



»»7 
ipe nella GarioJUlata ( Geum urbanum ) , negli JErodii% 
e Pelargoni* , nella Bidente bipinnata , ne i Geranii. 

8. Coronato ( Coronatala ) quando in cima ò adorno 
di una ghirlanda membranosa , o di una corona conv» 
posta di più denti *, come uelle Scaòiose , e nella Se- 
rardia. 

La corona può dirsi 

a Tridentato * Seidentata «^{Tridentata , sexden* 
tata ec. ) dai numero de i denti che la compongono ; 
come nella Valeriana dentata , e nella Serardia de i 
eampi ( Suecardia arvensis ). 

i Membranosa , se risulta da una conica membrana 
che attaccasi alla sommità del seme y come nelle Sca- 
òiose. 

9. Costolata ( Costola tum ) se porta molte membra- 
nose appendici disposte lungo i suoi angoli ; come nel 
£*aserpitìum. 

V. Nella deiscenza , un pericarpio che sì apre de* 
terminatamene può offrire le seguenti differenze 

a Che si apre in cima in due parti ( Apice bifariam 
déhiscen* ) ; come nella Mar tinta. 

6 Che si apre in cima in tre parti ( Apice trifariafe 
dehiscens ) è quando aprendosi in cima si divide in tré 
denti j cerne nel Sosso ( Buxus sempervirens ). 

e Che si apre in cima in quattro , cinque M o sei par» 
ti ( Àpice quadrifariam , quinqueiariam , Tel sexfariant 
dehiscens ) è quando aprendosi in cima si divide in 
quattro , cinque , sei denti ; come nel Garofalo , nel- 
la JLicnide , e nel Cueuòalo. 

d Che si apre in cima al di sotto della corona ( Api* 
ce sub corona dehiscens ) ; come nel Papavero. 

e Che si apre longitudinalmente secondo le suture in 
tre , quattro , cinque , sei , o molte parti ( Longitudi- 
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nalifer juxta angolo* déhi*een* triiariam , qnsxlrifariana, 
ec. ) come nell' 2rzde , nello Stramonio , nell* Ibisco ce. 

/ CAe si o/m? co/i e l a sticit à ( Elastine dusOienc ) ; co- 
sse nel Bosso. 

VL La placenta, può essere Libera , 

a Basilare ( Libera Basilari* ) quando per la base at- 
taccaci al fondo del pericarpio * restando isolata da per 
tatto ; come nella bacca -del Peperone, e nella cassila 
della ZJcnide. 

b Laterale ( Libera Laterali* .) quando attaccandosi 
a qualche futura , nell' aprirsi il pericarpio ne resta in- 
teramente distaccata ; come nel follicolo dell' albero 

della seta. 

e Centrale , o Colonnare ( Centrali* , Tel Colonna- 
ni* ) se occupa tntta la lunghezza dell' asse del peri- 
carpio ; come nell' Arancio ; ovrero allunga a in al- 
trettante ali quante sono le sue valve , ebe arrivando 
fino alle future fanno al tempo stesso 1* uffizio di pla- 
cente , e di sepimenti j come nell' Epilobio ( Epilobium 
montanum ). 

d Pedicellata ( Libera stipitata ) quando nel fondo 
del fiore è sostenuta da un picciolo sostegno j come nel- 
la Primavera ( Primula veri* ). 

e Panetah ( Parietali* ) quando longitudinalmente si 
attacca all' interne pareti del pericarpio , siccome sono 
le placente della cassula del Papavero y e del melone 
moto del Fior di passione. 

X Marginale ( Marginali* ) è quando si attacca nel 
margine interno delle valve , secondo la direzione delle 
sature *; sicché quando il pericarpio si apre , i semi re- 
stano attaccati a quelle stesse su tare che danno appog- 
gio alle di loro piacente ; come in entrambe le suture 
di qualsivoglia Siùyua , in una sola satura di ogni spe- 



tue di legume, ed in tutte le suture della cassala con 
eei valve dell' Argentone messicana. 

£ Attaccata a i sopimenti ( Dissepimentis ad nata ) è 
quando in uo pericarpio che ha più «epimenti , le pla- 
cente si dispongono luogo il suo asse , ciascuna in mez- 
zo a due sepimenti ; come nella cassula dello Stramonio* 
h Attaccata alt apice del pericarpio ( Apici pericar- 
pii adnata ) j come nella samara dell' olmo. 

i Munita di Uncinetti ( Retinaculis instructa ) cosi 
ckiamansi alcune produzioni incurve che partono dalla 
placenta per cingere e ritenere i semi , senza servirli da 
funicelli «ombilicali \ come nell* Acanthus. 

h Filiforme ( Filiformi* ) è quando ha la sottigliez- 
za di uu filo y come nella Lunaria , e nel Pisello. 

I Cilindrica ( Cilindrica ) ; come nella { €ortusa mat- 
thiolL 

m Tetragona; come nel Garofalo, 
n Globosa ; come ueli' Anagullide ( Anagallis arven- 
sis). 

o Ovata ; come nel Ciclamino ( Cjrclamen euro- 
paeum ). 

p Faviforme , Scrobicolata , Puntata ( Favoja , 
Scrobiculata , Punctata ) se sta seminata di cellette più 
o meno profonde , in cui s' incastrano i semi ; come 
nella Trientalis europea , e nello Stramonio. 
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ARTICOLO V. 

Del seme. 

j\el seme fa d ? uopo principalmente distinguere le 
«eguenti partì ; cioè 

A Gt Integumenti proprj ( Integumenta propria ) , o 
li ano quelle delicate membrane che ne involgono le par- 
ti più essenziali , e si distinguono in 

a Testa , o Coccio ( Testa , Spermoderwa DC. Epis- 
perma fticn. ) che è 1' inviluppo piii esterno del se- 
me, intero da per tatto, eceetto che nell' ombilioo ., ed 
ordinariamente di sostanza coriacea. Può» osservarsi nel 

è 

Fagiuolo ( Phaseolus vulgari* }. 

b E Membrana interna ( Endopleura DC. Tonica in- 
terior Ga.ert. Hiloferus Min. ), che è un sottilissimo in- 
viluppo , ordinariamente aderente al primo (i). 

B Le cicatrici , the si distinguono m 

a OmbUico esterno , o Ilo ( Umbilicus externus , 
Hilum , vel Fenestra Malpigki> Cicatricula ) , ehe è 
quella picciola cicatrice ., che si appalesa sulla superfi- 
cie del testa, , e corrisponde al punto di attacco del cott 
don e ombilicale (2). 



(1) Tra queste due membrane trovasi talvolta un po- 
co di polpa per la quale passano i vasi che vanno a 
riunirsi nella cicatrice interna. Questa polpa è stata 
chiamata sarcodermo ( sarcoderma DC» ) . Essa è 
molto sviluppata ne* semi delT Iris foetidissima ; » e ne* 
così detti semi baccati. 

(2) Richard ha chiamato Spilo ( Spilus ) il vero ombi» 
lieo delle graminacee ehe vien formato da quella pisco*- 
la macchia situata nella base interna de' loro frutti , e 
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è Ed Omiilicé intorno , ChalaMtt ( TJmbilicus inter* 
*ras , vel Chalaza ) , che è quel picciolo tubercolo far*» 
malo da!F anione del cordone onxbftitale colla membt*>* 
ria interna (1). % 

C II cordone omòUieale ( Funiculns orabilicalis , Po» 
dospenniuin ) , che è una produxioue filamentosa , eoo 
chili' rio sì allunga fino all' attacco del seme sulla pla- 
centa r o sul ricettacolo , e che ne i semi maturi spes- 
se fiate si obblitera : Può vedersi nel Pisèllo , e negli 
acini della Melagrana. 

D La Mandorla , o Nocciuolo ( Nucleo* ) , che vie» 
rappresentata dall' insieme delle parti orgauiche conte-» 
fiutò ne* tegumenti det seme; vi si possono distinguere 
due ponti più o meno visibili* 

« V Omfalodio ( Omphalodium Tur*. ) , che è quel 
(tanto proto beran te , per lo più situato in meszo all' om- 
bilico , pel quale i vasi nutritizj s'immettono nel seme. 

/$ Il Micropilo ( Micropyla Turp. Foramen Gbew ) f 
che è quel punto situato nel fianco dell' otnbilfco, che 
indica il luogo pel quale, penetrano nel seme i vasi con- 
duttori della fecondazióne. 

Sono parti della mandorla : 

a L' Embriòrte ( Frìibryo , Corculuitt , cor seminis ) , 
che è la parte più nobile , ed essenziale del seme , e 



che disegna il pùnto pél fonie i vati del pericarpio pò* 
nettano Hello SpèrtHódermtt, , che con esso è saldato da 
per tutto. 

(i) QUdndb il còrdhfiè ombièieale penetra/ nelT embrio- 
ne per un purità che HoH corrisponde immediatamente 
sótto alt otnbitico esterna > quel nervo prominènte , che 
non da esvò uffa cfralatct è stato cbr&jBRrtrMK chiama** 
Rafe ( Raphis ). 



contiene le parti della nuova pianta che se ne dovrà 
sviluppare ; cioè , 

aa I Cotiledoni ( Cotvledones, Lobi Guw ) (i) che for- 
mano la pia considerabil parte dell' eambrione , e spesso 
anche di tatto il seme , stando ordinariamente divisi in 
dne grandi lobi farinosi , e che nel germogliamento si 
cangiano nelle prime foglie seminali. Potranno osservar* 
si nella Mandorla , nel Fagiuoio , nel Jjupino (a). 

66 La Jtadtcetta ( Radicala , vel Rostellnm ) , eh* è 
quella parte del seme , che ordinariamente sporge- fuo- 
ri del suo apice , del suo ventre , o della sua base in 
forma di tuia corta , e conica, produzione , e che nel 
suo svolgimento si cangia in radice. .Può facilmente rav- 
visarsi ne i semi succennati (3). 

ce La Piumetta ( Piamola ) , che è il rudimento del 
fusto che dee svolgersi dal seme , e sta seppellita in 



(i) Dal greco xstiajJW cavità , perche riempiono 
il maggior vuoto del seme. 

(a) Quando i cotiledoni sono riuniti in modo da for- 
mar* urna sola massa , questa prende il nome di corpo 
cotiledonare ( Corpus cofyledoneum )• Quando i coti/e- 
moni tomo opposti > il punèo della loro congiunzione da 
JUcm^mJ* è sfaso chiamato Sinzigia ( Synxygia ). AeZfe 
piemie m cotiledoni alterni , impropriamente dette mono- 
t aufrah m , il sec mm h cotiledone , situato un poco al 
étstfra «fe/T ««fon , da Mimami, è stato chiamato Lobulo. 
I<o ***so autore chiama Coliofillo ( Coleophyllus ) quel- 
la /*v*4» guaina formata da* cotiledoni per cingere la 
hast *V:l* piumetta , corno «tetti g iumi^mt . 

(5) Mj*b*ì. chiama Rliiofisi ( Hhùaophjsis ) alcune 
# r?*»,ài>r « eie si pro lu ng a mo daff estremila di aleute 
>\%«W<4te ; «NMKf nelle ninfee. 
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mezzo a i cotiledoni .in direzione opposta alla radioelta ■ 

È visibile negli stessi semi surriferiti (i). 

b L' Albume , Perisperma , o Endosperma ( Albume* 
Gabrt. Perispermum Ium. Endospermum Rich. ) è una 
sostanza farinosa priva di vasi , che noti in tutt* i sejni 
s 9 incontra , e che quando vi si trova inviluppa ordina- 
riamente P embrione , e si potrebbe confondere con i co- 
tiledoni , se a differenza di questi , invece di cangiarsi 
in foglie nello svolgimento del seme non scomparisse al- 
l' intuito , impiegandosi a nutrire 1' embrione. Può rav- 
visarsi nel Frumento , nel Frumentone , ed in tutte le 
Gramigne (a). 



(1) Richard distingue due parti nella piumetia ; cioè 
il Fusticino ( Cauliculus ) , eh' egli chiama quella par- 
te che riunisce la radi celta ai cotiledoni , e che talvolta 
adopera come sinonimo della piumetia , e la Gem metta 
( Gemmula ) eh' egli definisce per quella parte della 
piumetia, situata al disopra de' cotiledoni che rappresen- 
ta il primo tenero germoglio della pianta. Questa para- 
te suole indicarsi nella pratica come la vera piumetia, 
perchè si suppone che i cotiledoni siano attaccati al pun- 
to di congiunzione tra la radice tia e la piumetia , men- 
tre realmente essi si attaccano sempre al di sopra di 
questa congiunzione ossia collo , benché talvolta ad una 
picchia distanza da esso. 

(2) Prima della maturità della sementa vi si possono 
distinguere *7Cborion, e fAmnios di Malpighi ; ilpri- 
mo vien rappresentato da quel liquore polposo , che pri- 
ma della fecondazione sembra formare tutta la mandor- 
la e che scomparisce prima della maturità ; V amnios è 
quel liquore trasparente , gelatinoso o lattiginoso , che 
comparisce dopo la fecondazione ; in esso trovasi ini- 
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d II Torta ( Vitéllam ) , che è un carpi cernala a fag-* 
già di squama , o di picciolo scodo soprapparto alFera- 
Mone , specialmente Belle Gramigne (i). 
• E Le Appèndici ( Appendiees ) , ebe sona quella 
particelle meno essenziali che sogliono incontrarsi 
superficie da i semi , e si distinguono in 

a A r ilio ( Arillas ) o sia una membranosa o cara 
espansione del cordone ombilicale , ohe spesso forma in* 
torna al sema un inviluppo ben diverso dagl' integumen- 
ti di sopra descritti , perchè suole ricoprirlo dimenata* 
mente , o gli forma un intero invoglio che giammai con* 
trac adesione alcuna con i succennati integumenti a di- 
sfafi di leggieri. Può vedersi nella Fusoria ( Evony- 
mus europaeus ) e nei cardibspermo. 

b La Chioma ( Coma ) è un assortimento di peli di- 
ltcatissimi , che partono dall' ombilico , ed appartiene a 
semi rinchiusi in pericarpi , a quali prima della maturità 
serve da funicello ombilicale , attaccandosi alla placen- 
ta. E visibile ne i semi dell' Epilobio ( Epilobi um mon- 
tanum ) , dell' Albero della seta ( Asclepias fruticosa ) , 
e del Leandro ( Nerium Oleander ) (a). 



merso T embrione , che n è nudrito , e ciò che rie avari- 
za nella sua maturità , si consolida è diventa il peri' 
sperma. Il latte , o butirro Hi Cocco è V ammos di quel" 
la semenza ; questo liquore talvolta è chiuso in una 
membrana che porta il nome di Sacco dell' amnios. 

(i) Richard chiama Blastoforo ( Blastophorus da 
&K*.*Ttw propagine 9 e <pxt v porto), ciocche GjtÉRttr&R 
chiama vitello ; ossia quella parte délf embrióni , che 
sostiene una protuberanza della radicetta suscèttìbùe di 
svilupparsi , eh 9 egli chiama blasto. 
*(a) La chioma non si vuol confondere col pappò { 



tàùèh ( Cattéa ) è «n& produzione filamentosa 
molto lunga , e serpeggiante , cbe nasce dalla sommità 
del geme , « ala da p«r tutto Vestita dì minuti pelimi, 
facendo patta dei atto esterno inviluppo, P»4> vedersi ne 
i semi del Geràni*. 

d U Rostro ( Rostram ) è una produzione rìgida « 
dritta , ©he- nasce dalt sommità del seme , è si conti- 
nua col suo esterno invoglio. * 

^ La Resta ( Arista ) è una produzione lunga , flessi- 
bile e mólto sottile , che suol trovarsi nell' apice di al- 
cuni semi ;• come nel Geranio peloso ( Geranium molle). 

/* La Corona, le AH > e le Coste ( Coróna , Àlae , 
Costae ) sono i dfcnti , o le membranóse appendici cbe 
ne circondano la sommità , il margine , o vi si dispón- 
gono longitudinalmente negli angoli. 1 semi considerati 
minutamente offrono delle interessanti diversità , cbe po- 
tranno disporsi nel seguente modo. 

$. 1. Per la forma , ed angoli. 

1. Kjtlóboso } Ovato , Bislungo , Cilindrico j Turbi- 
nato , Ventrìcoso ( Globosum , Ovatum , Oblongum , 
Cylindricum , Turbinatami , Ventricosam ) ; come nel 
Pisello , nei Ridirlo. 

a. Rotondato , JDèseoideo , Depressa , JLenticolare , Re- 
niforme , Schiacciato , Ancipite , Trapeùfbrme ( Orbi- 
cutatam , Bfecofdeum , Depressum , Lentrculare , Reni, 
forme , Gompressum , Anceps , Iraperiforme ) ; come 






ptiobè qussto prenda, origine* daUm.sgmntitàAun g*r- 
me> inferiore ,.e n*n già <krf¥ intofuntenéo propri* del 
Seme» 






holico ( EoUindatum , Ellipticom , Ohl#n|um > Lròcefr- 
latum , Paraboiicnm ) ; coma nella Briza , nel Cen^ 
ekrus , nella Melica , nella Zuama , m nel Frumento. 

C. V Embrione potrà dirai 

j. Risolto verse ? ambilieo ( Ad umeilicumspectans) 
ie 1* estremità della radicetta va a terminare in es*o \ 
come nella Mandorla. 

8. Opposto alT ombilico ( Umbilico oppositns ) -, se la 
punta della radicetta si dirige verso un punto opposto 
ad esso ; come nel Colchica ( Colobicum autumnale ). 

9. Trasversale ( Transversalis ) sa V embrione presen- 
ta il lato all f onabiliee ; come nella Piantarne. 

■ 10. Centrale ( Centralis ) se riempie V intara cavità 
dell* integumento ; come nel Fagiuolo , o se occupa il 
mezzo dell' albume ; come nell' Anagattide. 

il. jffcoestfrióo , o Allontanato dal? ombelico (E*een~ 
tricus , vel ab umbilico remota* ) ; come nel Dattero , 

e %x\ Coffe. 

13. Esterno , © Periferico ( Estenui* , vel Periphe- 
ricus ) se circonda 1' albume ; come nella Cuscuta. 

i3. Piramidale , Fungiforme ( Pyramidalis , Fungi- 
formi* ) *,. come nel Sctgu , e nella ìtfaset. 

14. {fritto, o Curvo ( Aectus , aat Curvus ) ; come 
neU* AveUaaa , e nel Giusquiamo. 

i5. Macropodio ( Macropodius Rich. da yny,^ e *jq# 
gran piede ) quando la sua ra li ce Uà è molto grossa e 

rigonfiata. 

ìfr. Afàcrocefalq ( Macroraephalus ; da uctKpAV ex,<ty*M 

lunga testa )., quando i cotiledoni rono rigonfiati in un 

corpo pia grosso di tutto il re*to, 

ij. Jfindoriwo ( Endorbizu* } quando le radicene na- 
scono dalla base dell' embrione. 

18. Essorizzo ( Exorliiza* } quando le radicetto sono 



/Filiforme ( Filiformi^ ) ; come nella Melagrana* 
g A cornetto ( Corniculiformu ) j come nella Brani- . 
ca orsina ( Acanthus mollii ). 

h Pappi/orme ( Pappi formii se è formato da un fa- 
gocito di peli simili al pappo) ; come ne i semi ehiomuti. 



§. V. Per la affezioni delle diverte parti della 

mandorla, 

A Lj Albume può rari are 
a Per la situazione ; dicendosi 

1. Esterno y o Perisperma ( Ex ter num j Periapermna 
vel Tegena ) quando circonda , e ricopre, il teme ; co» 
me nelle Palme, 

2. Opposto , o Unilaterale ( Oppositum , vel Unila- 
terale ), quando 1' embrione è da un lato, ed egli dal- 
l' altro ; come nelle Gramigne. 

3. Interno , a Circondato ( Internai» , vel Cinctam ) 
è quando occupa il centro dell' embrione ; coma nella 
Cuscuta. 

6 Per la forma , può essere • 

4. Diviso , Lodato , Solcato , Segnato , Cavo ( Divi* 
sam , Lobatum , Sulcatum , Notatum , Cavum ) ; ottne 
nel Rabarbaro , nella Cassia, nel Dattero 9 nella ÌV&-. 
ce moschata , e nel Cocco. 

e Per la sostanza, e consistenza. 

5. Farinoso , Corneo , Cartilaginoso , Carnoso , Olio** 
so, Coriaceo ( Farinoaum , Gorneum , Gartilaginosua , 
Capiosum , Oleagineum , Cori a ce nm ) , come nel Fru- 
mento , nel Caffè ( Goffea arabica ) , nel Dattero ( Phoe- ' 
nix dactylifera ) , nel Pino y nel!' Euforbia , e nella 
Mangifera. 

• B. Il torlo potrà distinguersi in 
6. Rotondo ì Ell'tiico , Bislungo , Lanciolato 9 Pan- 
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2<fe Reniformi , Carenati , Concavi , Piegati , Rav- 
volti , Inviluppati ( Reniforme* , Orinati , Concavi 7 
Plica ti , Convolati # Contortaplicatì ) ; come nel Pagato- 
lo , nel Ligustro , nella Noce moscata , nel Quanto- 
etti ( Ipomea Qua modi t ) , nella Boerhavia , e nelT 
Altea ( Allhàea officinali* ). 
d Pel colore. 

3o. Bianchi ( Albi , lactei , nivei ) ; come nella mag- 
gior parte de i semi. I 

3i. Gialli ', Grìgi, Porporini ( Lutei , Plumbei , Pur- 
purei ) ; come nel JLupino ,- nella Scorzonera , e nella 
Zinnia. 

E. La Radicetta può variare 

a Per la grandezza , onde dirassi 

32. Maggiore ( Major ) paragonandola con i cotile- 
doni quando li supera in lunghezza ; come nella Bhi- 
zophora. 

33. Minore ( Minor ) quando è più. corta di essi co- 
me nelle Monocotiledoni 

34. Eguale ( AEqualis ) quando gli agguaglia; come 
nel Finocchio. 

b Per la situazione , e fhrezione. 

35. Dritta ( Recta ) quando senza deviare segue lt 
direzione dell' asse de i cotiledoni ; come nella Man- 
dorla. 

36. Inchinata ( Inclinata ) quando il suo asse {orma 
un angolo ottuso, o retto coli' asse de i cotiledoni j co- 
me nella Ruta. 

37. Ripiegata ( Reflexa ) è quando dalla base de i 
cotiledoni torce verso qualche lato , o lungo la linea di 
loro riunione ; come nel Fagiuolo. 

38. Involta ( Involuta ) quando gira intorno V asse 
dell 9 embrione , e rimane quasi occultata da i cotiledo- 
ni • come nella Melagrana» 
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e Relativamente al ricettaoolo del frutto , o de i 

temi , dicesi 
3g. Superiore , o Ascendente ( Supera , vel Àdscen- 
dens ) quando 1* estremila guarda l f apice del frutto ; 
come nella Mandorla , nel Finocchio , ed in tutte le 
Ombrellifere. 

40. Inferiore , o Discendente ( Infera , vel Descen* 
dens ) quando guarda il peduncolo del frutto j come nel 

Cardo , ed in tutte le composte. 

41. Centripeta , è quando 1' apice guarda 1' asse , o 
il ricettacolo cornane de i semi ; come ne i Tulipani , 
e nel Tabacco. 

43. Centrifuga unilaterale , quando l'apice guarda sem- 
pre lo stesso lato del pericarpio ne i semi rinchiusi in 
esso \ come nel Fagiuolo , ed in tutte le leguminose ; 
ovvero lo stesso lato del piano orizsontale ne i semi nu- 
di ; come nel Chenopodio. 

45. Centrifuga bilaterale , quando V apice può guarda- 
re da due lati opponi del pericarpio , come nella Lu- 
naria, ed in tutte le $Uiquose. 
d Per la figura. 

44. Qonica , Cilindrica , Clavata , Ovata ; come nel- 
la Zucca , nella Mandorla, nella BJùzophora , e nella 
Grossularia. - 

D La Psumetta potrà essere. 

45. Semplice ( Simplex ) quando ha le foglie sempli- 
ci } come nel Gelsomino di notte. 

46. Composta ( Composita ) quando ha pia foglia so- 
pra un picciuolo comune ; come nel Lupino , e nella 
Fava* 

4j. Nascosta, o immersa nella racKcetta ( Abscondi- 
ta ) quando non è sviiuppaajpabbaaanza per essere vi- 
sibile ; come nel Frumentone , e nella più parte delle 
Monocotiledoni. 

1. *G 

\ 



ì 



48. Tenibile , Prominente ( VJsibilis , Promfriens ) 
quando nell' embrione è ben discernibile j come nel jPÌh 
fiuolo , ed in moltissime Dicotiledoni. 

§. IV. Per gt integumenti, 

À IL Integumento propria , o Testa può differite 

a Per le cavità , o cellette. 
i. Onde dicesi Uniloculare ( Uniloculari* ) se offre 
tona sola cavità; come in quasi tutt' i semi. 

2. Biloculare ( Bilocularis ) se ha due cellette ; co-* 
me nella Saponaria* 

* b Per la consistenza. 

3. Membranosa ( Membranacea ) se è formata di una 
> pellicola molle , e delicata ; come nella Mandorla* 

4. Coriacea , Spongiosa , Fungosa , o (Sugherosa ( Co- 
riacea , Spongiosa , Fungosa , vel Suberosa ) ; come nel, 
Pagiuolo j e neir avellana. 

5. Crostacea , Ossea , o Pietrosa ( Crostacea , Ossea 
Vel Lapidea ) ; come nell' aquilegia , e nel Triosteum. 

e Per t aderenta. 

6. Ubera ( lnadhaerens ) se non si attacca alla so* 
stanza interna del seme ; come nel Pagatolo. 

7. jiderente ( Adhaerens ) -, come nelle Gramigne. 
B. La Membrana interna potrà dirsi 

8. Semplice ( Simplex ) quando ricopre i semi senza 
offrire alcuna particolarità. 

9. jipptndicettata ( Appendìculata ) quandt* getta 
delle appendici , che si profondano nella sostanza del 
seme \ come nella Noce moscata* 



§. V. Per le cicatrici, eri il funicella ombUicaU. 

À JL* -/Zb potrà essere. 

1. Bislungo , Untar* , Conato , arcuato ( ObloA- 
gum , Lineare , Cordatimi , Arcua tum ) ; come nel J*fc-, 
tftaofc , nella Frassinella ( Dictamnw» albus ) nel Cfcr- 
diospermo ( Cardiospermum halicacabum ) , e nel -F<2- 
gìuolo et Egitto ( Dolìchos Lablab ). 

a. Gfe ciVeomb il seme, Biforcata ( Semen cingens, 
Biforcatura ) • come nel Dolico scottante ( Dolichoa 
urens ). 

3. Concavo , Convesso , o Protuberante ( Coneavum , 
Convexum f vel Protuberans ) • come nell' Elleboro 
( Helleborus foetidus ) , e nella Veronica a foglie di 
edera ( Veronica hederaefolia ) , i di cui semi diconsi 
ombUicaU per eccellenza. 

B La Calata potrà essere 

4. Contigue* all' ombilico estemo j come, nel Fin* 
mentane. 

5. Opposta ( Opposita ) ; come nclV Arancio. 
C II Funicella ombiUcale potrà dirsi 

6. A tubercolo ( Tuberculi formi» ) j cóme nel Ricino*, 

%. VI. .Pei numero , e situazione. 

1. &oUlarj ( Solitaria ) diconsi i semi quando noiw 
re »' lia che uno per pericarpio j come nel JMErfo ( Myr- 
tus communis }. 

a. JPwe , TV* , Quattro , jìfbfó ( Bina , Tria , Qua- 
tuor, Plurima ) dal numero de i semi che appartengo- 
no ad un solo pericarpio. 

3. Nuotanti ( Nidulantia ) se sono immersi nella pal- 
pa del frutto senza ordine alcuno \ come nel Ribes. 

4. Disposti por serie ( In series congesta ) ; come nel 
Tulipano. 
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5. Jmòricàti ( Imbricata ) quando «i ricoprono 1* un 

r altro ; come nell' Albero della seta ( Asclepias fra* 
ticosa ). 

6. Dritti ( Reda ) sono quei che hanno la radicetta 
inferiore. 

7. Rovesciati ( Resiipinata ) quando hanno la radi- 
cetta superiore. 

8. Orizzontali p Pendenti ( Orizontalia * Pendentia ) 
relativamente all' asse del frutto ; come nella Corona 
imperiale ( Fritillaria imperiali* ) , e nel Pior di pas- 
sione fetido ( Passiflora foetida ). 

CAPITOLO X. 

DEL RICETTACOLO, M DEL J>ED?rNCOI0. 

Vihiamasi Ricettacolo ( Receptaculum ) quella parte 
del fiore , del peduncolo , o del fusto , che è destinata 
a sostenere , e prestare attacco a tutte le parti del fiore 
Ut esso , e quindi al frutto. 

11 Peduncolo ( Pedunculus ) è quel picciol gambo de 
trinato a sostenere uno , o più fiorì , ed in seguite i frui- 
ti , che ad essi sogliono succedere. 

Chiamasi Disco ( Discus ) quella protuberanza Gar- 
osa del ricettacolo o del peduncolo, alla quale sono 
immediatamente attaccati gli organi sessuali ; può osser- 
varsi nel rhamnus. 

Dicesi Gono/òro ( Gonophomm DC ) quel prolun- 
gamento del ricettacolo che s' innalza dal fondo del calice 
e sostiene i petali , gli stanai , ed i pistilli : pnò ve- 
dersi nelle silene. 

Dicesi Cmrpoforo ( Carpophomam Lete:. ) quella pro- 
dottone , che sorge dal fondo del ricettacolo e sostiene 
il solo pistillo y ed indi il frutto. Questo è stato chi*- 
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mato iecaforo ( Thecaphorum Ehr. Basigynium Ridi. ) 

quando sostiene un ovario semplice j come nel cappe* 

ro , e pdiforo ( Polyphorum Rich. ) quando porta gli 

ovarj ; come nella Frorgola. 

ARTICOLO L 
Del Ricettacolo. 

A Ixicettacolo fiorale ( Receptacultim florale ) , d!- 
cesi quello che occupa il fondo ^ ola base di un fiore 
semplice , o composto , che è cinto da un perianzio 9 o 
da un antodio ; come nell' Arancio ( Gitrus Aurantium), 
e nel Cardo asinino ( Onopordon acanthium ). 

B Ricettacolo pedunep&zre > o Racìdde ( Receptacu- 
lum pedunculare , yxX Rachis ) è poi quello che appar- 
tiene ad un prolungamento del fasto , o del peduncolo, 
che sostiene molti fiori , ed è nudo affatto , ovvero sta 
cinto da un involucro , o da una spata ; come r\e\ Fru- 
mento ( Triticum hyhemum ) , nel Salcio ( Salix al- 
ba ) , nel Frumentone ( Zea Mays ) , e neir Arane GU* 
ghero ( Aram maculatum ). 

11 Ricettacolo fiorale può essere 

x. Semplice ( Simplex ) quando sostiene un solo fiore. 
a. Compoeto ( Compositum ) quando sostiene molti 
fiori , e ai distingue in 

a Foranto ( Phorauthum ) se appartiene a fiori rinchiu- 
si in un antodio ; come nelle Composte. 

h Amfantio ( Amphanthum Link ) se presenta una 
espansione carnosa che sostiene o contiene molti fiori ; 
come nel fico , e nella Dor&tenia. 

3. Emisferico ( Hemisphaericum ) ; come nel Tara*- 
saco ( Leontodon Taraxacum ) ; e nel Fartenio ( Ma- 
tri caria Parthenium ). 



4. Conico ( Conicum ) : come nella Sellide (Beliti 
perenni* ). 

» 5. Bislungo ( Oblongum ) ; come nel Frumentone 

; ( Zea Mays ). 

6. Turbinato , o Piriforme ( Turbi natom , vel Pyri- 

; forme ) f come nell* Anàcardio ( Ànacardium occiden- 

tale ). 

j 7. Cilindrico > o Colonnare ( Cylindricum , vel C<h 

lumnare ) ; come nel Labbro di Venere ( Dypsacus ful- 
Jonum ). 

8. Piano ( Planum ) ; come pel Cardo asinino ( Ono- 
pordon acanthìum ). 

9. Convesso ( Convexum ) 3 come ne} Tamssaco , e 
nel Tanaceto. 

10. Concavo ( Còncavum ) ; come nel Carciofo ( Cy- 
nara Scolymus ). 

11. Puntato ( Punctatum ) è quando sta seminato di 
punti incavati ; come nel Tarassaco. 

la. Paviforme , o Alveólato ( Favosom , vel Àlveo- 
latum ) è quando vi stanno scolpite delle larghe > e 
profonde cellette quasi esagonali ; come nel Cardo asi- 
nino ( Onopordon acanthìum ). 

i3. Villoso \ Peloso , o Papposo ( Villomm , Pilo- 
sum , vel Pàpposum ) è quello che ha la superficie 
sparsa , o coperta di peli piti o meno lunghi , è dili- 
cati -, come nell' Andriala ( Andryala integrìfòlia ) , nel 
Cardo , e nòli' Artemisia delle roccie ( Àrtexnjsia rupe- 
stris ). 

14. Irsuto , o Zanaio ( fiirsutnm , vai Lanatum ) •* 
è ricoperto di peli più ó meno corti , ed itìtéssùti ; ce- 
rne nella Pontentilla bianca , è Vttldérià ( Potentillà li- 
ba , et Valderia ). 

i5. Setoloso ( Setosum ) se è copèrto di peli rigidi; 
e lunghetti - 7 come nella Ctntaurw. 
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• 16. JPaUaoeo ( Paleaceum ) se Ma sparso , o coperto 

di pagliuzze più o meco sottili , e membranose frappo- 
ste ai fiorellini ; come nel Girasole ( Helianthus an^ 
nuus ) , e nella Bambagella campestre ( Anthcmis a*^ 
venais ). 

17. JNudo ( Nudum ), è quando ha la superficie sprov- 
vista di peli , di pagliuzze , di squame ec. 

La Rachide può dirsi 

1. Semplice \ Simplex ) quando non si ramifica af- 
fatto , come nel Frumentone. 

a. Ramosa ( Ramosa ) è quando si divide in rami ; 
come nel Panico Raspellone ( Panicum crus galli ) , 
ed in molte Palme. 

3. articolata ( Axticulata ) se è tramezzata da giun- 
ture ; come nell' Orxo ( Hordeum vulgare ). 

4. Flessuosa ( Flexuosa ) ; come nell* udirà flexuosa* 

5. Triangolare, o Trigona ( Triangularis , vel Trigo- 
na ) : come nel Panicum crus corvi* 

)4L Cinqueangolare , o Pentagono ( Quinqueangularis # 
vel Pe&tagoaa ) ; come nel Panicum crus galli éc. 

ARTICOLO IL 

Del Peduncolo, 

1. /nessuno peduncolo , o Fiore sessile ( Pedunculua 
nullus , vel Flos. sessili s ) dicesi quando il fiore attac- 
casi immediatamente per la sua base al fasto , o ai rar 
mi , come nel FUagine aeaule ( Filago acaulis ) , e nel- 
la Pesca ( Amygdalus persica ). 

a. Fiore peduncolato ( Flos pedunculatus ) dicesi 
«Juello che non tttanci di peduncolo ; come nella più 
pme delle frante. 

3> Peduncolo iéùtpltee ( Pedunculas simile* J è qua*- 
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do non si divide in rami ; come nelP arancio ( Citras 

aurantium ). 

4. Composto , o Ramoso ( Compositus , vel Ramo- 
sus ) e quando si divide in rami ; come nell' Uva ( Vi- 
tis viuifera ). 

5. Laterale ( Laterali» ) è quando nasce lateralmen- 
te alla foglia ; come nel Buglosso ( An eh usa officinali*). 

6. Opposto alla foglia ( Oppositifolius ) se nasce in 
tra punto diametralmente opposto alla foglia ; come nel 

Geranio Feo ( Geranium Phaenm ). 

7. Sparsi fra le foglie , o Sparsi ( Intrafoliacei , Va- 
gì , vel Sparsi ) diconsi quando non serbano ordine al- 
cuno ; come nella Laureola ( Daphne laureola ). 

8. Peziolare ( Petiolaris ) è quando s' inserisce sul, 
picciuolo della foglia ; come nell' Ibisco moscheuto ( Hy- 
biscus moscheutus ). 

§. I. Per la direzione , firma , figura , ed angoli. 

1. Sotterraneo ( Subterraneus ) è quando dopo la fe- 
condazione si rivolge verso la terra , e quindi si profon- 
da in essa per seppellirvi il frutto ; come nel Pistacchio 
di terra ( Àrachis hypogaea ) nel Trifoglio sotterraneo 
( Trifolium subterra neum ) , e nel Ciclamino ( Cycla- 
men europaeum ) (1). 



N 



(1) Queste piante diconsi ancora ipocarpogee ; dal 
greco no , jutparot , yettet , sotto , frutto , e terra \ p sia% 
no piante i di cui frutti si perfezionano sotterra. 



CAPITOLO ZI. 

DELLA INFIORMSC%NZA. 

XJfcesi Infiorescenza ( lnflorescentia ) la costante di- 
sposizione , che affettano i fiori sulle piante. 

L.e generali diversità delle infiorescenze stabilite da i 
botanici ponno distinguersi , cioè 1. Per la riunione di 
molti fiorì su di un ricettacolo fiorale, 2. Per la riu- 
nione di molti fiori su di una rachide. 3. Per 1' assor- 
timento di più, fiori , forniti di peduncoli per lo più sem- 
plici , che mancano di ricettacolo comune , e di rachi* 
de , ma si riuniscono sullo stesso luogo del fusto 4. Per 
la disposizione , che più fiori isolati , o pochi fiori sessi- 
li insieme uniti possono affettare distribuendosi in distin- 
ti punti del vegetabile. . 

§. I. Per la riunione di molli fiori su di un ricettacolo 

• fiorale. 

1. Jnfiorescenza Aggregata , o Fiore Aggregato ( In* 
fiorescentia Aggregata , vel Flos Aggregata* ) e quella , 
che risulta dalla riunione di fiorellini impiantati sullo 
stesso ricettacolo- comune. , e forniti di corolle epigine , 
e di antere libere ; come nelle Scabiose , e nel Labbro 
di F enere ( Dipsacus fhllonum ). 

a. Infiorescenza composta , o Fiore composto propria» 
mente così detto ( Inflorescentia composita , vel Flos 
composi tu s strìde dictus ) è quella che vien formata da 
molti fiorellini riuniti su di un ricettacolo comune , for- 
niti di corolle epigine , e di antere singenesiche } come 
nel Tarassaco ( Lcontodon Taraxacum ) , e nel Cardo 
{ Carduus vulgaris ). 

3. Jnfiorescemza Jfacc.at* ( Inflorescentia Saccata ) t 



quella che risulta da molti fiori nani ti •' in uà ricetta- 
colo Laccato ; come nel Fico ( Ficus carica ). 

5* II. Per la riunione di molti fiori su di una rachidi* 

1. S podice , o Infiorescenza spadicea ( Spadix. , vel 
Inflorescentia spadicea ) chiamasi 1' assortimento di mol- 
ti fiori unisessuali su di una rachide che è cinta nella 
base da una spata j come nell' Arone Gig/iero ( Aram 
maculatimi ) , e nel Dattero ( Phoenix dactylifera ). 

a. Amento , o Infiorescenza Amentacea ( Amentum, 
Julus , vel Inflorescentia amentacea ) dicesi 1* assorti- 
mento di molti fiori unissesuali imperfetti incompleti , 
nudi, riuniti sa di una rachide, ed ordinariamente so- 
stenuti da squame imbricate ; come nel Pioppo ( Po- 
pulus nigra ) nel Salcio ( Salix alba ) , e ncll* Avella- 
na ( Corylus avellana ). 

3. Strobilo , Cono , Pina , o Infiorescenza stroòilacea 
( Slrobilus , Con us , vel Inflorescentia strobilacea ) di- 
cesi 1' amento quando è di forma ovata , o globosa , ed 
ha le squame legnose ; come nel Pino ( Pinuà pinea }, 
e nella Tìtja orientale ( Thuja orientalis ). 

4. Spiga , Istori spigati, o Infiorescenza spigolai ( Spi- 
ca , Flores «picati , vel Inflorescentia spicata ) diccà 
quando vien formata da un assortimento di fiori sessili, 
o sostenuti da corti peduncoli > che si attaccano stretta- 
wèate ad una rachide eretta , e semplice , o che alme- 
no pochissimo si ramifica ; come nel Fr omento ( Tri- 
ricum hybernum ), nella Verbena ( Verbena officia** 
lis ) , e nello Spigo ( Lavaudulà spici ). 

5. Racèmo , Fiori Racemosi , Infinrésoenià race- 
mosa ( Récemus , Flores Racemosi , vel Inflorèsceniia 
racemosa ) dicesi quando molti fiori, ordinariaittentelbr* 
•ii di peduncoli si atUccano ad una racttdè ^totfò Ivo* 
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0fl i e pendente , comecché sia semplice , o ramosa ; co- 
me nella Veronica anagallide ( Veronica anagallis ) , 
nell' Amarani o coduto ( Amaranlhus caudatus ) , e nel* 
la Flit* ( Vilis vinifera ). Quando molti fiori pendenti 
sostenuti da lunghi o corti peduncoli si attaccano ad 
ùria rachide eretta ; come nella Fritillaria persica , ed 
imperiali*. Quando molti fiori eretti o patenti , sostenu- 
ti da lunghi peduncoli si dispongono poco strettamente 
sa di una rachide molto lunga ; come nell' Ornitogalo 
pirenaico ( Ornithogàluni pyrfenaicum ) , e nella Viola 
Rossa ( Cheìranlhus fenestralis ). Ed anche quand» 
molti fiori eretti sessili , od appena peduncolati si di- 
spongono assai largamente su di una rachide molto lun- 
ga ; come nella Lattuga ( Lactuca saliva ) , e nella 
Verga d* oro ( Solidago virgaùrea ). 

6. Il Tirso , i Fiori Tirsoidei, o t Irìfiorescenza Tir* 
soidea ( Thyrsus , Flores Thyrsoidei , vel Infiorescentia 
Thyrsoidea ) risulta dà una rachide che sostiene molti 
peduncoli de' quali i medj sono più lunghi de' superio- 
ri ed inferiori , che si ramificano in cima , o sostengo- 
no de i piccioli gruppi di fiori , il di cui insieme sta- 
bilisce un' infiorescenza eretta e di figura quasi ovale ; 
come nella Reseda volgare ( Reseda undata ), e nel Far* 
fero palustre ( Tussilago p etasi tes ). 

7. La Pannocchia , i Fiori Pannocckiuù' , o ? .In- 
fiorescenza PannocckhUa ( Panicula , Flores Panicula- 
ti , vel Infiorescentia Paniculata ) è quando la rachide 
sostiene molti peduncoli , che si suddividono in varie 
guise in tutto il tratto della loro lunghem , e Sosten- 
gono dèlie spighette di fiori , o de i fiori solitarj in tut- 
te le loro divisioni ; come nella Canna è nell' Erigerò 
àtl Canada ( Erigeron canadense ). 

$ . Il Corimbo , i Fiori corimbosi , o t Infiorescenza 
G6ritnbos$ ( Corymbui ; Flores coryt&boai , vél lofio- 
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rescentia corymbosa ( è quando i peduncoli che parto 
no da diversi punti della rachide , essendo molto lunghi y 
e semplici , sono tutti della stessa lunghezza , ed avvi- 
cinati * ovvero essendo di lunghezza diversa „ semplici 
o ramosi , giungono tutti allo stesso piano orizzontale 
ed ivi soltanto si caricano di fiori ; come nel Tanaceto 
volgare ( Tanacetum vulgare ) , e nelT Achillea ( Achil- 
lea nobili* ). 

5«HI. Per V assortimento di più fiori forniti di peduncoli 
perloppià semplici } che mancano di ricettacolo 
comune , e di rachide , e si riuniscono sullo, 
stesso luogo del fusto* 

1. v>hiamasi Ombrella , Infiorescenza Ombrellata, o 
Fiore ombrellaa' ( Umbella , Inflorescentia Umbellata' 
vel Flores umbellati ) quella che vieu formata da 
molti lunghi peduncoli , che si partono da un centro 
comune > e che si conservano indivisi sostenendo in ci- 
ma un fiore , o un* altra picciola ombrellata , ovvero sì 
ramificano dividendosi sempre ad una uguale distanza 
dal centro comune ; come nell' Aglio roseo ( Allium 
roseum ) , nel Finocchio ( Anethum Foeniculum ) , nel 
Dauco ma unta meo ( Daucus mauri t ani cus ) , e nell'io 
forbia Erba rogna ( Euphorbi» helioscopia ). ' 

a. Cima , Fiori cimosi , o Infiorescenza Cimosa ( Cj* 
ma Flores cymosi , vel Inflorescentia Cymosa ) appel- 
lasi quando vien formata da molti peduncoli, chesi pai- 
tono da un centro comune , ma che si dividono > e sud- 

» 

dividono a diverse distanze dal centro comune stesso, ar* 
vivando ordinariamente alla medesima altezza ; come nel 
/Sambuco nero ( Sambucus nìgra ) > e nel Sanguinila 
( Cornus sanguinea ). 
5. Mazzetto , Fiori affastellati M o Infiorescenza affa* 



253 
niellala ( Fasciculum ; Flores faseiculati 7 vel Inflore- 
scentia fascicolata ) dicesi quando sulla sommità del fa* 

4 

sto sono i fiori riuniti , essendo sostenuti da corti pe- 
duncoli , ed addossati longitudinalmente l'ano all'altee* 
a gàisa di mazzetto ; come, nel Garofalo a mazzetto 
( Diantbus barbatus ) , nella ScarìatUa ( Lycbnis cbal- 
cedonica ) , e nelP Armeria ( Silene Armeria ). 

4. Capotino , Capitello , Fiori a Capolino , o Infio- 
rescenza cappellata ( Gapitulum , Flores Capitati , vel 
Infiorescenza capitata ) dicesi quando molti fiori Tornili 
di cortissimi peduncoli si dispongono in cima del fusto, 
o di un peduncolo comune, affettando pik o meno esat- 
tamente la figura globosa ; come nel Trifoglio serpeggian- 
te ( Tri foli um repens ) , nell' Amarantino ( Gomphrena 
globosa ) , e nella Gaggia ( Mimosa farnesiana ). 

5. Verticillo , Fiori verticillati, o Infiorescenza i>e/v 
ticillata ( Verticillum , Flores verticillati , vel Inflore- 
scentia verticillata ) dicesi quado i fiori, cingono il fu- 
sto da parte in parte a foggia di anelli; come nella Sal- 
via ( Salvia offici nalis ) f nel Basilico ( Ocymum basi-, 
licum ) , e nel Timo ( Thymus vulgari* ). 

J. IV. *Per la disposizione , che pia fiori isolati , q. 
pochi fiori sessiti insieme uniti possono affettare 
distribuendosi in diversi punti del vegetabile. 

1. Fiori radicati ( Radi cai es. ) sono quelli ebe par- 
tono dalla radice ; come nella. Viola mammola ( Viola 
odorata ). 

2. Caulini se nasco* o dal fusto 3 come nella Viola 
canina. 

3. Romei se sono disposti lungo i rami ; come n%\ 
Pesco ( Amygdalus persica ). 

4. Terminali , Ascellari , Sparsi f Laterali , Opposti 
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alla fogTta , Solitari 9 accoppiati ; appropriandosi le dif- 
ferenze stabilite di «opra parlando del peduncolo. 

5. Ammucchiati , Aggruppati , Ammassato ( Conferii, 
Conglomerati , vel Congesti ) diconsi quando pochi fiori 
cessili si riuniscono insieme sullo stesso punto del fasto \ 
come nel Gelsomino di notte ( Mirabilia JaJapa ) nel 
Chenopodio verde ( Chenopodium viride ) , e nella Bie- 
tola ( Beta vulgarjs ). 

§. V. Di alcune infiorescenze considerata in 

particolare* 

_L*a spiga può essere 

1. Semplice ( Simplex ) quando vie* formata da 
frori solitarj che si attaccano ad una rachide indivisa } 
come nella Verbena. 

3. Composta ( Composita ) è quando vien formata da 
molte spighette, che si attaccano lungo i Iati di osa 
rachide indivisa ; come nel Gingilo ( Loliura perenne), 
e nel Grano Gramigna ( Triticum repens ). 

Queste spighette chiamanti nel latino Locusta* f e pos- 
sono anche esser proprie di altre specie d* infiorescenze 
fli questo medesimo genere. 

3. Ramosa , è qirella che risulta da fiori solitarj che 
si attaccano ad una rachide ; come nell* Amorfa fru- 
ticosa. 

4. pannocchmta ( Pani culata ) dicesi quando si divi- 
de in rami molto lunghi , e lontani ; come nella Ver- 
bena ( Verbena officinali 8 ). 

5. Ristretta , o Aggruppata ( Coarctatsì , Arcta , vel 
Glomerata \ è quando i suoi fiori sono strettamente uni- 
ti insieme , e le conciliano una figura ovata , o bislun- 
ga ; come nello Stecade ( Lavandula stoechas ) e nel 
paleo aggruppato (Festuca glomerata ). 



0. Capitata è quando ha una córta rachide , ed i fio* 
ti disposti a foggia di capolino, abbcnchè dal vero ca- 
polino sempre distingnesi , perchè in questo i fiori par- 
tono tutti dai medesimo centro ; come nel Trifoglio de I 
prati ( Trifolimtt pratense ). 

7. Distica , Spianata , o di due ordini ( Distic&a K 
vel Bifafia ) è quando i fiori , o le spighette si attae-. 
cano soltanto ne i due lati opposti della rachide; come 
nel Cipero volgare ( Cyperus esculenti» ) , nel Grano* 
e nel Giogiio. 

8. Unilaterale ( Secunda , vel Unilaterali* ) è quan- 
do t fiori si rivolgono tatti da un solo lato ; come nel» 
la Piccia Crocea ( Vici a Cracca ) , e nejla Digitai* 
gialla ( Digitalis lutea ). 

9. Interrotta ( Interrupta ) è quando offre qualche 
tratto della rachide sprovvista di fiori; come nello Spi* 
gq ( Lavandola spica ) , e nella Bettonica . ( Betonica 
officina! is ). 

10. Fogliosa , o Bratteata ( Foliosa , vel Bracteata ) 
se è seminata di foglinzse o di brattee ; come nella Scìa" 
rea ( Salvia Sclarea ). 

11. Nuda è l'opposta della precedente. 

12. Chiomosa ( Gomosa ) è quando sostiene in cima 
Jin ciuffo di brattee chiamato chioma ; come neìl 7 Ana- 

nasso ( Bromelia ananas ). 

i3. Crestata ( distata ) è quando la sua rachide si 
spande in cima in molte frangie biziarramente intaccate 
a foggia di cresta ; come nella Ceiosia ( Ceiosia cri- 
stata ). 

14. Vivipara; è quando i semi vi germogliano prima 

di distaccarsene \ come nella Poa alpina. 
Il Racemo può essere 
i. Semplice ( Simplex ) quando non si divida 
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in rami ; Conte tiell' Omitogalo , e nal Óiacmto cab- 
muto ( Hyacynthus comosus ). 

2. Composto , o Ricomposto ( Composita* , vel De- 
composi tus ) è quando sta più o meno diviso in» rami > 
come ne\V Amaranto ippocondriaco , nella Senape (Si- 
napis tiigra ) ; e nella Filipendula ( Spiraea Filipei- 
dula ). >- 

5. Corimboso , o Ombrellata ( Corymbosus , relUm* 
bellatùs ) è~ quello j che ha molti rami- , che giungono 
tatti alla medesima altezza , ma si distingue dal corim- 
bo perchè sta da per tutto seminato di fiori , non già 
nel solo piano orizzontale ; come nella Lattuga ( La* 
cfuca sa ti va ) , e nell' Ibtride amara ( Iberis amara ). 

4. Pannocchiuto ( Paniculatus ) è quando le sue ra- 
mificazioni sono troppo frequenti, e seminate di fiori; 
e- partono da i lati di una. rachide comune ; eome nella 
Scrqfolaria canina, nello Gnidio ( Daphne Gnidium), 
e nella T'erga d oro ( Solidago virgaurea ). 

5. Cimoso ( Cymosus ) è quando le sue principali dl4 
visioni partono quasi dal medesimo punto ; come nella 
Dulcamara ( Solanum Dulcamara ). 

6. Chiomoso ( Comosus ) è quando in cima sostiene 
un ciuffo di brattee , o di corolle sterili ; come nella 
Fritillaria imperi ahs , e nel Giacinto chiomoso. 

La Pannocchia può dirsi 

1. Dicotoma , o Tricotoma ( Dichotoma , aut Tri- 
chotoroa ) è quando si ramifica dividendosi e ostap temen- 
te in due , o in tre rami<; come nella Filaggine germa- 
nica ( Filago germanica ) , e nella Gesso/ila prostrata 
( Gypsophyla prostrata ). 

3. Fastig'ata , o Corìmbosa ( Fastigiata > vel Corym- 
bosa ) è quanda i suoi rami giungono quasi alla mede- 
lima altezza , ma si distingue dal corimbo perchè non 
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$1 earica di fiori nel solo pian» orizsontale'; come nella 
Prenanthes multiftora. 

3. Bracciata ,' Divaricata , o Moltiplicata ( Braccia- 
ta , Divaricata , vel Multiple* ) è quando i suoi rami 
tono mollo distanti , e fiumano un angolo quasi retto 
colla rachide cornarne 4 y come nel TaliUro giallo ( Tha- 
ljctrum flavum ). 

4. Bistratta * addensata , o Spightform^ ( Coa retata» 
Densa , vel &piciformis ) è quando tutte le sue divisio- 
ni , sono avvicinate , e quasi riunite in un sol gruppo ; 

come nella Poa alpina /e rigida, e nelV Agrostide pan* 
genfa ( Agrostis pungens ). 

<>. deperto. y o Pendente ( Laxa x vel Pendens )è quan- 
do i suoi rami sono molto lunghi , e distanti , e quasi 
pendenti - t come nel Zucchero cannella sorda ( Saccha- 
rum Ravennae ") . , e nel Sorgo. ( Holcus, Sorghum ). 

6. Patente x o Inchinata ( Patena y vel Nutana. ) è 
quando i at^oi rami formano un angolo non molto acu-» 
to colla, rachide comune , ovvero si curvano in giii per 
1' estremità ; come nel Forasacco, segaligna ed- aspro 
( Brontus secaliuo* x ai asper ).. 

7. flessuosa ( Flexuosa ) è quando i suoi rami ser-» 
peggiano nel medesimo piano ; come nel Paleo aggrup- 
pato ( Festuca glomerata ) , e nell' Aira flessuosa. 

8. Unilaterale ( Secunda ) è Quella che porta tutti i 
fiori rivolo, da una sola banda y coma nella. Poa rigida. 

Il Corimbi può, dirsi 

\. Semplice, ( Simplex ) quando consta di pedunco^ 
li indivisi ; come neli' Orr$itogalo corim&oso, ( Orai the 
gal un* umhellaUun. )», 

a. Composto ( Composita* ) » quando, canata di pe-* 
duncolt ramosi , che sLcaricauo di fiori nel solo piano 
ammontale x cQme néjKilcàiUea nobile , e nel Trofia** 
Uq ceruleo. 
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4. Pannéochiuéo ( Pantculatns ) à quando i Mèi pe- 
duncoli sono molto distanti , o divaricati ; roane ascila 
Phlom paniculata. 

4. Faeiigiato ( Fast(giatus ) è quando consta di pe- 
duncoli semplici die grarogooo tatti alla «lessa «Itecaa ; 
come nella Cupide vesc /caria ( Crepi* vesicaria ). 

5. Prolifero ( Proliferus ) è quando dalia prima se* 
rie di fiori sergono delle diramazioni de i peduncoli , 
che sostengono altri «fiori ; .come nella Spmaea Ulnwrìar 

& Omotetia può dirsi 

1, Semplice ( Simplex ) quando consta di pedun- 
coli semplici j come nell' Aglio roseo ( AJlium roseum ) 
e nel Bupleum di foglie rotonde ( Bopleurum rotondi- 
Iblium ), 

a. Comporta ( Compolita ) è quando consta di pe- 
duncoli ramosi ; ovvero che iti cima sostengono altret- 
tante picciole ombrelle ; come nell' Eufoòia erta rogna 
( Euphorhia helioacopia ) > e atei Cerfoglio volgare ( Gh&e- 
fopbyllum iemulum ). 

in questa specie di ombrella diconsi 

a Paggi ( Radii ) i prìmarj peduncoli che la com- 
pongono. 

6 Ométtila universale ( Umbella universalis ) è quel- 
la che risulta dal complesso de i raggi. 

e Ombrella parziale , o Ombrelletta ( Umbella par- 
tialis , vel Umbellula ) dicesi quella che risulta dal com- 
plesso di molti fiorellini forniti de i rispettivi pedunco- 
li , che si riuniscono in cima di ciascun raggio di un 
ombrella universale. 

d Disco dell' Ombrella dicesi la sua parte media ; rag- 
'gio : la sua circonferenza. 

2L Bifida , Trifida , Quadrifida, Cinquefida , MÒIA 
fida , o. di due , di tre , di Quattro , di cinque , di mot" 
ti raggi ( Bifida , Trifida , Quadrifida , Quinquefida » 



Multiuda , vel Kradiata , Triadi*» , Qaadritadiata 
Qaiótfaaradiata , llultiradiata ) dicasi dal numero de i . 
raggi che la compongono 5 ooroe nella Lappolstta mi. 
nuta < Caucalis lef^hyUa ) , ne\V EufoHno comune , 
Catapuzia, Erborata , ed Esca { Eupborbia Peplus, 
Latbym , Helioscopia , et Gbiracias ). 

4- Ricomposta ( Decomposta ) dicesi goando , alti* 
all' essere V ombrella universe divisa ih ombrellette - 
ciascuna di queste è similmente suddivisa ì* altre mi-' 
neri ; come nell> Euforbia ErbarogHa ( EupfeoAia «elio- 
scopi* .). 

5. Prolifera , è quando offre delle ulteriori suddivi- 
sioni in numero indeterminato j come nelF Euforbia e— 
mune ( Eupborbia PefSlas ). 

6. Dicotoma ( Dicfaotoraa ) è quando i èuoi raggi si 
suddividono biforcandosi sempre in due ratei uguali • co- 
me nelle ulteriori suddivisioni della stessa Euforbia et>~ 
faune (\\. 



(1) Potranno adunque talvolta convenire ad una mia 
ombrella, parecchi epitefi , tenendo conto delle progressi* 
ve ombrelle che derivano dalle suddivisioni de' suoi rag- 
gi , o dèi costante carature eh* esse affettano nelsuddi* 
valersi. Quindi , a ragion di esempio si jirà trifida-dico* 
toma quella che vien formata da tre raggi , ciascuna de 
i quali si divide , e suddivide sempre biforcandosi ; co- 
me neW Euforbia comnne . Ginquefida dicotoma sarà 
quella che ha cinque raggi divisi , e suddivisi allo stes, 
so modo: come nelt Euforbia delle raccolte ( JBuphor- 
bia segetalis ). Cinquefida , trifida , dicotoma , si dirà 
quando essendo formata da cinque raggi , ciascuno di 
eesi èdivuo in altri tm > è tuffi fuetti ubimi si sud- 
dividono sempre. 4tforcané>si ; tome neV Euforbia , fir* 
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La Orna può dirsi 

i. Trifida , sa sta divisa in tra rami ; come ncll* M- 
Òìo ( Sambucus Ebulus ). 

a. CHnquepartìta ( Qaiuquepartita ) se è divisa in et* 
gue parti ; come nel Sambuco ( Sambucus nigra ). 

3. Ristretta , Panjnocchiuta ( Depressa * Paniculata ) 
sa i suoi rami sono aggruppati insieme , o molto lon- 
tani ; come nel Sanguinerò ( Cornai sanguinea ) e nel 
Cornalo, ( Corpus mas ). 
. il Capolino può dirsi 

1 . Semplice , o Solitario ( Simplex ^ yel Soltttrtum )j 
CPnie nell' JLntillidfi Barba di Giove ( Antbyllis Barbio 
^ovis ). 

a. Raddoppiato ( Duplica{um ) è quando consta di 
due capolini riuniti insieme ; come nell' jénjtttlid* Ful~ 
iterarla ( Antbyllis Vulneraria ). 

£. JUime^zato ( Uimidiatum ) è quando, consta di por 
cbi fiori che si dispongono da un solo lato j coirne nel 
JjOto citisoide ( Lotus cytisoides ). 

Il Verticillo può dirsi 

1. Capitato ( Capitata» ) quando vien fermato d^ 
jnolti fiori strettamente riuniti , ebe lo rendono di figu- 
ra quasi globosa ; come nel Glìnopiò volgare £ Clinopov 
dium yulgare ). 

a. Racemoso ( Racemosa* ) quando vfeu fermato, 
da molti racemi che si dispóngono in giro' intorno al 
fusto ; come nella Melissa nepeta. 

3. Sessile , o Peaunculato ( Sessilis , ve! Peduncuh- 
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Barogaa • Ginquefida bifida si chiamerà quando caa- 
scuno de i suoi cinque raggi sta diviso in altri due \ co- 
me nelT Euforbia marina. È lo stesso dicasi di tutie le 
ifrili combinazioni delle forme 
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lai ) te è formato di fiori tessili , o forniti di pedun- 
coli ; cotbè nella Floride fruticosa ( Phlomis frutico- 
la ) f e nella Sature) a montana* 

4- Fogliose \ Bratteato , IÀvotÙhrató , o Nudo (j Fb- 
liaoeg* , Bracteatus , Involucratiis , vel Niidui ) «e e 
tramezzato di tagliuzza , di "brattee > è cinto de no iriVo-* 
lucro , od è di tutto ciò privo ; come nel Tinto ( Thy- 
taus vulgaris ) , nella Stacnide germanica , nella Fio- 
éhide fruticosa > e nella Stacfùdt salvaàca: 

CAPITOLO X. 

Tecnologìa x>s&lÉ pìjnte cktTToajuÉ. 

Oeguendo lo stesso metodo adottato nella esposìzio-* 
zie della tecnologia delle piante fanerogame > distribui- 
remo i termini proprj delle crittogame , secòndocchè ap- 
partengono ad alcuno de 9 loro organi > dalla radice al 
fruttò. Quindi avremo i seguènti articoli. 

ARTÌCOLO i. 

JDéllè Madidi 

i. Ui una vera radice ttiàncano molte crittogame 9 
feoine i funghi , i licheni ; altre hanno una falsa radi- 
ce che serve loro da fusto ,' e sta sepolta nel terreno > 
è perloppiii vi serpeggia ; come nelle felci , questa e sta- 
ila talvolta chiamata rmzama. 

ù. Papillosa si è chiamata la radice della partitoli* 
Hat si attaccano a' i coipi stranieri con tènere e apon- 
fciose papille. 

3. ècùdiformé ( Scutiformi* ) si è detta quella dì mol- 
la* fochi, iecidie ce* che ai attaccano solidamente ai sas- 
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si , al legno , o altrove , dilatandosi a foggia * acndo 
4« GrqwUosa ( Granulala ) è 1* radi** di atame cfe- 
tur/ve. 

5. Velli+tata ( Velutfaa ) è quella da' ineschi. 
Molte altre afftfioQi.lt hanno in comune calle pfenle 

fanerogame. 

ARTICOLO II. 

Del Fusto. 

1. K*ormo ( Cormus ) è il nome generico che dà Vii.- 
ukdonw, a tutta quella parte delle crittogame che sta 
fuori della terra , ad eccezióne della fruttificazione. 

3. Stìpite. ( Stipes ) dicevi il fusto delle felci , ossia 
quella parte del conno che non si spande in membra- 
ne fogliucee, ed il peduncolo clje sostiene il cappello 
de' funghi. 

3. Sorvolo ( Surculus ) chiamasi il fusto de' moschi 
sempre tenero, erbaceo , e vestito di foglie. 

4. Tallo ( Thallus Ach. ) è il cormo de' licheoi. 

5. Lorolo ( Lorulum Ach. ) è il tallo filamentoso e 
ramoso. 

6. Jfa ( Hypha ) è il conno filamentoso , acquoso , 
semilegnoso de' bissi. 



a» 
ART ICOLO HI. 

* * 

Beile Fagtie\ 
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>a maggior p»rte delle piante' crittogame è sfornita 
di ver» foglie. Esse seoo rappresentate da sottili esp*o> 
SÌ0M membranose che nette* «ole marsUet , e safobue* 
sono piccitiolate ; ne' mosche , nette lUngermamtfo e ne" 
JticopodJ , più si avvicinano ailé *r*re foglie , enc por* 
tano anche il nome'; imv nette* Alci , e* nelle Algh» 
«•ho ess* tanto analoghe , e oberanti alla sostanza del cor- 
na*, che- con» esso ovdiirarisrmetKe 4 si confondono e portat- 
ilo generalmente il ntune di Fronde-. 

A alle \Fh>nèb delle felci possono appartenete la mag- 
gior parte delle affezioni descritte parlando delle foglie* 
delle piarne fanerogame , la- fronda potrà dirsi- perciò'; 

1. Semplice ( Simplex ) ; come nello Scolopendra)* 

2. Composta ( Composita ) ; come nell* Aspidio. 

3. Arcicompostei ( Decomposi ta ) ; come nella Pte- 
ria ec. 

B Alla Fronda dèlie Alghe possono anche appartene- 
re le seguenti definizioni. 

$. MernbronuBu , o Fogliàcea ( Membranosa , vel Fo- 
liaeea» ) 5 c<jme nel Lichene istandico ( Lichen islandl»' 
eua'Einr. Platyphyllum VekT: ). 

2% Gbriaeea / come nel 1 Liohenor polmonario ( Li cheti* 
puknoaarm? Liv. Hermatodèa Vent. ). 

3» Caràkiginosa ; come- nei! ISichene pustuhso ( Lichen? 
pustofatns Lin.' Capnia Yiem ). 

4. Crostacea semplice , a Leprosa ( Crostacea sim- 
plex , vel Leprosa ) , se consta di una sola cròsta sot- 
tile , piana, aderente , che suòle offrire diverse screpo-* 
lature-; come nel 1 Lichene scritto ( Lichen geriptus Lin* 
Leproncus Vjwt. )* 
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5. Crostacea squamósa ( Crùsiarèa squamosa ) ', séf * 
formata da una crosta che risulta da più foglioline la- 
ciniate , addossate a foggia di squame -, come nel foche* 
ne ifnlfiUno ( Lichen pyxidatus LiN.Scyphiphorus Vknt.). 

6. Aderente ( Adhaerens ) > dicesi quando per tutta 
la pagina inferiore attaccasi ai sassi, o a i tronchi de- 
gli alberi ; come nel Lichene rugoso ( Lichen rugoso* 
Lin. Gessodea Vjsnt. ). 

7. Libera ( Libera J , e cenando vi si attacca per 1* 
stola base ; come nel Lichene ì$ fatidico. 

8. Ombilicata ( Umbilicata ) è quando rappresenta 
un disco attaccato a i sassi col centro della pagina in- 
feriore ; come nel Lichene pustoloso. 

9. Scififeta ( Scyphifera ) è quando dalle frondi fo- 
gliacee nascono piccioli fusti quasi sempre semplici, slar- 
gati in cima a. foggia d' imbuto ; come nel Lichene im* 
bulino (1). • 

ARTICOLO rv\ 

JDelle propagini f t degli afitnìinicòìi. 

1. Xje propagini delle piante crittogame sòn fotmaté 
da piccioli corpi rei noli quasi rotondi o bislunghi , rare? 
Volte fogliacei che si distaccano dalla pianta e svilup- 
pano de' nuovi individui. Queste sono state distinte cel- 
lo stesso nome di propago ne' muschi e nelle marchan- 
Mie f spesso se ne trovano molte riunite in una stessa 
Coppa ( cyathus , scyphus )« Propagulum Wiw< Coni- 
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(1) Quésti Vacatoti éono stati anche applicati al tallo 
Ée licheni , quando le di lo? o fronde ei song designate 
eoi? guest ultimo nome, 



èuiH trek ii e detta quella pròpégifle eoe appartiene 
ài licheni , ove «ono spesso agglomerate io un aro masse 
che porta il nome di Soredium. Il GongUo ( (JongJ* 
las Wiu- ) è la propagine delle tJlve , che non si di- 
stacca dal vegetabile che dopo la morte di esso j ed al-» 
lora si sviluppa e riproduce un nuòvo individuo, Aleu- 1 
ni botanici estendono il nome di Gongyli, spante , o spo* 
tulae ad ogni sorta di glohetti riproduttori delle piante 
nelle quali la fecondazione non è dimostrata , e che al- 
cuni considerano come veri semi , altri come specie di. 
balbetti* 

a. Le Stipole ( Stipulae ) si trovano nelle Imngermatt* 
nie , ove sono rappresentate o> alcune minute foglioline 
che strettamente ricoprono la parte inferiore del fusto 
priva di foglie. Ehehakt le chiama jimplàgkeUic*. 

3. Le Orecchiette ( Auriculae ) sono alcune appendi* 
ci fogliacee che si trovano nelle .ascelle delle foglie del* 
le stesse Iungertnannis . Quéste sono le stipola di 
Éhahart. 

4. La Guaina ( Vagina ) trovasi in alcuni equiseti 
ed ha il ^nargine dentato. 

5. V Ampolla ( Ampulla ) è una vescica membrane* 
sa di varia forma piena di aria , che suol trovarti ne* 
fuchi. 

6. Le Squamine ( Squamae vel paleae ) sono c/uelk 
róde pagliuzze che sogliono incontrarsi sopra gli stipiti 
e le fronde delle felci. , 

7* 1 Peli ( Pili ) sono quelle capillari produzioni , 
che nascono sopra varie parti delle piante • Crittogame* 
Sono semplici , forcati f stellati ec. 

8. I Pungoli ( Aculei ) sono alcune pungenti proti** 
fceranze che spuntano sullo stipite di parecchie felci/ 



AHTICOtO V. 
DeUa FriUtifitazione deli* Félci. 



tf» JL* Fruttìfioaiiom delle vere felci comparisce ad» 
le pagò» infaric-re a sia sul «tarso della parto fégliace» 
dell» froftde»; onde a queste piatte sì e anche dato il 
nome dt jpwsifere , o J^tiJUlosperme ( Dotsiferae , ve* 
EpipJtyMespermae ) (i<) ; e nelle false (2) è raecok» i<r 
i spi gli e distinte che occupano la sommità delle froadi 
onrvero veagoao sosterrete da steli particolari. In- gene- 
rale , senza dar- mai indiai* di organi sessuali , è forma- 
ta, di pieeiede cassale* sJetotdaK , di rado solitarie , ma? 
ordinariamento riunite* in* inocchi di deterimaate figure, 
e* ricoperti di ima* o più membrane trasparenti , chegiun- 
te a maturità si «protro , e si mostrane* cariche di una: 
prodigiosa' quantità di tninurfssimt semi di, color- giallo , 
bruno j o leonino. 

2. lit Cfossttle ( Capsula*) ' , che sono di figura glo- 
bosa o lenticolare , di sostanza-- perlòppiu fragHe , e* di 
«11 determinato marnerò di ralve , e dMocuhrmenti ne? 
diretti generi ài traeste famiglia: Queste Cassole sono 
raccolte in gruppi che diconsi sari ; e ricoperte da una 
membri chiamai* Indusiwm. 

3. 11 IfedipeMo- ( Pedieulirs ) , che èr uq cortissimo fi- 



(t) Dal greco € <r, sopra > ^kk^v foglia svtp/uet *«*»«• 
(a) Le false felcK sono stufe' divise da HTtLLB^Troir, 
5* 5. famiglie ; cioè delle Gonopteriti ( Equisetam ) del- 
le Stachyopteridf ( Ophioglòssum ) deWe Pbropteridf 
( Marattìa ) , delle Schismatopteridi ( Osmunda ) « 
<klle Idropteridi ( MarsUea )* 



lamento addetto a sostenere ciascdha eassula in parecchi 
generi di quote piànte. 

4. V Awsdlq ,- a Giro ( Amnufciaa , vel • Gyrus )* J o tA% 
un filamento articolato ed elastico , ohe suol ir*va*$t 
attaccato all' estremità del peduncolo , accerchia U eas~ 
**la passando pefr suo vertice , e se ne distacca rompe»* 
desi quando questa è matura» 

• 5* 1 Semi ( Semina ) ohe sono in gran numero cotti- 
presi in ciascnna eassula f seno solidi , di figura ovata ^ 
«ohi a cciati , di colore giallognolo , leonino , o bruno ; 
forniti dell' ile , del cordone ombelicale , e del germe*., 
essendo pravi di cotiledoni. In alcune felci i semi sono 
coperti da una delicatissima membrana chiamata Arilló 
( Àrijna» ) ; come nella Svlviwa. 

6: UJrwk i oero , €aliot , o Integumento ( Involucrum, 
GaljTK , ve} Jntegumentum ) , che è formato di una , e 
due dilicate membrane , che ricoprono strettamente la 
fruttificazione fino alla di lei maturità . ed indi si lène- 
dono in varie determinate forme. 

7. Le Coilomnetie pisHUiformi ( Golumellae pistillifbr* 
anres ), seno alcune minutissime produiioni filamentose 
«che sogliono incontrarsi tra le parti della fruttificaiidne 
di alcune felci. 

ARTICOLO VI. 

Della fruttificazione de 7 muschi. 

JLj* FruttificaMne de 7 muschi non è più occulta , co* 
sue nella maggior parte delle altre piànte crittogame ; ma 
m gcatJa delle accurate microscopiche osservazioni del 
Signor fT&DtrjQ si è felicemente combaciata colla teoria, 
del sessualismo. In essa si osservano le seguenti parti* 

1. 1 Fiorì ( Flores ) ; questi sono maschi , femminei, 



» ermafroditi , e riuniti in mucchi occupano h ìaàèé f è 
la sommità del fasto , o le ascelle delle foglie y e si 
presentono a foggia di gemme > di stelle > o di glcJhetti* 
fendè diconsi 

a Gemmacei , 6 Gemmifbhni ( Gemmacei , ▼et 
Gemmiformes ) quando hanno il pericitezio composto di 
'oglioline convergenti , onde affettano la forma di gena» 
me ) come nella Borracina taSsiforme ( Hypnnm tali- 
folium Lin. Dicranum HBDfr> ). 

h Stellati , o JDiècoidei ( Stellati j vel Discoide! ) se 
nanno il perichetio composto di foglioline patenti , ©iH 
de affettano la ferma di stélle $ come nei fiori maschi 
dello Mnio trasparente ( Mnium pellucidam )* 

e Disposti a capitelli ( Capitulifornle* ) se si riunii 
•cono a formare de 9 globetti più o meno orati j come ne 
\ fiori maschi del Brio paludoso ( Bryum paludoaunt 
Lin* Weissia Hxn ). 

d dovati ( Clara ti ) \ come nello Sfagno palustre 
( Sphagnum palustre ). 

e Ascellari ( Axillares ) ; come nei fiori tnascni dello* 
JWo spegnitojo ( Brium extinctorinm Lin. Encalyput 
Hwwia )• 

/ Terminali ( Terminale* ) ; còme nella fTèssia. 

g Monoici ( Monoici ) ; come nella Brio sessile* 

A Dioici ( Dioici ) ) come nella Brio paludoso* 

i Ermafroditi ( Hermaphroditi ) ; come nella Webe* 
ira HBDtriNQ. 

n. 11 Perigonio ( Perigonium ) (1) è una specie di 
calice comune * proprio de i muschi. Egli è compo- 
sto di molte foglioline persistenti , simili a quelle del 
reato della pianta , che abbracciando ciascun mucchi* 



( 1) Dal greco wtfi 9 intorno e yw* generazione. 



$ Bori , gli proccnra quella stessa forma cbt egli suo* 
le affettare. 

3. Il Ferie Aezio ( Pcrichaetium (1) ) , cke è lo stet-. 
«o calice comune de i fiori femminei. Queste aggrega* 
sioni di fieri trovansi talvolta cinte da foglioline riunii 
te in una Stelletta ( Stellala ) , o in un Giaietto ( Spae* 

vola ). ♦ 

4. La Coltura , Cappuccio , o Spegnitoio ( Caty* 
jptra (a) ) , è il risultato dell' unione di molti fili capil- 
lari , che fan le veci di corolla nei fiori femminei del* 
la più parte de i muschi , e ne circondano i pistilli ; i 
quali dopo la fecondazione! cosi insieme riuniti , rappre^ 
sentano un membranoso cappuccio,, che persiste a ri co* 
prire la sommità del frutto. 

5. 1 Siami ( Stamina ) de' quali ve n' ha molti per* 
«iaschedun fiore , e soqo forniti di corti filamenti , e di 
antere ordinariamente ovate , uniloculari , e che si apro* 
no per l'apice. 

6. 1 filamenti succosi , o Parafisi ( Filamenta suo-* 
cosa j vel Paraphyses ) , sono certi capelluzzi articolati, 
« polposi che sì trovano tramezzo agli stami, e vi fen 
l'uffizio di nettar). 

7. I Pistilli ( Pistilla ) di questi ve n' ha molti per 
ogni fiore , ed hanno il germe cilindrico conico , lo sti- 
lo sottile , e lo stimma troncato ; ma di essi molti abor* 
tiscoDQ , trovandosene di rado più- d* uno fecondo dopo 
la fioritura. 1 pistilli abortiti sono stati chiamati fitt 
adduttori da Héiwig> e prosfisi da Willdsnow. 

?. L* Urna , o Pisside?** ( Urna , Theca , vel Pyxi* 



(1) Da T «pi intorno , e ^tury setola $ o sia che afa*. 
braccia il peduncolo (/?). 
(?) Ha xMMfTD» ricopro, custodisca, vela, 
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dui a ) ^ o sìa il fratto de i muschi » che e «ha picco- 
la cassula di forma quasi conica , composta di due mem- 
brane lìbere , o aderenti * Tuta* interna mollo dilicata ^ e 
1' altra esterna quasi cartilaginósa , te terminata da na 
coperchio nascosto per certo tempo sotte la calittra. È. 
uniloculare , ha una colonnetta centrale , molti temi 
globosi , e si apre orizzontalmente , staccandosi il c*opex* 
chio dal rimanente dell' unta . 

9. 11 Coperchio ( Opercùtu» ) è la «accennata som- 
mità della cassula > che finisce ih varie forme , e vi ai 
combacia per una sutura circolare , a cui trovasi tal voi - 
ta sqprappoato un anello articolato , detto Annulus dai 
Jti^D. , Fìmbria da Wiu>eh« 

10- La Bocca , o Orificio ( Os , Vel Orificium ) è la 
parte per .cui 1' urna si apre* distaccandosene il coperchio» 

11, 11 Peristomio ( Peristominm (1) ) è il contorno 
della bocca , fornito di denti , di cigli. , o di membra, 
nuzze. Nei PoUtrìoi è chiuso da una membrana traver- 
sale .detta JSpiphragma. 

12. L' Anello pcristomico ( Annulnna perhtomiciun } 
è un filamento articolato , che talvolta cinge esterna- 
mente il peristoma , e cade insieme col coperchio , • 
poco tempo dopo di lui. 

i3. Lo Sporagidio ( Sporagidium (2) ) è la colonnet- 
ta centrale dell' urna a cui si attaccano i semi , che at- 
\ traversa il coperchio , e forma lo stilo del pistillo nel 
tempo della fioritura , e quindi rimane a formare la 
punta di esso coperchio. 

14. L' Apofisi , o Stroma ( Apopbysis , vel Stroma (3) ) 
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(1) Ì?a ftp intorno , o jto/aa bocca, 
(a) Da fvt>p# seme , e yim^ti nasco. 
(3) Da afttyo cosa che: nasce dall' altra» 
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i un ingrossamento delle ha se AtH* «esterna membrana, 
dell' orna , da cui tatto il rimanente del frutto sembra 
essere sosteMto. 

i5* Il Peduncolo , Setola , a Carpo/oro ( Peduncu- 
lu5 . «Seta , vel Garpotarut J^ikk (l) ►) e quel dilicato fi- 
lamento , che prima dalla Jecondatiaac è appena disce/~ 
nobile , ma dapo «he quasta ha avuto luogo comincia 
ad allungarsi ima a? superare in alcuni generi la lun-i 
gbezaa di un pallia*, «e sastiene V urna bene ingrossata, 
a coperta dalla oalittsm» Prima di quett' epaca tutto tt 
apparato delle parti descritte è nascosto nel perioheiio % 



è ravvisabile , che coìV ajuto dal micrascapio. La ba- 
se del peduncolo e cinta da una Guai/iella { Vagiaula )♦ 



16. Il Tubercolo , o Suiòiilo ( Tnberculas , vel Bal- 
billu* ) è un picciol corpicciuola globoso , che suol tra** 
varai nella basa del peduncoli. 

17. I Semi ( Sestina ) sono di forma ovale , o sferi- 
ca , di «alor verde , giallo , o fosco , di superficie aca- 
bra , o levigata , ed oltre alla piumiccjuala , a radicete 
ta offrona delle produzìam polpose articolate , semplici, 
o ramose , che persistono dopo il primo sviluppo della 
pianta , e che parecchi Botanici amano riguardare co» 

aotiledoni. 
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{%) Dm xAf^os fiwtta, a {fy« porto. 



AkTICÒlO 7H, 
Delia FrittàficaMione d»U» Alghe. 

La fruttificazione delle alghe in alcune h ben &eler+ 
|ni n abile in tutte le tue parti ; in altre è riconoscibile, 
solo ne i semi , e non già negli organi sessuali ; ed ia 
altre ancora è affatto sconosciate j n> molto dubbia. 

1 moderni tenendo oonto de i «umentovati caratteri 
della fruttificazione , han distribuito le alghe nelle tre 
seguenti sezioni 

Sezione I. Alghe con fruttificazione fornita di organi 
sessuali distinguibili. 

Questa prima sezione abbraccia la famiglia delle pian- 
te Epatiche ( Hepatieae ) , che Jussieu , e Ventbnax 
hanno classificate distintamente dalle alghe , e che Hejh 
wig. , ed aliri botanici hanno riunito a i muschi , di- 
stinguendo questi in due sezioni \ cioè in muschi fron* 
dosi, e muschi epatici. 

Queste piante constano di frondi membranose di co* 
lor verde , divise in frangie piatte , ordinari amen te ser- 
peggianti con barbe radicali , che corrano lungo il ner- 
vo principale della pagina inferiore ; e sono munite di 
furcoli ramosi » e foglioline distiche a solo in alcune spe- 
cie di Jungermannùs. l^a di loro fruttificazione è ordi- 
nariamente monoica , essendovi de i fiori maschi , e fenv 
Ipinei ne i medesimi individui. In questa sezione sona 
compresi i generi Biasio, , Miccia , uénthoceroz x Top* 
gionia , e lungermannia* 

Sezione IL Alghe con fruttificazione visibile A ed ori 
gani sessuali sconosciuti. 

Questa sezione comprende la famiglia de i licheni , 
ossiano le piante lic/ienose (< Plantae lichen osae ) ; riu- 
nite da Linneo ia uu sol genere r ima da Vww*h*t ri- 



gionevolmente divise in tanti generi , quante erano le 
sezioni del genere Lichen del Linneo. 

Sono composte queste piante di fronde coriaoee > mem- 
branose , o crostacee , di croste polverose , di tronchi 
nudi ramificati a foggia di arboscelli *, o di tronchi* fi- 
lamentosi pendenti. La di loro fruttificati o ne riducesi a 
puri semi raccolti in diversi punti della pianta > soste* 
nuti da ricettacoli' particolari , ovvero sparsi su di essa 
in forma di farina. 

Sezione III Alghe con fruttificazione sconosciuta , o 
molto dubbia • 

Le piante di questa sezione potrebbero dirsi JFucoideè. 
( Fucoideae ). Sono perloppih acquàtiche , formate di 
fronde coriacee , V> membranose , sovente ramificate a 
foggia di arboscelli , ovvero composte di diìicate fibre 
verdastre densamente intrecciate ; e talvolta sono sparse 
di visibili vescichette , che si sospetta che possano con- 
tenerne i semi. \i si riportano i generi Focus , Ulva *> 
Conferva, e Byssm (i)* > '- ' 
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(l) Il Sig, LfNK considera come ricettacoli le vescia 
chette del genere Fucus. Egu fondata su le proprie os- 
servazioni dice > che quando queste sono immature of- 
frono un assieme di sostanza gelatinosa y seminata di pun- 
ti globosi, e visibili , che crede essere i semi di queste 
piante , e che si osservano circondati di peli ramosi. 
Giunti a maturità prorompono i semi da alcuni foretti» 
ni } e rimangono dentro di esse i soli peli testé deserti* 
ti. Altri botanici han prese le vescichette ripiene di so- 
li péli per organi maschi , e le gelatinose per fruttifere, 
e le hanno, distinte in sterili , e seminifere. Lo stesso 
£ìnk ha osservato i semi nella Conferva corallina Lin% 
che muniti di peduncoietti trovansi riuniti in fascetti 
x. 18 



La fruttificazione del? alghe epatiche presenta. 

4 

1. X fi° ri maschi che sogliono essere forniti di calice 
{Il corolla, e di stami. ' 

a. I fiori femminei , che sono perloppiu, nudi e se<- 
jili. 

3. Il Podezjo ( Podelium ) è il peduncolo proprio 
delle alghe , ossia quella produzione della fronda che 
sostiene le parti della fruttificazione \ può osservarsi nelle 
march amie. Quando è molto corto e piccolo chiama- 
ti podieillo. 

4. Ombracolo ( Umbraculum ) si è chiamato quel 
ricettacolo che corona il podezio delle marchanzie *. e 
rinchiude la fruttificazione, 

5. Rafide ( Raphida ) si è chiamala quella specie 
di. pericarpio bivalve , che circonda i semi degli Antho- 
eeros > e della Targionia* 

6. Cassala chiamasi il frutto della maggior parte del- 
l' epatiche. 

7. Globolo ( Globnlus ) è la cassula delle funger- 
mannie. 

8. Colesula, Guaina* o Perichezio è la picciola bor- 
sa membranosa dalla quale sortono gli spori dell* epa- 
tiche. Questa borsa forma una guaina alla base del po- 
dezio nelle Iungermannie , e nelle marchanzie osserva* 
ai tra i raggi del disco fruttifero. 

g. Elaterio ( Elater ) si è chiamata quella membra 



nel principio delle giunture. Nette Ulve, nelle Tremel- 
le , e nei Bissi si vogliono infine disseminati tra la so- 
stanza delk fronde , o delle fière onde risultana com- 
poste. 



*?6 
'te lineare ravvolta , ed elastica, che attacca i semi al 
ricettacolo nelle Cassole dell' epatiche. 



Nella Fruttificamene de Licheni. 

!• jrlpoteeU> y o Talamo ( Apotheoium Aon ir. Tha- 
lamus Link. ) chiamasi un organo di varia forata che 
serve di ricettacolo agli organi riproduttori ed a i semi* 

2. Scifo , o Omplairo ( Scyphus , vel Omplarium 
tfsat. ) è usa specie .dì peduncolo o prolungamento 
del tallo , vuoto al di dentro e slargato a forma di bic- 
chiere ; come nel Pixìdum. 

3. Pelta dicesi quel ricettacolo alquanto coriaceo 
aderente al margine del tallo ., quasi piano , cinto appe- 
na da un contorno assai stretto , e prima del eoo per- 
fetto sviluppo coverto da una membrana sottile e gela- 
tinosa ; può osservarsi nelle peltigere. 

4- Scodella ( Scutella ) chiamasi il ricettacolo orbi- 
colare alquanto concavo , e munito di un contorno mei* 
to deciso , eh' è un prolungamento del tallo ; cerne nelle 
Parniélie. 

5. BateUetta ( Patellula ) è il ricettacolo orbicolare 
•quasi piano, munito di un contorno che parte dalla sua 
stessa sostanza e non è nn prolungamento «del tallo ; co- 
me nelle Lecidee. 

6. 11 Cefalea*) ( Cephalodiom ) differisce dalle pre- 
cedenti , perchè convesso , e quaèi sempre privo dì 
contorno. 

7. 11 Tubercolo ( Tuberculum ) è un ricettacolo sfe. 
lieo che rinchiude delle spore glohulose , agglomerate; 
come nella Verrucawia. 

8* Giroma ( Gyroma vel Trica ) dicesi il ricettaco- 
lo orbicolare «essile, segnato di rughe rilevate » ordina, 
riamente disposte a spira , che si fendono longitndbial* 
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te ed emettono delle casside con otto spore ;. come nel- 
la Gyròphora. 

g. La Liretta ( Lirella ) è un ricettacolo sessile , li- 
neare incurvo ed ondeggiante , ebe si apre cóme il pre- 
cedente ; può vedersi nelle Ope grafi. 

io. 11 Giobetto ( Globuli)* ) , è un ricettacolo globo- 

V 

so , caduco formato dal tallo \ e che lascia, una fosset- 
ta dopo la sua caduta ; come neli* Isidium. 

11. Il PiUdio ( Pilidmm ) è un ricettacolo orbicol are 
emisferico , la di cui crosta esterna si riduce in polvere 
come nel Cafyciurn. 

12. La Cisternetta ( Cistula ) è il ricettacolo chiuso e 
globoso dapprima , pieno di spore aderenti ai filamenti , 
e riunite in un sol gruppo , che in seguito vuotasi ir- 
regolarmente ; come nella Sphaerophora. 

i3. La Ctfella ( Cyphella ) è una fossetta orbicolare 
munita di un margine rilevato , che suol trovarsi nella 
pagina inferiore del tallo de' licheni , ma è di un colo- 
re da esso diverso , di cui ignorasi V uso. Trovasi a pre. 
ferenra negli stictis di Achario. 

14. I Propagali ( Propagula ) sono corpiccinoli qua- 
si rotondi , che o isolatamente , o riuniti in macchi s' 
incontrano nel tallo de 1 licheni. Forse non sono diversi 
dalle propagioi delle altre crittogame. 

i5. Soredio ( Soredium ) chiamasi un mucchio di 
ptopagoli quasi riuniti sopra un distinto ricettacolo. 

16. 11 Polvinolo ( Pulvinulus ) risulta da semplici pa- 
pille ramose aggregate ed intralciate sul tallo de 9 liche- 
ni ; come nella Lecidaeu postulata. 

La JFrutàficamione nelle piante fucoidee è formata di 

a Vescichette ( Vesciculae ) , che sono 

1. Globose , Peduncolate ( Globosae , Pedunculatae ) • 
«Ola* ueU& Lente marina ( Fucms acioarius ). 



0. Racemose { Racemosae ) ; come nel Fuco turbi* 
Piato ( Focus turbinatns ). 

3. Ascellari accoppiato ( ÀxiHares geminae ) ; com# 
nel jFVico vcscicoloeo ( Focus vesiculosus ). 

4. Moniti/ermi ( Moniliformes ) se le vescichette #0* 
no infilzate a foggia di collana ; come nel Fuco conca- 
tonato ( Focus coucatenatus )» 

b Di Tubercoli ( Tubercula ) , i quali sono 

1. Sparsi tra le fibre capillari ( In fiorii capillari!»* ) 
nella Confervo. 

Sparsi nella sostenta della fronda ( In membrana di«- 
phana ) nelle Ulve. 

ARTICOLO V1IL 

Della fruttificazione de* funghi* 

.La frutttficaaìone de 4 funghi o è sparsa «ull* estertu 
superficie di essi , ovvero è rinchiusa nella loro p^l- 
pa ; nel primo caso i funghi si chiamano gymnocarpi , 
« nel secondo anghocarpL 

1. Interno ( Hymenium ) j o membrana fruttifera. t 
è il nome che si dà all' intera superficie membranosa . 
che nasconde le parti della fruttificazione , e le spore 
ne 1 funghi gimuocarpi. L' imeni o prende le seguenti forme. 

a. Laminette ( Lametlae ) sono le fogliuzze che oc* 
cupano la parte inferiore del cappello de' funghi j come 
nell' Agaricus. 

3. Rughe ( Rugae ) sono alcuni sinuosi rigonfiamenti 
che ne 9 meruli fanno le veci di laminette. 

4. 1 Pori sono quei lunghi tubolini che rinchiudono 
le spore ne' boleti. 

5. Le Punte ( Echini ) sono minute e puntute pro- 
tuberanze che sostengono le spore negli JEfydnus, 



€. Le Pepili* ( Papillae ) sona delle ottuse protube- 
ranze ohe contengono le spore nelle Teiepftom. 

7. 11 Pendio ( Penditi ni ) è quella parte d'Ha sostan- 
za de' funghi angiocarpi ohe si spande in una specie di 
membrana desinata a rinchiudere le parti della frutti- 
ficastoue. 

8. Orbicelo ( Orbiculus ) si è detto, il ricettacolo piate 
orbicolare, situato nel pendio delle Nidularie. 

9. Sferette ( Sphoerula ) si è detto il ricettacolo glo- 
boso , munito di un' apertura centrale , dalla quale sor- 
tolo delle spore , o delle Cassole mischiate ad una poi" 
pa gelatinosa ; come nella Sphaeria Doliolum. 

10. Lo Stroma differisce dalla precedente solo per» 
che la sua figura è irregolare , e le cassule sono invol- 
te in una sosta uza stopposa. 

11. CapUli&io f o Trwhidio ( Capili itium Pzrs. Tri» 
chidium Wij-l. ) chiamasi V assortimento di peli , o fi- 
lamenti semplici , o ramosi , a quali si attaccano la cat- 
eti|e o i semi de' tanghi angiocarpi. 



^Definizione omessa. 
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Corolla imbutiforme ( infuudibuliformis ) dicesi quel- 
la che porta un lembo conico sopra un tubo cilindrico $ 
come nel taéacco. 

del primo Tome. 
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TECNOLOGIA BOTANICA 

Descritta in . questo .volume (/). 



unlòbassatarìiiiM a6 , fé- Acerosugn foliam 90» 

glia 94. . Acinaciformt foliam g5» 

Abrupàtm foliam 114 , te Acifornw foliaoi 96» 

pianatasi foliam 126. Acinus 219. 

Acautis pianta 41. Avoéykdomatae piatita* i3jj 

Accartocciata foglia 98. donata «emina a3g. 

Accoppiata foglia iaf . Aculeatum foliam 106. 



(l) In questa seconda edizione trovansi riuniti i due 
iridici latino ed italiano^ Io vi 'ho distintamente notate 
le poche parole italiane che molto discostansi dalle lati- 
ne corrispondenti; tutte le altre possono agevolmente 
voltarsi dalt una nelV altra lingua , cambiandone V in- 
flessione , ed essendosi per' poco versato nel latino. Le 
voci che si sono molte volte usate nel corso dell' opera 
sono pertoppià citate una sola volta , quando ciò basta 
per lene intenderne il significato ; le citazioni delle stesse 
voci non sono risparmiate quando si tratta di parole 
usate in diversi sensi* 
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Aculeatae ■- gemma* 36 > 
us caudex 5$. 

Aculeus 145. 

Acuminatum folium 117. • 

Acutangulum folium 91 > 
cu caudex 49. 

T Acutum folium 114. 

Adkaertns perianth,. ifi5 , 
germen 207. 

Adnascens bui bus 29. 

Adnatat stipulae 137 , 
A> terrainales a< tberae 
197 , fo laterales an- 
tfaerae 197 , tum fo- 
lium. 77. 9 

'Aàtneotile pollen 20 j. 

iAdpreesae foliationis gem- 
ma 33 , *i rami 66 , 
Wn» folium 79» 

lAdscendens radix sy , cau- 
dex 5o , folium 7^ 

Sédsurgens caudex 5o , fo- 
lium. 79. 

[Acquale perianth. 16 i , ìs 
corolla 178. 

Aequinoclialis flos i55. 

AJfastellata radice 26. 

Affilato fusto 48. 

Agglutinatum poli e 11201. 

'Aggregata foli a 84 ., i itilo - 
rescentia 249 , tae radi*- 
«et 21 » &* fructus 2i3, 
233 , Ift* tuber S4. 



Atena 221. 
Alabardata fòglia 92% 
**df/a6 pericarp. 21 5. 
Alata* caudex $7. 
Albume n 233. 
Algae i5. 

Alterna folia 82 , no* 
' gemmae 35. 
Alveolatumf receptaculum 

246. 
Amentum 25o , &ze*<* in- 

florescentia 25o. 
Ammucchiate foglie 83 * 

radici ai , rami 65* 
Amnios s33. 
Amphanthum 245» 
Amplexipaule folium 77. 
Ampulla radicij 20, fati» 

gor. 265. 
Anastomosans folium 101. 
Anctps caudex 88) folium 

93. 
Angolata corolla 177 , us 

caudex 49 , tum folium 

91. 94. 
A rigido $um folium 91. 
Annotino, foli a 117. 
Annulatus caudex 5j~ 
Annulurn 267. 
Annua pianta 21. 
Anomala folia 129. corolla, 

179 , ae gemmae 37. 

Ani fora, 193, 



*Si 



Antkesis i5i* 
Anthodium 164* 
Apex folii €9. 
Aphylla pianta 72 , us 

caudex 57. 
Apophysis 270. 
Apothecium 2jS\ 
Appendicolata znlher* 199, 

tum folium 107. 
Approximata folia 84. 
Aquatica radix a/, 
Arbore* 18. 
Arbustula 18. 
A r bus tum 18. 
Arresti* 223. 
Aricomposta foglia 128. 
Arcuatile cau.«ex 5o. 
Argenteum follerai 104. 
Ari/io 284. 
Arista 145. 216. 333 , to$ 

pappus 225. # 
Arma 145. 
Ara'culata radix 32 , um 

.folium 117 , z/j bub- 

bus 32 , caudex 44. 
%/frticuli 84. 
Ascidium 69. 
Asphodeftformis radix 26. 
Avvoltata foglia 98. 
Auctum perianth. 164 , 

zm fio* i55. 
r A ur antiurti 220. 
Auricola 265. 
Aunformt uectarium 191* 



jiurttum folium §07» 



B 



Bacca 319. 

Saccata infioresceiitia 249 
// fructus 219 y ta se- 
mina a3o. 

Baccello 217. 

Bacillus 29. 

Balauslum 220. 

Barbae 20. 

Barbata radix 24. 

Basigynium 245* 

Bàsilans «tylu* 209. 

Basinerve folium 99/ 

Bicrenatum folium 107. 
Bitnnis pianta 21. 

Bifiaiia folia $2 , re ra* 
'mi 65. • 

Bifida umbella 258 , zup 
folium 118 > ui caudex 

54. 
Bifoliatus caudex 56. 
B'geminum folium 127. 
Brjugum folium 127. 
Bilabiato corolla 179. 
Bilamellata anthera" 200* 
Bilobatum folium 118. 
Bina folia 76. 
Binati rami 65 , 9 tum fo» 

lium 125» 
BiparUlum folium 128. 
Bipinnatifidurn folium ia4» 
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Bipirrnaàformt fol. 127. 
JBipìnnatum folloni 128. 
Biserratum foliam loft. 
Bislunga radice 26. 
Biternatum foliam 128. 
Bottone 29. 
Brachiate panicula256, tua 

catidex 55. 
Bntcteae a 56. '' 

Bractealis corona 174. 
Bracteata spica 255. 
Bulbiferum fol. 116 , US 

caadex 46. 
Bulòillus 29 , 271. 
Bulbosa fadix 24, 
BulbuH 29. 
ButÒus 28. 
Bullatum folium 99. 



Caduca folia 117. 
Calcarata corolla 178, tetti 

periantnium, 167. 
Callosum folium 87. 
Calyculatwn periati th. 164. 
Celycìforme nectafium 190. 
Calycnum nectarium 188. 

Calyx i56. 
Calyptra % a6$. 
Calyptriformls corolla 128. 
Campanulata corolla 177. 
tton peri an ih. 16$. 



Canaliculatus caadex , 60. * 

um fol. 97. 
Canities 143. 
Canna 41. 

Capillare fol. 96 , m ra- 
dile 24 ; pappus 225. 
CapillitiuTfi 178. 
Capitata folia , 84 spica 

253 , &' flore* 252 , tum 

verticillata 260. 
Capitulìformis fio. 268. 
Capitulum 253. 
Capsula 216. 
Capsulare nectàri 189 , w* 

fructusai6, r& bulbas33. 
Carina corollae 18. 
Carinatam folium 93. 
Canopsis 221. 
Carnosus caadex 43 , surn 

foliatìì 88. 
Caro pericar. 21 5. 
Carpodelium 222. 
Carpophorum 284 , us aài. 
Cartilagìnea frons 263 , eoa» 

follata 112. 
CariophyUea corolla 18» 
Casella 216. 
Castrata stamina 20$. 
Catapetah cocolla 177^ 
Cavernosità caudex 43. 
Cauda pericarp. 2i5 * Jt* 

minia 233. 
Caudata corolla 178 , tue 



^perìeaip'um àa6. 

Caudex 40, desceudetot flo. 

Vaulescens radix aa , p ^Un- 
ta 43. 

Caulicuius a33. 

CW^a/UNplanta 83* 

Caulinum folium 74 > «5 bui- 
bus 33. 

€fe&rfe 179. 

Cellulares piantar i3 , mi 
sepimem. 314. 

Cephalodtum 376. 

Cernuua caudex 5&. 

Cespuglio 18. 

Chalaxa a3i. 

Chorìon a53. 

Cicatricula &3è« < 

Ciemtrieatue caadex fil. 

Ci/ài 149. 

Cìliatum fol. 11 a. 

drcinalU foliatiouis gemina 
40. 

Circumèdssa amberà 199 , 
capsula ai6. 

Circumsepientia foli a 85. 

CirrhiferumitA. 106 , ut cau- 
dex 58. 

Cirrhus 140. 

Oste*» 378. 

Clavctium fol. 96., Iva oau« 

# dex 47- 

Coacervata fol. 84. 
CoaHtae anthera a^S* 
Cùccia a9o» 



*SI 

éocàkariforme fol» 97. - 

Colesula 374. 

CoUephyllus a3a. 

Columella aa4. 

Columnaris placenta as8. 

Coma bractealis 173 , se* 
minum a34. 

Carnosa spica a55 > w* ra* 
cemus a56. 

Communis gemma 37 , pe* 
tiolus 134 > *• pcrian- 
thium 164 , pericarp. 214. 

Compiegata foglia 98. 

Complexns flos i53. 

Composita corolla ìyS > t»- 
florescentia a4g,ift/m pe- 
ri anth. 164 , tea bui- 
bus 3a , tuber 34 > floa 
i53. ■ 

Compressa radix a6 , #m 
folium 94 , ws caudex 

48. 
Concavum fol. 97. 
Coneeptaculum 317. 
Concolore folium io5: 
Conduplicatae foliationis 

gem. 39 , wn iolfum 

98. 

Conduplicantèa folta 86. 

Conferii folia 83, toc radi- 
ce* ai , lì rami 65 , flo* 
rea a5*. 

Confluenza folia 83 , attua 
sterri* fol. 17». 
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Concita foli a 84 > U 114- 

res 254* 
Conglomerata «pica 254 , 

6* flore* 254. 
Conica corolla 178 , um 

perianth. 166. 
Conidium 264. 
Connata folia 72. 
Connecttvum ig3. 
Connivenlia folia £4. 
Continuum folium 70 « 
Contorta arista 171 , 6ct» 
. folium 98. 
Convexum folium 97. 
Convolutae foliat. gem.3g ; 

fem folium 98. 
Conus 223. 25o. 
Corculum a3i. . 
Cordatura folium 91 , ob- 

verse 91 , oblique 91. 
Coriacea front 263 , um 

folinm 87. 
CormoB 41. 268. 
Comiculata corolla 178. 
Corolla 174. 

CoroWfemm perianth. i€5. 
CoroUinum nectarium 188. 
Corollulae 175. 
Cortìcales gemmae 37* 
Corticata bacca 210. 
Corona pericarpi 216. 
Coronatus pappua 2216 , 

fructo* 227. 
Corymbom inflotetotalia 



25 1 9 pànicula aS6 , 
flore* 25 » f su* racemul 
256. 

Cofymbus 25 1. 

Costa foli! 69. 

Costatum folium 100, pa- 
ri carp. 257. 

Cotone 143. 

Cotyledonatae planlae i3* 

Cotyledones 232. 

Cotyledoneum corpus 232. 

Crassum folium 88. 

Crtmocarpium 222* 

Crenatum folium 107. 

Crenulatum folium 107* 

Cmspum folium 11 3. 

Cristata spioa 255* 

Crucesignatus caudei 49* 

Cruciata corolla 180 , tum 

folium 94. 121. 
Cruciforme folium 89 » H 
corolla 180. 

Crostacea frons 263. 

Cryptogamae plantae i5# 

Cucullatum folium 97. 

Culmi/era pianta 42. 

Culmus 41. 

Cultratum folium 94. 

Copulare perianth. 166. 

Curvinervia folia 100. 

Corvus caudex 5o. 

Cuspidatum folium H4r 

Cyathus 264. 

Cyathiforme perianth. i6<j. 



'Cilindrica corolla 176. 

um penanti* • i65 , fol. 

95 , us caudex 147. 
Cyma 25*. 
Cymosi flores 267 , w* 

racemus 256. 
Cynarr odori 223. 
Cypheìla 278. 
Cypsela 221. 
Cytinus 217. 

JDebilis caudex 40. 
Decandra stamina 20J. 
Decidua folia 117. 
Declinatùs caudex 5i , tó 

rami 66. 
Decompositum fòlium 127. 
Decurnbens caudex 5i. 
Decurrens folium 78* 
Deflexi rami 66. 
Defiorata stamina £o5. 
Dehiscentes pericarpi! 216, 
Deltoideum folium 90. 
Demorsa folia 75. 
Dentata radix 22 # Inni 

folium ilo. 
~Z)enticidutum folium i*#. 
%>ependentia{óì\a 86. 
Depressa radix 26 , vn> 

folium 94 , u* caudex 

63. 
tZtocmtfeff* folium 79. 
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Determinate ramosa* cau- 
dex 5i , folialas cau- 
dex 57. 

Diadelphica stamina 204. 

Diandra stamina 2o3. 

DicAotomum folium 117 , 
us caudex 64. 

Diclihus flos 154. 

Dicotyledonea semina 23g , 
nes planlae 14. 

Didymae anthere 198. 

Didynamica* stamina 205. 

Difformia folia i3a ., is 
corolla 184. 

Diffusus caudex 5i. 

Digitata radix 24 , tum 
folium 125. 

Dimidìatum inrolucrum *■ 
173 , capitulum 258. 

Dioicus flos 154. 

Dipetaia corolla 176. 

Diphyìlum penanti*. 16Z , 
us caudex 56. 

Discolor folium io5. 

Discus periantb. i63 , co- 

rol. 175 j receptactli 

244. ' ' * 

Dissectum folium 9?. v 

Dissepimenta 214* 
Dissiliens elastice pericar- 

pium 228. 
Disticha folia 81 , ' spica 

25& y ci rami 65. 
Distorta* caudex 52* 
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Divmric*lum folio» 79 , 

4tu caudex 55. 
Divergente* rami 66 , Ita 

foiia 86. 
Dodrxmtalis caudex 63. 
Ddaòri/orme foli udì 93. 
Dorsali* arista 170. 
Dorsi/era* plantae 266* 

Drupa 230. 

» 

Dumetum 18» 

Dumus 18. 

Duplex bulbus 32 , floc 

i53 , calix 164 , corolla 

175. 

E 

Ecaudaìa corolla 178. 
Echinatum folium 102 > 

ite* caudex 69* 
Echini 277. 
Mastica ttamraa 196. 
ElaUr 374. 
Elaterium ai 8. 
EUipticum folium 89, 
JSfangatum folium 89. 
Emarginatum folium n^> 
Emery o 23 1. 
jEmbryonatae plantae 14. 
Emersa folia 75. 
Endocarpium 2114* 
Endogynes plantae 14. 
Endopleura »3o. 
Endorhmae pianta* 14.^ 

u# e»bryo ,a38. . 



Endoéper&um 283. 
Enervi folium 101 • 
Enneandra «lamina 20%. 
Ensiforme folium 90 , sa 

caudex 49. 
Epicmrpium 214. 
Epigyna corolla 181. 
Epipkyllospermae pianta*, 

966. 
Episperma 23o. 
Erectum folium 78 9 us 

caudex 5o. 
Erosimi folium 123. 
Etairion 222. 

Exertae antherae 201. 

* 

Exogenes plantae 14. 
Mxorhizae plantae 14 f ut 

embryo 238^ 
Exostasis radici* ao. 
Exscapa pianta. 43. 
Exsti&Uatum folium 107, 

tus caudex 57. 
ExtrqfolUwea* stipula* 137. 
J&vene folium ioa* 



E 



Falcatum folium 9p. 
jParinaMum foli«m> x<& % 

sus caudex 6a» 
JFasciculata radix 24 > f 0- 

Jua 27 , ti 0oxes ?5Ì. 
FasQÌcuhim 25 1. 



ti rami 66* , tue caudex 

Wastuosa corolla if5 , us 

flos i53. 
iFavota placenta 229 , um 

receptaculum 346. 
JFUux corollae 179. 
Fenestra a3o. 
Fenestratum folium 102 é 

tus caudex 43. 
Fertilìa stamina 2o5. 
Fibrosa radix 22. 
Filamentosum neciarium 

187. 
FUamentum 193. 
Filices 16» 

Filiforme perianth. i65 , 
is radix 22 , caudex 47 , 
corolla 177. 
Fimbriatum folium 112. 
'Firmus caudex 46. 
Fissum folium 118. 
Fistulosum folium 96 > us 

caudex 43: 
Fittone 20. 

Flabelliforme folium 98. 
Flaccidus caudex. 46. 
Flexibdis caudex 4j6> 
Flexuosa ràdi» 27 , um fo- 
lium , us caudex 32. 99. 
Flore scentia 175. 
Florasis bulbus 33. , ccimt, 

174 > m folla 74. 
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Fiorifera gemma $7 ., um 

folium 116. 
Floripara gemma 3ju 
Flos 152. 
Flosculus 175. 
Fluitane caudex 52. 
Foemineus flos 164. 
Foliacea gemma 3$ , M91 

nectar. 187. 
JViarà' bulbo* 33w 
Foliatio gemmarum 3$. 
Foliifera gemma 37. 
Foliipara gemma 37» 
Foliola 124. 
Folium 67. 

Folliculatum folium 107* 
Folliculus 217. 
Forcuto fusto 54, 
Fornicatum nectarium. tei. 
Fovtola 190, 
Fqvilla 193. 
Fragilis caudex 46. 
Frastagliata foglia 122. 
Frondosa pianta 7^ , « 

musei 271. 
Frutex 18. 

Fucoidae piantar 273* 
-Fa*gi i5. 
Furcae 147. 
Furfuraceum folium |ft3, 

a* caudex, 61. 
jFWo 4q, 
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Galbulus 223. 

Galea 179. 

Gelati nosum folium 86. 

Gemina folla 76 , us bai- 
bus 32. 

Gemma 29. 

Gemmae fìbrote 3o , tu- 
berosae 3o , bulbosa e 
3o. 

Gemmacei flores 268. 

Gemmala radix 22 , toe 
plantae 34. 

Gemmiformes flores 268» 

Gemmula 235: 

Genicula 44. 

Geniculatus caude^ 44. 

Get'men 2o5. 

Giacente fusto 5i. 

Gibbum folium 94 , pe- 
rianth. 166. 

Glabra gemma 56 , uhi 

« folium 104. 

Gladiatum folram 90. 

Glandulae i5o. 

Glandutosum ' folium io3 , 
nectarium 188. 

Glaucum folium 104. 

Gioiosa radix 26 , corol- 
la 177 , um perìantti. 
166 , us caudex* 47. 

Glocfiidts 149. 

Globulus 247. 278U 



Gluma i5CT. 
Glumella 174. 
Giunteli ula i8(>. 
Gongylus 265. 
Gonophorum 244* 
Gossypium 143. 
Gracilis caudcx 46. 
Gramina 17. 
Granulata radix 24 , tot 

folium io3. 
Gynandra stamina 2o3. 
Gynobasici fructus 218. 
Gynobasus 206. 
Gyroma 275. 
Gyrus 267. 



H 



Haepatieae plantae 272. 
Hami 149. 
Histatum folium 92. 
Heyiisphacricum folium 94 > 

perianth. 166. 
Herbaceus caudex 42. 
Herbae 17. 

Heptagonus caudex 49- 
Heptandra stamina 20?. 
Hermaphroditus flos i5& 
Hesperidium 220. 
Hvteroìdea foli a i3ai. 
Hexagonus caudex 49* 
ffexandrus flos 2o3. 
tiibernaculum 28* 
HUum a3a. 



ètito/erus afa, 
tìir tutte* 142. 
Hispiditas 142. 
Horizontalis radix atf , /* 

foli um 79. 
Humifùsa foli* 75 ; a» 

caudex 5i. 
flymenium 277. 
Hypha 262. 
Hypocratenfóme perianth. 

i56. w corolla i65. 
Hypogyna corolla 182, ita- 

mina 202. 
Hypophyllum 68. 



Icosandra stamina 204. 
Imbricantia folìa 86 , io* 

foliationis gemma 3g, &z 
. folia 83 , ws caudex 58, 

lum perianth 168. 
Inacquale perianth 168 > 

is corolla 179. 
Inchinato fusto 5o. 
Jncisum folium 122» 
Inclinatus caudex 5o, 
Includentla. folia 85, 
Inclusae antherae sol* 
Incompleta* flos i53. - 
Jncrasmtus caudex 46. 
Incrocicchiate foglie 81. 
Incumbentia folia 83. ; 
Incurvi ranrf um foli uh* 
1. 



S» , «tt cf ttdex 5e. 
tnclutium 2§6. 

Inembrionatae plantae 14. 
Inermi$ caudex 69. 
Inferior pagina folii 69 , 

ra folia 74 > re? « r«m 

66. 
Inferum perianth. iG5, ger- 
me n 107. 
Infilata foglia 77. 
Infirmila caudex 4$. 
Infinta corolla 177 y tum 

periantbium 166* . 
Inflexum folium 79. 
Infiorescentia 249. 
Infractus caudex 53. 
Infundifiuliformf perian ih. 

165 , mi§ corolla 278* 
Inginocchiato fusto 53* 
Intagliata foglia 118. 
Integerrima?* folium 1x2. 
Integumentum 267- 
Intermedia* stipulae 137, 
Interrupta spica 255, tum 

fai. 70. 
Intirizzato fusfo 46. 
Intarsio caudicis 5#» 
Intrqfofiaceae styp ujae* 1 $] < 
Infrjfifiexis valvis ptuicar- 

pium 224» 
Inyertentia folla g£. 
Inviluppanti foglie 86. 

Involucrum j5; , ai>7> 
InvoluceUum 172. 



Jnvolvenlia foli a 86*. 

Jnvolutae foliationi* gem- 
ma 39 , tum folium 98. 

Irregulare perianlh. 168 7 « 
corolla 178. 

Irrita bilia stamina 196. 

lulus 224. 



JLacerus cauc] ex 60. 

Laciniatum folium 122. 

Lacunosum folium 99. 

Laeve fol. 104 , is caudex 
59. 

Lamella 277. 

Lamellosum folium io»- 

Lanceolatum folium 90. 

Lana 143. 

Lanugo 143. 

Laieralis stylus 211. 

J^aterinerve' folia 99. 

Laxum folium 79 , us cau- 
dex 46. 

Legumen 21 3. 

Lepicena i5/. 

Lepido tum folium 102. 

Leprosum folium 102. 

Liberum • periarith. i65 \, 
gcrmea 207. ■ '" 

Lichenosa^ plàrìtae 272/ 

Lignosus caudex 43. 

Ligula 68: * , '" % 



Ligtilata corolla i85 , 

tum folium 95. 
Liliacea corolla 180, ceae> 

plantae 17. 
Linguiforme fol. 95. 
Lineare fol. 90. 
Linealum folium 101. 
Lirella 279. 
Lobatum folium 116 , lobi 

118', 23a. 
Loculamenta 214. 
Locu/um 292. 
Locustae 264. 
Lodiculae 1S6. 
Lomenticeum folium 71. 
Lomentunl 21 3. 
Loppa i56. 
Lucidum folium 122. 
Luna funi folium 92. 
Luxurians fio* i5S. 

Microcephalus embryo238. 
Macropodius embryo 238. 
Macula tum folium 104. 
Mandorla 23 1. 
Afereescerìttz folia 118. 
Margaritifentm folium io3. 
Marginalia placenta 228. 
Masculus Qos 154. 
Meduliosus caudex 4I. 
Melone 219.. 



r.^ 



Membranaceus pctiolus i34 
Membranosa frons 2f 9, 
Meteorici fior e s i55. 
Jtficroòasis 218. 
Micropyla 23 1. 
Monadelphica stamina 204. 
Monandra «ramina 2o5. 
MonUijormis radix 26 ., 

caudex 47. 
Monoclinus flos 154. 
Monoclqnus caudex 54* 
3/o /2ocoA^ /ecfore spianta e 14, 

«ea semina 2^9. 
Monogynus flos i55. 1 
Monoicus flos 154. 
Monopetala corolla. 175 
Monophyllum perianthium 

160. 
Morsicata radice 22 4 yb- 

jp/«a 114. 
Mucronatum folium 114. 
Muìticeps caudex 42. 
Multicoìdis pianta 42. 
Multifida umbella 258 , um 

folium 119. 
Multi jugum folium 127. 
Muttinerve folium 101. 
Multipartitum folium 121. 
Muìtiplex flos i55 , cesra- 

* 

dices 21 , ci fructus 2i3 , 

222. 
Multipìicata corolla 175. 
Muìtivaìvis gluma 167. 
Munientia folia 86. 



Murbcatus caudex 61. 
Musei 16. 
Mutllatus flos i5&* 



N 



Natanti a folia 75. 
Nectarium 186. 
Nervosum folium 99. 
Neutrus flos 154. 
Nodosus caulis 44 , um 

folium 117. 
Nucleus 23 1. 
Nucularìium 220. 
Nudisexus flos i53. 
iVi/or 221. 



O 



Obliqua radix 26 , i/m fa* 
lium 80 , uà caudex 5o. 

Oblonga radix. 26 , corol- 
la 177 , um folium 89 
perianth. 166. 

Obtusangulus caudex 49 , 
m/ti folium 3i. 

Obtusum folium n3. 

Occhio 29. 

Ocrea 68 , a'tus caudex 5j f 
um folium 78. 

Octandra stamina 2o3. 

Omplialodium 23 1. 

Omplarium 275. 

Operculum 270, fola $9. 



9 9 ft 

Oppòùta folii 81 , ime gem- 
ma e 35 , ti rami 64. 

Orbiculat a radlx 26. 

Orbiculus 278. 

Orchidea corolla 180. 

Orgyalh caadex 63. 

Ovale folium 89. 

Ovarium 2o5. 

Ovato radix 26 ., corolla 
1 78 , /um folium 88 , ob- 
versc *£. , obliqua *£. 

Ovoideum folium 94. 



Palatitm 173. 
Pa/?0cetf4pappus 225, «iun 

receptaculum 247. 
Paint at 17. 
Palmata radix 26 , 6un 

fol. 120. 
Panduriforme fol. 92. 
Panicula a5 1 , 4a spica 254, 
iniloresc eolia 25 1 , tf flo- 
re* 25 1 , ito racemo s a56. 
' Papilionaeea corolla 180. 
Papillae \5o , 278 , Iosa 
radix 261 , um fol. io3 , 

im caadex 62. 
Pappus 21 5- 
Pitrdbolicum folium 89. 
Paraphysià 269. 
Parusita radix 28. 
Parietali* placanti atf* 



folium 120. 
Patellula 275. 
Patena caudex 55 > folio» 

79 , corolla 177. 
Pectinatum folium 121. 
Pedatum folium 125. 
Pedwellata placenta 228 , 
tae aniherae 198 , tum 
germen 207. 
Pediculus 266. 
Pedunculare nectari um 1 88 , 
Ptdunculuz 244. 
PeHucido-punvtatum folium 

102. 
Pel ta tum folium il5, stig- 
ma 210. 
Peka 275. 
Pendette folium 79. 
Penduta radix 27 , li ra- 
mi 67. 
Pennicilliforme nectariom 

191. 
Pentadactylum folium 125. 
Peniadynamica stamina 2o5 
Peniagonus caudex 89. 
Pentandra starnimi 2o3. 
Peniapetala corolla 176. 
Pentaphyllum peiianth. i63. 
Pepo, Peponida, Peponium 

219. 
Perennanti* folia 118. 
Perenni* radix Tel pisola 

21. 
PcrfoUaUm Colina 77. 



i 

Perfectu$ .flos i52. 
Perla nthium i56. 
Pericarpium 21 3. 
Perichaetium 269 , 274. 
Ptricladium i38. 
Peridium 278. 
Perigomum 161 , 268. 
Perigyna corolla 181 * $t as- 
inina 20Q. 
Perigynanda 161 • 
Perigynium 186, 
Periphoranthum 164. 
Perisperma 233. 
Peristomium 270 , rnicum 

annui uni 270. 
perpendicularis ràdix 26. 
Personata corolla 179. 
Pertusum folium 102. 
Petala 176. 
Petaloideum nect&num 187, 

01&9 flos i53. 
Petiolaris gemma 36- 
Petlolatum foliuìn 70. 
Petiolus 67. 

Phaenogamae plantae )5. 

Phanerogamue plantae 1$' 

PhoranUium 245. 

Phragma 224. 

Pictum folium 104. . 

P#tf- 142. 

Pilidium 178, 

pinnatlfidum folium 121. 

pinnatum folium 126' 
PistUUftW* fio* 1Ì4, 



PhUlliforme* columellat 

267. 
Pistillum 2o5- 
Placenta 214. 
Plantamm somnu* 83. 
Pianura folium 9$ , 97. 
Plenu& flos l55. 
Plicaiae foliatiopis geramt 

38 , /##* folium 98. 
Piumosa arista i;i ; ftf 
pappu* 225. 

Plumula 232. 
Podetium 247. 

Podospermium 2S1. 

Polakena 2tg ., 222, 

Polle n 195. 

Pollones 4£. 

Polloni/ara radix 23 , rut 
caudex 49. 

Polyadelphica stamina 204* 

Pofyandra stamina 204» 

Polyehoriunt 222. 
Polyclonus caudex 5^ 
Polycc tyledones pian tae 1 5 1 
oraia semina 23g. 
Polygamus flos i54, 
Polygonus caudex 49. 
Polypetaìa corolla 17$. 
polyphorum 245. 
Polyphyllus caudex $6 * 

i/ire periajith. i>63. 
Polysecus 232. 
Polytomum folium 7§, 
Pomum 21 q. 



d»4 

Porca tu* caudex 60. 

Pori 277. 

Porosa s caudex 62 , urti 

nectarium 187. 
praegnaiio gemmarum 37. 
Praemorsa radix 22 , tt#t 

foli uni 114. 
Primordialia folia 73. 
Prismatica corolla ijj ,um 

folium 94. 
Procumòens caudex 5i. 
Profusus caudex 5i. 
Proj edile poi leu 202. 
Prolifera umbella 25g, m* 

bulbus 32 , caulis 45 , 

flos i55 , racemu* 258. 
Propagines 29 , 45 , 264» 
Propagulum 264 , 278. 
Proprium perianthium 164, 
« pericarpium 2i5. 
prostratus caudex 5i. 
Protettrici Joglie 86.. 
Pruinosus caudex 61 , um 

folium io3. 
Pruriginoso fusto S9, 
Prendo spermi fructus 220. 
Puòescens gemma 3i. 
Pube se enti a 141. 
Pulpa pericarpii 21 5- 
Pulposum folium 88. 
Pulverulentum folium io3, 

tus caudex 65. 
Pubvinulus 278. 

Punttatum folium 102. 



Pungìgìionato fusto 5$. 
Pungoli 145. 
Pyxidatum folium 117 1 

/us caudex 44. 
Pyxidium 216. 
Pyxidula 269. 



Quadrangolare folium 94., 

m caudex 48. 
Quadrato fusto 48. 
Quadrifida corolla 182 , 
umbella 258. 
Quadri/ilio calice i63. 
Quadrijugum folium 127. 
Quaterna folia 81. 
Quina folia 76. 
Quinatum folium 126. 
Quinquefida corolla 182, 

umbella 258, um folium 

119. 
Quinquejugum folium 127. 
Quinquelobatum f ol i u m 1 20. 
Quinquenerve fol. 100. 
Qu inquepartitum lo! i u m 

121. 
Quinqueradiatum f 1 i 11 m 

125. 



R 



Racemus 25o , w florcs 
25o. 



Rachis folli (9 , rtcepta- 

culi 143. 
Raddoppiata foglia 98. 
Radicata corolla 184. , um 

stigma 211 , us pappus 

225. 

Radicalis balbas 33 , Ha 
foli uni 74. 

Radicans caudex 53 , fo- 
liam 11G. 

Radici fero fusto 45. 

Rodìculu a3'2 , lac 20. 

Rudi us corollae 175. 

Rudix 20, ' 

Rame a foli a 74. 

Rumi 64. 

Ramifera gemma 3j. 

Ritinto'* radix 21 , um fo- 
lium 117 , us caudex 54. 

Rampicante fusto 5o , fo- 
glia 106. 

Rafitpt'UO 45. /^ 

Rupacea radix 20. 

Raphida 274. 

Ruphis 23 1. 

Receptaculum semiuiferum 
214 , flofis 245, pedun- 
culare 245. 

Reclinatele foliationis gem- 
ma 33 , us Cdudex 5o. 

Rsctinerve foli u in 100. 

Recurvati rami 6£ , tum 

folium 80. 
RefUxuìii toliuai 80. 



39S 
Regmatus 218. 
Regularis corolla 178. 
Reniforme foli a 92. 
Reparulum folium 99. 
Repens radix 27. 
Replicale foliaàouis gem- 
ma 3ò« 
Resta 216. 
Re„upinata corolla 179 p 

tum foliuui So. 
Reticola tum l'olir, m 101 , 

tus caudex 60. 
Retinacuìa 229. 
Re£/x>f!exi rami 6j. 
Retrofracti rami 6j. 
Retusutn folium 114* 
Revolutae foliat. gemma 
39 , ti rami 67 , tum 
folium 98. 
Rkiziophysis 23 2. 
Rhombeum folium 90. 
Ricomposta foglia 127. 
Rictus corollae 179. 
Rigidum folium 87 , Ut 

caudex 47. 
Rimosus caudex 60. 
Ringens corolla 179. 
Risorgerete fusto 5o. 
Rosacea corolla 180. 
Rosicchiata foglia 12J. 
Rotteli un 232. 
Rostrum 216. 
Rotunda radix 26 , um te- 
lium 88 ; ut caudex 47- 



*0* 

ìftoveseianti foglie 8*6- 
Rovesciata foglia 80. 
Rubiginosuni foli u m ioti. 
Ruga* ftingorunt 277. 
Rugiadoso /Usto 61. 
Rugosuni foliura 99 , us 

e and ex 60. 
Rundinatum folium 122» 
Ritptinento folloni 100. 



* 



Mattila* 221. 

Sagittatum folium 921. 
Samara 221. 

* 

Sarcobasis 218* 

Sarcocarpium 214* 

Sarcoma 18&. 

SarcodertHa 23*. 

Sarmento 45. 

Sarmentoms So. 

SaataUlis 27. 

Sbrandellata foglia iaa. 

Scaber caudex 6i , /*«** fo- 
lium 102. 

Seandens caudex 5o , foliiitn 
106. 

Scannellato (usto 60, te 
foglia 97, 

Scapus 41. 

Scario&um folium §7. 

Sebiicciata radice 36 , A» 
fatto $8. 

Solermmtkimm . £0. 



àSòffeniè to$U <f$> 
Scottante fusto 5 9. 
ScrobicUlati placenta 444* 

/tf/n folium 92. 
Se u tei la 275. 
Scutiforniie radix 261. 
Scyphifera frons 264. 
Scyphus 264 , 275. 
Secanda spica 255. 
Semen ài 3. 

Semi ad/ia ereris gè r m p n 207 * 
Semiampleotae foliatioois 

gemma 38. 
Serniamplexicaule fol. 77 • 
Semig/obosum foli ani 94. 
Seminalìa folia 73 , &* bul- 

bns 33. 
Semiradiata corolla 184 1 

ani folium 1^5. 
Semiteres fol. 95. 
SempervirenUa folia 118» 

» • 

Sepala i63. 
Sepimenti 214 - 
&/>Ai 214 , 224. 
Septemnerve fol. 100. 
Septenatum folium 12$* 
Sericum 242. 
. Serpeggiaste radice 27 , fa- 
sto 52. 
Serratimi folium 108. 
Serrulatum folium 108. 
Sertiforme nectarium 191. 
Sessile folium 77 , a* pappo* 
stoS. 



Meta 371 , tae $AÌ. 
Setaceum foliuni q$ p fu 

caudex 47. 
Setifwmi* .cauti*?: 47. 
Setosum lactarium jjty ; 4^ 

pappui aa5. 
Sexpetaloidea corolla 182. 
Sextuplex stigma 212. 
Siliqua 218. 
Silicata 218. 

Simplex ratfix fri ., Jtodboj 
3i , tubgr 34 , q*ude?£4 

fo'- 7P> fitf >53i c*lyx 

l63 , i'ructus fti& 
SinUtrorsum volubili* qaU* 

dei 53» 
SinUatum foliutn ga. 
Solidus bulbus 3a > caudex 

43. 

Solitaria Jradix ai > folla 

Soredium àèt , 078. 

iSor/ aW. 

Spadix ?5ó > fk'c«4 iuflorc-* 

aceti tia a5o. 
Spatha i56. 
Spathaceurri foli a m 78. 
Sparsi rami 65. 
Spano per terra (usto £1 * 

foglia 7$. 
Spathulatum foli u uà 80. 
Spermoderma a3o. 
Spermophoruè 214. 
Sphaemfa 27$. 
t 



4^&a s5p , ^ fo&otfjcca-' 

tta a5p. 
Spiriforme pa.nic.ula a5Ì. 
Spitus a3oi 
Spina* 147, 
Spinescens caudex 58. 
Spinosum folium 196, jtf 

caudex 58. 
Spirale folkim 38 , e# gerii* 

j£*<e 35 , fla foL 83 f M 

caudex 53. 
Spithameùs caudex 63. 
Spongiosu» caudex 45. 
Sporae 265* 
Sporagidium 374. 
Sporula* a65. 
Spuntata radice 22, 
Squama 157 , ae i5o > }*6& 
Squamosum foli uni 102 

nectarium Ì87 , stó* bui* 

bus Sa ^ caudex 58. 
SquarrosuHt foliom 121* 
Stamina 192. 
Stamineus flos 154* 
Stellata foli a 84. 
£fe/b 41. 
Sttrigmuni 21 £• 
Stcrilia stamina 20$* 
Stigma ao6. 
Stimuli 149. 
Stipella 68. 
Stipts 41 > 262. 
Stipitatue pappus fla5* 
Stipula 67. 

A» 



*9* 

Stìpufacea gemma 36. Sureulus 268. 

Slipuìatum foliura 107 , tus Suturae pericarpi! $1$. 



caudex 67 -ì 
Stolones tfi. 
Stolonifera radi* 23 , us 

caudex 44* 
Stragula 174» 
Striatum tolium 102 , u$ 

caudex 60. 

Strìctum Cplium 78 , ut cau- 
dex 90* 

Strigete 245. 

Strobilus 2*3 , 260. 

Strobilacea infloresccntia 
25o. 

Stroma 278. 

Stylostegium 189. 

ófy&tt 206. 
SubaxilUiria fol. 74* 
Suberosum folium 86 

caudex 62. 
Sublimi rami 66. 
Submena fol. 75. 
Subulatum folium 96. 
Subterraneus pedunculua 

248. 
Succosus caudex^ 43. 

Suffruttx 17. 

Sulcatum folium 102 , ws 

caudex 60. 
Smperuifi perianth. i65 , 
germen 207. 
Supervolutae foliationis 
gemina 3$« 



Syncarpus 223. 
Syngenesica stamina 204- 
Synhorrhuau embryo a3g. 
Syngitia 232. 



us 



Tegmen i56. 
2>/ia# caudex 47- 
Teres caudex 5o , folia 95. 
Terminalia foli» 74 , « *> nl " 

bus 33 , arista 170. 
Terna folia 81. 
Ternati rami , few folium 

125. 

Testa 23o. 
Tetradynamica stamina ao5. 

Tetragonum folium 94 » u$ 

caudex 48- 
Tetrandra stamina 2o3. 
Tetrapetala corolla 176. 
TetraphyUum perianth 16S* 
JTetraqueter caudex 48 , um 

folium 94* 
Thalamus 275. 
Thalius 262. 
Thecaphorum 24$. 
ThyròoidtQt inflorescentia 

25i. 
Thyrsus 25 1. 

Torlo 234- 
Tortili 9 arista 171. 



Tortuosa radi* 27 , us c*u- 

dex 52. 
Tralcio 45. 
Transversa radi* 26. 
Trapezi/orine fri. 91. 
Triandra stamina 2o3. 
Triangolare fol. 90 , w 

caudex 48. 
S'Wcar 275. 
Trichidium 278. 
Trichofomus caudex 56. 
Tricuspidatum folium 11 5. 
Tridactyfum folium 125. 
Tiìfida umbella 258 , wjiì 

folium 119. 
Trifoliatus caudex 56. 
Trigonum folium 90 , us 

caudex 48. 
Trilobatum folium 119. 
Trina folia 76. 
TrìUrnatum folium 100. 
Trinerve fol. ^oo. 
. Tripartitiim folium 121- « 
Triphyllum perianth. i63. 
Tripennata m folium 129. 
Triplinerve fol. 100. 
Trigueter caudex 48 tra , 

corólla 177 , um folium 

93. 
Triradiatum folium ia5. 
Triternatum folium 128. 
Trophospermium 224. 
Tropici flores i55. 



Troncata radix 22 , tt/» fia- 
li um 114. 
Truncus 41. 
Tuber 29. 

Tuberculata gemma 36 , 
/w/72 folium io3 , tts cau- 
dex 60. 
Tubercuìus 271. 
Tuberi ferus caudex 46. 
Tuberosa radix 23 , *o-fi- 
brosa radix 22 , so-gru- 
mosti 23 , granulata 24 
nodosa 23. 
Tubuìata corolla 176 , um 

folium 95. 
Tubulosum folium i65* 
Tunicatus bulbus 32 , cau- 
dex 57. 
Turbinata radix 26. 
Turiones 45. 



Pagina 68. 
Vaginans folium 76. 
Vaginatus caudex 57. 
Vaginella 68. 
Flalvae 214. 

Valvulare nectarium 187. 
Variegatum iolium io5, 
Vasculum 6g. 
JFubcnluves plantae j3. 
Velluto 143. 





feT.M «*. 



xLz4v fclìa Sa, 



65 






fi 



V^*iLiM 14&. 



Ir^rjius mdex 47. 
:r<^utaam 64- 

ticchi gessa SS , bjv fc- 
bn 104» ascaadex 




fivipan «^ ira aS5 
Los n^ a 



c~«? 



>?« «fe/i* 




J 



Velatino radi* 368. 
Venosum folium 101. 
Ventricosa .corolla 177 , 

um folium 78 , pcrianlh 

166. 
Ferracele i$i. 



Umbella 2*5* > feto infiora 
scentia ?5a > ti &orc$ 25u. 
VmbeUuìa 268 
UmbtiicaU* funiculus 9S1. 



Verrucosum foliam lo3 , Umbìlicata front A64 j ci*« 



«M5 caudex 60. 



folium 97. 



Verticali foglie 80 > ii cau* UmiiKcus n$o< 
dex So. Umbraculum 374. 

Verticillata foli* 83 * in- Undulatum folium 9$. 
flonlicentia a53 * 4* rami Uncinati rami 67. 
65* , flore* 2i>3. 

Verticillum 353. , 

Ve scic ula 69. 

Veaicosum perianih. 166. 



Uniangulatue caule* 48* 
Uniformi* corolla 184. 
Unilateralia folia 81 , ù 
spica a55. 



Vesicularee glandulàe >5i» Univalvi* spatha i£g. 



Vexillum lìto. 
Villositae 143. 
Vimen 64. 
Virgaiu8 caudex 47. 
Virqnltum 64. 



Universale involucnim 17*, 

i* corolla 175* 
Urcùlata corolla 177 , tua* 

perianth. 166. 

Urceùlum 186. 



Viscosa gemma 36 , tó#» fo- Utriculatum folium 78 > fa* 
lium 104 > ut caudex 62. età riunì 187. 



Vitelhim 234* 
Viticcio 140. 

Vivipara («pica 355, I/m fo- 
lium 116. u« caudex '. 
Volubili* caudex 53. 



Viticoli \5i 9 us 221. 

Z 
Zonale foliam io5« 



jFV«e </e/r itala* cfc/ primo tomo. 




V. 




